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«In una chiesa milanese; 
durante l’omelia domenicale, 
il sacerdote con tono 



arrabbiato ha testualmente 
detto: per il governo falsare 
i bilanci societari non è 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


peccato, per la Chiesa lo è>> 
Lettera firmata. 

Il Giornale, 23 agosto, pag. 34 


Scuola, concisione e diiittì n^tì 

I sindacati in allarme per la finta efficienza che gira a vuoto 
Dovunque folle di docenti in cerca di una risposta: dove vado? 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Ultimo giorno utile per le 
nomine nella scuola.Dal ministe¬ 
ro dell'Istruzione ostentano anco¬ 
ra ottimismo, ma è sempre più 
evidente che dietro le dichiarazio¬ 
ni di efficienza della titolare Leti¬ 
zia M oratti si nascondono enormi 
problemi. Come le file di docenti 
e di precari davanti ai Prowedito- 
riati di tante città italiane I comita¬ 
ti dei precari calcolano che alla fi¬ 
ne ci saranno diverse migliaia di 
esclusi. «Si sa per esperienza che 
tra i convocati ci saranno almeno 
un dieci per cento di rinunce, e 
con i tempi assurdi fissati, non ci 
sarà più tempo per altre nomine». 
Senza contare che, comunque, in¬ 
comberanno sulle nomine le mi¬ 
gliaia di ricorsi già annunciati. In- 
somma, si inizia nel caos. 

I sindacati della scuola critica¬ 
no duramente il ministro. Per la 


prima volta da parecchi anni a 
questa parteCgii, CisI eUil firma¬ 
no un documento comune per 
contestare le scelte della M oratti. 
A cominciare dalla mancata con- 
certazlonecon le parti sodali della 
scuola. Evidentemente per la tito¬ 
lare dell'Istruzione che tanto ama 
la scuola privata, I sindacati non 
contano nulla. Come per il suo 
collega di governo Giulio Treman¬ 
ti. 

Vittorio Foa 


«Troppi 
personalismi, 
il sindacato 
in pericolo» 

VARANO A PAGINA 5 


«La politica del ministro Mo¬ 
ratti - afferma Enrico Panini, se¬ 
gretario della Cgll-scuola - non 
può che portare ad uno stravolgi¬ 
mento della scuola pubblica e ad 
un allontanamento dagli standard 
europei, cui miravano lepreceden¬ 
ti riforme scolastiche. L'ultimo ca¬ 
so è di pochi giorni fa, la revisione 
degli esami di Stato». 

ARDUINI APAGINA3 

La ietterà 


Napolitano 
risponde 
a Michele 
Serra 
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G8, le testìmomanze inchiodano la destra 


Violante: An ha preso la mano e spinto al peggio. Carabinieri: un ufficiale smentisce Siracusa 


Economia 

Nel giorno dell’Euro 
le Borse cedono 

Nel giorno della presentazione dell'Euro, a Francoforte la Banca centrale 
europea annuncia il taglio del costo del denaro di 0,25%, portando i tassi di 
riferimento al 4,25%. Ma le Borse mondiali crollano a causa delle dichiara¬ 
zioni del presidente della Bce, Wim Duisenberg, che rivede le stime del Pii 
in calo rispetto alle previsioni, e delle notizie negative provenienti dagli 
Stati Uniti. Il giovedì nero coinvolge anche Piazza Affari. Il M ibtel lasciasul 
terreno ri,87%, raggiungendo livdii che non si vedevano dal 1999. 

A PAGINA 9 



a caso Fini 

Tutta colpa 
DI John Wayne 

Morando Morandini 

S apete come e perché abbia¬ 
mo al governo Gianfranco 
Fini, l'eminenza grigia (nera) 
dei fatti di Genova, il Fouchéin 
maschera e cravatta del Gran Bu¬ 
giardo, Fotti mizzatore del la nor¬ 
ma «Law and Order», il Gian¬ 
franco che sta addomesticando i 
giornalisti delletrereti Rai all'in¬ 
segna del «Meno Rubra e più 
Saxa», in attesa di mettere in ri¬ 
ga quelli della carta stampata, 
quelli chenon hanno già comin¬ 
ciato a farlo spontaneamente? 


Kon Annan: ii vertìceFao deve tenersi a Roma 



ROMA Per esserci, c'erano al blitz alla 
scuola Diaz, non posono negarlo, ma 
per il resto ètutto un «non ero d'accor¬ 
do», «decisioni prese altrove», «neppu¬ 
re una telefonata», Uno scaricabarile, 
tra contraddizioni e versioni rivedute e 
corrette trai massimi responsabili delle 
forzedeH'ordine, Non solo i vertici del¬ 
la polizia. U n colonnello dei carabinieri, 
Giorgio Tesser, smentisce le parole del 
comandante deH'Arma Siracusa e fini¬ 
sce per far spazi enti re V i olante du rante 
l'audizione davanti alla commissione 
d’indagine parlamentare sui fatti di Ge¬ 
nova. M a una cosa emerge chiara: quel 
blitz si doveva fare «era una necessità». 
Perché? Dopo la morte di Carlo Giulia¬ 
ni molte sedie ai piani alti del Diparti¬ 
mento di Pubblica sicurezza scricchiola¬ 
vano. I parlamentari di An edelladestra 
erano calati a Genova invocando durez¬ 
za verso i manifestanti. Un clima da 
resa dei conti e un teorema da dimostra¬ 
re: i violenti a braccetto con il Gsf, 
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Un tonfo per Bush 

E PER LE DESTRE AL GOVERNO 

Silvano Andriani 


T utto questo argomentare, per 
sostenere che non c'èrecessio- 
neneH'economiastatunitense, ricor¬ 
da un po' il dott. Azzeccagarbugli 
che discettava sull'inesistenza della 
peste mentreil malefalciavai milane¬ 
si a migliaia. Su duepunti pare siano 
quasi tutti d'accordo. La ripresa eco¬ 
nomica non arriverà quest'anno, nel 
2002, magari inoltrato, come risulta 
anche nellasconsolatadiagnosi forni¬ 
ta dalla Federai Reserve in occasione 
dell'ultimo taglio dei tassi. E lo 
slowdown - adesso si dice cosi per 
non dire recessione- riguarda l'inte¬ 
ra economia mondiale e quindi an¬ 
che l'Europa, con buona pace della 


Banca Centrale Europea che, poco 
tempo fa, sprizzava ottimismo per 
giustificare la sua decisione di non 
ridurre i tassi di interesse, che solo 
ultimamente sta riducendo sotto 
una crescente pressione mondiale 
Poi ci sono le situazioni a rischio 
collasso: l’Argentina, la Turchia... 
Un collasso finanziario del Giappo- 
neappare un'eventualità remota ma 
non inesistente, visto l'^uivalente 
di circa 2.500.000 di miliardi di lire 
di cattivi crediti accumulati dal siste 
ma bancario e un debito pubblico 
cheormai superava il 130% del Pii. 

SEGUE A PAGINA 26 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il bugiardo 

I n tv conta molto quello che appare, ma conta moltissimo 
anche quello chenon appare. L'altra sera, per esempio, solo 
il Tg3 ha dato notizia del fatto clamoroso che il buco di Tremon¬ 
ti era una bugia. E' andato in onda un servizio, nel corso del 
quale si sono anche riviste le immagini del ministro coi suoi 
rotoli di carta e le sue cifre inventate. E va anche ricordato che, 
per dare quei numeri col maggior risalto possibile, Tremonti 
andò direttamente al Tgl, trascurando di riferirne ai sindacati, 
coi quali aveva un incontro. Ora, non basta cheTremonti abbia 
chiesto scusa (peraltro alla sua maniera insolente) ai 
rappresentanti dei lavoratori. Per essere in pari, dovrebbe anda¬ 
re in televisione, col suo ciuffo marmorizzato e la sua vocetta da 
carognetta e ammettere di avere mentito. Se però la cosa, come 
comprensibile, gli riesce difficile, per dar^i una mano, lo dicia¬ 
mo noi:Tremonti èun bugiardo. Non gli chiediamo nemmeno 
di dimettersi da ministro (tanto sono capaci di trovarne uno 
peggiore), gli chiediamo solo di direla verità. Anzi, comerisarci- 
mento al suo orgoglio, potremmo appoggiare la sua elezione alla 
carica più importante ancora in palio, quella di Miss Italia, 
l'unica lasciata libera da Berlusconi. 


ShALOM: giochi DI PACE, GIOCHI DI GUERRA 


S halom in ebraico significa pa¬ 
ce. Una speranza, un deside¬ 
rio inappagato che oggi si perdono 
nel clamore di una guerra che da 
oltre undici mesi insanguina la ter¬ 
ra di Palestina. «Shalom» è un so¬ 
gno cullato da due popoli cheriven- 
dicano con orgoglio la propria iden¬ 
tità, che si battono per i propri dirit¬ 
ti (quello alla sicurezza per Israele, 
uno Stato indipendente per i pale¬ 
stinesi) e che sperano un giorno di 
potersi incontrare e «scontrare» 
non più su un campo di battaglia. 
M a in un campo di calcio. «Shalom 
Cup»èil nome del torneo organiz¬ 
zato dalla Società sportiva Lazio, il 
prossimo 3 settembre, per dare un 
calcio al razzismo e ad ogni forma 
di intolleranza, etnica, culturale, re¬ 
ligiosa. N on vi sono premi miliona¬ 
ri in ballo, non vi sono inaaoai mi- 


Umberto De Giovannangeli 

liardari da strappare. In gioco, sta¬ 
volta, c'èqualcosadi più significati¬ 
vo in questi tempi di odio e di so¬ 
praffazione: dimostrareche uno sta¬ 
dio può, almeno per una serata, es¬ 
sere luogo di unione e non un'are- 

Naveiager 

Quinto giorno 
in alto mare 
per i disperati 
del “Tampa” 

COLLINI APAGINA8 


nain cui individuare il Nemico con¬ 
tro cui fare fronte, meglio se nero 
di coloreo di religione ebraica. Ne¬ 
ro, anzi «Negro», ed Ebreo. Parole 
gridatecomeinsulti infamanti dalle 
curve più fanatiche nelle domeni¬ 
che pallonare. La «Shalom Cup» 
rappresenta un antidoto all’Imbecil¬ 
lità razzista. Ed è per questo un'oc- 
casionedanon perdere. Un'occasio¬ 
ne, però, rigettata con sd^no dai 
gruppi ultraslaziali, assurti in passa¬ 
to agli «onori» della cronaca (nera) 
per striscioni ispirati al più bieco 
antisemitismo. 

In un comunicato ufficiale, gli ul¬ 
tras hanno fatto sapere che boi cotte 
ranno il torneo. Il razzismo è una 
malattiadifficileda sconfiggere, ver¬ 
rebbe da dire. 

SEGUE A PAGINA 14 
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che giorno 
è 


- È il giorno in cui la Banca 
Centrale Europea ci ricorda 
che è davvero iniziato il con,- 
to alla rovescia per l’euro. È 

il presidente Wim Duisen- 
berg, a presentare la nuova 
campagna di informazione 
prevede una pioggia di mes¬ 
saggi pubblicitari sulle Tv e 
gli organi di stampa europei, 
L’iniziativa servirà per ricorda¬ 
re a 200 milioni di famiglie 
che dal primo gennaio del 
2002 dovranno saper fare di 
conto con le nuove monete. 

- È il giorno che l’Onu fa senti¬ 
re la sua voce sui vertici in¬ 
ternazionali. Berlusconi sem¬ 
bra sempre più deciso adire 
di no al vertice Fao in pro¬ 
gramma a Roma, Nei giorni 
scorsi i giornali vicini al gover¬ 
no avevano dato con molta 
enfasi una dichiarazione di 
Staffan de Mistura, rappresen¬ 
tante deirOnu per il Sud del 
Libano, che si era detto d’ac¬ 
cordo con Berlusconi. Ma era 
un’opinione personale. Lo 
precisa il segretario delle Na¬ 
zioni Unite, Kofi Annan, il qua¬ 
le «appoggia lo svolgimento 
di questa conferenza» e con¬ 
ferma la sua partecipazione a 
Roma. 

- È il giorno in cui il governo 
confessa che non sa come e 
quando manterrà le promes¬ 
se elettorali sulle pensioni. 

E lo stesso ministro del welfa- 
re Roberto Maroni a ricono¬ 
scere che tutto è ancora in 
alto mare. Il numero due della 
Lega assicura che il suo mini¬ 
stero sta preparando diverse 
opzioni ma - ora che siamo 
lontani dallacampagna eletto¬ 
rale - non è più sicuro se e 
quando le pensioni minime 
potranno essere elevate ad 
un milione al mese. Maroni 
dice che dipenderà dalle risor¬ 
se disponibili. Come dire: la 
patata bollente è nelle mani di 
Tremonti. I pensionati posso¬ 
no stare tranquilli, quindi. 

- È il giorno in cui Milosevic 
torna a sfidare il tribunale 
dell’Aja L’ex leader serbo per 
la seconda volta da quando è 
stato arrestato ha accusato i 
giudici del tribunale interna¬ 
zionale di aver montato un 
processo politico. Milosevic 
quindi non riconosce il tribu¬ 
nale e rifiuta di nominare un 
difensoredi fiducia. Mail pro¬ 
curatore Carla del Ponte ha 
annunciato che contro Milose¬ 
vic scatterà anche l’Incrimina¬ 
zione per genocidio. 

- È ancora un giorno di dram¬ 
matica attesa per i 460 profu¬ 
ghi afghani bloccati da gior¬ 
ni su una nave norvegese. 

L’Australia del premier John 
Howar continua a minacciare 
un intervento armato per im¬ 
pedire lo sbarco dei profughi, 
salvati dal naufr.agio dal car¬ 
go norvegese. È intervenuto 
anche l’Alto commissario del- 
rOnu per i rifugiati, Mary Ro¬ 
binson, per sollecitare un sì 
dell’Australia, si è appellato al¬ 
la convenzione di Ginevra del 
‘51. Ma per ora, senza esito. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.40 


Infermiere denuncia 
violenze a Bolzaneto 

ROMA «Di violenza ne ho vista tan¬ 
ta, dopo 15 anni di lavoro negli isti¬ 
tuti penitenziari. Ma sedovessi dare 
una spiegazione a quello che ho vi¬ 
sto non mi basterebbero 52 anni». 
Tanti quanti ne ha Marco Poggi, 
infermiere penitenziario esindacali- 
sta in servizio a Bolzaneto nel giorni 
del vertice del G8 a Genova, che - 
nel corso di un'intervista al Tg3 - ha 
raccontato di «numerosissimi episo¬ 
di di violenza» e ha chiesto di essere 
ascoltato dalla Commissione parla- 
mentared'inchiestasui fatti del G8. 
L'infermiere ha riferito di avere vi¬ 
sto, nell’infermeria della caserma, 
«un medico strappare con violenza 
un pearcing a un ragazzo» e di aver 
assistito a «pugni e calci nelle reni». 
A picchiare «erano prevalentemen¬ 
te! poliziotti penitenziari». 
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In primo piano il debutto dell'Euro e il maltempo al Nord Italia 


L’Euro debutta a Francoforte, 
scende il costo del denaro. La 

Bce taglia il costo del denaro e 
presenta le nuove banconote. 

Giovedì nero in Borsa. Il taglio 
dei tassi non aiuta le borse: il mer¬ 
cato italiano è ai minimi dal 1999. 

Arafat-Peres: forse in Italia il 
colloquio. Scontri in Cisgiorda- 
niadopo il ritiro degli israeliani da 
Beit dalla. 


Meno caro al debutto. La Banca 
Centrale riduce il costo dell’Euro nel 
giorno della presentazione ufficiale. 

Polizie, niente cambi. Il ministro 
Scajola esclude per ora rivoluzioni 
ai vertici delle forze dell’ordine e dei 
servizi. 

Slobo chiede diritti. Milosevic ri¬ 
compare in aula a L’Aja e inscena 
una nuova sfida al tribunale accu¬ 
sandolo di violare le sue garanzie. 


Euro in passerella. Solenne pre¬ 
sentazione a Francoforte delle ban¬ 
conote dell’Euro. La Bce festeggia 
con un taglio dello 0,25 del costo 
del denaro. 

Borse, giovedì nero. Ma l’econo¬ 
mia rallenta ancora e per le borse 
un giovedì nero. 

La tregua che non c’è. I carri di 
israele si sono ritirati da Betlemme, 
ma entrano a Hebron. 


Pioggia e temporali al Nord, già du¬ 
rante la notte e ancora oggi. Al Centro 
e al Sud invece il cattivo tempo è previ¬ 
sto nelle prossime quarantotto ore. 

Governo: domani con Berlusconi 
Consiglio dei ministri, il primo dopo 
le brevi vacanze estive. 

Oggi la Banca Centrale ha presenta¬ 
to la moneta unica, l’Euro, con la 
quale ci confronteremo a partire dal 
gennaio dell’anno prossimo. 


Nubifragi, freddo, frane. Al Nord 
l’estate è davvero finita. Ma il peg¬ 
gioramento di queste ore sta per spo¬ 
starsi anche al Centro-Sud. 

Colpita da infarto, rifiutata da clini¬ 
ca: muore per strada. È successo a 
Palermo. Il corpo per due ore sul 
marciapiede. 

Nel giorno dell’Euro calano i tassi, 
crollano le borse. La Banca Centrale 
Europea abbassa il costo del denaro. 


Emergenza maltempo. Chiusa un’au¬ 
tostrada e black out nel capoluogo 
lombardo. Un’ondata di maltempo in¬ 
veste il Nord Italia. 

Dramma all’ultimo atto. Milingo: «Ca¬ 
ra, addio». E Maria va in convento. 

«Vince Berlusconi? Eal G8 sarà vio¬ 
lenza». Lo rivela un dossier. Lo ave¬ 
vano deciso i centri sociali del 
Nord-Est. Lo rivela un dossier della 
polizia che risale al 16 maggio. 


Betlemme una notte di quiete. Tac¬ 
ciono le armi a Beit dalla. Israele ritira i 
suoi carri armati. 

Euro, 123 giorni all’alba. Tra 123 

giorni le banconote in Euro diventeran¬ 
no moneta unica corrente in 12 paesi 
di Eurolandia. 

Una rossa multata in laguna. Multa 
in laguna per Nicole Kidman: il suo 
motoscafo corre troppo. Festival del 
Cinema, oggi prende il via il concorso. 


tgi 
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Carabinieri, Tufficiale smentisce Siracusa 

«La jeep di piazza Alimonda aveva la radio e i parò del Tuscania non persero la strada a Genova» 


ROMA Non sarà riconvocato il Ca¬ 
po della Polizia Gianni De Genna¬ 
ro, ma davanti alla Commissione 
parlamentare che indaga sul G8, 
verranno sentiti ministri, ©< mini¬ 
stri, rappresentanti del Gsf e lui. 
Luca Casarini, il leader delle Tute 
Bianche: questi i prossimi protago¬ 
nisti della vicenda G8 che dovran¬ 
no raccontare quei giorni. Ma il 
percorso della verità ètortuoso nel¬ 
la sala del Mappamondo. 

C'era la radio sulla jeep dei ca¬ 
rabinieri quel 
tragico 20 lu¬ 
glio in Piazza 
AlimondaaGe- 
nova? 11 coman¬ 
dante generale 
da Carabinieri, 

Sergio Siracusa, 
dicedi no. Riu¬ 
scì il Battaglio¬ 
ne Tuscania ad 
arrivare a destinazione, o si smarrì 
per le strade di Genova? Dopo le 
contraddizioni emerse nelle audi¬ 
zioni degli alti gradi della Polizia, è 
il turno dei carabinieri. Parla Gior¬ 
gio Tesser, comandante provincia¬ 
le dei Carabinieri di Genova e 
smenti sceche il BattaglioneTusca- 
nia si sia smarrito tra le strade di 
Genova non riuscendo ad arrivare 
sul luogo degli scontri. A ribadire 
questo episodio, significativo della 
disorganizzazione nei giorni del 
GB, era stato anche l'©< numero 
duedella Polizia, Ansoino Andreas- 
si. Tesser ha spiegato nel dettaglio 
quali sono stati gli interventi del 
Tuscania e ha detto che a Genova 
era presente anche il Ros naziona¬ 
le, con lo stesso vicecomandante 


del Raggruppamento, il generale 
Giampaolo Ganzer. Sulla je^ do¬ 
vasi trovavano i carabinieri il gior¬ 
no della morte di Giuliani, Tesser è 
stato categorico: «Tutti i nostri 
mezzi operativi sono dotati di ap¬ 
parato radio per i coll^amenti e 
quella]^ era fornita di radio». 

Ed è a questo punto che Lucia¬ 
no Violante, capogruppo dei Ds a 
Montecitorio e membro della 
Commissione, sbotta: «Il coman¬ 
dante gen eraledell'Arma èdawero 
poco informa¬ 
to: ci ha detto 
cheli Battaglio¬ 
ne Tuscania 
non è intervenu¬ 
to, che il Ros 
non c'era e che 
la jeep non ave¬ 
va la radio. Ora 
lei ci diceche il 
Tuscania è inter¬ 
venuto, il Ros c'era e la j^ aveva 
la radio...». Imbarazzatissima la re¬ 
plica di Tesser: «Sicuramente sono 
stato io - ha detto - a non avergli 
dato informazioni complete». Al¬ 
tre contraddizioni e clima teso. 
Violante, ha spiegato successiva¬ 
mente Claudio Ligas, suo portavo¬ 
ce, non ha «attaccato l'Arma del 
Carabinieri. Il Presidente, come 
suo dovere, si èlimitato aconstata¬ 
re tre d i scrasi e tra al cu n e i nforma- 
zioni fornite alla commissione del 
Comandante Generale dell'Arma 
nel corso della sua audizione e 
quanto era risultato nel corso della 
seduta». 

Tesser ha parlato a lungo «as¬ 
solvendo»! carabinieri rispetto alle 
accusedi violenze ed eccessi. Nessu¬ 


na denuncia è stata presentata a 
carico da Cc. M a ha smentito an- 
chealcunenotiziecircolatesui gior¬ 
nali nei giorni scorsi echeparlava¬ 
no deil'arresto di brigatisti rossi a 
G eno va. A11 a D i az, d u rante i I tragi - 


co blitz nella notte tra il 21 e il 22 
luglio, i carabinieri non intervenne¬ 
ro, si limitarono a fornire un ap¬ 
poggio esterno alla scuola sede del 
quartier generale del Gsf. 

Intanto la Commissione ha de- 


i 


cisodi convocare ancheLucaCasa- 
rini,il leader delle Tute Bianche. 
Verranno sentiti tre ministri e due 
©< ministri, rappresentanti del Ge 
noa Social Forum e dell'associazio¬ 
nismo, efunzionari di polizia, men- 


treil Comitato ha detto no ad ascol¬ 
tare di nuovo Gianni De Gennaro 
e, per la prima volta, i responsabili 
dei servizi segreti. In particolare è 
stata disposta l'audizione di Paolo 
Serventi Longhi, segretario della Fe 
derazione Nazionale della Stampa; 
dei ministri Castelli, Ruggiero, e 
Scajola; degli ex ministri Dini e 
Bianco; del portavocedel Gsf Vitto¬ 
rio Agnoletto e di altri esponenti 
del Genova Social Forum (Kovac, 
M orettini, Cassuorino e Paladini); 
dei rappresentanti di Rete Lilliput, 
PaxChristi, Arci eAcli;del diretto¬ 
re dello Sco, Francesco Gratteri; 
dell’attuale questore di Genova, 
Fioriolli;del comandantedel repar¬ 
to mobiledi Roma, Canterini edei 
funzionari Lauro, Fiorini eDonni- 
ni, alcuni dei quali si sono occupati 
della perizia sulla morte di Carlo 
Giuliani. Entro venerdì della prossi¬ 
ma settimana il comitato dovrà 
procedere a tappe forzate per porta- 
reatermineil lavoro delleaudizio- 
ni e procedere poi al dibattito e 
all'elaborazione della relazione o 
delle relazioni finali. «Si èawertita 
l’esigenzadi convocare Luca Casari¬ 
ni -ha spiegato Donato Bruno, di 
Forza Italia- perchè di fronte alla 
dichiarazioni che abbiamo letto in 
questi giorni, vogliamo verificare 
se ci sono elementi che interessano 
il comitato. Sull’elaborazione di 
questa lista non ci sono stati contra¬ 
sti. Abbiamo voluto convocare so¬ 
lo quelli cheriteniamo possano for¬ 
ni re contributi di chiarezza al no¬ 
stro lavoro». Ancora non è chiaro, 
però, se il Comitato riuscirà a con¬ 
cludere i lavori con una relazione 
unitaria. 



Il comandante 
deir Arma 
di Genova 
si differenzia 
dal suo capo 


Nessuno tra gli alti gradi della polizia decise quella irruzione, ma in quei giorni le sale operative erano zeppe di deputati di Polo e Lega 

Blitz alla Diaz, i duri della destra volevano un’azione di forza 


Enrico Fierro 


ROMA Sec'ero non sapevo. Cero ma 
non ero d’accordo, Cero anch’io, ma 
ero perplesso. Certo che la decisione 
finale spettava a me, lo dice la legge, 
diamine!, Ma certe decisioni leho do¬ 
vute subire. A me poi, nessuno ha 
fatto neppure una telefonata. Si pos¬ 
sono sintetizzare così le testimonian¬ 
ze rese davanti allaCommissionepar- 
lamentareche indaga sui fatti del G8 
aGenova,dai tre massimi responsabi¬ 
li dell’ordine pubblico italiano: Gian¬ 
ni De Gennaro, capo della Polizia, 
Ansoino Andreassi, suo vice, eArnal- 
do La Barbera, numero uno deil’Anti- 
terrorismo. Parlavano dei giorni neri 
di Genova, del disastro dell’ordine 
pubblico durante il summit mondia¬ 
le, ma soprattutto di quella che è sta¬ 
ta la pagine più buia: la perquisizione 
alla àiuola Diaz-Pertini. I pestaggi, le 
botte gratuite, il sangue sui muri, 
quelle immagini circolate sulle tv di 
tutto il globo insieme al magro botti¬ 
no- learmil?) sequestrate - che han¬ 
no fatto sbellicare dalla risate le poli¬ 
zie di mezzo mondo. Se ne avesse 
voglia, Francesco Rosi potrebbe fare 
il remake del suo Salvatore Giuliano, 
almeno nelle scene che raccontano il 
processo di Viterbo e le mezze verità, 
i balbettìi, i non ricordo e le contrad¬ 
dizioni di colonnelli dei carabinieri, 
questori, alti funzionari di polizia 
chiamati a spiegare le modalità della 
mortale cattura di Turi Giuliano nel 
cortile dell’awocaticchio De M aria, 
Ventuno luglio, G8allesuebattu¬ 
te finali. La città è stata già messa a 
ferro e fuoco dai Black-bloc, Nessu¬ 
no li hafermati. Carlo Giuliani èmor- 
to. La tensione è alle stelle, nelle sale 
operative (questura, carabinieri, sala 


De Gennaro 
Andreassi 
La Barbera: 
le versioni 
diseordanti 
su quella sera 


internazionale) i nervi sono a fior di 
pelle. E il nervosismo aumenta anco¬ 
ra di più verso sera, quando dueVo- 
lanti della Polizia vengono prese a 
sassatedagruppi di antiglobai asserra¬ 
gliati nella scuola Diaz-Pertini, il 
quartier generaledel Genoa Social Fo¬ 
rum. E c’è di più, un infiltrato (del 
Servizi, della Digos?) segnala la pre¬ 
senza di Black-bloc tra i pacifisti del 
Gsf. Bisogna intervenire. Lo ammet¬ 
tono tutti. Arnaldo La Barbera, pre¬ 
sente a Genova quella sera nella sua 
qualità di capo dell’Antiterrorismo: 
«Era giusto fare quel blitz, c’erano 
tutti gli elementi». Ansoino Andreas¬ 
si, vicecapo vicario della Polizia: «La 
perquisizione non poteva essere dila¬ 
zionata». Blitz necessario, quindi. De¬ 
ciso in un vertice di altissimo livello. 
Quella sera, racconta Francesco Co¬ 
lucci, il questore di Genova, «nella 
sala operativa della questura c’erano 
tutti: il vicecapo Andreassi, La Barbe¬ 
ra, il capo dello Sco Gratteri, il suo 
vice Luperi. Con loro fu concertata la 
decisione di entrare alla Diaz a tutti i 
costi», A questo punto sembrerebbe 
chiaro chi prese quella decisione. Af¬ 
fatto! Parlano i presenti - egli assenti 



- e non è assolutamente chiaro chi 
pronunciò il sì finale. Oggi, davanti 
ad una Commissione del Parlamen¬ 
to, tutti si affannano invece a raccon¬ 
tare le loro perplessità. Il Questore: 
«Molte decisioni sono state da me 
condivise, altre imposte». Il prefetto 
La Barbera: «Quella non è stata una 
mia iniziativa, non l’ho sollecitata né 
promossa, né ho dato direttive sulle 
modalità di intervento». Il numero 
due della Polizia: «La Barbera decise 
di presiedere lui personalmente la riu¬ 
nione operativa. Mi limitai a consi- 
gliareil questoredi fare una telefona¬ 
ta al Capo della Polizia». La telefona¬ 
ta ci fu, anche se nella sua audizione, 
il Prefetto DeGennaro lo esclude, Ca¬ 
tegoricamente: «Nessuno ha informa¬ 
to il Capo della polizia di una perqui¬ 
sizione quella sera mi ha telefonato il 
questore Colucci non per informar¬ 
mi, ma soltanto per una autorizzazio¬ 
ne che competeva alle mie responsa¬ 
bilità». Suggerii al questoredi «consi¬ 
gliarsi» con DeGennaro, dice invece 
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di mettere 
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Andreassi, «seguirono telefonate tra i 
due e probabilmente anche tra La 
Barbera e De Gennaro, a quel punto 
il mio compito era finito». Il questo¬ 
re, comesi sa, conferma tutto. 11 blitz 
alla Diaz, quindi, fu deciso ad altissi¬ 
mo livello. Anche se oggi - dopo la 
catastrofe- tutti nenegano la paterni¬ 
tà. La Barbera parla delle sue perples¬ 
sità, «quando arrivai davanti alla 
Diaz dissi "passiamo mano che non è 
cosa", andiamo via», M a non fu ascol¬ 
tato: il blitz era pronto e si doveva 
fare. Per forza. Le immagini trasmes¬ 
se dalle tv mostravano il fallimento 
dellestrategiedeirordine pubblico, le 
devastazioni delle tute nere, gli scon¬ 
tri, i pestaggi. L’opposizionechiedeva 
le dimissioni del ministro dell’Inter¬ 
no. Ai piani alti del Dipartimento di 
Pubblica sicurezza molte seggiole 
scricchiolavano. Bisognava fare qual¬ 
cosa, soprattutto perché nella parte 
più dura della maggioranza si comin¬ 
ciava a chiedere la testa del Capo del¬ 
la Polizia. «Non siamo agli anni Set¬ 
tanta, ma c’è una sottovalutazione 
del fenomeno», M aurizio Gasparri al¬ 
la Versiliana il 19 luglio. Lo stesso 
giorno il gruppo parlamentare di An 



decidedi inviareunaseriedi osserva¬ 
tori che saranno accanto alle forze 
deH’ordine. Li guida Filippo Ascierto, 
ex maresciallo dei Cc. Nella sale ope- 
rativedi questuraecarabinieri piom¬ 
bano, insieme ad Ascierto, Ignazio La 
Russa, Giorgio Bonacin, Giuseppe 
Cossiga, Federico Bricolo ealtri parla¬ 
mentari del Polo. A Bolzaneto, la ca¬ 
serma utilizzata come carcere di pas¬ 
saggio e trasformatasi in un lager, ar¬ 
riva il ministro Castelli. Fini visita le 
sale operative. L’ala dura del centro- 
destra non vuole sentire ragioni, non 
ha dubbi: «Sto con le forze deH’ordi- 
ne a scatola chiusa», dice Gasparri il 
20 luglio. M ario Borghezio, Lega, lo 
stesso giorno: «La responsabilità mo¬ 
rale e politica della morte di Giuliani 
è della sinistra». Luca Volontà, Bian¬ 
cofiore: «Chiudere i centri sociali». 
Francesco Cossiga il 21 luglio a com¬ 
mento della notizia di un avviso di 
garanzia per omicidio volontario al 
carabinieri che ha ucciso il giovane 
Giuliani: «Comportamento irrespon¬ 


sabile», Il clima è questo, arroventa¬ 
to, sotto traccia maturano propositi 
di regolamenti di conti. Un blitz, che 
dimostri l’equazione Gsf Black-bloc, 
può salvare molte teste. Quella del 
vertici della Polizia certamente. Un 
blitz mediatico, preparato con giorna¬ 
li etval s^uito. Per offri re all’opinio¬ 
ne pubblica, dopo le cariche ai cortei, 
i lacrimogeni sparati ad altezza d’uo¬ 
mo, il corpo del ragazzo Giuliani a 
terra, altreimmagini. «Dopo qualche 
minuto - dice ai parlamentari il que¬ 
storedi Genova - mi ritelefonò il Ca¬ 
po della Polizia per chiedermi di in¬ 
formare il dottor Sgalla (l’uomo im¬ 
magine del Dipartimento, ndr), e io 
l’ho avvisato». Ma quel blitz che dove¬ 
va servi reasparare titoloni sui giorna¬ 
li («La favola del Gsf non finisce a 
lieto fine: i buoni, s’èscoperto in not¬ 
tata, erano i cattivi»), scrive il Giorna¬ 
le il giorno dopo), si rivela in realtà 
una catastrofe: la maggior parte degli 
arresti non vengono convalidati, l’ar¬ 
senale sequestrato è risibile, mentre 
sugli schermi di tutte letvscorrono le 
immagini dei ragazzi feriti. I giornali 
raccontano storie agghiaccianti di 
maltrattamenti. 

Un flop, che si ritorce contro chi 
si era illuso chequeU’azionedi forza 
potesse placare gli animi della destra 
più dura. Che oggi punta a fare piaz¬ 
za pulita ai vertici della Polizia. An¬ 
dreassi e La Barbera sono fuori (vitti¬ 
me dei loro errori e delle relazioni 
degli ispettori), Gianni De Gennaro 
rischia di essere stritolato dalla sue 
stesse contraddizioni e dalle conclu¬ 
sioni della Commissione d’inchiesta. 
Sentite La Russa: «Non abbiamo chie¬ 
sto ledimisioini di DeGennaro, ma 
non escludiamo nulla». Quella notte 
alla Diaz si égiocata una sporca parti¬ 
ta politica. 
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Palermo, An ordina: tra i banchi tutti in divisa 


Tutti in divisa, in fila per due, avanti 
marsc. Non in divisa da Balilia, 
Alleanza nazionalesi accontenta che 
i bambini di Palermo indossino un 
grembiule magari blu per i maschi e 
bianco per le femminucce. N o, me^io 
nero o anche gallo, purché tutti i 
grembiuli siano uguali, come 
quarantanni fa, con buona pace da 
mètodi montessoriani e dà pedago^i 
democratici che educano al 
pluralismo e alla aeatività. Sarà 
bàio tornare a vedere stilate i 
bambini dàleàementari a passo di 
marda prima dàla campanàla 
ognuno con la propria divisa, cornea 
Cuba 0 in Cina, dove le scuole sono 
ancora organizzate g&archicamente 
come gli eserdti, per imparare me^io 
ad ubbidire. Comunque da il 
g-embiulediventa, o meglio torna, 
obbligatorio per ^i alunni dàle 
àementari in Sidiia. Ordine e decoro 
e un costo in più a g-avare sulle 
famiglie, comprese le più indigenti, 
quàlegià in difficoltà a mandarci 


fi^i pera no alla scuola dàl'obbligo. 

Lo ha dedso l'assessore rionale alla 
Pubblica istruzione, Fabio Granata, 
chenà prosimi giorni presenterà 
una drcolare per «rendere la scuola 
più ordinata apriva di dementi di 
discri mi nazione sodale». I propoàti, 
dunque vorrebbero essere ^alitari e 
anticonsumisti, anche se di un 
anticonsumismo imposto dall'alto, a 
cui sarà doveroso sottométterà. «Si 
tratta di un provvedimento - dice 
Granata - assenzi ale per promuovere 
un'immagne di eguaglianza tra i 
giovani alunni che dovranno essere 
educati Fin dalle àementari a non 
essere succubi di tendenze 
consumistiche legate 
all'abbi^iamento». 

Tra gh altri obiettivi dàl'assessore 
Granata spiccano poi la parità 
scolaàica tra iàituti privati epubblid 
el'iàituzionedà buoni-scuola da 
mettere a dispoàzionedi chi ha un 
reddito basso. Non un diritto, un 
bonus 


Parte tra caos e ricorsi la scuola della Moratti 


File per le nomine e allarme per le supplenze. I sindacati uniti: serve un incontro immediato 


Mariagrazia Gerina 


ROM A Tre, due, uno, il conto alla rove¬ 
scia è finito. T rentuno agosto, termine 
scaduto: per le nomine dei nuovi do¬ 
centi non c’è più tempo. M a dal mini¬ 
stero rassicurano: abbiamo marciato a 
tappeforzateelenomineentrooggi le 
faremo tutte. Sessantamila in totale. Ef¬ 
ficienza targata M oratti. M a è proprio 
vero? «È stato un tour deforce», spiega 
Alba Sasso, presidentedel Cidi edepu- 
tatads«vedremo i risultati. E magari le 
assunzioni ci saranno pure, ma perché 
il centro-sinistra hafatto i concorsi eie 
riforme, la leggesull'autonomiaequel- 
lasul decentramento amministrativo». 
E poi quella che stiamo vedendo questi 
giorni è vera efficienza? Qualche dub¬ 
bio ce l'hanno i sindacati, che ieri si 
sono rivolti alla Moratti con un docu¬ 
mento unitario per chiedere chiarezza 
e «certezze» sull'avvio dell'anno scola¬ 
stico esu altri temi. «Bisognadaretran- 
quillitàachi lavora nel sistema scolasti¬ 


co», dicono nel documento i sindacati 
riuniti, chedavanti alla Moratti rivendi¬ 
cano il principio di «partecipazione». 
«Un milione di persone che lavorano 
nel mondo della scuola», spiega Di 
M enna, segrd:ario della U il, «vogliono 
sapere cosa sta succedendo. Perciò è 
importante che la Moratti ci rispon¬ 
da». 

Molti dubbi su cosa succede ce 
l'hanno i precari ancora in attesa, fino 
all'ultimo, di essere convocati. Persone 
chedagiorni presidiano i provveditora¬ 
ti, soprattutto quelli più caldi di Roma 
edi Napoli, Palermo, dove solo doma¬ 
ni dovranno fare 1000 nomine. L'indi¬ 
ce d^li eletti sale a ritmi serrati, 700 
nomine all’ora dicono al ministero. 
Ma alla fine ci saranno degli esclusi. 
Circa tremila, secondo Antonio Anto- 
nazzo, presidente dei Comitati inse¬ 
gnanti precari. «Si sa per esperienza 
che tra i convocati molte saranno le 
rinunce. Almeno un 10 per cento, ma 
non ci sarà più tempo per convocare 
altre persone». «II paradosso è che ba¬ 


sterebbero pochi giorni percompld:are 
veramentelenomine. Il termine peren¬ 
torio fissato per il 31 agosto non è se¬ 
gno di efficienza, è semplicemente as¬ 
surdo». E costrin^ i provveditori ad 
appelli disperati: «i docenti nominati e 
non interessati», dice per esempio il 
provveditore di Palermo, «facciano un 
atto di sensibilità nei confronti dei loro 
colleghi e comunichino in tempi brevi 
la rinuncia». 

Più cheefficienza insomma in que¬ 
sti giorni è emergenza. Ed ansia per chi 
sta sul filo e mai come oggi si sente 
precario. «Spero ancora che alla fine 
una cattedra si liberi», dice M aura. Fi¬ 
no a ieri era la prima dei non convoca¬ 
ti, oggi tornerà al Provveditorato di Ro¬ 
ma: «sarò lì dalleottoemezzodel mat¬ 
tino, ma già so che non ce la farò». 
«Però», aggiunge, «segli insegnanti del¬ 
la pubblica e quelli della privata non 
fossero stati equiparati sarei già dentro. 
Ero 114 nella lista, ora sono la 126. 
Molti di quelli che mi sono passati 
avanti grazie al decrd:o precari hanno 


avuto la nomina in questi giorni». E 
invece oggi è già rassegnata a tornare 
qui il prossimo anno. In altre classi di 
concorso c'è chi è stato penalizzato 
molto più di lei edi posti in graduato¬ 
ria neha parsi anche cento, «lo, invece, 
il prossimo anno sarò la prima dei non 
eletti», dice, «senei frattempo non cam¬ 
bieranno di nuovo le re^le». L’incer¬ 
tezza, insomma, non finisce con il 31 
agosto. 

Intanto, da domani decinedi mi- 
0iaiadi persone cominciano a contare 
i giorni quelli in attesa delle nomine 



annuali, chedovranno esserecompld:a- 
te entro il 25 settembre. Le loro sorti 
sono nelle mani dei dirigenti scolastici, 
sempre per via del "decreto precari", 
firmato dalla Moratti lo scorso 3 ago¬ 
sto. «Dadomani», si leggein un comu¬ 
nicato partito ieri dal ministero, «lapa¬ 
rola passa ai presidi». L'Associazione 
nazionale presidi, intanto, la parola 
l'ha già presa: la «vicinanza territoria¬ 
le», secondo il presidente Rembado, e 
la «continuità» costituiranno nuovi cri¬ 
teri di selezione. E le graduatorie pro- 
vinciali?Quellefarebbero partedel vec¬ 



chio, secondo l'interprd:azione della 
Anp. M a è veramente così? Se lo do¬ 
mandano gli insegnanti ma anche! pre¬ 
sidi. Nei prossimi giorni saranno con¬ 
vocate le «conferenze di servizio» per 
spiegare loro i nuovi criteri e per scio¬ 
gliere l'interprd:azionedi una circolare 
ministeriale datata 10 agosto che ha 
seminato non pochi dubbi. 

«I diritti di chi è in graduatoria 
sono garantiti?», si chiede ancora oggi 
il segretario della Uil. Di Menna, «At¬ 
tendiamo risposte. Altrimenti andre¬ 
mo incontro a una seriedi contenziosi. 
Impugneremo tutti i casi uno ad uno». 
Non c'è male come annuncio per un 
inizio d'anno che la M oratti vorrebbe 
all'in^na dell'ordine e dello slogan: 
l'efficienza mette tutti d'accordo. Per il 
momento tutti d'accordo si sono ritro¬ 
vati i sindacati, non ancora contro la 
Moratti, ma con l'intenzione precisa di 
incalzarla. Prima un telegramma unita¬ 
rio, a firma Panini (CgiI), Colturani 
(CisI), Di Menna (Uil), Ricciato 
(Snais). Poi una lettera. Per dire, in 
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Enrico Panini, segretario Cgil scuola: i meriti sono solo del personale dei Provveditorati 

«Il ministro non ci ha ascoltato 
e a settembre rischiamo il caos» 


Roberto Arduini 


ROMA Con unamaggioreconcertazio- 
neil problema scuola si sarebbe risolto 
prima e meglio. Le nomine non sono 
in dubbio, sono le sostituzioni il vero 
problema. Alcuni giorni di flessibilità 
avrebbero consentito di risolvere tut¬ 
to. 

Questo, in sostanza, il pensiero di 
Enrico Panini, il leader dellaCgiI Scuo¬ 
la, dopo la presentazione del documen¬ 
to unico di tutte le sigle sindacali, in 
cui si chiede un incontro urgente con 
il ministro Moratti per affrontare! pro¬ 
blemi connessi all'avvio dell'anno sco¬ 
lastico e alla prossima legge finanzia¬ 
ria. 

Quali sono le richieste della 

Cgil? 

«L'obiettivo dell'intero movimen¬ 
to si ndacal e è si nteti zzabi le i n tre pu n- 
ti. Innanzitutto, il personaleal compie 
to, nominato in ruolo, dovrà essere 
retribuito dal primo settembre 2001. 
C'èil rischio, infatti, che molti dovran¬ 
no attendere il 2002. Chiediamo, poi, 
una revisione della norma che parifica 
i punteggi tra scuola pubblica e priva¬ 
ta. Terzo, le supplenze annue devono 
essere attribuite rispettando legradua- 
torie, con trasparenza, e devono essere 
favoriti i poli scolastici, cioè centri or¬ 
ganizzativi che consentano celerità, tra¬ 
sparenza echeevitino possibili conten¬ 
ziosi». 

Temeteci siano molti ricorsi? 

«Esattamente Evitare i ricorsi è il 
nostro obiettivo. Temo il caos causato 
dal conferimento delle supplenze an¬ 
nue, perché le "indicazioni tecniche" 
(sic!) date dal ministero rischiano sol¬ 
tanto di esasperare! toni». 

Dove ci porterà l'effìcienti- 

smo del ministro Moratti? 

«Lo capiremo con lesceltedi poli¬ 
tica economica che verranno fatte con 


la Finanziaria. Per quanto ci riguarda, 
la sua politica non può che portare a 
uno stravolgimento della scuola pub¬ 
blica e a un allontanamento dagli stan¬ 
dard europei, cui leprecedenti riforme 
scolastiche miravano. L'ultimo caso è 

Con una maggiore 
concertazione 
tutto si 
sarebbe 
risolto prima 



di pochi giorni fa, la revisione degli 
esami di Stato. In tal modo, permane 
uno stato di incertezza che si sarebbe 
potuto evitare. 

DI cosa vi lamentate? 
«Vogliamo che, in questo quadri¬ 
enniocontrattuale, gli investimenti sul¬ 
la scuola raggiungano i parametri euro¬ 
pei, come sottoscritto del resto nell'in¬ 
tesa di dicembre tra sindacati e gover¬ 
no Amato». 

I giornali danno un'lmmagi- 
nedi grandeeffìcienzadel mi¬ 
nistero dell'Istruzione. “Il 
Giornale" di oggi addirittura 
titola «700 assunzioni al gior¬ 
no». È davvero così? 
«L'operazione si regge non grazie 
al ministero, ma grazie all'impegno di 
moltissime personeammirevoli nei va¬ 


ri provveditorati. Rinunciando allefe- 
rie e facendo anche gli straordinari, si 
sono fatte carico di garantire, oltre al¬ 
l'inizio dell'anno scolastico, i diritti del 
personaledocente. Altrimenti tutto sa¬ 
rebbe stato vanificato dal decreto legge 
con la norma di sbarramento, al 31 
agosto appunto. Dopo questa data, na¬ 
sceranno i problemi». 

Ci sarà confusione^ quindi, 
per il conferimento delle sup¬ 
plenze? 

«Non è vero che è tutto oro ciò 
che luccica. Ci sono centinaia di situa¬ 
zioni incerte. Se il ministero avesse 
ascoltato i sindacati, avremmo sistema¬ 
to tutto più rapidamenteemeglio. Tro- 
vando le soluzioni problema per pro¬ 
blema. Milano, Roma, Napoli, per 
esempio, sono maxi provveditorati. 


Non vogliamo sostituirci a nessuno. 
M a una maggioreconcertazioneavreb- 
be aiutato. Ci sono, in media, 
50-60.000 dipendenti, in ognuna delle 
trecittà, contro i 7.000degli altri prov¬ 
veditorati». 

Le scuole apriranno in tem¬ 
po? 

«Giàn^li anni passati molti prov¬ 
veditorati rispettavano i termini. Quel¬ 
li più piccoli, naturalmente Non èuna 
novità. Anchequest'anno sarà la stessa 
cosa. La maggior partedellenominedi 
ruolo si farà entro il 1 settembre, il 
problema è se queste persone lavore 
ranno da quel giorno. A Milano, ad 
esempio, già 200-300 persone hanno 
rinunciato alla sede. Sono queste ri¬ 
nunce e le con^uenti nomine, che 
andranno oltre il termine. I sostituti 


percepiranno lo stipendio dal primo 
settembre2002. Fra un anno. Prima di 
questa data, saranno di ruolo, ma solo 
a livello giuridico». 

Cosa cambia rispetto agli an¬ 
ni passati? 

La politica 
del governo 
non può che portare 
allo stravolgimento 
della scuola 
pubblica 



La donna colpita da un infarto. Il medico si giustifica: «Non potevo fare nulla, ho consigliato ai familiari di portarla in ospedale. Noi non siamo attrezzati» 

La clinica privata la rifiuta, anziana muore per strada a Palermo 


PALERMO Viene colpita da un infarto, in 
preda a dolori lancinanti si presenta in una 
clinica privata chiedendo soccorso, ma vie¬ 
ne respinta. E muore, per strada, sotto gli 
occhi del marito, prima che riescaaraggiun- 
gere un ospedale civico. Sotto gli occhi del 
marito rimane poi il suo cadavere, steso sul 
marciapiede, per dueore, finchéarriva l'am¬ 
bulanza che la porta all'obitorio. È successo 
a Palermo, ieri mattina. 

Livia U ndieni, una pensionata di 70 an¬ 
ni accusa un malore. Arriva alla casa di cura 
«Macchi arei la», in via Regina Margherita, 
accusando forti dolori al petto. Non riesce 
nemmeno a scendere dall'auto e il medico 
di guardia la visita direttamente all'interno 
dell'abitacolo. Poi, però, dice al marito della 
donna di non poter far nulla per lei edi non 


poterla ricoverare. Afferma infatti che la cli¬ 
nica non dispone dell'attrezzatura adeguata 
e consiglia di rivolgersi presso un ospedale 
pubblico. Chiude la portiera eguarda la vet¬ 
tura allontanarsi. 

La macchina, però, non arriverà mai al 
pronto soccorso. La signora U ndieni peggio¬ 
ra. Si accascia e muore. 11 suo corpo, adagia¬ 
to dal marito sul marciapiede, rimane in 
terra per oltre due ore, in attesa dell'ambu¬ 
lanza che la porti all'obitorio. 

La drammatica vicenda ha spinto i fami¬ 
liari dell'anziana signora e il Codacons Sici¬ 
lia a presentare un esposto alla Procura della 
Repubblica. In particolare l'associazione a 
tutela da diritti dei consumatori chiederà ai 
magistrati di «accertare se ci sia stata even¬ 
tuale omissione di soccorso da parte dei sa¬ 


nitari della clinica privata». Un'indagine è 
stata aperta dalla magistratura, che ha già 
disposto che venga eseguito sul corpo della 
donna un esameautoptico. L'inchiestaèco- 
ordinata dal sostituto procuratore Tania 
H meijak, che sta valutando la posizione del 
medico di guardia della M acchiarella. 

Ma lui, Tommaso Sciacchitano, che ha 
prestato i primi soccorsi alla donna e che 
poi ha consigliato di rivolgersi ad un altro 
pronto soccorso, si difende dichiarando che 
ha fatto tutto il possibile e che ha detto di 
rivolgersi ad un'altra struttura perché la cli¬ 
nica in cui opera è sprovvista di attrezzature 
idonee alla rianimazioneealla stabilizzazio¬ 
ne di una cardiopatia. «H o visitato la signo¬ 
ra in auto - racconta Sciacchitano -. Non 
riusciva neppure a muoversi. Mi sono subi¬ 


to reso conto che era in condizioni gravi e 
che aveva urgente necessità del supporto di 
un'unità coronarica di cui, però, la clinica 
non dispone. Per questo ho consigliato ai 
suoi familiari di portarla immediatamente 
in ospedale». «Era evidente - sostiene il me¬ 
dico- che la situazione non era gestibilecon 
i mezzi in dotazionealla nostra struttura. La 
clinica non ha aree di emergenza. Solo le 
strutturecheeffettuano interventi di cardio¬ 
chirurgia prevedono terapia intensiva ed 
unità coronarica». Inoltre, alle accuse di 
omissione di soccorso, il medico replica: 
«H 0 fatto tutto quello che potevo. FI o solle 
citato i familiari della signora ad affrettarsi, 
non ho chiamato il 118 perchèero certo che 
l'attesa dell'arrivo dél'ambulanza sarebbe 
stata fatai e>. 


sostanza: senza un tavolo di concerta¬ 
zione l’anno non può che cominciare 
male. E se a compattare i sindacati è 
l'emergenza-nomine, il loro comunica¬ 
to apre la discussione sull'intera politi¬ 
ca scolastica. A partire dagli aspetti fi¬ 
nanziari («la Moratti dicechevuole va¬ 
lorizzare il lavoro», spiega Di Menna, 
«ma il governo sulla questione delle 
risorse dà segnali contraddittori»), dai 
contratti, che quest'anno devono esse¬ 
re rinnovati, alla definizione delle car- 
riereedelleriforme.Anchechi qualche 
aspettativa rispetto a questo governo ce 
l’aveva, ora è molto critico con la M o- 
ratti. «Non accettiamo Controriforme 
dall'alto», dice il segrd:ario dello Snais, 
Fedele Ricciato,«Prima il blocco della 
riforma dei cicli. E noi eravamo d'ac¬ 
cordo. M a discutiamone. E il dibattito 
invece non si è aperto. Poi, a sorpresa, 
si parla anche di riforma dell'esame di 
maturità. Il ministero deve decidere se 
portarsi dietro un deficit di partecipa¬ 
zione». Per il momento dal ministero 
nessuna risposta. 


«Quest'anno si raccolgono i frutti 
dell'autonomia e ci sono le condizioni 
per far funzionare le cose. Esistono i 
direttori regionali, i dirigenti scolasti¬ 
ci, e c'è stato il passaggio di poteri da 
questi ultimi ai provveditori. Tutto 
questo permetterà di far iniziare l'an¬ 
no in tempo nei medi e piccoli centri. 
Il problema ri mane per Roma, M ilano 
e Napoli». 

Il ministro Moratti, invece^ co¬ 
sa ha fatto finora? 

«La M oratti non ha fatto altro che 
confermare le delibere di novembre, 
decise dal precedente governo Amato. 
Lenominein ruolo si trovano all'inter¬ 
no dellecomplessi ve 100.000 assunzio¬ 
ni previste. Di queste, il ministro ha 
confermato quelle per il 2001. M a, dal¬ 
l'altra parte, ha tagliato oltre 20.000 
posti di lavoro nelle ^reterie, tra il 
personaleamministrativo, appesanten¬ 
do cosi il lavoro di questi giorni. Non 
se necapiscela politica». 

Il governo Amato aveva già 
fatto qualcosa per la scuola? 
«L’erroredel centro sinistra, sul te¬ 
ma dellascuola,èstato quello di essere 
troppo disattento allecondizioni quoti¬ 
diane di funzionamento della scuola, 
tanto che molti hanno giudicato le ri¬ 
formesolo da questo punto di vista». 
La nuova scuola italiana sarà 
più lontana daN'Europa? 

«Sì,edi molto. Ciò checi differen¬ 
zia dall'Europa non è il rapporto tra 
pubblico e privato, come la M oratti ha 
ribadito al Meeting di Rimini, rappor¬ 
to che in Gran Brd:agna, ad esempio, si 
sta già rivedendo. La differenza è n^li 
investimenti e nelle retribuzioni. Sia¬ 
mo molto distanti. La prossima legge 
finanziaria deve rispondere a queste 
problematiche. N onestante l'incremen¬ 
to degli investimenti degli ultimi anni, 
fatti dai governi di centrosinistra e atte¬ 
stati anche dall'Ocsde, l’Italia investe 
ancora troppo poco nella scuola. L'at- 
tualerapporto dellespeseper l'istruzio- 
nedeve arrivare al 6%, con un aumen¬ 
to del 2%. E queste sono le raccoman¬ 
dazioni fattedall'Unioneeuropeaal no¬ 
stro paese. Col precedente governo 
l’obiettivo era raggiungere questi stan¬ 
dard. Con questo, non sembra». 

Avete già ricevuto una rispo¬ 
sta dalla Moratti al vostro do¬ 
cumento? 

«Finora non abbiamo saputo nul¬ 
la». 
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Nessuna passerella per questa destra 


REGGIO EMILIA «Non potevamo 
trasformare la festa in una passe¬ 
rella per i ministri di questo go¬ 
verno: ci sarebbe mancato solo 
che avessimo organizzato una ve¬ 
trina per loro...». Il responsabile 
nazionale diessino per le feste 
deirUnità, Pino Soriero, ribatte al¬ 
le critiche di «autarchia» rivolte 
alla festa di Reggio Emilia, nella 
quale nessun membro della «Ca¬ 
sa delle libertà» è stato invitato a 
confrontarsi. 

Maino Marchi, segretario diessi¬ 
no di Reggio, è più che d'accor¬ 
do: «La scelta di non invitare 
esponenti della maggioranza è 
dovuta al clima da resa dei conti 
con l'avversario instaurato da 
questo governo». 

E Valdo Spini, presidente della 
direzione nazionale Ds, pure: 


V 


«Dovevamo dare spazio pure noi 
allo scomposto agitarsi di mini¬ 
stri che devono pagare cambiali 
verso i poteri forti che hanno aiu¬ 
tato la maggioranza ad affermar¬ 
si?». 

Saltato anche l'appuntamento 
con l'unico invitato deir«altra par¬ 
te», Mirko Tremaglia- dice Sorie¬ 
ro: «Poteva essere l'eccezione 
che conferma la regola. Quando 
la sua presenza è diventata un 
caso, la sua segreteria ci ha co¬ 
municato che declinava l'invito». 
Questa di Reggio diventa una fe¬ 
sta in cui l'intera sinistra, italiana 
ed europea, discute di se stessa, 
oltre che dell'Europa. Con una 
precisa intenzione, che Spini rias¬ 
sume nello slogan: «Uscire dalla 
logica dello sconfittismo». 

m.s. 






«Piove, governo...» e la Festa comincia 

Prima serata battezzata da un acquazzone tra volontari, bistecche e musiche andine 



il programma 


Venerdì 31 Agosto 



Genova 

Dibattiti e video sul G8 con Agnoletto 
Bassaninij sindacati di polizia 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


REGGIO EMILIA Alle 16-zero-nove 
minuti la prima musica andina da¬ 
gl i altoparlanti .Alle 17-zero-ci nque 
il tipico acquazzone prefesta dell' 
Unità. Alle 18-zero-sette sedici ca¬ 
valli con sedici cavalieri in "mise" 
medievale cominciano a percorrere 
i viali, seguiti al passo da Valdo Spi¬ 
ni, telecamere, cronisti eprimafrot- 
tadi visitatori. Allastessa ora il com¬ 
pagno volontario Franco, da Castel- 
nuovo di Sotto, serve! suoi due pri¬ 
mi caffè, gratis, ai due primi clienti, 
ripetendo per il cinquantaduesimo 
anno consecutivo un rituale inizia¬ 
to all'età di Sanni.Sciòrbole. Lasua 
vera specialità: un udito raffinato 
dall'esperienza a riconoscere «quelli 
cheinfilanosassolini o bulloni nella 
cassetta delle offerte fingendo che 
siano monete». 

Insomma, dài: anche questa è 
andata, e l'ennesima festa nazionale 
deU'Unità, in una megacittadella di 
tende bianche e pareti gialle, parte 
nella sera col fresco e coi suoi dieci¬ 
mila volontari, eco! rulli di una ban¬ 
da, dribblando legrandinate annun¬ 
ciate dell'anticiclone atlantico. A 
Reggio Emilia è la quinta. L'ultima 
volta se ne sono andati, «dunque, 
vediamo un pò», borbotta il compa¬ 
gno Giancarlo Chiesi, responsabile 
del magazzino, «ah, ecco», e sfoglia 
tabulati su tabulati, «64.000 pezzi di 
gnocco fritto, 29.000 pizze, 22 quin¬ 
tali di cappelletti, 57 di tortelli, 41 di 
aglio, 182 di patatine, 425 di carne, 
456 di pesce». 

Risolte le malignità su una sini¬ 
stra né carne né pesce? M ica detto. 
Quest'anno registra il grande ritor¬ 
no della carne. Il compagno Gian¬ 
carlo, con aria misterioa: «Vieni 
nel "Reparto Illegale"». È una sala 
frigorifera. Altri compagni stanno 
affettando grosse fiorentine: «Vac¬ 
che di allevamenti controllati dalla 
Coop, macellate e congelate prima 
del decreto che vieta la fiorentina». 
«E adesso guarda qui». Altra stanza 
refrigerata, con cinquanta maiali ap¬ 
pesi. «M aiali?M aquali maiali! Que¬ 
sti sono porceddi». Eh? «Il porced- 
du per il ristorante sardo». 

T utto ciò avrebbe scarso interes¬ 
se, se non testimoniasse la passione. 


Naomi Klein, incontro 
domenica alle 21 

REGGIO EMILIA II tema della glo¬ 
balizzazione e della nuova cul¬ 
tura della sinistra sarà al cen¬ 
tro del dibattito organizzato 
per domenica sera alla Festa. 
L’appuntamento è alle 21 (e 
non le 18 come riportato nel 
programma pubblicato merco¬ 
ledì). Discuteranno con Naomi 
Klein, Pietro Folena, Giovanni 
Berlinguer e M ichele Serra 


l'accuratezza per i menù dei 17 risto¬ 
ranti dellafesta. Nel magazzino del¬ 
la festa ci sono, ora come ora, 1.500 
articoli pronti. Qttantottotipi di vi¬ 
no, strutti deluxe, culatelli, spaghet¬ 
ti di riso, bavagli... «Per i bambi¬ 
ni?». «No, per chi mangia gli spa¬ 
ghetti allo scoglio. Non hai idea 
quanta gente si sbroda con gli spa¬ 
ghetti allo scoglio». Giancarlo ridac¬ 
chia. Eh, l'esperienza. 

Lui, ex sindaco di Cà del Bosco 


M ODENA È stata inaugurata ieri, con 
tanto di taglio del nastro a doppia 
mano dal direttore deU’Unità Furio 
Colombo e dal segretario provincia- 
ledei DsMassimo Mezzetti efuochi 
d’artificio, la Festa di M odena. Anzi, 
la cinquantunesima edizione della 
Festa deU’Unità di Modena. Cin¬ 
quantuno edizioni anno dopo anno. 
E quella del 2001 ha già un record, 
di visitatori "virtuali": i contatti in¬ 
ternet al sito dellafesta sono raddop¬ 
piati in 5 giorni, cioè non appena 
inserito tutto il programma, efanno 
prevedere un risultato altrettanto 
massiccio di presenze: le stime della 
vigiliai parlavano di un milione di 
visitatori neil’arco dei 26 giorni di 


di Sotto («sotto» una palude: al di 
là della quale sta Cà del Bosco di 
Sopra), da dieci anni fa 'sto lavoro 
praticamente a tempo pieno, una 
festa nazionalesi comincia ad orga¬ 
nizzarla a dicembre, si termina di 
smontarla a novembre: e «durante» 
sta qua dentro dalle sette del matti¬ 
no alle tre di notte, ogni tanto un 
pisolino su una brandina. Vacanze? 
M a certo: «A novembre mi prendo 
tre giorni per una gita. In primave- 


programmazione. 

Il tema dominante nei 26 giorni 
di appuntamenti, incontri, dibattiti 
sarà la solidarietà e lo farà proponen¬ 
do al suo pubblico di gettare lo 
sguardo al di fuori dei confini italia¬ 
ni: attraverso "In cammino" la mo¬ 
stra fotografi cadi Sebastiào Salgado, 
un sentiero di immagini di un’uma¬ 
nità residuale in realtà laceranti, 
drammatichetestimonianzedi mas- 
sedi esuli in fuga. L’hanno inaugura¬ 
ta M assi mo M ezzetti, segretario pro- 
vincialeDs, Furio Colombo, diretto¬ 
re deU’Unità; Teresa Sarti, Presiden¬ 
te dell’Associazione Emergency e Ro¬ 
berto Koch, direttoredeil’Agenziafo- 
tografica Contrasto. Tra le iniziative 


GENOVA Ci sarà anche Vittorio 
Agnoletto, il portavocedel Genoa So¬ 
cial Forum, alla 56° edizione della 
Festa de l'Unità di Genova che ha 
aperto i battenti ieri sera in piazzale 
Kennedy. Il presidente della Lila «li¬ 
cenziato» da consulente del governo 
per il suo impegno anti-G8 torna nel 
capoluogo ligure proprio per parteci¬ 
pare a un dibattito per riflettere non 
solo sui fatti di Genova ma anche - a 
dirla con il responsabiledegli incon¬ 
tri Salvatore Cosma - "su cornei Ds 
andrà al confronto con il movimen¬ 
to". La presenza del comunicatore 
del Gsf è prevista per sabato 15 set¬ 
tembre, all'incontro in cui si dibatte¬ 
rà di "Partiti e M ovi menti dopo Ge¬ 
nova" e a cui parteciperanno anche 
Raffaella Bollini dell'Arci, Donato di 
Santo di AltriMondi, il parlamenta¬ 
re DsGiovanni Lolli e Marta Vincen¬ 
zi, presidente della Provincia di Ge¬ 
nova. M a la retrospettiva sul G8 co¬ 
mincia tre giorni prima, mercoledì 
12 settembre, con una zoommata 
sulle prospettive del movimento ge¬ 
novese che farà sedere al lo stesso ta¬ 
volo alcune delle anime del movi¬ 
mento - don Andrea Gallo, l'Arci, il 
centro sociale Zapata -, la Sinistra 
Giovanile, i Ds e i Verdi. Il giorno 
dopo, giovedì 13, il dibattito dedica¬ 
to alle testimonianze dirette Gli av¬ 


rà vado alla Pedalata della Pace, fac¬ 
ciamo il giro del paese deponendo 
fiori sui cippi dei partigiani. Con 
calma, eh?, piano piano». 

Cosa sarebbero le feste, che an¬ 
cora hanno otto-dieci milioni di vi¬ 
sitatori all'anno, senza l'impegno di 
questi compagni? Valdo Spini 
s'inorgoglisce: «Siamo ancora lafor- 
za politica italiana più dotata di vo¬ 
lontariato». M a quale italiana e ita¬ 
liana: «Eu-ro-peal», scandisce Pino 


presentate c’è infatti anche un pro¬ 
getto, dal nome ironico "Per il pasto 
ci vogliono i buoni": una campagna 
di raccolta di fondi necessari a garan¬ 
tire le spese di gestione della mensa 
del I ’ospedal e cam bogi ano ’’ 11 ari a AI- 
pi" costruito egestito dall’associazio¬ 
ne Emergency. 

La festa provinciale di Modena 
farà concorrenza con quella naziona- 
ledi R^gio Emilia?Certo non vuole 
essere in tono minore, con i suoi 
200.0(X) metri quadrati di villaggio, 
di cui 60.000 al coperto. M a è proba- 
bile che il pubblico sarà attirato in 
zona ancora di più e tenderà a fre¬ 
quentare tutte e due le kermesse. Fi¬ 
no al 24 settembre prossimo a M ode- 


vocati che da un mese stanno lavo¬ 
rando con la Sinistra Giovanile per 
raccogliere la versione di chi c'era 
testimonieranno il G8 dei manife¬ 
stanti assieme ad alcuni legali del Gsf 
e a Giuliette Chiesa, il giornalista 
che ha raccontato il G8 della piazza 
sullepaginedel Manifesto. I mediae 
il loro ruolo nei giorni del G8 sarà 
invece l'argomento dell'Incontro pre¬ 
visto per venerdì 21. Tre registi - 
Wilma Labate DanieleSegreeRicky 
Tognazzi - racconteranno il loro G8 
insieme ad Enrico Deaglio (Diario), 
Stefano Bigazzi (Il Lavoro) e ad alcu¬ 
ni giornalisti di radio e tv locali che 
dal 19 al 22 luglio hanno seguito in 
diretta scontri e manifestazioni. Il 
rapporto tra polizia e cittadini è il 
tema del penultimo dibattito che la 
Festa dedica ai fatti di Genova: dome 
nica 23 con il segretario nazionale 
del Siulp Francesco Forleo, Angela 
Burlando, segretario ^ovesedi U11- 
ps, l'avvocato della Sinistra Giovani¬ 
le Massimo Casagrande, Nel corso 
dellastesa serata si faràancheil pun¬ 
to sulla commissione di indagine 
parlamentare sul G8 con il senatore 
Franco Bassanini e con i deputati 
Grazia Labate e Antonio Soda,, La 
chiusura è affidata quest'anno a Pier 
Luigi Bersani, lunedì 24 settembre 
s.m. 


Soriero, responsabile nazionaledel- 
lefestedeirUnità. Fosse solo per la 
base, per la sua voglia di fare, di 
impanarsi - e di chiarezza politica 
- la sinistra non avrebbe troppi pro¬ 
blemi. 

E non abbiamo ancora cono¬ 
sciuto il Dante: Dante Maltelli, 76 
anni, da R^io Emilia, emigrato in 
Belgio da giovane, 14anni di minie¬ 
ra. Da ventanni ormai, ogni estate, 
per tre mesi, da luglio a settembre. 


na funzioneranno 15 ristoranti, 10 
bar e punti ristoro, tre aree spettaco¬ 
li, un laboratorio di trucco etravesti- 
mento per i bambini, concerti e di¬ 
battiti. 

Una delle sei mostre allestite nel 
villaggio modenese è l’inconsueta 
"Via Panni", che ricostruisce un’at¬ 
mosfera ed un periodo di vita intel¬ 
lettuale ed artistica, svoltasi attorno 
alla casa di M ario M olinari, sindaco 
di Fiumalbo e generoso amico di 
scrittori, poeti, pittori, muralisti co¬ 
me Carlo Candì, Marco Gerra e Ce¬ 
sare Leonardi. Il primo dibattito in 
programma ieri alla Sala Conferenze 
èstato dedicato al giornale: "La nuo¬ 
va Unità". Il direttore Furio Colom- 


torna da Seneffea R^gio per lavora¬ 
re allafesta, provincialeo nazionale 
che sia (non che ci sia grande diffe¬ 
renza, qui, quanto a dimensioni). E 
chefa? «Quello che mi dicono: sco¬ 
po, pulisco, apparecchio tavoli, vigi¬ 
lo di notte: nel 1997 ho beccato un 
camion che aveva caricato 40 sedie, 
per rubarle». 

Rieccolo qui ancora una volta, 
un'istituzione. Dante, brachette cor¬ 
te, occhi chiarissimi, sorriso dolcee 
gentile. Questi tre mesi li passa in 
una piccola roulotte, piazzata sotto 
un pioppo all'ingresso principale. 
Sui vetri, un cartello orgoglioso: 
«DanteM altelli da Seneffe (Belgio) 
alla festa de L'Unità». Quest'anno 
lo hanno spostato di albero, cin¬ 
quanta metri, nulla più, ma guarda 
triste il pioppo di prima: «M i ci ero 
affezionato. Però tu scrivi questo: la 
Direzionemi tratta molto bene. Ca¬ 
pito?». 

Bisognerebbe scrivere che è lui 
a trattar bene la festa. Lui che è sta¬ 
to tra i soccorritori volontari di 
Marcinelle, che ha accompagnato 
in Italia i cadaveri dello stadio FI ey- 
sel,chein Belgio presiede un mega¬ 
circolo di emiliano-romagnoli con 
le bandiere dell'U Ilvo e dei Ds die 
tro il bancone del bar, che non ha 
mai mancato di tornarein Italia per 
votare e che a Seneffe organizza 
ogni maggio la «sua» festa dell'U ni- 
tà, «vengono tanti belgi, non per il 
partito, s'intende, per il cibo». 

Dante si è preso il più grosso 
coccolonedella sua vita l'anno scor¬ 
so, quando si era ritrovato ad una 
festa senza U nità, «la fàe à d;é un 
grand choc, la chiamavano "Festa 
di Reggio" ma non era la stessa co¬ 
sa». Beh.Adessoc'èlafàe, c'èl'Uni- 
tà, «meno male», manca il segreta¬ 
rio, «io non capisco tutte queste di¬ 
visioni», speriamo bene nel 2002. 

Qracheèserai visitatori di Reg¬ 
gio cominciano ad arrivare, e han¬ 
no abbastanza da marciarequa den¬ 
tro fra ristoranti e ristori, sale con 
dibattiti e arene di spettacoli, sei 
mostre e centocinquanta stand com¬ 
merciali e piste del lìssio. Arrivano 
anche le zanzare dei canali attorno. 
Volontarie pure loro, habitué, affe¬ 
zionatissime: «Doveandiamo quest' 
anno?». «Alla Festa, no? Come si 
mangia là...». 


bo; Pino Soriero, responsabilenazio¬ 
nale delle Feste de l’U nità e M assi- 
mo Mezzetti, segretario provinciale 
Ds, hanno parlato della ripresa delle 
pubblicazioni, del ruolo e delle pro¬ 
spettive del giornale, Tra il pubblico 
molte domande sulla possibilità di 
tornare in edicola anche con qual¬ 
che pagina di cronaca locale. 

Nel Modenese tra il 21 e il 23 
settembre ci sarà anche un festival di 
Filosofiadedicato al temadellafelici- 
tà e nel primo pomeriggio della do¬ 
menica 23 è prevista anche una con¬ 
ferenza di Edgard M orin. Chissà se 
ancheil grandefilosofofrancesesarà 
poi tentato da una cena a base di 
tortellini ecarni alla brace.., 


Ore 20.00 Inaugurazione mostra "Sonora 2001 
Proijuzione Unionplan, ideazione Vision ■ grup¬ 
po Carat, con: Andrea Griminelli ■ Rautista;lvana 
Spagna - Cantante 

Palacoop: 

ore 21.00: Bentornata Unità! Incontro con Furio 
Colombo - Direttore de L'Unità 

Sala della Fontana: 

ore 21.00 Sostegno al sapere: Emilia-Romagna 
terra di opportunità con Mariangela Bastico - 
Assessore Scuola, Formazione Professionale, 
Università e Lavoro Regione Emilia Romagna 
Gianni Rinaldini - Segretario regionale CGIL; Li¬ 
no Zanichelli - Presidente Gruppo DS Regione 
Emilia-Romagna; Gabriele Morelli - Segretario 
regionale ECI PAR CNA 

Saletta Libreria: 

ore 18.30 Presentazione del libro "Benedetto put¬ 
to soprano" di Antonio Soda (Deputato DS-L'Uli¬ 
vo), ne discutono con l'autore: Furio Colombo - 
Direttore de L'Unità; Giovanna Grignaffini - Depu¬ 
tata DS-L'Ulivo, Responsabile nazionale DS per 
lo Spettacolo 

Tunnel Factory: 

ore 20.00 "ambientAzioni" by Dj lama 

ore 22.00 Tiromancino (ingresso con drink 

card) 

ore 00.30 Tempo Rock 
Caffè Europa 

Ore 22.30 Ivano Borgazzi duo 
PinaColada: 

ore 22.00 Vittorio Bonetti 
Balera: 

ore 21.00 Fuego latino: ballo e animazione latino 
Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spet¬ 
tacoli e.divertimento 

Area Festa: 

ore 21.00 Otto e Bemolli 
Area Ingresso B: 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull'Acqua: Triango¬ 
lare girone A 


Sabato 1 Settembre 


Ore 18.00 Inaugurazione della mostra "L'Europa 
di Altiero Spinelli" con Pasqualina Napoletano - 
Presidente (iella Delegazione dei DS al Parlamen¬ 
to Europeo; Edmondo Paolini - Biografo di Altie¬ 
ro Spinelli, curatore della mostra; Giancarlo 
D'alessandro - Presidente di Cantiere Europa; 
(organizzata dal gruppo parlamentarePSEal Par¬ 
lamento Europeo) 

Palacoop: 

ore 21.00 L'Europa nel mondo con 
Robin Cook - Presidente del PSE; Giuliano Ama¬ 
to - Membro della Presidenza del PSE; Piero 
Fassino - Comitato dei Reggenti DS; Enrique Ba- 
ron Crespo - Presidente del gruppo PSE al Parla¬ 
mento Europeo; Pasqualina Napoletano - Presi¬ 
dente della Delegazione dei DS al Parlamento 
Europeo; Giorgio Napolitano - Presidente della 
Commissione per gli affari Costituzionali del Par¬ 
lamento Europeo - (organizzata dal gruppo parla¬ 
mentare PSE al Parlamento Europeo) 

Sala della Fontana: 

ore 18.30 La destra e il populismo in Europa con 
Gianni Vattimo - Deputato al Parlamento Euro¬ 
peo; Luciano Violante - Presidente del Gruppo 
DS alla Camera dei Deputati; Heinz Fischer - 
Presidente del Parlamento Austriaco 
Albert Bore - Sindaco di Birmingham, Presidente 
dei membri PSE del Comitato delle Regioni e 
delle Autorità dell'Unione Europea; Elio Di Rupo 
- Segretario PS Belga, membro della Presidenza 
del PSE - (organizzata dal gruppo parlamentare 
PSE al Parlamento Europeo) 

Arena: 

ore 21.30 Daniele Luttazzi L. 10.000 
Tunnel Factory: 

ore 20.00 Daniele Dupuis: tributo ai Kraftwerk 
ore 22.00 Maffia Night: Weekdance Party con 
Luca De Gennaro + Fabio De Luca Maffia Soun- 
dsystem (ingresso con drink card) 

Caffè Europa 

Ore 19.00 Aperitivo con dj IMO 
Ore 22.00 "Il pianista sull'Oceano" 

Pina Colada: 

ore 22.00 Vittorio Bonetti 
Balera: 

ore 21.00 Orchestra Sergio Màiòlà 
Ludoteca: 

ore 20.00 Giochi, laboratori, musica, danze, spet¬ 
tacoli e.divertimento 

Area festa: 

14° Edizione di Duatlon, Gran Premio Festa Nazio¬ 
nale dell'Unità 2001, ritrovo ore 15.00 (per infor¬ 
mazioni UlSP 0522/331031) 

Area Ingresso B: 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull'Acqua Triango¬ 
lare girone A 


Inaugurata ieri con un dibattito suU’Unità la 5 lesima edizione della Festa modenese: sei mostre e un villaggio quasi gemello a quello della manifestazione nazionale 

Al via anche la kermesse di Modena, provinciale ma non tanto 

















ds verso il congresso 


Stampata: 30/08/01 23.07 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 5 - 31/08/01 


venerdì 31 agosto 2001 



l’Unità 


5 




il congresso dei Ds intervista all’esponente storico della sinistra: le preoccupazioni, le critiche e le speranze 


L’interno 
di una sezione 
dei democratici 
di sinistra 
a Roma 
In basso 
Vittorio Foa 



Aldo Varano 


1 


FORMIA In fondo a una fuga di 
vicoli freschi, nella sua bella casa 
di pietra, Vittorio Foa il 18 settem¬ 
bre festeggerà i suoi 91 anni. LIna 
parte li ha passati nelle carceri fa¬ 
sciste, altri alla Costituente e in 
Parlamento. L'impegno più lun¬ 
go e tenace s'è consumato però 
accanto ai «lavoratori», come Foa 
continua a chiamarli, nel sindaca¬ 
to della Cgil. Partono e ripartono 
sempre da lì, dal mondo del lavo¬ 
ro e dalla sua mai definitivamente 
conquistata e riconosciuta digni¬ 
tà, le sue riflessioni ei suoi ragio¬ 
namenti chequasi semprespazza- 
no intrichi tortuosi spianando vi¬ 
sioni più ampie. «M i preoccupa - 
dice Foa introducendo l'argomen¬ 
to - la rottura sindacale. Non è 
una divisione. È proprio una rot¬ 
tura, una insofferenza reciproca, 
un desiderio di identità che si 
esprime come esclusione degli al¬ 
tri. E la visione esclusivista porta 
facilmente a una visione egemo¬ 
nizzante». 

Cos'è esattamente che l’in¬ 
quieta? 

«L'unità sindacale non è la 
somma di sigle e neanche una 
somma di iscritti. È un processo 
di ricerca comune sul mondo del 
lavoro, le sue esigenze ma anche i 
suoi processi di liberazione. Que¬ 
sto oggi non c'è». 

Perché, di chi è la responsa¬ 
bilità? 

«Naturalmente mi sento e so¬ 
no un uomo della Cgil. La mia 
tentazione, quindi, è quella di di¬ 
re: la colpa èdellaCisI edellaLlil. 
È molto facile. Ma lo sconfitto, 
sono io. L'isolamento, è mio. E 
vorrei aggiungere molto franca¬ 
mente: quando si è in parecchi ad 
avere una responsabilità la respon¬ 
sabilità maggiore 
è del più forte». 

Sta dicendo 
che la Cgil 
non s'impe¬ 
gna per ricuci¬ 
re l'unità trai 
sindacati? 

«Senza dub¬ 
bio. La Cgil gall^ 
già nella situazio¬ 
ne di rottura sin¬ 
dacale che porta a 
un pericolo molto 
serio di isolamen¬ 
to. Isolamento del 
sindacato ma so¬ 
prattutto della si¬ 
nistra. La connes- 
sionetra la visuale 
sociale cattolica, attiva nella CisI 
ed attivissima nell'antiglobal, e la 
politica è fatale se la sinistra non 
trova il terreno proprio per ognu¬ 
na di queste attività. Certamente, 
l'unitàsindacalenon èpiù un pro¬ 
blema della Cgil; come non lo è 
della CisI, come non lo è della 
Uil». 

Per decenni è stata in cima 
ai pensieri dei dirigenti del 
sindacato, soprattutto della 
Cgil. Perché non lo sarebbe 
più? 

«C'èstato un profondo muta¬ 
mento, spero ancora rimediabile. 
Il mutamento èintervenuto attra¬ 
verso la personalizzazionedel sin¬ 
dacato. Il sindacato si è personaliz¬ 
zato nella figura del suo dirigente. 
N el caso della Cgil, nella figura di 
Cofferati. Questo ha impoverito 
enormemente una realtà che era 
molto più completa, fatta di intel¬ 
ligenza, di capacità e ardimento, 
di senso delTiniziativa e talvolta 
anche di rischio. Tutto questo s'è 
appi atti to nel la gesti one e nel l'i m- 
maginepersonali. A un certo pun¬ 
to i rapporti intersindacali non so- 

Berlinguer è persona 
perbene ma la sua 
seelta mi pare sia nata 
dalla difficoltà di 
trovare una soluzione 






Foa: ColFerati sbaglia, così isola la Cgil 

«La discussione nei Ds è ancora povera. Fassino potrà tradurre in linea politica la sua esperienza di governo» 



politica 


» 


no stati più un rapporto tra due 
organizzazioni, ma tra due capi. 
Pensi al caso di Cofferati eD'An- 
toni: si polemizzava o si trovava¬ 
no accordi non tra organizzazioni 
ma tra loro due che cosi diventa¬ 
vano sempre più capi politici. I 
media aiutavano questo processo. 
Un mio vecchio amico, proprio 
sull'Unità, ha scritto: noi vecchi 
sindacalisti conoscevamo la Cgil, 
orasi conosce solo Cofferati». 
Foa, come se lo immagina il 
prossimo autunno? 

«Non è detto che vi saranno 
gravi scontri sociali. La situazione 
potrebbe essere molto difficile 
non sul piano dellegrandi decisio¬ 
ni ma su quello dei lenti peggiora¬ 
menti. Come vuole chefaccia cas¬ 
sa Tremonti? Avrei voluto una 
unità sindacale molto forte di 
fronte a questo attacco generale 
alla condizionedella popolazione, 
dei lavoratori in primo luogo». 

Il quadro preoccupante che 
lei traccia 
quanto è do¬ 
vuto ai ritar¬ 
di, generaii 
nella società 
italiana, nel¬ 
l’analisi sui 
processi nuo¬ 
vi che hanno 
investito ii ia- 
voro? 

«Vi è un senti¬ 
mento serio e dif¬ 
fuso, un desiderio 
reale di radicare 
nel lavoro tutte le 
prospettive della 
politica: ridare al 
lavoro la dignità 
morale che aveva 
una volta. È un atteggiamento 
molto importante, ma a una con¬ 
dizione: che quando parli di lavo¬ 
ro non pensi solo al lavoro fordi¬ 
sta. Qggi il lavoro è una cosa mol¬ 
to più grande. Direi che nel sinda¬ 
cato questo allargamento non c'è 
stato. La visione del mondo pro¬ 
duttivo è ancora, almeno in parte, 
una visione limitata. La compren¬ 
sione del nuovo, c'è; ma l'inter¬ 
vento sul nuovo, no». 

Sta dicendo che il sindacato 
è un po’ conservatore? 

«Non voglio fare questa pole¬ 
mica. L'interpretazione che dan¬ 
no le imprese è che il sindacato è 
conservatore e Cofferati èun tradi¬ 
zionalista perché non concedono 
la flessibilità ai padroni. La mia 
critica al sindacato è, invece, che 
non chiede niente ai padroni, che 
dà per scontato che loro fanno par¬ 
te di un altro mondo e non lotta 
per spostare le imprese. Eppure 
per combattere Berlusconi è neces¬ 
sario mettere insieme tutte le for¬ 
ze senza dare nulla per scontato». 
A cosa pensa esattamente 
quando fa questa critica? 
«Faccio degli esempi. Il sinda¬ 
cato ha paura di trattare con le 
imprese perché ha paura di dove¬ 
re fare concessioni. Ha detto di 
no a tutti i tavoli. Ma mentre si 
rinuncia ai tavoli, da anni non si 
chiede più niente: nulla per i di¬ 
soccupati giovani; nulla per latra- 
gedia terribile della disoccupazio- 
nedegli adulti: donneeuomini di 
40 e 50 anni che escono dai pro¬ 
cessi produttivi e rischiano di non 
rientrarci mai più. Non si fa quasi 
nientesulla povertà assoluta. Stia- 




Schierandosi 
con una parte 
del partito 
ha scolorito 
r autonomia 
sindacale 


mo attenti: la tradizione socialista 
e anche quella sociale dei cattolici 
ha sempre avuto un punto fermo: 
posso liberare me stesso solo se 
libero tutti gli altri, spezzo vera¬ 
mente le mie catene se spezzo 
quelle di tutti. E ancora: si fa po¬ 
co, direi niente, per cercare nel 
mondo delle imprese le più dina¬ 
miche per impedire il blocco rea¬ 
zionario. In realtà, nel sindacato 
corre il giudizio che le imprese 


sono tutte con Berlusconi, men¬ 
tre non è vero». 

A proposito di Berlusconi, 
qual è il suo giudizio su que¬ 
ste prime settimane? Dove 
sta andando il paese? 

«II governo ha fatto e sta facen¬ 
do passi molto pericolosi sui pro¬ 
blemi dei rapporti civili e della 
giustizia. Cammina molto rapida¬ 
mente su tutto quello che è la de¬ 
penalizzazione del Presidente del 
Consiglio e delle sua aziende. 
Quello che colpisce è l'estrema 
passività degli alleati. Lega, An e 
anchedei cattolici, rispetto a que¬ 
sta veloce depenalizzazione. Lega 
eAn cercano di supplire a questa 
perdita di personalità con una se¬ 
rie di iniziative, quelle di cui le 
cronache sono piene. Finita la 
campagna elettoralecheèstata in¬ 
teramente diretta da lui, gli altri, 
che si erano sottomessi in manie¬ 
ratotele, cercano di ritrovarsi. Lo 
fanno in un momdo confuso che 




Preoccupa 
la rottura 
con CisI e Uil 
C’è una 
reciproca 
insofferenza 


però in qualche modo esprime al¬ 
cune radici dei loro veri interessi. 
Se Lega e An difendono alcune 
conquiste sindacali, non nasce so¬ 
lo dal desiderio di riprendere cre¬ 
dibilità ma anche dal bisogno di 
rispondere alla loro base. La cosa 
più preoccupante, comunque, è 
la facilità con cui si può andare 
avanti su giustizia, salute, scuola. 
Mentre mi pare che trovino più 
difficoltà sul piano sociale. Berlu¬ 


sconi ha ancora una memoria vi¬ 
va del 94 e una grande paura». 
Foa da Formia come si vede 
il congresso dei Ds? 

«Piuttosto confuso. Comun¬ 
que un congresso non può farsi 
solo sui valori. Deve occuparsi di 
politica: come mi oppongo a Ber¬ 
lusconi? cosa propongo di diver¬ 
so? Attraverso questa via si pro¬ 
pongono i valori. M i pare che la 
discussionepolitica, invece, siaan- 
cora povera». 

E gli schieramenti che si 
fronteggiano come le sem¬ 
brano? 

«H 0 trovato due elementi di 
ambiguità. Uno, nelTidentificazio- 
nenel correntonedi una linea co- 
mequdladi Veltroni, cheera mol¬ 
to legata alla prospettiva dell'U li¬ 
ve, con politiche molto distanti 
da quell'ipotesi. Ho dichiarato la 
mia simpatia per Fasino, eia con¬ 
fermo per ragioni che riguardano 
la sua persona, per quella che io 
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penso sia una sua reale indipen¬ 
denza e per la sua capacità di tra¬ 
durre in linea politica la sua espe¬ 
rienza di governo. Ma lo trovo 
spesso associato alle critiche che 
vengono rivolte a D'Alema e alla 
recente storia del partito. Questo 
comporta elementi chein una par¬ 
te del partito vengono vissuti co¬ 
me un disagio e non facilitano il 
dibattito». 

Della candidatura di Beriin- 
guer cosa ha pensato? 

«Intanto, che è una persona 
perbene. Poi chenon ci sono limi¬ 
ti di età, ne per il bene ne per il 
male. I capelli bianchi non mi 
sembra siano un impedimento po¬ 
litico. La scelta Berlinguer mi pare 
sia nata dalla difficoltà di trovare 
una soluzione politica, difficoltà 
dovuta alla logica del correntone. 
S'è scelto un altro nome per risol¬ 
vere una situazione difficile. Ho 
pensato chefosseun gesto un po' 
disperato, che Giovanni sia stato 
scelto per mancanza di una candi¬ 
datura adatta. M asono cosechesi 
fanno e si sono sempre fatte. Sti¬ 
mo molto Berlinguer, gli ho volu¬ 
to bene anche quando lui mi ha 
sgridato molto, eglienevoglio an¬ 
cora». 

H a parlato molto di si ndaca- 
to. Domanda obbligatoria: 
sulla scelta di Cofferati di 
schierarsi nel congresso c’è 
stata una polemica aperta 
dall’on. Violante. Qual è il 
suo giudizio? 

«Quella polemica non mi inte¬ 
ressa perché viene fatta dal punto 
di vista del partito dei Ds. lo pen¬ 
so, mettendomi dal punto di vista 
del sindacato, che se il leader di 
un sindacato si schiera con una 
partedel partito, scolorisce l'auto¬ 
nomia sindacale e crea un rischio 
di isolamento». 

Il futuro della sinistra in Ita- 
iiaquai è? 

«La sinistra, io credo, avrà un 
futuro simile in tutta Europa. 
N on può più cercare una sua iden¬ 
tità per esclusione. La sinistra og¬ 
gi è una realtà che va oltre se stes¬ 
sa. Q uesta è stata la forza del cen¬ 
trosinistra in Italia, la forza delle 
realtà inglese, tedesca, francese. 
La sinistra è la coalizione che essa 
determina. Penso che in Italia 
non sia possibile una sinistra sen¬ 
za il centro, senza le forze che per 
molte ragioni sono dentro il cuo- 
redella società e insiemeallequali 
bisogna costruire il futuro. Sono 
convinto di questo: dobbiamo de¬ 
finirci come pezzi di una alleanza 
con gli altri. In Italia la parte più 
importante sono i cattolici, ma ci 
sono forze libertarie, liberali, mo¬ 
derate. Dobbiamo saperecheese- 
re sinistra vuol dire essere con lo¬ 
ro. Ci caratterizziamo, questo vo¬ 
glio dire, perché siamo con loro e 
non contro di loro». 


Il congresso non può 
farsi solo sui valori 
Deve spiegare come 
mi oppongo al Polo 
e cosa propongo 
di diverso 


» 
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Napolitano sulla sua elezione a Presidente della Camera: 
volgare e fiiorviante Paffermazione di Michele Serra 


Caro direttore, 

ho letto solo oggi, al rientro da 
Bruxelles, la dichiarazionedi M i- 
chele Serra a 'TU nità", che con¬ 
tiene tra l'altro questa rivelazio¬ 
ne: «Non sono iscritto al la Quer¬ 
cia da quando venne trombato 
Rodotà per far posto a N apoi ita- 
no». 

Il riferimento - all'elezione del 
Presidentedella Camera nel giu¬ 
gno 1992 - è non solo volgare 
mafuorviante. 

Fui designato in apri le come can¬ 
didato dalla Direzione del Pdse, 
quindi, votato ma non eletto per¬ 
ché ottenne la maggioranza ne¬ 
cessaria, Il 24 aprile, Oscar Luigi 
Scalfaro. Essendo poi stato elet¬ 
to Scalfaro, il 25 maggio. Presi¬ 
dente della Repubblica, si riaprì 
la questione della Presidenza del¬ 
la Camera: e si ritenne, da parte 
del Pds, di dover confermare la 
mia candidatura, anziché sosti¬ 


tuirla con altra, pure degna co¬ 
me quella di Stefano Rodotà (da 
aprile vice presidente della Ca¬ 
mera). 

Non so se Serra avesse o abbia 
qualcosa da dire sui miei titoli 
per assolvere quell'incarico isti¬ 
tuzionale, ma parlare di una 
«trombatura» inflitta «per far po¬ 
sto a N apolitano» significa rievo¬ 
care in modo falso e scorretto 
una vicenda di cui, tra l'altro, 
non èrimastatraccianello splen¬ 
dido rapporto di amiciziaecolla- 
borazionetra me e Rodotà. 

Serra avrà avuto le sue buone 
ragioni per non iscriversi più al¬ 
la Quercia, ma quella da lui ora 
addotta non sta in piedi. E sareb- 
beoradi prendereposizionepo¬ 
litica, se e come si vuole, senza 
ricorrere a sleali attacchi perso¬ 
nali. 

Cordialmente 

Giorgio Napolitano 


Castelgandolfo, nell’udienza privata si è parlato delle questioni sociali e del ruolo della capitale per aiutare i paesi poveri 

Veltroni va dal Papa a parlare di fame nel mondo 



Federica Fantozzi 


ROMA Le questioni sociali eil ruolo di 
Roma nella lotta contro fame, pover¬ 
tà, razzismo e intolleranza. Questi i 
contenuti deH'udienza privata avuta 
con il Papa dal Walter Veltroni ieri 
mattina a Castelgandolfo. 

Veltroni, alla prima visita da sin¬ 
daco capitolino, era accompagnato 
dalla moglie Flavia Prisco e dallefiglie 
M artina, di 14 anni, e Vittoria di 11. 
Quest'ultima è una veterana: nel '93, 
all'età di 3 anni, si era seduta sulla 
sedia papale. A fare gli onori di casa, il 
sindaco di Castelgandolfo Maurizio 
Colacchi. Veltroni è stato introdotto 
nello studio di Giovanni Paolo II per 
un colloquio riservato durato 25 mi¬ 
nuti, e successivamente il Santo Padre 
ha ricevuto i familiari. L'esordio è sta¬ 
to un ricordo del Papa sul primo sin¬ 
daco ricevuto, Argan, seguito da una 


carrellata degli inquilini che si sono 
succeduti in Campidoglio: da Petrosel- 
li, caro a Veltroni, fino a Rutelli, mol¬ 
to stimato dal Pontefice. Poi Veltroni 
ha sottoposto all'attenzione del suo in¬ 
terlocutore alcune problematiche so¬ 
ciali: la solitudine degli anziani nelle 
grandi città (otto decessi in provincia 
di Roma quest'estate), l'accoglienza 
d^li stranieri, lefamigliecon figli disa¬ 
bili. DuranteloscorsoAngéusGiovan- 
ni Paolo aveva focali zzato l'attenzione 
su xenofobiaediscriminazioni. E Vel¬ 
troni ha dichiarato che «l'amministra¬ 
zione è in sintonia su questi valori 
alti». Il Papa sarebbe inoltre rimasto 
colpito da alcuni dati: nel 2030 il 40% 
dei romani avrà più di 65 anni. 

Il discorso è poi scivolato sull'im¬ 
portanza di Roma, quale sede della 
Fao, nella battaglia mondialecontro la 
fame. E non è escluso che il sindaco 
abbia avuto uno scambio di vedute 
con il Papa anche sull'opportunità di 


tenere il prossimo vertice a Roma. Al¬ 
cune voci politiche infatti sarebbero al 
lavoro per otteneredaGiovanni Paolo 
11 una dichiarazione: una sorta di ap¬ 
pello al mondo cattolico a manifestare 
pacificamente isolando le frange vio¬ 
lente. E dunque, un'implicita presa di 
posizione a favore dell'appuntamento 
romano, che Veltroni sostiene e che 
proprio op verrà discusso in Consi¬ 
glio dei ministri. Infine, il sindaco ha 
esposto il suo progetto del C-15, il 
network internazionale di sindaci che 
dovrebbe parti re proprio in occasione 
del summit dell'agenzia alimentare. 

Non c'èstato scambio di doni, so¬ 
lo il Papa ha omaggiato il suo ospite 
con una medaglia pontificale. Per il 
Pontefice è stata una giornata intensa: 
prima c'era stata la cerimonia del ba¬ 
ciamano da parte delle nuove reclute 
delleguardiesvizzere. E in serata, ritor¬ 
no in Vaticano per assisterea una pro¬ 
iezione privata di Quo Vadis. 


Aiman: vertice a Roma. Berlusconi resta isolato 

Il premier richiama i ministri: basta con le esternazioni, parlate prima con me 


la nota 

Silenzio, il governo 

NON SA DARSI UNA POLITICA 
MONOPARTISAN 

Pasquale Cascella 


S i racconta che il ministro Giu¬ 
lio Tremonti, avesse 
"prenotato" uno spazio sul 
Tgl di ieri sera, nella stessa forma 
Carbonara con cui aveva preparato, 
nel bel mezzo degli incontri con le 
parti sociali sul Documento di pro¬ 
grammazione economica e finan¬ 
ziaria, la sceneggiata sul «buco» nei 
conti pubblici, talmente mistificato¬ 
ria da aver compromesso in parten¬ 
za tanto i rapporti con i sindacati 
(tutti, e non solo la CgiI) quanto le 
relazioni politiche e parlamentari 
con l'opposizione. Convinti come 
siamo che in democrazia non è mai 
troppo tardi per correggere un erro¬ 
re, e memori dei proclami liberali 
con cui ha sempre giustificato il 
suo continuo saltellare da uno 
schieramento all'altro, ci aspettava¬ 
mo di vedere Tremonti di nuovo 
davanti alle famose lavagnette Per 
dire, finalmente, la verità, quellaor- 
mai documentata dagli stessi rendi¬ 
conto del suo ministero, cancellan¬ 
do con un adeguato pennarello la 
terroristica previsione di uno sco¬ 
stamento di settantamila miliardi, 
rivelatasi falsa, e^nalando l'avan¬ 
zo di tremila miliardi r^istratosi 
adagosto,sullasciadei primi inter¬ 
venti correttivi operati dal prece 
dente governo. Magari con l'ag¬ 
giunta dellescuse personali agli ite 
liani, prima ancora che ai suoi pre 
decessoreeai presidentedel Consi¬ 
glio dell'UI ivo che al nuovo gover¬ 
no hanno consonato finanze risa¬ 
nate e conti in linea con il patto di 
stabilità europeo. Non dovrebbe 
funzionare cosi una vera politica 
bipolare, dove lo scontro anche 
aspro è sempre sulle scelte di chi 
governa e sul le proposte alternative 
dell'opposizione, il che implica che 
ciascuno si assuma le relative re¬ 
sponsabilità? Invece... 

N lente Tremonti non è anda¬ 
to in onda ieri sul Tgl con il cappel¬ 
lo a cono di Pinocchio. Non sappia¬ 
mo se, prima di muoversi per la 
cena con Berlusconi, sia stato bloc- 
catoaviaXX Settembredalla impe¬ 
riosa lettera con cui il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, 
Gianni Letta, ha imposto l'alt alle 
esternazioni estivedei ministri. Fat¬ 
to èche, dall'ufficio in cui si èchiu¬ 
so con il naso allungatosi a colpi di 
bugiee insulti, èsortito un anoma- 
lecomunicato stampa. T estualmen- 
te: «I veri numeri della Finanziaria 
saranno, non sorprendentemente, 
contenuti solo nella Finanziaria». 
Se la sintassi è quella che si insegna 
ascuoia, c'èda dedurne cheli mira¬ 
colo d'autunno, sorprendentemen¬ 
te annunciato dal ministro a Rimi¬ 
ni, regredisce in lista di attesa. M a 
poiché si precisa enon si smentisce 
alcunché delle indiscrezioni corse 
sui giornali, vale a dire di sgravi 
fiscali essenzialmente per le impre¬ 
se per 26milamiliardi con tagli alle 
spese (presumibilmente sociali) di 


10 mila miliardi, c'è ancheda chie¬ 
dersi se il ministro non abbia co¬ 
minciato a raccogliere brutti voti 
proprio dai suoi colleghi di gover¬ 
no. Un sospetto alimentato dalla 
parallela puntualizzazionedel mini¬ 
stro del Lavoro, Roberto Maroni, 
che così liquida quelle ipotesi: 
«Non necessariamente rispecchia¬ 
no decisioni cheli governo non ha 
ancora preso». 

Già, chi avrà il sopravvento: il 
thacherismo di Tremonti e della 
squadra liberista e tecnocrate del¬ 
l'esecutivo 0 il guazzabuglio di sta¬ 
talismo e devolution combinato 
dall'anomalo asse Lega-An? Si po¬ 
trebbe al legramente specuIare suI lo 
scambio di accuse e minacce all'in¬ 
terno della maggioranza, se non fos¬ 
se in gioco l'interesse del paese. E 
da questo angolo visuale, è inquie¬ 
tante che, nell'esercizio delle sue 
funzioni di «ministro l^hista», M a- 
roni avverta che «certi annunci su 
temi delicati, come ad esempio lo 
sviluppo dei fondi pensione, posso¬ 
no essere sfruttati estrumentalizza- 
ti: basti pensare che possono anche 
far muovere la Borsa (per quanto 
riguarda i titoli assicurativi, ad 
esempio)». 

A chi tocca intervenire? Per 
quanto avveduta sia, la lettera del 
sottosegretario Lettaègiàfinita nel¬ 
lo stesso buco nero che ha inghiotti¬ 
to tanti altri solenni impani assun¬ 
ti dal capo del governo in campa¬ 
gna elettorale, a cominciare- guar¬ 
dacasa - dallasoluzioneper l'anno¬ 
so conflitto di interessi checoinvol- 
ge Silvio Berlusconi e tocca perso¬ 
nalmente un buon numero dei 
suoi ministri.Cosac'èdi liberalein 
tantaomissioneèdifficilecompren- 
dere Si aggiunga il richiamo del 
Capo dello Stato sulla priorità della 
lotta alla mafia, a cospetto di un 
ministro come Lunardi che con la 
criminalità organizzata si acconcia 
a «convivere». Si mettano nel con¬ 
to l'ostilità internazionale raccolta 
dal sondaggio sul trasloco dall'Ita¬ 
lia del vertice Fao (ben ottanta pae¬ 
si hanno bocciato l'ipotesi berlusco- 
niana), l'isolamento a cui Tremon¬ 
ti si èautocondannato deridendo la 
Tobin tax proprio mentre la tassa 
sui trasferimenti finanziari specula¬ 
tivi veniva inserita nell'ordine del 
giorno del prossimo vertice dei mi¬ 
nistri delleFinanzeeuropee, il ritar¬ 
do rinfacciato allo stesso ministro 
dell'economia dalla Commissione 
europea sulla presentazione della 
proposta sul credito d'imposta su¬ 
gli investimenti al Sud (mentre si 
rischiano di perderei fondi struttu¬ 
rali dell'ultimo quinquennio). Si ti¬ 
rino le somme e si vedrà quale im¬ 
magine questo governo stia dando 
di sè Di certo non «liberale». Quan¬ 
to all'invocato clima bi partisan, sa¬ 
rebbe beneche lo si propiziassecon 
unaseriaassunzionedi responsabi¬ 
lità monopartisan. 



Marcella Ciarnelli 


ROMA Primo Consiglio dei ministri del 
dopo ferie. Questa mattina il governo 
italiano deve decidere il rifiuto a far 
svolgereil verticeFao a Roma. Q lascia- 
relecosecomestanno. Silvio Berlusco¬ 
ni, che potendo non terrebbe più un 
summit nel nostro paese, arriva isolato 
all'appuntamento. Nel caso riesca ad 
imporre la cancellazione o la richiesta 
di un rinvio dovrà accollarsi tutta la 
responsabilità di una decisione la cui 
sola ipotesi ha già provocato tensione 
all’interno del governo ed anche nei 
rapporti con l'Qnu e con i governi di 
molti paesi chenefanno parte. Il verti¬ 
ce della Fao si deve tenere a Roma, ha 
ribadito in una nota seccata il segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite, Kofi Annan, 
sconfessando le dichiarazioni in senso 
contrario del vicesegretario, DeM istu- 
ra. «Qpinioni non autorizzate nègiusti- 
ficatequelleespressedal rappresentan¬ 
te personale per il sud del Libano - ha 
precisato Annan - chefasaperedi «ap¬ 
poggiare lo svolgimento di questa con¬ 
ferenza e conferma la sua partecipazio¬ 
ne». D'altra parte il Libano con il Gha¬ 
na, il Senegai eil Kenya è uno dei quat¬ 
tro paesi, di tutti quelli consultati dalla 
Farnesina proprio su richiestadi Berlu¬ 
sconi, che auspicherebbero lo sposta¬ 


mento di sede per accaparrarsi l'orga¬ 
nizzazione. Ma sull'altro piatto della 
bilancia ce ne sono circa ottanta che si 
sono detti contrari ad un cambiamen¬ 
to del programma per le motivazioni 
addotte, e a così poco tempo dalla data 
giàfissata per lo svolgimento. 11 segreta¬ 
rio generale della Fao, Diouf, attende 
cheli governo italiano si pronunci sul¬ 
la questione. Poi toccherà a lui, nei 
prossimi giorni, annunciare ufficial¬ 
mente la sua decisione. 

Sul no allo spostamento èschiera- 
to da tempo il Quirinale che non mai 
fatto sentire ufficialmente la propria vo¬ 
ce ma non ha mai smentito questo at- 
t^iamento. All'interno del governo, a 
difenderequestaposizionec'è innanzi¬ 
tutto il ministro degli Esteri, Ruggiero 
consapevole del grave colpo alla credi¬ 
bilità internazionale che verrebbe ad 
un'ltaliache alzasse lemani esi dichia¬ 
rasse incapace di organizzare un servi¬ 
zio di ordine pubblico, specialmente 
dopo i fatti di Genova. Anche An ha 
fatto intendere di non condividere la 
posizionedel premier. 11 «governatore» 
del Lazio, Francesco Storace, salutando 
prima come «una grande ed importan¬ 
te vetrina i vertici Nato e Fao» e poi 
aggiustando, ma di poco il tiro, mostra 
che nel secondo partito della maggio¬ 
ranza non sono poche le perplessità 
sull'impuntatura di Berlusconi che do- 


Il palazzo della FAO a Roma 


po aver viaggiato in aereo dalla Sarde¬ 
gna con il ministro Pisano che ha fatto 
sapere «le posizioni del governo le 
esprimerà il presi dente al momento op¬ 
portuno» ma ha dovuto riconoscere 
che Annan è«un interlocutoreautore- 
volechevascoltatocon molta attenzio¬ 
ne», si è confrontato sull'argomento a 
cenacon i titolari dei dicasteri più coin¬ 
volti: Scajola, Marzano e, ovviamente, 
Ruggiero. M a intorno al tavolo di mini¬ 
stri ce n'erano tredici. 


Se questa mattina dovesse prevale¬ 
re ancora una volta l’ipotesi di rinviare 
ladecisionevorrebbedire, nellasostan- 
za, cheli vertice, per cui già sono partiti 
gli inviti e l’organizzazione internazio¬ 
nale comunque è a buon punto, si ter¬ 
rà. M a con l'atteggiamento tenuto fin 
dall’inizio Berlusconi potrebbe, nel ca¬ 
so di problemi per l'ordine pubblico, 
dire che lui ci aveva provato a non 
tenerlo il vertice. Cheèstato costrdfo a 
farlo dalle pressioni ricevute e che. 


quindi, la responsabilità non è sua. 
Non potendola accollare al centrosini¬ 
stra questa colpa sarebbe di Kofi An¬ 
nan e di chi ha insistito per lo svolgi¬ 
mento. Nel caso venisse presa la deci¬ 
sione di spostare o rinviare il vertice 
Fao editar svolgere solo quello di Na¬ 
poli l'opposizioneègià pronta ad avvia¬ 
re un'iniziativa parlamentare poiché 
«non è giusto discutere di armi e non 
discuteredellafamenel mondo, o peg¬ 
gio discuterne nei paesi dove la fame si 
soffre». 

Il Consiglio dei ministri si prean¬ 
nuncia teso. L'argomento è tale da la¬ 
sciar poco spazio al lun^ elenco di 
cose rimaste in sospeso prima delle va¬ 
canze. A cominciare dall’agnazione 
delle deleghe ai viceministri e anche ai 
sottosegretari che rischiano di conti¬ 
nuo un conflitto di compd:enze che 
platealmente è stato sotto gli occhi di 
tutti nelle continue esternazioni estive 
e qualche scivolone tecnico da parte di 
molti esponenti del governo. Per que¬ 
sto il sottosegrd:ario Gianni Letta ha 
fatto recapitare23 letterein cui vengo¬ 
no ricordate le corr^e norme di com¬ 
portamento del ministro doc berlusco- 
niano. Tecniche ma anche di atteggia¬ 
mento. Escluseleesternazioni, partico- 
larmentesu temi di non diretta compe 
tenza. Buttiglionesarà uno dei destina¬ 
tari? 


Il ministro vuole vendere in bloceo il patrimonio ehe oggi viene eeduto agli inquilini. Allarme del Sunia che promette battaglia 


Nel mirino di Tremonti anche le case degli enti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Anche le case d^li enti di previ¬ 
denza entrano nel mirino di Tremonti, 
che per far cassa il più presto possibile 
vuole inseri re il patrimonio immobilia¬ 
re di Enpais, Inali, Inpdai, Inpdap, 
Inps, Ipost e Ipsema nel piano di di¬ 
smissioni in blocco che sta mettendo a 
punto edi cui si parlerà oggi in Consi¬ 
glio dei ministri. Il capitolo enti èentra- 
to tra le indiscrezioni dopo quello del 
demanio edegli edifici di PosteeFerro- 
vie. Evidentemente - come molti osser¬ 
vatori avevano no¬ 
tato nonostante 
gli annunci ^uil- 
lanti diffusi dal 
governo-per ven¬ 
dere 0i immobili 
statali ci vuole 
troppo tempo (la 
ricognizione è 
lunga), mentre 
quelli delledueso- 
cietà controllate dal Tesoro sono poca 
cosa (si stimano in tutto circa 3mila 
miliardi) rispdto agli obiettivi del mini¬ 
stro dell'Economia. Il quale a questo 
punto metterebbe le mani (si tratta an¬ 
cora di ipotesi) su un patrimonio di 
circa 29mila miliardi, con una mossa 
che rischia però di diventare la «Little 
Big H orn» di Custer-Tremonti per di¬ 
verse ragioni. 

Prima: l’opposizione dura dei sin¬ 
dacati degli inquilini, Sunia in testa, 
chegiàsi èdichiarato contrario al meto¬ 
do di vendita a cui il ministerodell’Eco- 
nomia starebbe pensando ed ha invece 
aperto la porta ad una proposta avanza¬ 
ta da Maroni. Quindi, nuove tensioni 
nella maggioranza tra «falchi» e destra 


sociale. Secondo: con il md:odo annun¬ 
ciato, il ricavato andrebbe al Tesoro e 
non agli enti, che non se ne staranno 
con lemani in mano. Terzo: la vendita 
degl i i m mobi I i i n questi one era gi à sta¬ 
ta avviata dal centro-sinistra, con una 
complessa retedi garanzie per le circa 
90milafamiglieche vivono negli allog¬ 
gi. Dopo un anno di colloqui, letteree 
compromessi stipulati, quest'anno 
l'operazione è arrivata a regime, con 
un ritmo di 2mila abitazioni cedute al 
mese. In tutto: seimila vendute e oltre 
quattromila con compromesso già sti¬ 
pulato, per una media di 320 miliardi 
incassati per ogni 
mese(in un anno 
4mila miliardi). 
Qggi Tremonti ri¬ 
schia di bloccare 
il processo (evani- 
ficaregli impegni 
presi con gli in¬ 
quilini) in nome 
della sua rivolu¬ 
zione: la cartola- 

rizzazione. 

Si tratta di un meccanismo assai 
complesso, che serve sostanzialmente 
ad incassaresubito ein blocco i proven¬ 
ti di una vendita o crediti futuri. Co¬ 
me? Affidando il «pacchetto immobili» 
ad una società veicolo (formata da ban¬ 
che, finanziarie e società immobiliari), 
che anticipa subito allo Stato una parte 
del valore. Per sostenere l'esborso, la 
società emette delle obbligazioni che 
colloca sul mercato. Poi si occupa della 
vendita. Se alla fine la socid:à veicolo 
avrà incassato di più, dovrà versare la 
differenza allo Stato. A quanto pare 
(maconfermeufficiali non cenesono) 
banche,finanziarieegrandi gruppi im¬ 
mobiliari (tra cui la Pirelli Reai Estate, 


Chi tutelerà 
le famiglie 
che non possono 
acquistare 
subito? 


che ha appena acquisito la Edilnord di 
Berlusconi) sono pronti a partecipare 
allagare il cui bando èin preparazione. 
Così il governo conta di incassare in un 
baleno quello che con il centro-sinistra 
sarebbe partito al rallentatore. 

M a lecosenon stanno esattamente 
cosi. Prima di tutto lacartolarizzazione 
non è un'operazione tanto fulminea 
(anzi, tutt’altro), e in questo caso ri¬ 
schia paradossalmente di rallentare il 
processo di dismissioni chegià era par¬ 
tito. I noltre la cartolarizzazione presen¬ 
ta costi molto elevati, in termini di 
commissioni da pagare alle banche. 
Dunque, non ètutto oro quel chelucci- 
ca nei piani del Tesoro. Quanto ai sin¬ 
dacati, il Sunia annuncia che se non 
saranno tutelati gli inquilini che non 
possono acquistare, saranno barricate. 
Finora circa il 20% dell’inquilinato 
non ha potuto acquistare (se i prezzi 
saliranno la quota aumenterà), ma è 
rimasto in casa. Nessuno èstato sfratta¬ 
to. Il Sunia èd'accordo con la proposta 
Maroni di conferire gli alloggi di chi 
non acquista ad un fondo immobiliare, 
che dovrà rispettare tutte le garanzie 
per l'inquilinato. 

Altra piccola nota sul piano cartola¬ 
rizzazione. Qltrea^i immobili, il mini¬ 
stro vuole cartolarizzare, cioèincassare 
subito, i crediti fiscali e gli introiti di 
lotto e lotterie (in media 5mila miliar¬ 
di). I primi sembrano messi da parte, 
perché è troppo complicato valutarli. 
Sui secondi, c’è una piccola domanda 
da farsi: se si incassa subito, non si 
incasserà domani. Q domani si incasse¬ 
ranno gli introiti di dopodomani. E co¬ 
sì di ^uito. Insomma, il saldo èzero. 
Non è che questa è una partita di giro 
in cui a guadagnare sono solo le ban¬ 
che? 


Pubblicità 

Ricercatori Americani informano 


Contro il «grasso corporeo» 
scoperta una nuova 
«crema» per perdere 
«centimetri» in due mesi 


Disponìbile nelle Farmacie Italiane una crema 
per ridurre le adiposità localizzate di cosce, glutei e ventre 


NEW YORK- Sono stati resi noti 
i risultati dei test clinici di efficacia 
e sicurezza effettuati su una nuova 
crema cosmetica per il corpo, in 
grado di favorire la riduzione delle 
rotondità corporee, che deve le 
sue proprietà ad una energica 
combinazione di principi attivi. 
La sperimentazione d’uso, svolta 
presso Laboratori clinici Ameri¬ 
cani, ha avuto l’obiettivo di testare 
la sicurezza d’uso e l’efficacia della 
nuova crema nel favorire la ridu¬ 
zione delle adiposità localizzate 
di cosce, glutei e ventre. Dai risul¬ 
tati finali è emerso che nei volon¬ 
tari che hanno applicato il nuovo 
prodotto contenente efficaci prin¬ 
cipi attivi funzionali, è stata regi¬ 
strata una visibile riduzione dei 
centimetri di troppo delle adipo¬ 


sità localizzate. La notizia ha pro¬ 
vocato l’immediato interesse di 
un vasto pubblico che è andato 
alla ricerca del prodotto il cui 
nome è «Sirky Crema Riducente 
Cosce, Glutei e Ventre». La di¬ 
stribuzione nelle Farmacie Italia¬ 
ne è in atto grazie alla società 
Sirky, che ha finanziato la ricerca 
della formula ed i test d’uso d’ef¬ 
ficacia e sicurezza. Il preparato 
è formulato secondo le diverse 
entità di accumulo di grasso cor¬ 
poreo: lieve, moderato o forte. 

Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

[valevole fino al 31/12/2001_UNITÀ. 5 j 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 

Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto della 

“Sirky Crema Riducente Cosce,Glutei e Ventre ” 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Tutti contro tutti. La 
conferenza delrOnu contro il razzi¬ 
smo si apre oggi a Durban in Suda¬ 
frica, e i delegati hanno cominciato 
a I iti gare dal I a vi gi I i a. È arri vato Y as- 
ser Arafat, deciso a ottenere una 
condanna morale del sionismo, e i 
dimostranti palestinesi hanno som¬ 
merso con le loro urla di protesta 
una conferenza stampa delle orga¬ 
nizzazioni ebraiche. Fidel Castro e 
JesseJackson si sono messi alla testa 
del gruppo che chiede scuse e soldi 
per i discendenti degli schiavi in 
America. Contro di loro, parados¬ 
salmente, hanno preso posizioneal- 
cuni governi africani, che hanno tro¬ 
vato un portavoce nel presidente 
del Senegai, AbdoulayeWade. Il se¬ 
gretario generaledell'Onu Kofi An- 
nan, africano ^li stesso, ha cercato 
inutilmente di mediare. Potrebbe 
avere miglior fortuna il papa, che 
ha colto l'occasione per tenere uniti 
i cattolici africani dopo la minaccia 
di scisma del vescovo M ilingo. 

Gli Stati Uniti hanno mandato 
unadelegazionedi medio livello. La 
dirige il sottosegretario di Stato ag¬ 
giunto M ichael Southwick, che non 
ha avuto dal presidente George Bu- 


Oggi a Durban il vertice snobbato dagli Usa. Il capo dell’Anp vuole la condanna di Israele. Lite sullo schiavismo e i risarcimenti 

0)nferenza sul razzismo, Annan cerca la mediazione 


sh il permesso di sedersi. Occuperà 
la poltrona riservata agli Stati Uniti 
soltanto se otterrà che nella dichia¬ 
razionevotata dalla conferenza ven¬ 
gano cancellate le critiche contro 
Israele. Altrimenti lascerà il posto 
vuoto. 

È già stato soppresso un capo¬ 
verso, proposto dai paesi arabi, in 
cui il sionismo veniva definito una 
forma di razzismo. Tuttavia ci sono 
ancora trefrasi cheamericani e isra¬ 
eliani non sono disposti a tollerare. 
La pri ma espri me «profonda preoc¬ 
cupazione per i casi di discrimina¬ 
zione razziale contro i palestinesi e 
gli altri abitanti arabi dei territori 
occupati». La seconda condanna 
«l'occupazionestraniera fondata su¬ 
gli insediamenti, nuova forma di 
apartheid, crimine contro l'umani¬ 
tà». La terza fa riferimento alla «pu¬ 
lizia etnica della popolazione araba 
nella Palestina storica». 

Arafat probabilmente sarebbe 
disposto a rinunciare alle parole 



che Israele considera offensive, se 
ottenessequalcosain cambio. Il de¬ 
legato americano è a Durban per 
tentare una mediazione: ma i suoi 
poteri sono limitati. 

11 governo di George Bush, fino 
a qualche setti mana fa, era preoccu¬ 
pato all'idea che la conferenza di 
Durban chiedesseun gesto di ripara¬ 
zione per gli orrori della schiavitù. 
Orasi limita a osservare! neri ame¬ 
ricani e africani che si scambiano 
insulti. «Avetevenduto i nostri ante¬ 
nati come schiavi - ha gridato una 
delegata dell'America Latina ai suoi 
colleghi del Gennai - e adesso ven¬ 
dete! nostri diritti nello stesso mo¬ 
do». In linea di principio tutti sono 
d'accordo nel riconoscere che la 
schiavitù èmoralmenteinaccettabi- 
le e che le sue conseguenze si avver¬ 
tono ancora. Ma i paesi africani 
non vogliono riparazioni per il pas¬ 
sato. Chiedono la cancellazione dei 
debiti e un fondo di sviluppo per il 
futuro. «I miei antenati - ha ricono¬ 


sciuto il presidente sene^leseWa- 
de- possedevano schiavi. Se si do¬ 
vessero risarcire i discendenti, an¬ 
ch'io dovrei pagare». I neri america¬ 
ni invece sono decisi a presentare il 
conto ai bianchi. Vogliono una di¬ 
chiarazione in cui si affermi che la 
schiavitù ha provocato danni dure¬ 
voli e calcolabili. Sarebbe il primo 
passo verso risarcimenti miliardari, 
come quelli ottenuti da0i america¬ 
ni di originegiapponeseimprigiona- 
ti durante la guerra o dalle vittime 
dell'olocausto. Negli Stati Uniti il 
movimento ha trovato un manife¬ 
sto nel libro di Randall Robinson: 
«II debito: quanto deve l'America ai 
neri». Il deputato John Conyersha 
riunito una commissione di esperti 
per studiare le cons^uenze econo¬ 
miche della schiavitù, johnnie Co- 
chran, il principe del foro che ha 
fatto assolvere dall'accusa di omici¬ 
dio il campionedi football O.j. Sim- 
pson, sta preparando una citazione 
intribunaleperii governo america¬ 
no. La battaglia legale comincerà 
probabilmente l'anno prossimo. 

Il Vaticano è intervenuto. Dieci 
anni fa il papa ha chiesto perdono 
agli africani per la partecipazione 
dei cristiani al traffico di schiavi. 
Oggi conferma che qualcuno, pri¬ 
ma 0 poi, dovrà pagare. 


Tre^ a Beit Jalla ma i tank sparano a Hebron 

Non c ’è pace nei Territori, corsa ad ostacoli per tenere in vita il fragile accordo 



Ebreo ucciso nel ristorante arabo 
Era un amico dei palestinesi 


È morto per un caffè. Per aver creduto che la 
parola amicizia avesse ancora un senso nel 
mattatoio mediorientale. E lui, AmosTajuri, 
ebreo sessantenne, ha pagato con la vita la 
sua amicizia con i palestinesi del villaggio di 
Naiin, vicino a Ramallah, in un'area sotto 
amministrazione dell'Anp ma dove la re¬ 
sponsabilità per la sicurezza è di Israele. Lo 
pi ange M u rsi a A m i ra che A mos aveva ai uta- 
to ad aprire un modesto ristorante a condu¬ 
zione famigliare prestandole i soldi. Piange 
M ursia nel ricordare un'esecuzione barbara, 
vigliacca. Era andata in cucina a preparare 
un caffè e una frittata al suo migliore amico, 
Amos l'ebreo che credeva nell'amicizia an¬ 
che in questi tempi di guerra. Una sporca 
guerra. Capace di trasformare un modesto 
ristorante in un campo di battaglia, Quando 
è tornata nella sala, M ursia ha visto Amos in 
una pozza di sangueeil killer a volto coperto 
che fuggiva, «Ho preso una sedia e l'ho sca¬ 
gliata contro di lui perfarmarlo, ma quell'uo¬ 


mo si è girato e ha sparato un colpo contro 
di me». Mentre Amira racconta gli ultimi 
attimi di vita del suo grande amico Amos ai 
microfoni della radio israeliano, attorno a lei 
si stringono il marito ei figlio. Ognuno vuo¬ 
le raccontare della sua,amicizia con Amos. 
«Lo piangiamo tutti. È una vergogna che 
l'abbiano ucciso. È una vergogna per tutto il 
villaggio». Un velo di tristezza avvolge quel 
piccolo ristorante dove si raduna una folla 
silenziosa, addolorata. «Venivaqui ogni gior¬ 
no per mangiare e fare qualche acquisto», 
racconta un parente di Amira. «Era uno di 
noi», aggiunge un ragazzo. Amos, l'ebreo 
gentile, sarebbe stato orgoglioso dei suoi ami¬ 
ci palestinesi. Lui, in quel villaggio si sentiva 
tranquillo, al sicuro tra amici. Spietato il 
commento del ministro della Difesa israelia¬ 
no, Benjamin Ben-Eliezer: «Vi sono magnifi¬ 
ci ristoranti in Israele ed è da irresponsabili 
andare a mangiare in posti del genere, da cui 
non si ècerti di uscirevivi». u.d.g. 


Il luogo dove è 
stato ucciso un 
palestines 


La Farnesina lavora aU’incontro tra Peres e Arafat. Il possibile colloquio tra una settimana 

L’Italia incassa Fintesi summit a Cemobbio? 



Umberto De Giovannangeli 


I carri armati con lastdladi David lascia¬ 
no all'alba la collina di Betlemme, nel 
rispetto di un accordo sul cessateli fuo¬ 
co, limitato solo a quest'area, tra israelia¬ 
ni e palestinesi, raggiunto anche grazie 
alla mediazione del ministro degli Esteri 
italiano Renato Ruggiero. La via libera 
dal governo israeliano arri va a tarda not¬ 
te, dopo l'ennesima riunione del Gabi¬ 
netto di sicureza. Pocheoredopo, quan¬ 
do comincia ad alb^iare, i blindati isra¬ 
eliani accendono i motori e arretrano 
attestandosi su posizioni vicine a Beit 
jalla. Le truppe - spiega Raanan Gissin, 
portavoce del premier Ariel Sharon - si 
sono fermatesu posizioni tali da permet¬ 
terle di rientrare rapidamente e in forze 
a Beit jalla se dal villaggio palestinese 
dovesse ri prendere il fuoco di armi logo¬ 
re e di mortai contro Chilo, un rione 
ebraico costruito alla periferia est di Ge¬ 
rusalemme, in territorio occupato nel 
1967. Il ritiro, aggiunge un portavoce 
militare, «avvienedopo chei palestinesi 
hanno promesso di mantenere la quiete 
nell'areaedi non sparare su Chilo». 

Il ripiegamento, ribatteAhmed Ab- 
del Rahman, uno dei più stretti collabo¬ 
ratori di Yasser Arafat, «è la conclusione 
di un'avventura militarefallita dellefor- 
ze d'occupazione». Al di là della propa¬ 
ganda, resta un generale scetticismo sia 
degli israeliani sia dei palestinesi chederi- 
va dall'esperienza di una lunga serie di 
tregue rivelatesi effimere. M aciò che più 
conta per gli abitanti di Beit jalla e di 
Chilo è che almeno per un giorno si è 
tornati a respirare una parvenza di nor¬ 
malità, M a è una calma surreale, carica 
di tensione. Basta l'eco di uno sparo, che 
nel silenzio spettraledeil'area ha l'effetto 
di una improvvisa frustrata, a far scatta¬ 
re i nervi degli abitanti, già messi a dura 
prova in notti insonni,funestateda can¬ 
nonate e mitragliamenti. Gli unici a ru¬ 
bare un'ora di spensieratezza ad una 
quotidianeità fatta di paura e di ango¬ 
scia, sono i ragazzini di Chilo che rincor¬ 
rono un pallone nel campetto presidiato 
da decinedi soldati in assetto di guerra. 

Per un giorno almeno. Chilo e Beit 
jalla sono isole di pace in un «mare» di 
violenza che non accenna a placarsi. Nel 
resto dei Territori, infatti, si ècontinua- 
to a uccidere e a morire da ambo le 


L'Italia incassa la tregua di Beit] alla 
e punta decisamente ad organizzare 
il ventilato incontro tra Shimon Pe¬ 
res e Yasser Arafat. Data probabile: 
il sette settembre. L'occasione: il se¬ 
minario internazionale organizzato 
a Cemobbio dallo Studio Ambroset- 
ti,del qualedaanni il ministro degli 
Esteri israeliano e il presidente del- 
l'Autorità nazionale palestinese so¬ 
no ospiti fissi. Sorride soddisfatto 
Renato Ruggiero. E con lui, quanti 
alla Farnesina hanno lavorato alla 
missione in Israele e nei Territori 
del ministro degli Esteri. Il breve 
ma intenso tour deforcediplomati- 
co in Israele e nel Territori, sottoli¬ 
neano alla Farnesina, ha evidenzia¬ 
to la la possibilità, per l'Italia di svol¬ 
gere un ruolo di mediazione super 
partes riconosciuto sia da Israele 
chedall'Anp. «Il viaggio in Medio 
Oriente del ministro Ruggiero - 
spiegano alla Farnesina - non è solo 
il portato di unafortepreoccupazio- 
ne per la nuova ondata di violenze 


parti. L'epicentro degli scontri è a He¬ 
bron, la Città dei Patriarchi, la città di 
un odio inesauribile che divide 140mila 
palestinesi dai 400 coloni che hanno deci¬ 
so di testimoniarela loro ebraicità viven¬ 
do blindati nel cuore della città di Àbra¬ 
mo. M a un episodio gravido di conse¬ 
guenze è accaduto in serata vicino alla 
colonia israeliana di Netzarim, nella Stri¬ 
scia di Gaza. Carri armati con la stella di 
David hanno sparato facendo un morto 
e tre feriti tra i palestinesi. E il morto è 
stato identificato come un membro di 
Forza 17, la scelta guardia presidenziale 
di Yasser Arafat, si chiamava Sami Ba- 
rud. Nei combattimenti tra le truppe di 
guardia al settore ebraico di Hebron e 
cecchini palestinesi, èstato ucciso invece 
il medico palestinese M usa Ikdemat, 50 
anni, Secondo fonti palestinesi, Ikdemat 
èstato colpito alla stomaco dal fuoco da 
soldati mentre tornava nellasuaabitazio- 


sviluppatasi nella regione, ma è an¬ 
che il naturale sviluppo di quelle 
relazioni bilaterali che avevano fat¬ 
to di Roma il crocevia della diplo¬ 
mazia mediorientale». Il riferimen¬ 
to è alle recenti visite del premier 
isareliano Ariel Sharon, del presi¬ 
dente egiziano Hosni Mubarak e 
del leader palestinese Yasser Arafat. 
Più di altri Paesi europei, in partico¬ 
lare di Francia e Gran Bretagna, 
l'Italiavienevistadalledueparti co¬ 
me un interlocutore affidabile, non 
sbilanciato verso uno dei conten¬ 
denti. «Sono un amico della pace in 
M edio Oriente», ha ribadito più vol¬ 
te Renato Ruggiero. Ciò significa 
che l'Italia, in sintonìa con i suoi 


ni. I n ci rcostanze simili, semprestando a 
fonti palestinesi, èstato ucciso aTulka- 
rem il trentenne Daud Fahmawi. A Ra- 
fah, nella Striscia di Gaza, sono tornati 
in azione i bulldozer israeliani. Scortate 
nella nottedai carri armati, le ruspe han¬ 
no raso al suolo quattro casedi Palestine 
si in un campo profughi. Il finedeH'ope 
razione, afferma un portavocedell'eserci- 
to israeliano, era di scopri re depositi d'ar¬ 
mi che venivano usate per attaccare posi¬ 
zioni militari nelFarea. M asei combatti¬ 
menti pros^uono senza soluzione di 
continuità, in movimento è anche la di¬ 
plomazia internazionale. Conclusa la vi¬ 
sita del ministro degli Esteri italiano Re 
nato Ruggiero, israeliani e palestinesi si 
preparano adesso a ricevere l'Alto rap¬ 
presentante dell'U e per la politica estera 
e la sicurezza comunejavier Solana. La 
visita, che inizierà domenica, si inserisce 
nel quadro dell'intensa attività diplome 


partner europei e con gli Usa ma 
anche con la volontà di giocare un 
ruolo autonomo, intende accredi¬ 
tarsi come «ponte» di dialogo tra 
Israele e i Paesi arabi della regione. 
L'imprimatur all'Italia da parte dei 
leader arabi viene da lontano e af¬ 
fonda le sue radici in quella politica 
del «dialogo critico»di cui fu prota¬ 
gonista il predecessore di Renato 
Ruggiero alla Farnesina: Lamberto 
Dini. Una linea che portò l'Italia ad 
essere apripista nei rapporti con il 
nuovo corso riformista iraniano del 
presidente Khatami e il Paese occi- 
dentalecheavevaavviato uno «sdo¬ 
ganamento» della Libia del colon¬ 
nello Gheddafi. Proprio questa poli¬ 


tica che l'Europa sta conducendo con un 
obiettivo prioritario econdiviso: facilita¬ 
re l'incontro tra Shimon Peres e Yasser 
Arafat al fine di arrivare a un cessate il 
fuoco generaleeriportareisraeliani epa- 
lestinesi al tavolo del negoziato. I n prepa¬ 
razione di un incontro con Arafat, forse 
già la prossima settimana, il direttore 
generale del ministero degli Esteri israe¬ 
liano Avi Gii si è incontrato in serata al 
valico di Erez, nel nord della Striscia di 
Gaza, con esponenti dell'Anp. E un timi¬ 
do segnale di apertura giunge anche da 
Ariel Sharon. In vista del suo viaggio 
ufficiale a Mosca, che inizierà lunedì 
prossimo, il premier afferma in un in¬ 
contro con i giornalisti russi, cheisraele 
è pronto a ricercare un «doloroso com¬ 
promesso» con i palestinesi attraverso 
l'applicazione del piano M itchell, ma ad 
una condizione: «la totale cessazione» 
delle violenze per sette giorni. 


tica ha accresciuto la credibilità del- 
ritalia agli occhi del mondo arabo. 
E non è un caso, osservano ancora 
alla Farnesina, che di ritorno dalla 
contestata Conferenza Gnu sul raz¬ 
zismo di Durban, Ruggiero abbia 
deciso di fermarsi aTripoli. Questa 
visita, recita una nota del ministero 
degli Esteri, si iscrive nel quadro di 
una linea di continuità della politi¬ 
ca estera italiana, nel cui ambito la 
«promozione dinamica ed equili¬ 
brata del rapporto privilegiato ita- 
lo-libico rappresenta un tassello im¬ 
portante, volto anche al rafforza¬ 
mento del dialogo tra leduesponde 
del Mediterraneo». L'«investitura» 
dell'Italia ha avuto un passaggio de¬ 


cisivo nella recente visita di Hosni 
M ubarak a Roma. I n quel l'occasio¬ 
ne, rivela un alto diplomatico arabo 
profondo conoscitore dell'Italia - il 
presidente ^iziano non si limitò a 
denunciarei rischi alla sicurezza del¬ 
l'intera area del Mediteranneo (e 
dunque anche deiritalia) che si sa¬ 
rebbero determinati sulla scia di un 
nuovo conflitto generalizzato in M e- 
dio Qriente ma aveva «fortemente 
caldeggiato» un'iniziativa italiana 
nella regione, garantendo il pieno 
sostegno non solo dell'Egitto maan- 
chedella Giordania. Un'apertura di 
credito giudicata con favoreda quei 
settori del ^verno israeliano (in pri¬ 
mis dal ministro degli Esteri Shi¬ 


mon Peres) alla ricerca di un'autore¬ 
vole sponda diplomatica per far ri¬ 
partire il dialogo con l'Anp di Yas¬ 
ser Arafat. Ma l'iniziativa italiana 
ha trovato un altro importante so¬ 
stenitore: il segretario di Stato Usa 
Colin Powell. A Washington, con¬ 
fermano gli analisti diplomatici dei 
maggiori quotidiani stanutinesi, è 
i n corso da tempo una lotta sotterra¬ 
nea tra la «colomba» Powell - favo¬ 
revole ad una maggiore pressione 
su Israele e decisamente contrario 
ai raid israeliani ritenuti «troppo ag¬ 
gressivi»- e l'ala dura dell'Ammini¬ 
strazione Bush - capeggiata dal mi¬ 
nistro della Difesa, Donald Rum- 
sfeld e, soprattutto, dall'astro na- 


Usa, sterminò la famiglia 
Preso giovane ucraino 

Dopo una lunga fuga è stato cattu¬ 
rato ieri in California l'immigrato 
ucraino Nikoly Soltys, accusato 
di aver ucciso a coltellate sei 
membri della sua famiglia. 

Soltys è stato preso in custodia 
dalla polizia nei pressi della casa 
di suamadreaCitrus High, vicino 
a Sacramento..Un poliziotto ha 
trovato l'immigrato nascosto sot¬ 
to un tavolo nel cortile della casa 
materna.. L'uomo è accusato di 
aver ucciso il 20 agosto la moglie 
incinta, un figlio di tre anni, una 
zia, uno zio e due giovani cugini. 


scente della politica estera america¬ 
na, Condoleezza Rice, consigliere al¬ 
la Sicurezza nazionale- decisamen¬ 
te schierata con Sharon e scettica 
sulle reali intenzioni di pace di Yas¬ 
ser Arafat. A sostenere gli sforzi ita¬ 
liani è dunque un asse che va da 
Hosni Mubarak a Colin Poweel, 
passando per Shimon Peres e Nabli 
Shaath, il ministro palestinese che 
fungeda collegamento con gli Usa e 
le più importanti cancellerie euro¬ 
pee. E un suggello a questo ruolo 
dell'Italia potrebbe venire da Cer- 
nobbio, il prossimo sette settembre, 
quando al tradizionaleseminario in¬ 
ternazionale organizzato dallo Stu¬ 
dio Ambrosetti saranno ospiti sia 
Peres che, con ogni probabilità, Ara¬ 
fat. «Non escludo - afferma il dele¬ 
gato dell'Olp in Italia NemerHam- 
mad - la possibilità dell'incontro di 
Arafat con Peres a Cemobbio, an¬ 
che alla luce degli ultimi sviluppi, 
inclusa l'importante visita in Palesti¬ 
na del ministro Ruggiero». u.d.g. 
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Simone Collini 


ROMA Quinto giorno di calvario per i 
434 «disperati del Tampa». M a anco¬ 
ra nessuna soluzione si intravede al¬ 
l'orizzonte. Rimangono a bordo del 
mercantile norvegese che domenica 
li ha salvati quando il peschereccio 
con cui avevano sognato di raggiun¬ 
gere l'Australia stava affondando. Ac¬ 
calcati sul ponte 0 stipati nei contai¬ 
ner vuoti, in balia delle intemperie, 
del sole, della dissenteria edella scab¬ 
bia, uomini, donneebambini guarda¬ 
no l'isoladi Christmas, distante appe¬ 
na 4 miglia, ma ancora drammatica- 
mente lontana per loro. 

Il governo australiano ha ribadi¬ 
to che non abbandonerà la linea dura 
intrapresa contro l'immigrazione ille¬ 
gale e ieri ha anche rafforzato la pre¬ 
senza militare a bordo del Tampa e 
sull'isoladi Christmas. Nonostantele 
pressioni internazionali, il primo mi¬ 
nistro John Howard si èdetto irremo¬ 
vibile nella decisione presa lunedì di 
negare l'ingresso ai «boat people» 
provenienti da Afghanistan, Pakistan 
e Sri Lanka. «Non ci rimangeremo 
assolutamente quello che abbiamo 
fatto. Era la cosa giusta da fare ed è 
stata fatta nell'interesse nazionale», 
ha dichiarato Howard al termine di 


Allarme Onu per la sorte dei 458 profughi. L’Australia insiste nel rifiuto. L’Indonesia minaccia di usare le armi per impedire lo sbarco 

Quinto giorno in mare per i disperati del Tampa 


un colloquio telefonico con il ^reta¬ 
rlo generale delle N azioni unite Kofi 
Annan. 

Anche gli altri due Paesi coinvolti 
nella vicenda, Norvegia e Indonesia, 
continuano a rifiutare di accogliere i 
disperati del Tampa. Il governo di 
Oslo ha giudicato «inumano» l'atteg¬ 
giamento mostrato da Canberra, ma 
insiste nel rigettareogni responsabili¬ 
tà. Così come quello di Giacarta. 
Che, anzi, ieri ha alzato il tiro, facen¬ 
do sapere che se il cargo norvegese e 
il suo carico umano si avvicineranno 
allecoste indonesiane, leforze arma¬ 
te saranno pronte ad allontanarlo 
con ogni mezzo, anche con spari di 
avvertimento. L'unica speranza che i 
434 (secondo altre stime 458) «boat 
people» hanno di metter piede sulla 
terra ferma deriva, al momento, da 
Nuova Zelanda e Timor Est, che si 
sono offerti di accogliere parte di lo¬ 
ro. M a, allo stato attuale delle cose, 
sembra una speranza appesa ad un 
filo molto sottile. 



A nulla sembrano dunque esser 
valsi gli appelli umanitari che, dopo 
quelli lanciati nei giorni scorsi, sono 
stati rivolti ieri al governo di Canber¬ 
ra da Amnesty I nternational, M edici 
senza fronti ere e C roce rossa i ntern a- 
zionale. 

Anche l'Alto commissario del- 
l'Onu per i diritti umani, Mary Ro¬ 
binson, ha chiesto di consentire al 
Tampa di attraccare nel porto più vi¬ 
cino, così come previsto dalla Con- 
venzionedelleNazioni Unitein mate 
ria. M entreErika Feller, direttricedel- 
l'uffido protezione Dell'Alto commis¬ 
sariato delle Nazioni Unite peri rifu¬ 
giati (Unhcr), ha affermato che «a 
ciascun richiedentedi asilo deveesse 
re garantita l'opportunità di un ese 
me accurato della sua richiesta, cosa 
che difficilmente può aver luogo su 
una nave». La Feller ha anche insisti¬ 
to perché la soluzione della vicenda 
venga raggiunta nel pieno rispetto 
delle re^le sancite dalla Convenzio¬ 
ne di Ginevra sui rifugiati del 1951, 


cheimpediscedi respingere dei richie 
denti asilo alla frontiera tramite la 
rimozioneforzata di navi presenti nel¬ 
le acque territoriali. 

Critiche alla linea intrapresa dal 
governo di Canberra vengono mosse, 
seppur in maniera indiretta, anche 
dall'Unioneeuropea. Il portavocedel 
Commissario UeallaGiustiziaeaffa- 
ri interni, Antonio Vitorino, pur non 
volendo fare commenti sull'operato 
di altri Stati, ha infatti osservato che 
un dramma come quello che si sta 
consumando nell'Oceano Indiano 
non potrebbe mai avvenire davanti 
alle coste deirUnione, in quanto «gli 
stati membri dell'Uehanno l'obbligo 
di accogliere i rifugiati in base alla 
Convenzione di Ginevra». 

Simpatia, o quantomeno com¬ 
prensione, sembra ricevere, invece, il 
governo australiano dal ministro de¬ 
gli Esteri britannico Jack Straw, che 
ha detto di capire il dilemma di fron- 
teacui si trova Howard, e dal vicepre¬ 
sidente leghista al Senato Roberto 
Calderoli. Quest'ultimo, dopo che 
nei giorni scorsi aveva espresso «pie¬ 
na condivisione» per «il rifiuto dimo¬ 
strato dall'Australia» ieri è tornato 
sulla vicendacriticando il «finto buo- 
nismo»eil «finto solidarismo»dimo- 
strato dalle associazioni umanitarie, 
Amnesty I nternational in testa. 


<<Incriminerò Milosevic per genocidio» 

Del Ponte consegnerà l'atto d’accusa il primo ottobre. L ’ex dittatore: violati i miei diritti 


Marina Mastroluca 


Alla sbarra nuovamente da solo. Slobo- 
dan M ilosevic per la seconda volta ha 
scelto di presentarsi senza un difensore 
E per la seconda volta ha lanciato la sua 
sfida. «Non vedo perchédovrei difender¬ 
mi di fronte ad un falso tribunale e a 
false accuse». Rigido, come sempre, non 
si alza quando entra la corte se non 
quando le guardie lo spingono a tirarsi 
in piedi. Quella di ieri all'Aja doveva 
essere solo una seduta procedurale con 
lo scambio dei documenti tra accusa e 
difesa, per definire tempi e modalità del 
processo. M ilosevic ha tentato di trasfor- 
marlaancoraunavoltain un palcosceni¬ 
co, rifiutando di riconoscere l'autorità 
delTribunaleinternazionalesui crimini 
commessi in exjugoslavia, consapevole 
di esseredavanti ad una vetrina mediati- 
ca: fuori dall'aula, dai maxi schermi pre¬ 
disposti allo scopo, centinaiadi giornali¬ 
sti da tutto il mondo seguono le tirate 
dell'ex presidente serbo contro la Corte. 

I toni da tribuno non gli sono però 
serviti ad evitareun nuovo pesantissimo 
capo d'accusa. Il procuratore dell'Aja, 
Carla Del Ponte ha confermato che M i- 
losevic dovrà rispondere anche di geno¬ 
cidio. «Il primo ottobre firmerò due 
nuovi atti di incriminazione contro M i- 
losevic per la Bosnia e la Croazia. 11 pri¬ 
mo conterrà anche l'accusa di genoci¬ 
dio, Per il secondo laquestioneèancora 
aperta», ha detto Del Ponte, che intende 
accorparein un solo maxi-processo tut¬ 
ti i fascicoli che riguardano M ilosevic. E 
che presto integrerà le accuse relative al 
dossier Kosovo, perché sono state trova 
te nuove fosse comuni e nuove prove a 
carico dell'ex presidente «Non stiamo 
temporeggiando», dice il procuratore, 
la valanga di testimonianze contro l'ex 
presidente è tale che allungare la lista 
dei massacri cambierebbe poco della so¬ 
stanza processuale, M a è per un atto di 
giustizia nei confronti dellevittime. Tan¬ 
to più cheCarla Del Ponte ha molti assi 
nella manica: l'ultimo si chiama Biljana 
Plavsic, ex dama di ferro della republika 
srpska, vice di Radovan Karadzic. Una 
donna che sa molte cose e che ha appe¬ 
na ottenuto dal Tribunale dell'Aja di 
aspettare il suo processo a Belgrado, in 
libertà provvisoria. Un premio per la 
collaborazione. «Sarà certamentedispo- 


sta a testimoniare», dice soddisfatta Del 
Ponte E sarà certamente un teste a cari¬ 
co di M ilosevic. 

L'ex presidente jugoslavo deve già 
rispondere di quattro capi d'imputazio¬ 
ne, tre per crimini contro l'umanità - 
omicidio, deportazione persecuzione 
sulla base di motivi politici, razziali e 
religiosi - e uno per crimini di guerra, 
per aver «pianificato, istigato, ordinato 
ed eseguito o favorito» la campagna di 
terrore e pulizia etnica in Kosovo tra il 
gennaio eil maggio '99. M a non di que 
sto vuole sentir parlare M ilosevic nel- 
l'auladel T ribunale, nédi come procede¬ 
re visto il suo rifiuto di nominare un 
avvocato. Nei quaranta minuti di udien¬ 
za, non perde l'occasione per denuncia¬ 
re la «grave violazione» dei suoi diritti, 
per il fatto di trovarsi davanti ad una 
Corte chegiudica illegalee per lecondi- 
zioni di detenzionecui èsottoposto. Di¬ 
cedi esseretenuto in isolamento, di non 
poter contattare liberamente né i giorna¬ 


listi né i suoi legali per discutere della 
sua prigionia edei suoi affari injugosla- 
via. Si lamenta che i colloqui con i fami¬ 
liari siano limitati e per di più stretta- 
mente monitorati, «Che bisogno c'è di 
registrare quando parlo con mio nipote 
che ha due anni e mezzo?». E poi si 
indigna, memore del trattamento chela 
Corte gli ha riservato durante la prima 
udienza, quando di fronte ai suoi procla¬ 
mi contro il Tribunale, il giudice Ri¬ 
chard May gli aveva semplicemente 
spento l'audio. «Dobbiamo comunicare 
come persone civili - dicel'ex presiden¬ 
te- non sp^nendo il microfono». 

Il giudice non batte ciglio e non 
esita a chiudere di nuovo l'audio quan¬ 
do M ilosevic attacca la Corte, «L'abbia¬ 
mo già sentito, non c'è bisogno di ripe¬ 
terlo», diceM ay azzittendo l'ex presiden¬ 
te, al quale spiega che il regolamento 
carcerario non gli consente di incontra¬ 
re i giornalisti e che le condizioni di 
detenzione sono uguali per tutti. Quan¬ 


to agli avvocati, le cose sarebbero più 
semplici se M ilosevic li nominasse. 

Fuori dall'aula, il portavoce della 
Tribunale jim Landale spiega che l'ex 
presidente dal 28 giugno scorso - quan¬ 
do è stato trasferito all'Aja - ha potuto 
incontrare almeno sei avvocati ed ha 
avuto 45oredi colloqui con lamogliee 
una ventina con gli altri familiari. 

Ieri comunque la pubblica accusa 
ha chiesto al giudice M ay di nominare 
d'ufficio un collegio di difesa. La Corte 
però harifiutato: inutile affiancare a M i- 
losevicdei l^ali visto la determinazione 
dell'ex presidente imputato a non farsi 
rappresentare. May ha deciso di nomi¬ 
nare invece un «amicuscuriae», un av¬ 
vocato che assisterà laCorteper garanti¬ 
re un processo ^uo ed avrà anche la 
facoltà di contro-interrogare! testimoni 
perevidenziareeventuali provea discari¬ 
co. La prossima udienza il 29 ottobre, 
ma per l'avvio del dibattimento bisogne¬ 
rà aspettare l'inizio del prossimo anno. 


M acedonia 

La Nato conclude il disarmo 
Oggi la parola passa a Skopje 

Si è conclusa ieri la prima fase del disarmo dei 
guerriglieri dell'Uck da parte delle truppe Nato. 
Sono state ritirate 1.400 armi ovvero un terzo degli 
armamenti che l'Uck ha ammesso di possedere. 
Compiaciuto del risultato dell'operazione, il segreta¬ 
rio generaledell'Alleanza Atlantica, GeorgeRobert- 
son, che non ha escluso la possibilità di prolungare 
la missione oltre! 30 giorni previsti. 

«È una cosa che non si può escludere-ha affer¬ 
mato Robertson-, ma ciò richiederebbeuna ulterio¬ 
re decisione dei 19 Paesi alleati», hanno precisato a 
Bruxelles. I ntanto i militari della N ato fino a lunedì 


non effettueranno nessuna ulteriore raccolta di ar¬ 
mi. Pronta ad entrare in azione anche la brigata 
italiana Sassari, giunta ieri in Macedonia. 

Il presidente del Parlamento macedone Stojan An- 
dov ha confermato che oggi nella capitalesi svolge 
rà la prima seduta del Parlamento per votare l'accor¬ 
do di pace raggiunto tra i partiti politici. 

«Abbiamo deciso che la riunione si terrà come 
previsto», ha detto Andov. La seduta del Parlamen¬ 
to, sarà decisiva per gli sviluppi del processo di 
pace. Intanto il ministro d^li Esteri macedone 
IlinkaM itreva, ha rinnovato ieri a Vienna l'appello 
affinchè la comunità internazionale rispetti l'impe 
gno a fornire l'appoggio finanziario necessario per 
riportare stabilità nel paese. 

Ma la tensione resta alta. Ieri nella notte due 
attentati. Poco dopo le 5 del mattino una carica di 
esplosivo è stata fatta esplodere sotto un piccolo 
albergo vicino ad un distributore di benzina sulla 
strada che da Tetovo conduce a Gosti var, nella par¬ 
te nord-occidentale del paese. Due i feriti. L'altro 
ordigno è stato esploso a Skopje nel quartiere Cair, 
a maggioranza albanese. Anche qui nessuna vitti¬ 
ma. 



Timor Est 

Tutti in fila per eleggere la Costituente 
I seggi sono 88, in gara 18 partiti 


Si sono s/olteieri senza inci¬ 
denti e con forte attinenza 
dite urne l'eiezioni per i'as- 
sembiea costituente a Timor 
est, prima tappa verso ia cre- 
azione di uno Stato, a due 
anni dai voto massiccio a fa¬ 
vore deil'indipendenza dali' 
Indonesia, in un referendum 
segnato da terribiii violenze 
déle milizie filoindoneaane. 
Leurnes sono chiusealleló 
(ora locale, le 09:00 in Ita¬ 
lia), ma g// éettori in fila 
hanno potuto votare anche 
dopo la chiusura déle urne 
Si è registrata una partecipa¬ 
zione plebisdtaria da 425 
mila iscritti al voto per eleg¬ 
gere l'assemblea di 88 s^i, 
che né prossmi 90 giorni do¬ 


vrà redig^e la costituzione, 
decidere il sistema di gover¬ 
no e le modalità di éezione 
dé presidente e dé parla¬ 
mento. 

Tra i primi a votare, né suo 
vinario natale di M amatu- 
tu, il leader déla resistenza 
Xanana Gusmao, die solo 
una settimana fa ha accetta¬ 
to di candidarsi alla pres- 
denza déla nascitura nazio¬ 
ne 

Sono in lizza 18 partiti, ma è 
scontata una vittoria a valan¬ 
ga dé Fretilin, il Fronterivo¬ 
luzionario per la liberazione 
di Timor Est, che per 25 an¬ 
ni ha condotto la dura res- 
stenza all'occupazione indo¬ 
nesiana. 


La dottoressa coreana prende atto delle decisioni di Milingo: mi ha consigliato un centro di preghiera 

Maria Siing parte, destinazione New Yoik 


Elisabetta Abbate 


ROMA «Lo amerò per tutta la vita, 
non mi sposerò più perchè voglio in¬ 
contrarlo nell'Aldilà». Così Maria 
Sung dopo l'incontro di ieri sera con 
M onsignor M ilingo. Lo vuolesostene 
re nelle sue missioni, guardarlo a di¬ 
stanza e questo le basta, N lente soldi 
da lui. Nessuna pretesa. 

«Lui non ha mai lasciato la Ghie 
sa Cattolica- ha detto la dottoressa 
coreana - e sono convinta che stia 
soffrendo molto più di me perchè la 
suamissionegli impediscedi vivere al 
mio fianco». 

Si, dueserefa nell'incontro chiari¬ 


ficatore nell'albergo Arcangelo di Ro¬ 
ma, M ilingo le ha detto con tenerezza 
ma anche con determinazionechede- 
ve ri spettare il celibato ecclesiastico, E 
lei nonostante la delusione non si è 
opposta. M a quando lo ha visto non 
ha potuto far a meno di trattenere le 
lacrime. I due si sono abbracciati e 
baciati sulla guancia. 

Hanno parlato tra loro in italiano 
esi sonoritirati in una saletta al pian¬ 
terreno dell'albergo per approfondire 
il colloquio. Presenti anche alcuni dei 
loro fedelissimi accompagnatori. 

M ilingo le ha anche regalato un 
rosario. «Quando ci siamo abbraccia¬ 
ti ho sentito il suo amore ha aggiun¬ 
to la Sung- mi ha anche chiesto però 


di prendermi tempo per riflettere su 
questa vicenda e mi ha suggerito di 
andarein un centro, a New York, do¬ 
ve è possibile sottoporsi ad un ritiro 
spirituale. Non si tratta di un conven¬ 
to cattolico e non ho ancora deciso se 
ci andrò. Prima devo vedereil posto e 
se ci sono persone che mi piacciono, 
che sono adatte a me. Poi deciderò». 
Qggi si preparerà a partire. 

Dopo 16 giorni M aria (a parte la 
cena frugale con l'ex marito) ha inter¬ 
rotto definitivamente il suo sciopero 
dellafamecon un pasto a basedi riso 
eformaggiodi soia, 

N el frattempo tutti soddisfatti. 

Il Vaticano che ha ricondotto tra 
le sue angeliche schiere l'arcivescovo 


M ilingo, 11 reverendo M oon, capo del¬ 
la federazione per le famiglie che ha 
tenuto bordone a una situazione cer¬ 
tamente più grande e importante di 
lui. E anche l'arcivescovo e la sua ex 
consorte, sembrano aver trovato final¬ 
mente pace, 

«Sono orgogl i osa d i essere stata I a 
mogliedi un uomo così - ha afferma¬ 
to la Sung - e vorrei scrivere un dia¬ 
rio». È stata mai sposata con un uo¬ 
mo a Napoli? Maria non risponde. 
Per lei, non è più necessario. 

Q ra l'intensità e l'aspettativa smo¬ 
data di cui si era caricato l'incontro, 
Sung- M ilingo si dissolve, E con loro, 
un amore senza precedenti, durato 
un lampo. 



La Federazione Provinciale Ds e la 
Direzione della Festa nazionale de 
l'U nità 2001 di Reggio Emilia parte¬ 
cipano al dolore dei familiari per la 
scomparsa del 

Sen. REMO SALATI 

Già segretario della Federazione 
Provinciale del Pd dal 1960 al 1963. 


A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI «GIGGI» ROSSI 

la moglie Nicoletta i figli Sergio e 
N icola, etutti quelli che lo conobbe¬ 
ro, lo ricordano con immutato affet¬ 
to e dolcezza. 
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Ue, l’Antitrust indaga su Microsoft 



BRUXELLES Mario Monti incalza Bill Gates per impedire 
che monopolizzi internet con il suo sistema informatico 
Windows rallentando così l'innovazione e limitando la 
libertà di scelta dei consumatori. 

La Commissioneeuropea ha infatti annunciato l'esten- 
sionedeirindagineantitrust aperta ufficialmentesulla Mi¬ 
crosoft nell'agosto dell'anno scorso. Nell'ambito di un «ul¬ 
teriore procedi mento» che però in sostanza soltanto «inte¬ 
gra» quello iniziale, Bruxellessostienecheil gruppo infor¬ 
matico statunitense ha fatto ricorso a «pratiche illegali» 
per estendere la propria «posizione dominante» anche al 
mercato dei sistemi operativi «per server di fascia bassa». 
Si tratta di server meno costosi utilizzati, soprattutto negli 
uffici, per l'accesso a internet, per lacondivisionedi stam¬ 
panti e per la memorizzazione di file. In una «comunica¬ 


zione di addebiti» annunciata oggi, il Commissario euro¬ 
peo alla concorrenza accusa inoltre M icrosoft di «pratica¬ 
re illegalmente» la vendita abbinata del programma Media 
Player con il sistema operativo Windows, dominatore dei 
personal computer. I «media players» sono quei program¬ 
mi che consentono di vedere fi le-video o di ascoltare fi¬ 
le-audio evitando lunghi tempi di attesa. 

11 gigante statunitense, secondo Bruxelles, sta margina- 
lizzando la concorrenza vendendo abbinati a Windows 
2000 i suoi server a basso costo (chi non li accetta, precisa 
una nota ècostretto «a sopportare un doppio costo»). 

L'inserimento automatico di M edia player nel compu¬ 
ter «priva i consumatori finali di una reale possibilità di 
scegliere». 11 gruppo americano ha ora due mesi di tempo 
per risponderealla nuova comunicazione di addebiti. 



Compromesso a Francoforte. Deciso il taglio di appena lo 0,25%. È il terzo nella storia delFistituto. Inflazione in calo 

La Bce riduce i tassi al 4,25% 

L'economia europea crescerà meno del previsto. La celebrazione dell 'Euro 


Roberto Rossi 


MILANO II pericolo inflazionistico 
non esiste. Quello di una riduzione 
dellestimesulla crescita del prodot¬ 
to interno lordo in Europa, invece, 
sì. E allafineanchela Banca centra¬ 
le europea, per la terza volta nella 
sua storia, si è decisa a tagliare il 
costo del denaro di 25 punti base, 
portando i tassi di riferimento ai 
4,25%. 

La decisione è stata annunciata 
ieri dal presidente della Bce, Wim 
Duisenberg, in occasione della pre¬ 
sentazione delle nuove monete eu¬ 
ro. U n provvedimento che era stato 
invocato da tempo e che non era 
per niente scontato. La scelta della 
linea, per eoa dire, morbida è stata 
spiegata dallo stesso presidente del¬ 
la Bce: «Ci sono chiari sanali di un 
rallentamento deH'inflazionedal la¬ 
to delladomanda- ha detto Duisen¬ 
berg- e sono favorevoli leprospetti- 
ve sulla stabilità dei prezzi nel me¬ 
dio periodo». Questa mossa ha di¬ 
mostrato come in realtà, contraria¬ 
mente a tutte le previsioni la Bce sia 
in qualche modo interessata alla ri¬ 
presa dello sviluppo. 

Giusto ieri uno dei consiglieri 
del direttivo della Banca, nonché 
presidente della Bundesbank, Ernst 
Welteke, aveva ribadito come l'isti¬ 
tuto di Francoforte non avesse tra le 
sue mansioni quella di governare la 
crescita economicaecomeil miglio¬ 
re contributo chela politica moneta¬ 
ria potesse dare allo sviluppo e al¬ 
l'occupazione fosse quello di tener 
stabili i prezzi. Cosa che lo stesso 
governatore non ha mancato di sot¬ 
tolineare, sostenendo però «che il 
livello dei tassi di interesse in Euro¬ 
pa, anche con il taglio di un quarto 
di punto ècompatibilecon la stabili¬ 
tà dei prezzi ed è funzionale alla 
ripresa di un ciclo economico soste¬ 
nibile». Duisenberg ha aggiunto 
che la Bce intravede «in un futuro 
non lontano la conquista della stabi¬ 
lità dei prezzi». Mail presidente ha 
anche preso atto che «la crescita del 
PII realenel 2001 sarà con ogni pro¬ 


babilità più bassa di quella attesa 
pochi mesi fa». Insamma, quasi 
un'ammissionedi colpa nel non po¬ 
ter centrare quegli obbiettivi, fissati 
poco tempo addietro in una cresci¬ 
ta del Tordi ne del 2-2,5%. «Soltanto 
di recente- ha spiegato Duisenberg 
- si è avuta la conferma che il rallen¬ 
tamento in atto negli Usa è più am¬ 
pio, più profondo e più durevole di 
quanto fosse stato anticipato in pre¬ 
cedenza». E questo èstato suffici en¬ 
te per tagli are di un quarto di punto 
i tassi. Con la decisione di ieri i ri¬ 
schi inflazionistici non sono del tut¬ 
to scomparsi. Uno dei maggiori, 
sempre secondo Duisenberg, è dato 
dal livello delle retribuzioni che de¬ 
vono continuarea mantenersi mo¬ 
derate. «I dati disponibili - ha detto 
Duisenberg - mostrano che la mo- 
derazionesalarialeèprevalsanel pri¬ 
mo trimestre del 2002 ed è essenzia¬ 
le che questo trend prosegua». 

Ma all'orizzonte il presidente 
della Bce intravede un'altro tipo di 
rischio per la stabilità monetaria. 
U n pericolo questa volta più politi¬ 
co che economico. «Vorrei esprime¬ 
re preoccupazione- ha sottolineato 
il presidente- per il fatto che il ral¬ 
lentamento della crescita può eserci- 
tareun impatto negativo sulladeter- 
minazionedei Governi di alcuni Pa¬ 
esi ad aderire strettamente al Patto 
di Stabilità e di crescita, nel conte¬ 
sto dei programmi di stabilità esi¬ 
stenti». Duisenberg ha insistito sul¬ 
la necessità di un rispetto puntuale 
dé vincoli del Patto, considerato an¬ 
che- ha aggiunto- che «nellecirco- 
stanze presenti gli stabilizzatori au¬ 
tomatici potrebbero avere il loro 
pieno effetto soltanto in quei Paesi 
che hanno un budget vicino al pa- 
r^gio 0 in surplus». Duisenberg ha 
rilevato anche che «misure discre¬ 
zionali di breve termine chesi pon¬ 
gano comescopo quello di sostene- 
rela domanda interna» rischiano di 
avere «un effetto indesiderato sul¬ 
l'economia». E «semisuredi questo 
tipo non risultassero conformi al 
Patto, minerebbero la credibilità 
del processo di consolidamento». E 
la palla ora passa ai governi. 
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Toccare, guardare e inclinare 
Tre metod per evitare truffe 

MILANO Qual è il metodo più veloce per riconoscere le 
nuove monete e evitare possi bi I i raggi ri ?Toccare, guar¬ 
dare e inclinare. Lo ha spiegato il membro spagnolo 
della Bce, Solans Domingo nel corso della conferenza 
stampa per la presentazionedellesette banconote euro¬ 
pee. 

Innanzitutto, quindi, toccare: attraverso il contatto di 
ogni banconota è possibile infatti trovare dei caratteri 
stampati in rilievo che indicano il valore reale del 
biglietto. La misura è stata pensata dalla Banca centra- 
leeuropeanon solo per caratterizzare lesette bancono¬ 
te, ma anche per agevolarne l'uso ai non vedenti o agli 
ipovedenti. Poi, occorre guardare, i sette nuovi bigliet¬ 
ti europei si contraddistinguono infatti, oltrechedalla 
filigrana anche da un filo di sicurezza. Infine, inclina¬ 
re: così facendo è possibile notare una striscia olografi¬ 
ca che ne mostra il valore nomi naie. Secondo il compo¬ 
nente spagnolo della Bce questi tre semplici test con¬ 
sentiranno a tutti i cittadini, e in particolare a quanti 
in virtù della loro professione maneggiano abitualmen¬ 
te contante, di identificare rapidamente e con facilità 
un biglietto autentico. 

La cerimonia di ieri a Francoforte ha mostrato anche il 
volto umano del presidente della Bce, Wim Duisen¬ 
berg. «Questo è certo il momento più memorabile 
nella mia carriera di banchiere centrale europeo», ha 
detto un emozionato Duisenberg che, in mezzo alla 
strada, ha filmato con in mano la sua personale video¬ 
camera digitale l'intero evento. 


Wall Street scende sotto i 1 Ornila punti. Piazza Affari ai minimi dal novembre ‘99. La caduta dei profitti e il calo degli investimenti spingono gli investitori a vendere 

La recessione americana colpisce i mercati mondiali 


Angelo Faccinetto 


MILANO È un giovedì nero per le 
Borse di tutto il continente quello 
che accompagna il debutto ufficiale 
dell'euro. Le chi usure sembrano un 
bollettino di guerra. Se il Mibtel, in 
Piazza Affari, lascia sul terreno 
Tl,87 per cento raggiungendo, a 
quota24.649, livelli chenon si vede¬ 
vano dal 1999 (esattamentedal me- 
sedi novembre) con 225 titoli azio¬ 
nari in ribasso sui 318 contrattati, le 
cose non vanno m^lio nel resto 
d'Europa. Anzi. Parigi ha perso il 
2,71 per cento. E l'indicatore dei 
titoli principali - il Cac40 - è sceso 


al livello più basso dal 27 ottobre 
'99. Per il resto - dopo un avvio di 
giornata prudente, all'insegna del¬ 
l'attesa - si va dalTl,57 di Londra al 
2,28di Francoforte; dalTl,92 di M a- 
dridalTl,59 di Amsterdam per fini¬ 
re con lo 0,89 di Zurigo. Tutti rigo¬ 
rosamente col segno meno. M entre 
gli indici del nuovo mercato - a M i- 
lano il Numtel ha perso il 2,86 per 
cento - non hanno fatto eccezione. 

La tanto attesa sforbiciata dei 
tassi messa in atto dalla Bce, insom¬ 
ma, non èservitaaribaltareil clima 
grigio scuro di fondo. Un po' per¬ 
chè la mossa di Duisenberg, attesa 
da settimane, era scontata. Un po' 
perché qualcuno si aspettava forse 


qualcosa di più di quel quarto di 
punto tagliato. E un po' perchéan- 
cheWall Street- dopo il record ne¬ 
gativo di Tokyo - ci ha messo del 
suo scendendo in apertura, cioè nel 
pomeriggio europeo, sotto quota 
lOmila per raggiungere poi i 9.900. 
M entre neppure M ichael Jackson è 
riuscitone! miracolo di rianimareil 
Nasdaq. 

I motivi? Le dichiarazioni del 
presidente della Banca centrale eu¬ 
ropea, anzitutto. Che ieri ha defini¬ 
to «preoccupante» lasituazioneeco- 
nomica nei paesi dell'euro. Perché 
seèvero chemigliorano i dati legati 
all'andamento dell'Inflazione, lesti- 
medi crescita del Pii vengono rivi¬ 


ste in calo rispetto alle previsioni. E 
le notizie provenienti dall'econo¬ 
mia reale, soprattutto dalla Germa¬ 
nia e dalla Francia, suonano a con¬ 
ferma. 

Poi, appunto, c'è la situazione 
americana. Tutt'altro che facile an¬ 
chequesta. Soprattutto dopo lepre- 
occupazioni espresse dal presidente 
George W. Bush sull'andamento 
delTeconomia. E il pesante, perdu¬ 
rante, condizionamento delle noti¬ 
zie provenienti da Silicon Valley. 

Ieri, per quel che riguarda 
l'hi-tech, è stata la volta di Sun M i- 
crosystem scendere in picchiata, col 
suo meno 20,63 per cento. M a an¬ 
che! nuovi licenziamenti annuncia¬ 


ti da Corning, la ristrutturazione 
planetaria avviata da Ford, i tagli 
del broker on line, Charles Schwab, 
hanno fatto la loro parte. Senza con¬ 
tare la causa contro M icrosoft che 
Tantitrust sta per avviare anche in 
Europa. E l'andamento dei consu¬ 
mi, che resta in fase stagnante. 

La molla che ha innescato le 
vendite a Wall Street è partita dai 
dati americani diffusi nella giornata 
di mercoledì, dalla debole crescita 
dello 0,2 per cento fatta registrare 
dal Pii nel secondo trimestredelTan- 
no. A questi dati, poi, si sono ag¬ 
giunti, ieri, quelli relativi ai redditi 
personali di luglio. Redditi cresciuti 
sì dello 0,5 per cento, grazie ai pri¬ 


mi effetti dei rimborsi fiscali dispo¬ 
sti dall'amministrazione Bush, ma 
chenon hanno prodotto effetti sul¬ 
le spese per i consumi delle fami¬ 
glie, il vero motore delTeconomia 
Usa. Che hanno subito un netto ral¬ 
lentamento rispetto ai mesi prece¬ 
denti. A spaventare gli investitori 
americani, però, sembra soprattut¬ 
to essere la scarsa reazione mostrata 
dall'economia di fronte ai ripetuti 
tagli dei tassi (finora sette, in questo 
2001) da parte della Federai Reser¬ 
ve. Un atteggiamento, questo, che, 
se esportato al di quadelTAtlantico, 
potrebbe avere conseguenze non 
propriamente positive anche per le 
nostre Borse. 


AMMINISTRAZIONE ISTITUTI 
ED OPERE PIE UNITE 

S. Domenico V. Donini - Via Marconi n°6 - BUDRIO (BO) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Fornitura generi alimentari a mezzo pubblico 
incanto: art. 19 co. 1, lett b) del D.Lgs 358/92; 
Importo annuo a base di gara: £ 390.000.000 
pari a euro 201.418,19 al netto di I.V.A.; Durata 
del contratto: anni due prorogabili annualmente 
per ulteriori anni tre, con decorrenza presumibil¬ 
mente dal 1.1.2002; Data d’invio del bando alla 
CEE: 21 agosto 2001; Scadenze offerte: ore 12 
del 24.10.2001. La documentazione è visibile 
presso l’Uff. Economato dell’Ente dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9 alle 13, tei 051.6928267. È 
possibile acquistare copia documentazione presso 
la ditta ELLE EFFE s.n.c. via E. Casanova, 31 S. 
Lazzaro di S. (BO) tei. e fax 051/464365 dalle ore 
8 alle ore 12,30; dalle ore 14,30 alle 19,00 - saba¬ 
to escluso. 

Il Cdpo Ufficio Econonidto e Patrimonio Mobiliare: %arl\ Claudio 














































































Colore: Composite 


Stampata: 30/08/01 21.16 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 10 - 31/08/01 


10 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 31 agosto 2001 


Ultìme notìzie dalla crisi 


Ford 

In arrivo ristrutturazione 
su scala mondiale 

Dopo l’annunciato taglio di 4-Smila posti di lavoro, la Ford si sta 
preparando a porre in atto un piano di ristrutturazionesu scala 
mondiale, Europa compresa. Lo ha annunciato il presi dente, Jaques 
Nasser. Che ha anche sottolineato come la casa americana non stia 
comunque progettando di ridurre lo sviluppo di nuovi modelli. 
Intanto, quest'anno, per 6milafunzionari non scatterà il bonus. 
L'ultima volta era stato eliminato nel 1992. 


Schwab 

Il brokeraggio on line non va 
Via 2.400 posti di lavoro 

Charles Schwab, negli Stati Uniti leader del brokeraggio on line, ha 
annunciato ieri il taglio di 2mila/2.400 posti di lavoro, pari al 9-11% 
dell’attuale organico. Motivo, la crisi del settore, on linee non solo, 
l^ata alle difficoltà deH'economia. La società conta 22.300 addetti. La 
ristrutturazione costerà 225 milioni di dollari. 


Ibm 

Urgono risparmi, ridotta 
al silenzio la banda aziendale 

Nuova vittima della crisi dell'industria tecnologica. La storica banda 
musicale del ri bm è stata sciolta per la necessità aziendale di tagliare! 
costi. Il complesso cominciò a suonare nel 1915 per volontà del 
fondatoredeiribm, Thomas Watson. Ed aveva lo scopo di 
intrattenere gli impiegati. Da allora il gruppo aveva sempre 
organizzato concerti ed aveva partecipato a tutti gli avvenimenti 
pubblici riguardanti la società. Ibm non ha dichiarato quanto sarà in 
grado di risparmiare, all'anno, con lo scioglimento del gruppo. 


Kyocera 

Entro fine anno a casa 
un dipendente su cinque 

Continua la cura dimagrante delle società giapponesi dell'elettronica. 
Kyocera, leader mondiale nel rivestimenti in ceramica dei circuiti 
integrati, ha annunciato ladecisionedi ridurre di un quinto i propri 
organici entro fi ne anno. In pratica, lOmila unità su una forza lavoro 
di circa 51mila persone. La ristrutturazione, anche in questo caso, è 
legata alla grave recessione del mercato delletecnologie informatiche. 


Oki 

Il crollo dei semiconduttori 
travolge 2.200 lavoratori 

La ristrutturazione in atto nel settore dell’elettronica del Sol Levante 
colpisceanchelaOki electric industry. La società ha annunciato che 
intende tagliare, nei prossimi due anni, il 10 percento delTorganico, 
pari a 2.200 posti di lavoro. Nel contempo la Oki ridurrà gli 
investimenti per la produzione dei semiconduttori, che scenderanno 
da 28 a 16 miliardi di yen. 


Corning 

Ridimensionamento continuo 
per le difficoltà delle tic 

La Corning ha annunciato il taglio di altri mille posti di lavoro nel 
mondo a causa del rallentamento continuo nel settoredellefibre 
ottiche per letelecomunicazioni registrato in Nord America e in 
Europa. Questo nuovo piano portaaSmila- il 20 percento dei 
dipendenti - il totaleda tagli avviati dall'inizio dell'anno. 


SWISSAIR 

Bilancio in profondo rosso 
Annunciati 1.250 licenziamenti 

LaSwissair ha annunciato la soppressione di 1.250 posti di lavoro nel 
mondo a seguito del ridimensionamento della propria rete e del 
raggruppamento tra la compagnia di bandiera elvetica eCrossair. Nel 
primo semstredel 2001 Swissair ha registrato una perdita di 234 
milioni di franchi, circa 300 miliardi di lire. 


La caduta dei mercati acuisce i problemi del gmppo di telecomunicazioni. Si è dimesso Bmnelli 

Pirelli-Telecom nella bufera 


Crollano i titoli di Tronchetti Proverà. Ipotesi di scissione della Seat 


Marco Ventimiglia 


MILANO Allafinedi un giovedì di tregen¬ 
da, i dati del listino somigliano all’elen¬ 
co dei caduti: Pirelli -3,44% (2,27 euro 
di prezzo), Oliv^i -5,50% (1,68 euro), 
Telecom -3,46% (9,30 euro), Tim 
-3,33% (5,80 euro), Seat -8,93% (0,88 
euro). 


Una strage azionaria, un tracollo 
finanziario, un disastro borsistico. Fate 
un po’ voi. Ormai quei burloni di Gar- 
daland progettano un bel baracchino 
con la scritta «scuderia Tronchetti», 
dentro cinque bei pupazzoni corrispon¬ 
denti ai titoli di famiglia sui quali è 
possibile infierire a colpi di ortaggi. Se 
si divertono tanto in Piazza Affari - è il 
ragionamento - vuol dire che la cosa 


funziona... 

La cosa funziona un po’ meno per 
chi, magari in tempi non sospetti, si è 
messo nel portafoglio titoli all'apparen¬ 
za solidi, eoa almeno giuravano esper- 
giuravanofiordi analisti. Titoli che han¬ 
no cominciato a patire insieme a tutto 
il settore mondiale delle telecomunica¬ 
zioni, ma che, dopo il blitz Pirelli-Benet- 
ton su I gruppo Telecom, si sono avvita¬ 
ti su se stessi nemmeno si trattasse di 
matricole del Nuovo mercato. Gran 
brutto spettacolo, nel qualel’Oscar del¬ 
la disgrazia azionaria spetta a Seat e Pi¬ 
relli. 

Della socid:à delle Pagine Gialle è 
divenuto un problema anche parlarne 
Ogni giorno si pensa che la quotazione 
abbia toccato il fondo, poi, all'indoma¬ 
ni, si scopre che qualche birichino ha 
spostato nottetempo l'estremità del ba- 
rileancora più in basso. Il livello critico 
di un euro è ormai un lontano ricordo. 
Anzi, più di un operatore prevede ades¬ 
so una disastrosa picchiata verso quota 
0,75, a causa di un paio di micidiali 
zavorre La prima si chiama La7, latele- 
visione della quale in Seat nessuno sa 


più che cosa fare e che cosa dire. U na 
sola la certezza: senza un progetto di 
sviluppo, 0 almeno un provvidenziale 
acquirente, La7èdestinataadivenirein 
poco tempo un formidabilecatalizzato- 
redi debiti. 

La seconda zavorra in casa Seat por¬ 
ta il nomedi Virgilio-Tin.it, un’afferma¬ 
zione che soltanto un anno fa sarebbe 
^uivalsa ad un’oscena bestemmia. M a 
in pochi mesi la New economy sembra 
essersi trasformata da nuovo Eldorado 
a Vietnam degli investitori. Morale del¬ 
la favola, in casa Tronchetti Proverà si 
pensa sempre più che il valore della 
Seat (e soprattutto l'incasso in caso di 
vendita) sarebbe maggiore «depuran¬ 
do» l'azienda dalla sua ingombrante 
componente Internet. 

Quanto a Pirelli, ed al suo infausto 
corso borsistico, il discorso comincia a 
farsi seriamente imbarazzante per il 
brizzolato manager che soltanto un me¬ 
se fa è stato definito il nuovo padrone 
del capitalismo italiano. Ebbene, allafi¬ 
nedi questo torrido agosto molti istitu¬ 
ti bancari hanno dovuto isolare acusti¬ 
camente la zona del borsino dalle re¬ 


stanti aree. I clienti, infatti, restavano 
atterriti dalla valanga di improperi e 
maledizioni provenienti dai piccoli azio¬ 
nisti Pirelli. 

D’accordo, il turpiloquio è una 
brutta cosa, ma questi signori vanno 
capiti. Soltanto qualche settimana ma¬ 
neggiavano un’azione che navigava in¬ 
torno ai 3 euro e mezzo, con fondate 
speranze di tornare sui massimi prima¬ 
verili, intorno ai 4 euro. Adesso, invece, 
camminano sull’orlo del precipizio, va¬ 
le a dire i 2 euro di quotazione. Come 
se non bastasse, gli unici discorsi che 
ascoltano sono relativi all’enormità del 
debito accumulato dalla Pirelli per com¬ 
prare il gruppo Telecom ed al possibile 
smembramento della stessa per far fron¬ 
te agli oneri finanziari. 

Ricordando che oggi è venerdì, 
giorno che in Borsa spesso amplifica le 
tendenzedella seduta precedente, c'è da 
dire che le acque cominciano ad agitar¬ 
si anche all'interno del gruppo Tele¬ 
com. Ieri si è avuta notizia delle dimis¬ 
sioni del direttorefinanziario, M assimo 
Saverio Brunelli. Quanti altri lo segui¬ 
ranno? 



Le sperimentazioni estive sono andate bene. La difficoltà di emergere tra Rai e Mediaset 

La7 scalda i motori per Tautumio 
tra voci di vendita e guerre di spot 


Silvia Garambois 


ROMA L’informazione legata alla borsa. 
Va male, e subito corre voce tra i 
"dealers" che si vendono azioni, comici 
e giornalisti tutti insieme. E' il destino 
di quelli di La7, "l'unica tv che non è di 
Berlusconi", da quando è diventata una 
branca della Pirelli, antico marchio di 
gomme d’auto e materassi ni da mare. 
In Italia ha fatto scalpore quando le 
squadredi calcio si sono quotatea Piaz¬ 
za Affari, un goal e la borsa andava su; 
ancora fatichiamo a capire come Gad 
Lerner e Fabio Fazio possano entrare 
nel M ibtel. Il terzo polo della tv fa noti¬ 
zia soprattutto nel settore economico, 
quando si parla di Tronchetti Proverà e 
di Afef (che ha sempre un contratto 
Rai). Si continua a fare il nome dei ma¬ 
gnati dellatv(comeMurdoch) odi cor¬ 
date (guidata dal presidentedella nuova 
re-Fte, Lorenzo Pdlidoli), pronte ad ac¬ 
quistare la tv che ancora non c’è. 

M ario Brugola, che per La7 fa i con¬ 
ti del marketing, nonostante levaci si 
dichiara soddisfatto: leconvention con i 
pubblicitari sono andate bene. Benissi¬ 
mo, dicono alla nuova tv. Gli investitori 
si sono fatti avanti pur nella morta gora 
del mercato di quest'anno, gli spot sono 
stati venduti anchenelletrasmisioni fer¬ 
me al 2% di Auditel, a comprare spazi 
sono arrivati i colossi, dalla Coca Cola a 
Badila. AncheConfalonieri, l’uomo M e 
diaset, non si fida e cerca di evitare la 
nuova concorrenza in agguato: a Teo 
Teocoli, che aveva lasciato la Rai per 
seguire Fazio, avrebbe offerto addirittu¬ 


ra settemiliardi pur di non lasciarlo alla 
nuova piccola tv. M a a La7 sostengono 
che non èverocheTeo abbia già firma¬ 
to con Canale 5, per andare a fare il 
"terzo" nel programma del sabato di 
Paolo Bonolis (dopo Bonolis e Lauren¬ 
ti). Berlusconi ha cercato di frenare la 
nuova nata, e si narra di quando Pier 
Si I vio, capo delletv di papà, ha convoca¬ 
to le sue star, anche quelle piccole, per 
dire "chi se ne va a La7, non creda di 
tornare". Qualcuno ha fatto marcia in¬ 
dietro. Altro che leggi di mercato 
E a La7? La tensione c’è ma non 


per questo sono saltati i turni di vacan¬ 
za. Anzi: l’ordinedi servizio deH’ammi- 
nistratore delegato è "consumare le fe¬ 
rie" (che altrimenti, per i giornalisti, de¬ 
vono essere pagate a fine anno). Il varo 
ufficiale dei Tg è atteso a metà ottobre, 
con due edizioni in orari "classici’’, alle 
13 e alle 20. Il fiore all’occhiello sarà il 
programmadi approfondimento, il gio¬ 
vedì sera, contro il "Grandefratello’’ di 
CanaleS: Gad Lerner eGiuliano Ferrara 
saranno i conduttori di "Stanlio e 01- 
lio". 

A questo punto i giornalisti, scottati 


più voltedallevicendeproprietarie, non 
temono tanto nuovi padroni, quanto il 
rischio di poter "tornare in naftalina", 
comequando Cacchi Gori ha lasciato la 
rete in mezzo al guado: insomma, che 
un nuovo proprietario si accontenti di 
una piccola tv, senza cercare una colloca- 
zionedi rispetto nel duopolio italiano. E 
lamentano la mancanza di un sostegno 
politico. A M ilano invece fervono i pre¬ 
parativi per letrasmisioni. E latensio- 
nesi taglia col coltello. Pare, asentire"la 
concorrenza", che tra Roberto Giovali!, 
direttoredella rete e Fabio Fazio ci sia¬ 


no scintille. Giovani hapr^arato lapro- 
grammazionedell’estate il primetimeè 
al 3% d’ascolti, la seconda serata supera 
il 4%. Questa programmazione di quiz, 
che assomiglia alla vecchia Italia 1, non 
è gradita a tutti. Promosso sul campo 
Andrea Monti, già direttore di 
"Panorama", che nei panni di condutto¬ 
re di un programma scientifico 
("Sfera") si è allontanato dai modelli 
esistenti ed è stato ben accolto da critica 
e pubblico (al giovedì in prima serata 
raccogliepiù del 4 per cento dei consen¬ 
si). Nellasecondametàdi settembre La7 
avrà già una sua fisionomia, con la par¬ 
tenza di tutte le "strisce" programmate, 
a cominciare dal "Fab show", il pro¬ 
grammadi Fazio - dal lunedì al venerdì 
dalle 23 alle 24,30 -, che da settimane 
impegna autori etecnici, al Teatro Delle 
Arti. Si annuncia una tv "cattiva" con la 
terribile Luciana Littizzetto che si occu¬ 
perà del Meteo, e con Fabio Volo (il 
capodellelene) cheavràduespazi, mez¬ 
z’ora alle 19,30 ("Il Volo della sera") e 
un’ora dopo Fazio ("Il Volo della not¬ 
te"). Al pomeriggio c’è Rosita Celenta- 
no, ma nel preserale, insiemea una delle 
nuove "bellissime", l’ex velina Roberta 
Lanfranchi, c’è anche Platinette: insie¬ 
me conducono "Fascia protetta", una 
sorta di blob commentato. Le polemi- 
chesono in agguato anche per il telefilm 
della domenica, "Queer as folk" 
("Siamo gente diversa") su un gruppo 
di omosessuali, e sulla ripresa di "Sex 
and thè city". A questo punto, se c’è chi 
vende e chi compra, il "pacchetto" è 
comunque questo: troppo tardi per fare 
marcia indietro. 


È morto Michael Dertouzos, il saggio filosofo di Internet 


M ILANO È morto uno de padri del Web. M ichael 
Dertouzos, di rettore del laboratorio di Scienze 
informatiche del M assachusssts I nstitute of T echnolog/ 
(Mit), 3 èspento lunedì al General Hospitai di Boston 
dopo una lunga malattia: aveva 64 anni. È grazie a lui 
se il mondo ora è unito da una g'ande ragnatela libera e 
indipendente Usò la sua influenza su^i sdenziati di 
tutto il mondo, l'industria informatica ei politid per 
ottenerela aeazione, nel 1994, dd World WideWeb 
Consortium a cui aderiscono oltreSOO organizzazioni e 
dìesovrintendeallos/iluppo eall'indipaidaiza di 
Internet. Dertouzos fu il primo a capire le potenzialità 
ddi’invezionedi Tim Berners-Lee, padredd Web, ea 
intuire la necessità di sottrarcela rete al controllo dd 
governi eddleaziende «In qud momento, io avevo una 
mezza e fotte idea, ma lui ha giocato un ruolo 
fondamentale», ha dichiarato BernersLee, cheddio 
sdenziato informatico era anche glande amico. «Solo 


una p&sona ddia sua levatura avrebbe potuto portarea 
compimento con successo il progetto» dd consorzio, ha 
aggiunto. Nato in Greda, figlio di un ammirarlo, entrò 
al M it nd 1964 end 1974 fondò il laboratorio di sdenze 
informatiche che da allora ha sempre diretto. L'attività 
dd suo dipartimento èsemprestata incentrata sulla 
ricerca di soluzioni per rendere più fadlel'uso dd 
computer. Più volte, ndle sue conferenze e in libri come 
«La rivoluzione incompiuta», ha sostenuto la necessità 
di trasformerei computer in strumenti umanocentrid e 
accessibili quanto le automobili ei tostapane Nd 1999 
ha laudato il progetto da 50 milioni di dollari (oltre 110 
miliardi di lird Oxygen, in collaborazione con il 
laboratorio di Intdiigenza artifldaledd M it, per fares 
che/ computer «sano parte dd nostro ambiente come 
l'aria che respi ri amo». Gli sdenziati impegnati nd 
progetto stanno 9/iluppando, tra l'altro, computer 
tascabili e da muro, dotati di riconoscimento vocale 
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La società di Renato Som diffonde i dati della semestrale e i mercati li bocciano 

Tiscali soffre la crisi del Web 


Genco, l’Acea contro il Tar 
Ricorso al Consiglio di Stato 


(CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,909 dollari 
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1 airo 

108,950 yen 

+0,010 

1 euro 

0,625 sterline 

■0,001 

1 euro 

1,517 fra. svi. 

+0,000 

dollaro 

2.128,938 lire 

+6,301 

yen 

17,772 lire 

-0,002 

sterlina 

3.094,566 lire 

+5,924 

franco svi. 

1.276,296 lire 

-0,252 

zloty poi. 

502,079 lire 

+0,312 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,50 

LO 

co 

Bota 6 mesi 

98,19 

3,52 

Bota 12 mesi 96,40 

3,40 


Borsa 

Un finale molto pesante ha 
travolto Piazza Affari che è 
andata a chiudere con un 
calo dell'1,8% dell'indice 
Mibtel e del 2,1% del 
Mib30. Il mercato aziona¬ 
rio non ha tratto il minimo 
beneficio dalla decisione 
della Banca centrale euro¬ 
pea di ridurre dello 0,25% 
il tasso di riferimento dell' 
euro, portandolo al 4,25%. 
L'avvio in forte ribasso del 
Nasdaq (-3%) ha pesato sul¬ 
l'ultima ora di contrattazio- 
neei titoli dei settori teleco¬ 
municazioni e media ne 
hanno fatto le spese. Parti¬ 
colarmente colpita è stata 
Seat, che ha perso il 9%. 
Nel paniere delle 30 blu 
chip milanesi, solo tre titoli 
hanno chiuso in positivo: 
Autostrade (+1,4%), Ras 
(+0,6%) e Alleanza 
(+1,1%). Pesanti perdite an¬ 
che al Nuovo mercato 
(-3,4% l'indiceNumtel),do- 
veTiscali ha perso il 4,5%. 


ROM A In profondo rosso il margine 
operativo lordo (Ebidta) di Tiscali, 
checrolla in Borsa dopo la diffusio¬ 
ne dei dati semestrali. Il Mol perde 
118,9 milioni di euro, e il titolo la¬ 
scia sul terreno più del quattro e 
mezzo per cento, in un mercato su 
cui hanno pesato negativamente le 
preoccupazioni della Bcesull'econo¬ 
mia deH’eurozona. Insamma, se la 
crescita rallenta, eleBorsefanno un 
tonfo, il nuovo mercato èil primo a 
pagare, con conti nue perdite nel set¬ 
tore tecnologico. 

Lareazionedi Piazza Affari non 
è piaciuta a Renato Soru, fondatore 
di quello che oggi è diventato il se¬ 
condo Internet provider europeo. 
«Stiamo giocando la finale di Cop¬ 
pa dei Campioni e, mentre noi gio¬ 
chiamo, il catino dello stadio scom¬ 
mette. M a noi facciamo la nosta par¬ 
tita e siamo da giudicare per quel¬ 
la». Così Soru ha tratteggiato la si¬ 
tuazione attuale della società sarda. 
Soru, Dopo essersi detto «un po' 


sorpreso», Soru ha rivoluzionato la 
scaletta dell'Incontro con la stampa, 
difendendo puntigliosamentel'ope- 
rato del management. «All'epoca 
dell'Integrazione-ha ricordato- Ti- 
scali-World on Line perdeva 139,5 
milioni di euro: abbiamo ridotto le 
perdite del 76%. Nel primo trime¬ 
stre 2001 Tiscali-World on Lineper- 
deva58,1 milioni di euro, nel secon¬ 
do le perdite sono passate a 33,3 
milioni di euro, lo avevo detto che 
Tiscali-World on Lineavrebbeper- 
so fra i 30 e i 35 milioni di euro, 
infatti ora ne perde 33,3». 

Dopo aver ribadito tutti gli 
obiettivi annunciati, tra i quali un 
fatturato a 800 milioni di euro circa 
nel 2001, Soru si è sciolto. «M i la¬ 
mento con me stesso -ha detto- 
non so parlare la lingua giusta per 
essere compreso. Ho dei giorni im¬ 
pegnativi, parlo così non perché io 
sia seccato o arrabbiato, ma perché 
sono convinto di quanto sto dicen¬ 
do. Probabilmente è colpa nostra. 


non ci siamo spiegati bene. Sono 
abbastanza grande per capire che 
quando uno è in polemica con tut¬ 
ti, vuol dire che sta sbagliando lui». 

I nsomma, un vero e proprio sfo¬ 
go per ì'enfant prodiga della New 
economy italiana, e una r^uisito- 
riacontro quegli operatori finanzia¬ 
ri che condannano un titolo senza 
l^ere bene le linee di bilancio. A 
dimostrazione del fatto che Tiscali 
sta crescendo e che è realistico 
l'obiettivo di diventare la prima so- 
cid;à I nternet europea, Soru ha cita¬ 
to un fatto tecnico di una certa rile¬ 
vanza. «Ci aspettiamo -ha detto- di 
avere a fine anno costi zero per l'I p 
Transit. La nostra retesi connetterà 
alla pari con le altre, senza pagare 
per scambi are dati. Stiamo raggiun¬ 
gendo questo obiettivo», significati¬ 
vo perché testimonierebbe una ele¬ 
vata qualità della rete proprietaria 
dellasocietà sarda. «Giàoggi paghia¬ 
mo molto poco», ha concluso Soru. 

b. di g. 


MILANO L'Acea riapre, ma da sola, le 
«ostilità» contro il decreto che fissa 
al 30% il limite per la partecipazione 
di operatori prevalentemente pubbli¬ 
ci alle cordate interessate alle Genco 
deH'End. Il gruppo romano si è infat¬ 
ti appellato al Consiglio di Stato per 
chiedere la sospensiva del dispositi¬ 
vo di sentenza con cui il Tar del La¬ 
zio ha respinto, a luglio, l'analogo 
ricorso di Italpower, il consorzio ani¬ 
mato dalla stessa Acea, le Aem di 
M ilanoeTorinoealtri, Palazzo Spa¬ 
da si pronunceràii 13 novembre. 

Secondo fonti legali, gli altri 
componenti del consorzio Italpower 
hanno deciso invece di soprassedere 
e così hanno lasciato l'Acea libera di 
proseguirenel contenzioso di secon¬ 
do grado, formalmente avviato con 
il deposito del ricorso che risale al 
primo agosto. La data del 13 novem¬ 
bre sarebbe stata invece fissata su ri¬ 
chiesta degli avvocati della stessa so¬ 
cietà capitolina neH'udienza in came¬ 
ra di consiglio svoltasi martedì scor¬ 


so, 28 agosto, alla quarta sezione di 
Palazzo Spada. Peraltro le motivazio¬ 
ni della sentenza emessa dal Tar del 
Lazio il 4 luglio non sono state anco¬ 
ra pubblicate. 

Laquestionedel «tetto»agli ope¬ 
ratori prevalentemente pubblici, già 
roventein occasionedellagaraaElet- 
trogen vinta dalla compagine guida¬ 
ta da Endesa, torna così a ripresen¬ 
tarsi in vista del fischio d'inizio della 
seconda gara, quella per la Genco di 
maggiore dimensioni: le manifesta¬ 
zioni di interesse per i 7.008 mw di 
Eurogen dovranno essereinviate en¬ 
tro le ore 17 del 7 settembre prossi¬ 
mo. Italpower, intenzionata a rican¬ 
didarsi, ha già fatto sapere che co¬ 
munque il proprio assetto verrà ri- 
man^giato con l'ingresso di nuovi 
alleati. Ciò anchealla luce del poten¬ 
ziale conflitto di interessi che coin- 
vol gerebbe I a C arlo T assara, i I San pa¬ 
olo I mi e la Banca di Roma, già soci 
di Italenergia, promossa da Fiat e 
Edf. 


AZIONI 
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B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8028 

4,15 

4,16 

-1,84 

-31,85 

78 

3,80 

6,82 


215,59 

ACEA 

15335 

7,92 

7,90 

-0,73 

-35,25 

133 

7,30 

12,54 

0,0981 

1686,68 

ACEGAS 

14507 

7,49 

7,46 

-0,61 


30 

7,31 

10,49 


266,54 

ACQ MARCIA 

562 

0,29 

0,29 

-0,68 

16,42 

5 

0,24 

0,40 

0,0207 

112,10 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 

-0,74 

-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

27108 

14,00 

14,00 


18,04 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

79,89 

ACSM 

5578 

2,88 

2,82 

-1,74 

-25,17 

15 

2,44 

3,96 

0,0516 

107,17 

ADE 

31933 

16,49 

16,39 

-2,50 

-0,55 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

149,00 

AEDES 

6395 

3,30 

3,31 

-0,18 

-22,43 

13 

3,13 

4,26 

0,0723 

121,39 

AEDES RNC 

5300 

2,74 

2,67 

-2,76 

-35,40 

6 

2,74 

4,30 

0,0775 

11,50 

AEM 

4126 

2,13 

2,12 

-1,58 

-30,56 

2553 

2,08 

3,09 

0,0413 

3835,90 

AEMTO 

4872 

2,52 

2,52 

-0,32 

-21,91 

39 

2,29 

3,22 

0,0310 

871,31 

AIR DOLOMITI 

20257 

10,46 

10,53 

0,84 


3 

10,02 

11,93 


87,10 

ALITALIA 

2039 

1,05 

1,04 

-3,99 

-44,78 

1317 

1,04 

2,08 

0,0413 

1630,51 

ALLEANZA 

25400 

13,12 

13,11 

1,10 

-21,22 

3488 

11,92 

17,55 

0,1472 

9375,88 

ALLEANZA R 

16987 

8,77 

8,79 

1,13 

-12,60 

1112 

7,24 

10,63 

0,1720 

1154,60 

AMGA 

2405 

1,24 

1,24 

-0,88 

-31,87 

80 

1,18 

1,82 

0,0145 

404,90 

AMPLIFON 

39306 

20,30 

20,33 

1,82 


3 

19,62 

24,30 


392,42 

ANSALDO TRAS 

1406 

0,73 

0,71 

-2,94 

-19,61 

80 

0,73 

0,95 

0,0785 

72,17 

ARQUATI 

3059 

1,58 

1,58 


-10,02 

1 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,57 

AUTOTO MI 

24492 

12,65 

12,74 

0,29 

-20,66 

35 

12,28 

15,94 

0,2841 

1113,11 

AUTOGRILL 

23367 

12,07 

12,02 

-0,64 

-6,34 

375 

10,53 

13,77 

0,0413 

3070,10 

AUTOSTRADE 

14965 

7,73 

7,80 

1,43 

10,79 

4754 

6,68 

7,99 

0,1756 

9144,60 

BAGRMANTOV 

19603 

10,12 

10,17 

-0,13 

9,78 

10 

8,92 

11,03 

0,3615 

1359,67 

B BILBAO 

27785 

14,35 

14,35 


-10,31 

0 

13,53 

16,80 

0,0850 ' 

45860,48 

B CARIGE 

19465 

10,05 

10,04 

-0,17 

8,96 

34 

8,96 

10,09 

0,3744 

1980,62 

B CHIAVARI 

10336 

5,34 

5,40 

1,89 

-10,86 

5 

4,81 

6,98 

0,1756 

373,66 

B DESIO-BR 

6922 

3,58 

3,56 

-0,84 

-10,09 

2 

3,50 

4,54 

0,0671 

418,27 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 

-1,52 

-1,56 

0 

1,81 

2,72 

0,0806 

25,74 

B FIDEURAM 

20331 

10,50 

10,29 

-2,60 

-26,30 

1452 

9,67 

15,68 

0,1400 

9547,18 

B LOMBARDA 

19343 

9,99 

9,98 

-0,30 

-8,75 

45 

9,96 

11,60 

0,3357 

2862,64 

B NAPOLI RNC 

2039 

1,05 

1,05 

0,19 

-13,26 

51 

1,03 

1,37 

0,0413 

134,87 

B PROFILO 

6436 

3,32 

3,30 

4,40 

-43,44 

402 

3,11 

5,88 

0,0955 

403,12 

BROMA 

6723 

3,47 

3,44 

-2,52 

-26,00 

3122 

3,24 

5,26 

0,0129 

4770,81 

B SANTANDER 

19479 

10,06 

10,33 

-1,40 

-8,13 

1 

9,32 

12,00 

0,0751 . 

45889,06 

BSARDEG RNC 

19551 

10,10 

10,01 

-0,50 

-32,97 

3 

9,88 

16,25 

0,2970 

66,64 

BTOSCANA 

7946 

4,10 

4,10 

0,02 

7,07 

21 

3,83 

4,57 

0,1033 

1303,63 

BASICNET 

2335 

1,21 

1,20 

-2,36 

-38,84 

14 

1,13 

1,97 

0,0930 

35,43 

BASSETTI 

10069 

5,20 

5,20 


-12,25 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

135,20 

BASTOGI 

360 

0,19 

0,19 

-2,73 

-21,52 

185 

0,17 

0,26 


125,72 

BAYER 

69551 

35,92 

35,94 

0,53 

-36,67 

6 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

19200 

9,92 

9,71 

-2,71 

-20,13 

12 

8,97 

13,76 

0,0775 

743,70 

BEGHELLI 

2140 

1,10 

1,11 

-1,07 

-41,38 

62 

1,08 

1,89 

0,0258 

221,00 

BENETTON 

28765 

14,86 

14,88 

-0,08 

-33,62 

367 

13,11 

22,38 

0,0465 

2697,24 

BENI STABILI 

1053 

0,54 

0,54 

-0,33 

5,49 

1232 

0,51 

0,59 

0,0150 

910,78 

BIESSE 

16067 

8,30 

8,29 

-0,16 


19 

8,20 

8,97 


227,31 

BIM 

11647 

6,01 

5,90 

-6,37 

-40,55 

99 

6,01 

10,12 

0,2582 

749,03 

BIM 04 W 

1283 

0,66 

0,64 

-4,83 

-67,57 

26 

0,66 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6082 

3,14 

3,08 

-3,93 

-54,77 

8560 

3,04 

7,70 

0,0671 

6159,59 

BNL 

6229 

3,22 

3,20 

-1,33 

-1,50 

4103 

3,19 

3,90 

0,0801 

6832,90 

BNLRNC 

5329 

2,75 

2,75 


-4,61 

1 

2,67 

3,34 

0,1007 

63,84 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19856 

10,26 

10,25 


-6,42 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,28 

BONAPARTE 

580 

0,30 

0,30 

0,17 

-13,07 

110 

0,28 

0,36 

0,0026 

109,04 

BONAPARTE R 

535 

0,28 

0,28 

-2,98 

-11,38 

5 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,09 

BREMBO 

15635 

8,07 

8,05 

-1,87 

-13,02 

14 

7,58 

10,57 

0,1033 

449,80 

BRIOSCHI 

475 

0,25 

0,24 

-1,81 

-28,42 

80 

0,23 

0,35 

0,0026 

118,10 

BRIOSCHI W 

94 

0,05 

0,05 

-4,00 

-31,45 

100 

0,05 

0,07 



BULGARI 

23592 

12,18 

12,09 

-2,51 

-6,13 

718 

10,58 

14,17 

0,0860 

3565,94 

BURANI F.G. 

14123 

7,29 

7,28 

-0,15 

5,62 

57 

6,45 

8,01 

0,0362 

204,23 

BUZZI UNIC 

15457 

7,98 

7,94 

-1,20 

-12,91 

163 

7,93 

12,05 

0,2000 

1015,51 

BUZZI UNIC R 

10518 

5,43 

5,46 

-0,65 

-3,68 

2 

5,19 

7,59 

0,2240 

68,41 

CLATTE TO 

7451 

3,85 

3,83 

-0,49 

-30,15 

4 

3,85 

5,51 

0,0300 

38,48 

CALP 

5418 

2,80 

2,82 


1,60 

1 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,16 

CALTAG EDIT 

15453 

7,98 

8,03 

-0,94 

-28,49 

25 

7,98 

13,77 

0,2500 

997,63 

CALTAGIRON R 

8796 

4,54 

4,67 

3,78 

-9,14 

1 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,13 

CALTAGIRONE 

8614 

4,45 

4,50 

2,27 

-10,68 

7 

4,29 

5,57 

0,0232 

481,78 

CAMFIN 

7943 

4,10 

4,08 

-2,67 

-11,89 

6 

3,85 

5,41 

0,1291 

399,56 

CAMPARI 

58282 

30,10 

30,14 

1,21 


63 

28,58 

30,93 


874,10 

CARRARO 

4086 

2,11 

2,11 

-0,28 

-29,36 

1 

2,04 

3,10 

0,1549 

88,62 

CATTOLICA AS 

50846 

26,26 

26,78 

1,55 

-21,78 

10 

23,53 

34,90 

0,6972 

1131,36 

CEMBRE 

4622 

2,39 

2,38 

-1,65 

1,66 

1 

2,14 

2,76 

0,0878 

40,58 

CEMENTIR 

5453 

2,82 

2,81 

-0,57 

-5,41 

123 

2,77 

3,78 

0,0258 

448,08 

CENTENAR ZIN 

3181 

1,64 

1,65 

-3,51 

-10,71 

2 

1,64 

1,91 

0,0362 

23,41 

CIR 

2434 

1,26 

1,24 

-3,35 

-53,87 

609 

1,26 

2,86 

0,0413 

968,36 

CIRIO FIN 

787 

0,41 

0,41 

-0,51 

-50,45 

60 

0,40 

0,83 

0,0129 

150,69 

CLASS EDIT 

10069 

5,20 

5,13 

-2,99 

-54,72 

146 

5,03 

12,45 

0,0439 

479,62 

CMI 

3046 

1,57 

1,57 


5,57 

6 

1,39 

2,05 

0,0207 

80,22 

CORDE 

1251 

0,65 

0,64 

1,14 

-58,34 

627 

0,62 

1,55 

0,0155 

365,90 

CORDE R 

1112 

0,57 

0,57 

1,36 

-49,98 

319 

0,54 

1,21 

0,0780 

87,79 

CR ARTIGIANO 

6986 

3,61 

3,60 

-0,61 

17,49 

32 

2,99 

3,75 

0,1162 

372,39 

CR BERGAM 

32237 

16,65 

16,95 


-7,78 

0 

15,95 

19,31 

0,6197 

1027,69 

CR FIRENZE 

2293 

1,18 

1,18 

-0,42 

-4,28 

114 

1,12 

1,25 

0,0516 

1286,10 

CR VALTEL 

17432 

9,00 

9,01 

0,33 

-0,64 

16 

8,72 

9,52 

0,3615 

465,62 

CREDEM 

13604 

7,03 

6,99 

-0,54 

-19,28 

360 

6,09 

9,48 

0,0930 

1914,84 

CREMONINI 

2976 

1,54 

1,54 

-3,08 

-27,37 

207 

1,34 

2,17 

0,0230 

217,98 

CRESPI 

2362 

1,22 

1,22 

-0,81 

-4,91 

2 

1,22 

1,39 

0,0671 

73,20 

CSP 

6184 

3,19 

3,21 

0,53 

-25,74 

5 

2,99 

4,33 

0,0516 

78,25 

CUCIRINI 

2021 

1,04 

1,09 


-27,50 

0 

1,04 

1,50 

0,0516 

12,53 

DALMINE 

564 

0,29 

0,29 

-0,07 

-11,27 

225 

0,28 

0,37 

0,0023 

336,94 

DANIELI 

8099 

4,18 

4,17 

-1,88 

-8,11 

11 

4,03 

4,67 

0,0723 

171,00 

DANIELI RNC 

4366 

2,25 

2,24 

-0,67 

-8,37 

8 

2,15 

2,56 

0,0930 

91,16 

DANIELI W03 

469 

0,24 

0,26 

-1,15 

-34,29 

414 

0,24 

0,39 



DE FERRARI 

10436 

5,39 

5,39 


-11,16 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

120,61 

DE FERRARI R 

6291 

3,25 

3,25 


-6,88 

0 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,94 

DE'LONGHI 

6308 

3,26 

3,29 

0,70 


80 

3,16 

3,38 


487,07 

DUCATI 

3243 

1,68 

1,67 

2,39 

-9,61 

314 

1,38 

2,22 


265,49 

EDISON 

21342 

11,02 

11,04 

-0,57 

-4,62 

131 

9,28 

11,73 

0,1400 

6989,40 

EMAK 

4680 

2,42 

2,43 

1,25 

18,02 

25 

1,99 

2,42 

0,1033 

66,84 

ENEL 

14003 

7,23 

7,16 

-2,13 

-8,70 

12189 

6,62 

7,94 

0,1301 . 

43848,16 

ENI 

28752 

14,85 

14,76 

-0,18 

8,43 

16667 

13,05 

15,60 

0,2117 1 

59412,82 

ERG 

7335 

3,79 

3,82 

2,39 

5,63 

379 

3,43 

4,37 

0,1549 

608,58 

ERICSSON 

55068 

28,44 

27,99 

-2,64 

-43,26 

11 

22,66 

51,29 

0,2396 

732,05 

ESAOTE 

7164 

3,70 

3,69 

0,30 

3,90 

55 

2,88 

3,82 

0,0420 

171,25 

ESPRESSO 

7360 

3,80 

3,73 

-4,29 

-57,22 

1405 

3,80 

10,08 

0,0930 

1636,80 

FERRETTI 

6465 

3,34 

3,34 

-1,74 

-24,04 

122 

3,34 

4,40 


517,54 

FIAT 

49452 

25,54 

25,50 

-0,04 

-2,52 

1889 

22,39 

27,55 

0,6200 

9383,39 

FIAT PRIV 

32984 

17,04 

16,99 

-0,27 

-2,53 

176 

14,99 

18,34 

0,6200 

1759,58 

FIAT RNC 

29416 

15,19 

15,22 

0,88 

0,19 

47 

13,98 

16,38 

0,7750 

1214,04 

FIL POLLONE 

2914 

1,50 

1,55 

3,12 

-17,22 

48 

1,34 

1,85 

0,0930 

16,03 

FIN PART 

2331 

1,20 

1,22 


-35,58 

1282 

1,20 

1,87 

0,0168 

279,54 

FINPARTW 

226 

0,12 

0,12 

-2,93 

-70,40 

272 

0,12 

0,41 



FINARTE ASTE 

5439 

2,81 

2,76 

-2,68 

-3,77 

37 

2,18 

3,06 

0,0362 

70,22 

FINCASA 

779 

0,40 

0,40 

-2,71 

-23,20 

105 

0,40 

0,54 

0,0258 

68,38 

FINMECCANICA 

1861 

0,96 

0,95 

-3,18 

-19,52 

23671 

0,96 

1,30 

0,0723 

8066,74 

FONDASSIC 

11594 

5,99 

5,98 

-0,38 

0,91 

344 

5,06 

6,57 

0,1033 

2304,61 

FONDASSICR 

9112 

4,71 

4,66 

-3,60 

-0,44 

28 

4,36 

5,07 

0,1239 

63,29 

GARETTI 

6483 

3,35 

3,30 

-1,99 

-0,59 

20 

3,11 

4,89 

0,0723 

107,14 

GARBOLI 

1801 

0,93 

0,93 


-14,68 

0 

0,93 

1,21 

0,1033 

25,11 

GEFRAN 

8214 

4,24 

4,27 

-0,70 

-7,64 

1 

4,13 

5,58 

0,0775 

76,36 

GEMINA 

2265 

1,17 

1,17 

-0,76 

-13,59 

205 

1,01 

1,38 

0,0103 

426,44 

GEMINA RNC 

2873 

1,48 

1,43 

-5,30 

-23,07 

10 

1,35 

2,13 

0,0500 

5,58 

GENERALI 

68873 

35,57 

35,36 

-0,90 

-15,11 

3134 

33,20 

42,11 

0,2582 . 

44569,14 

GEWISS 

9168 

4,74 

4,70 

-0,57 

-27,22 

19 

4,70 

6,75 

0,0500 

568,20 


m 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GIACOMELLI 

4126 

2,13 

2,15 

-0,32 


6 

2,10 

2,27 


116,67 

GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 


-1,50 

1 

3,76 

4,15 

0,1000 

114,59 

GIM 

2165 

1,12 

1,12 

0,54 

-6,13 

52 

1,02 

1,24 

0,0310 

166,19 

GIM RNC 

2672 

1,38 

1,38 

-1,43 

-1,78 

5 

1,32 

1,50 

0,0723 

18,85 

GIUGIARO 

10694 

5,52 

5,55 

0,84 

-27,06 

52 

5,29 

7,57 

0,2686 

276,15 

GRANDI NAVI 

4355 

2,25 

2,24 

-1,45 

-14,03 

12 

2,11 

2,71 

0,0671 

146,19 

GRANDI VIAGG 

1480 

0,76 

0,76 

1,03 

-11,84 

15 

0,68 

1,07 

0,0129 

34,39 

GRANITIFIAND 

15256 

7,88 

7,87 

-0,01 


18 

7,14 

8,01 


290,46 

GRUPPO COIN 

26178 

13,52 

13,63 

0,15 

-2,87 

11 

12,74 

15,32 


887,06 

HDP 

8891 

4,59 

4,47 

-4,77 

-8,30 

2643 

3,38 

5,30 

0,0400 

3357,72 

HDP RNC 

5412 

2,80 

2,77 

-2,05 

-30,59 

11 

2,50 

4,03 

0,0600 

82,03 

IDRA PRESSE 

4417 

2,28 

2,29 

0,44 

8,62 

14 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,22 

IFI PRIV 

68738 

35,50 

35,30 

-1,92 

-7,72 

32 

30,23 

39,10 

0,6300 

1096,06 

IFIL 

13339 

6,89 

6,84 

-1,11 

-21,99 

247 

6,58 

8,87 

0,1800 

1774,99 

IFILRNC 

9526 

4,92 

4,90 

-1,41 

-4,80 

181 

4,19 

5,44 

0,2007 

905,69 

IM LOMB W03 

48 

0,02 

0,03 

-3,85 

-54,74 

281 

0,02 

0,05 



IM LOMBARDA 

312 

0,16 

0,16 

-2,74 

-36,78 

290 

0,16 

0,25 


96,50 

IM METANOP 

3836 

1,98 

1,98 


2,64 

14 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,48 

IMA 

16567 

8,56 

8,60 

-1,08 

8,39 

31 

7,71 

9,24 

0,2324 

308,87 

IMMSI 

1536 

0,79 

0,77 

-1,71 

-18,83 

414 

0,52 

0,98 


174,55 

IMPREGILRNC 

1196 

0,62 

0,62 

-4,50 

-9,43 

7 

0,60 

0,73 

0,0398 

9,98 

IMPREGILW01 

70 

0,04 

0,04 

-9,39 

-67,38 

447 

0,04 

0,12 



IMPREGILO 

1100 

0,57 

0,56 

-2,71 

-2,00 

1587 

0,47 

0,71 

0,0098 

410,32 

INA 

4554 

2,35 

2,35 

-0,04 

-32,14 

70 

2,30 

3,47 

0,0465 

8482,10 

INTBCI R W02 

836 

0,43 

0,43 

-1,22 

-30,67 

78 

0,41 

0,73 



INTBCIW PUT 

4521 

2,34 

2,34 

0,43 

156,40 

86 

0,69 

2,73 



INTBCI W02 

1298 

0,67 

0,67 

0,03 

-38,90 

39 

0,66 

1,22 



INTEK 

947 

0,49 

0,49 

-0,20 

-37,94 

2 

0,45 

0,79 

0,0155 

45,39 

INTEK RNC 

849 

0,44 

0,43 

0,23 

-26,83 

10 

0,43 

0,60 

0,0207 

16,07 

INTERBANCA 

29065 

15,01 

14,97 

-0,29 

6,15 

17 

13,75 

15,19 

0,4648 

744,24 

INTERPUMP 

8107 

4,19 

4,20 

0,72 

-2,22 

94 

3,78 

4,31 

0,0870 

344,44 

INTESABCI 

7009 

3,62 

3,60 

-1,10 

-29,37 

11191 

3,34 

5,44 

0,0930 

21247,22 

INTESABCI R 

4502 

2,33 

2,31 

-1,07 

-25,12 

1463 

2,20 

3,42 

0,1033 

1953,48 

INV IMM LOMB 

7695 

3,97 

3,96 

-1,49 

-36,88 

3 

3,71 

6,30 


188,76 

IPI 

7735 

4,00 

3,98 

-1,36 

-11,75 

10 

3,95 

4,56 

0,1950 

162,93 

IRCE 

5613 

2,90 

2,88 

0,91 

-22,07 

8 

2,87 

3,88 

0,1549 

81,54 

IT HOLDING 

7184 

3,71 

3,73 

-0,37 

-2,06 

11 

3,61 

4,48 

0,0258 

742,48 

ITALCEM 

17560 

9,07 

8,94 

-2,35 

1,27 

208 

8,72 

10,50 

0,1800 

1606,28 

ITALCEM RNC 

8266 

4,27 

4,22 

-0,09 

2,57 

662 

4,11 

4,84 

0,2100 

450,09 

ITALGAS 

21808 

11,26 

11,28 

0,71 

5,90 

2328 

9,37 

11,66 

0,1756 

3925,01 

ITALMOBIL 

75282 

38,88 

38,61 

-1,00 

29,38 

4 

30,05 

40,16 

0,9400 

862,46 

ITALMOBIL R 

37941 

19,59 

19,43 

-1,98 

18,08 

16 

16,43 

20,40 

1,0180 

320,24 

JOLLY HOTELS 

13105 

6,77 

6,80 

0,70 

0,83 

10 

6,41 

7,53 

0,1033 

135,06 

JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

LA DORIA 

3989 

2,06 

2,06 

1,43 

-7,04 

2 

2,01 

2,31 

0,0536 

63,86 

LA GAIANA 

2449 

1,26 

1,28 

-1,84 

-0,13 

9 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,71 

LAVORWASH 

8181 

4,22 

4,27 


-11,11 

1 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,34 

LAZIO 

5365 

2,77 

2,75 

-0,07 

-16,99 

40 

2,52 

3,66 


256,15 

LINIFICIO 

3108 

1,61 

1,61 


-6,14 

0 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,07 

LINIFICIO R 

2614 

1,35 

1,35 

-1,75 

-9,09 

0 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,46 

LOCAT 

1646 

0,85 

0,85 

-0,57 

4,41 

32 

0,73 

0,87 

0,0325 

459,73 

LOTTOMATICA 

9354 

4,83 

4,83 

-0,41 


32 

4,33 

4,94 


822,60 

LUXOTTICA 

36419 

18,81 

18,77 

0,02 

24,49 

141 

14,31 

20,73 

0,1400 

8508,44 

MAFFEI 

2517 

1,30 

1,30 


1,96 

1 

1,23 

1,34 

0,0439 

39,00 

MANULI RUB 

2581 

1,33 

1,35 

0,45 

-24,22 

15 

1,30 

1,77 

0,0258 

122,83 

MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 


-27,43 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 

MARCOLIN 

3214 

1,66 

1,66 

-0,90 

1,59 

4 

1,52 

1,77 

0,0250 

75,33 

MARZOTTO 

19390 

10,01 

9,94 

-7,58 

-19,54 

294 

10,01 

15,43 

0,2800 

663,29 

MARZOTTO RIS 

19448 

10,04 

10,00 

-3,85 

-26,82 

0 

10,04 

15,03 

0,3000 

34,74 

MARZOTTO RNC 

16782 

8,67 

8,67 

-3,00 

8,32 

1 

7,90 

9,71 

0,3400 

21,61 

MEDIASET 

16675 

8,61 

8,51 

-2,99 

-30,87 

3452 

8,47 

13,92 

0,2402 

10172,73 

MEDIOBANCA 

25588 

13,21 

13,21 

-0,41 

10,30 

3967 

9,85 

13,74 

0,1291 

8488,08 

MEDIOLANUM 

24682 

12,75 

12,53 

-1,89 

-2,40 

2731 

9,64 

15,53 

0,0955 

9241,84 

MELIORBANCA 

10661 

5,51 

5,48 

-0,74 

-14,26 

52 

5,33 

6,75 

0,2324 

403,98 

MERLONI 

9071 

4,68 

4,68 

-0,43 

-2,48 

119 

4,47 

5,21 

0,1529 

502,75 

MERLONI RNC 

5507 

2,84 

2,82 

-1,05 

20,87 

1 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,12 

MILASSW02 

182 

0,09 

0,09 

-13,69 

-66,77 

152 

0,09 

0,30 



MILANO ASS 

6438 

3,33 

3,32 

0,24 

-11,71 

275 

3,25 

4,04 

0,2066 

1127,40 

MILANO ASSR 

6388 

3,30 

3,28 

-0,91 

-6,89 

21 

3,19 

3,82 

0,2221 

101,41 

MIRATO 

9348 

4,83 

4,83 

0,52 

-19,32 

8 

4,78 

5,98 

0,1808 

83,04 

MITTEL 

6932 

3,58 

3,58 

0,85 

-5,54 

1 

3,03 

4,07 

0,1002 

139,62 

MONDADORI 

13860 

7,16 

7,08 

-4,62 

-26,15 

588 

7,16 

11,00 

0,2066 

1855,91 


B 


B 


ra 


B 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

78225 

40,40 

39.69 

-2,19 

-60.92 

6 

33.75 

121,31 


168.47 

AlSOFTWARE 

17002 

8,78 

8,74 

-1,98 

-31,09 

43 

8,78 

27,10 


59,98 

ALGOL 

16181 

8.36 

8.32 

0.63 


13 

7.19 

9.35 


29.40 

ARTE' 

71913 

37,14 

36,80 

-2,77 

-4,60 

0 

32,00 

44,07 


106,96 

BB BIOTECH 

142296 

73,49 

73,18 

-2,47 

-35,00 

2 

61,37 

113,06 


204,30 

BIOSEARCH IT 

34591 

17,86 

17,76 

-1,70 

-58,34 

6 

17,86 

52,47 


217,25 

CAD IT 

52976 

27,36 

27,08 

-1,24 

8,92 

0 

20,28 

35,79 

0,3564 

245,69 

CAIRO COMMUN 

50924 

26,30 

26.60 

-0.30 

-28.57 

3 

25.09 

52.86 


203.82 

CDB WEB TECH 

6831 

3,53 

3,48 

-5,33 

-60,35 

177 

3,25 

10,42 


355,62 

CDC 

26097 

13,48 

13.40 

-3,12 

-51.97 

1 

11.35 

36.52 


165.26 

CHL 

18261 

9,43 

9.29 

-5.30 

-70.03 

7 

8.89 

33.68 


54.68 

CTO 

19975 

10,32 

10,12 

-4,21 

-70,11 

5 

8.89 

34.68 

0.2453 

103.16 

DADA 

29410 

15,19 

14.92 

-3.37 

-46.40 

11 

14.46 

33.43 


181.13 

DATA SERVICE 

87713 

45,30 

45,28 

-0,04 

10,51 

0 

35,53 

53,10 


204,27 

DATALOGIC 

26957 

13,92 

13,81 

-2,64 


18 

13,92 

20,77 


165,72 

DATAMAT 

13860 

7,16 

7,13 

-1,56 

-45,80 

27 

7,16 

16,78 


191,35 

DIGITAL BROS 

11652 

6,02 

6,00 

-2,96 

-56,98 

50 

5,94 

18,97 


75,22 

DMAILIT 

19802 

10,23 

10,38 

0,66 

-38,46 

12 

10,23 

17,82 


65,96 

E.BISCOM 

92166 

47,60 

46,45 

-3,67 

-53,15 

28 

42,62 

127,72 


2306,22 

ELEN. 

30033 

15,51 

15.34 

-1.82 

-28.22 

0 

14.02 

25.86 

0.2000 

71.35 

ENGINEERING 

67402 

34,81 

34.55 

-2,92 

-12.95 

0 

28.98 

49,22 

0.1239 

435.13 

EPLANET 

28093 

14,51 

14,57 

-3.47 

-46.32 

13 

13.86 

40.50 


108.82 

ESPRINET 

25524 

13,18 

13,28 

0,01 


2 

13,18 

13,97 


63,02 

EUPHON 

58514 

30,22 

29.84 

-2.93 

-47,75 

2 

26.29 

57.84 

0.2582 

143.85 

FIDIA 

21363 

11,03 

11.00 

3.66 

-12.43 

4 

11.03 

14.01 

0.1394 

51.86 

FINMATICA 

25357 

13,10 

13,01 

2,02 

-65,82 

125 

11,95 

44,07 

0,0258 

584,77 

FREEDOMLAND 

25162 

12,99 

12,89 

-0,50 

-39,70 

12 

12,32 

47,50 


187,27 

GANDALF 

51350 

26,52 

26,50 

-3,00 

-60,17 

8 

23,37 

87,06 


30,44 

I.NET 

180170 

93,05 

90,70 

-6,75 

-60,09 

4 

75,73 

263,11 


381,50 

INFERENZA 

45444 

23,47 

23.38 

-2.87 

-47,12 

3 

17.89 

60.26 


96.23 

ITWAY 

29313 

15,14 

15,18 

1,23 


15 

15,00 

15,29 


66,87 

MONDOTV 

100357 

51,83 

51.30 

-2,21 

-45,44 

0 

48.01 

94.99 


197.99 

NOVUSPHARMA 

75166 

38,82 

38.75 

0.65 

-12,29 

0 

31.52 

58.81 


254.90 

ON BANCA 

66492 

34,34 

34.56 

0,12 

-58.31 

1 

33.26 

89.79 


88.67 

OPENGATE 

30709 

15,86 

15.61 

-2.88 

-44,64 

5 

14,64 

42,76 

0.2066 

138.70 

PCU ITALIA 

11991 

6,19 

6,12 

-4,01 


10 

6,19 

16,61 


32,02 

POLIGRAFSF 

100163 

51,73 

51.03 

-4.40 

-34.63 

2 

51.12 

87.88 

0.3615 

46.56 

PRIMA INDUST 

31604 

16,32 

16,14 

-3,22 

-32,52 

4 

15,62 

26,03 


63,82 

REPLY 

31135 

16,08 

15,95 

-1,28 

24,62 

0 

11,78 

21,56 


131,25 

TAS 

80355 

41,50 

41,36 

-1,17 

-40,82 

0 

35,22 

81,10 

1,0000 

71,99 

TC SISTEMA 

56868 

29,37 

29,40 

0,86 

-30,17 

2 

25,48 

47,93 


126,88 

TECNODIFFUS 

44147 

22,80 

22.68 

-2.91 

-20.14 

9 

20.97 

44.68 


112.52 

TISCALI 

14319 

7,39 

7,25 

-4,58 

-57,66 

3442 

6,96 

22,16 


2650,50 

TXT 

64923 

33,53 

33.01 

-0.33 

-63.44 

2 

32,92 

110.03 


83.83 

VITAMINIC 

46161 

23,84 

23,55 

-2,93 

93,51 

24 

9,09 

43,01 


132,66 



nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19605 

10,13 

10,15 


-36,72 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,53 

MONRIF 

1747 

0,90 

0,90 

-0,07 

-46,62 

28 

0,90 

1,73 

0,0258 

135,33 

MONTE PASCHI 

6568 

3,39 

3,39 

-1,51 

-19,71 

3343 

3,26 

4,58 

0,1033 

8775,39 

MONTEDISON 

5191 

2,68 

2,64 

-3,65 

17,13 

1675 

2,10 

3,57 

0,0300 

4703,98 

MONTEDISON R 

3284 

1,70 

1,70 

-0,29 

9,84 

572 

1,39 

1,86 

0,0600 

285,16 

MONTEFIBRE 

1549 

0,80 

0,80 

-0,65 

-31,16 

28 

0,78 

1,21 

0,0155 

104,01 

MONTEFIBRE R 

1590 

0,82 

0,83 


-22,32 

0 

0,80 

1,08 

0,0258 

21,35 

NAV MONTAN 

2844 

1,47 

1,49 

0,81 

5,15 

45 

1,38 

1,66 

0,0400 

180,48 

NECCHI 

546 

0,28 

0,28 

-0,71 

-44,93 

62 

0,28 

0,54 

0,0516 

61,61 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

310 

0,16 

0,16 


-50,86 

50 

0,15 

0,34 



OLCESE 

1094 

0,56 

0,56 

-2,59 

-14,43 

3 

0,54 

0,82 

0,0775 

19,98 

OLI EXTEC04W 

497 

0,26 

0,25 

-7,18 

-57,37 

276 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5635 

2,91 

2,91 

0,21 

-34,37 

11 

2,91 

5,61 

0,0909 

98,94 

OLIVETTI 

3342 

1,73 

1,68 

-5,50 

-29,89 

78171 

1,73 

2,89 

0,0350 

12570,53 

OLIVETTI W 

2413 

1,25 

1,23 

-3,83 

-39,40 

28 

1,25 

2,41 



OLIVETTI W02 

297 

0,15 

0,15 

-10,15 


4076 

0,15 

0,42 



P BG-C VA 

37196 

19,21 

19,16 

-0,48 

-7,20 

55 

18,16 

21,90 

0,9296 

2540,95 

PBG-C VAW4 

917 

0,47 

0,47 

-1,47 

-25,37 

20 

0,42 

0,67 



P COM IN 

20819 

10,75 

10,71 

-1,17 

-36,59 

91 

10,75 

19,40 

0,6197 

1048,23 

P COM IN W 

289 

0,15 

0,15 

1,70 

-48,44 

4 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19181 

9,91 

9,94 

0,46 

-20,95 

23 

9,24 

12,63 

0,2221 

332,70 

P ETR-LAZIO 

20060 

10,36 

10,30 

-1,91 

-22,15 

1 

9,85 

13,58 

0,3615 

266,15 

P INTRA 

25468 

13,15 

13,24 

-0,38 

-11,67 

26 

11,90 

15,34 

0,4132 

386,47 

PLODI 

20203 

10,43 

10,42 

-0,63 

-18,65 

19 

10,19 

13,37 

0,1808 

1459,43 

P MILANO 

8982 

4,64 

4,60 

-1,67 

-12,50 

598 

4,18 

6,02 

0,2272 

1782,71 

P NOVARA 

14294 

7,38 

7,32 

-1,28 

-3,86 

215 

6,53 

8,58 

0,1291 

1934,78 

P NOVARA W01 

1436 

0,74 

0,73 

-3,20 

-15,69 

59 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13554 

7,00 

7,00 


-17,36 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

105,81 

P VER-S GEM 

22066 

11,40 

11,29 

-0,96 

-6,28 

237 

10,40 

12,43 

0,3512 

2667,68 

PAGNOSSIN 

6684 

3,45 

3,40 

-0,50 

17,66 

127 

2,64 

3,45 

0,0749 

69,04 

PARMALAT 

5803 

3,00 

2,97 

-2,82 

-12,59 

1830 

2,83 

3,43 

0,0129 

2388,00 

PARMALATW03 

1589 

0,82 

0,81 

-5,16 

-20,71 

128 

0,75 

1,05 



PERLIER 

453 

0,23 

0,23 


-18,18 

0 

0,22 

0,29 

0,0026 

11,34 

PERMASTEELIS 

33561 

17,33 

17,28 

-0,66 

19,67 

12 

14,10 

17,89 

0,1400 

478,39 

PININFARIN R 

45309 

23,40 

22,80 

-1,94 

-45,58 

0 

22,89 

45,50 

0,3770 

5,12 

PININFARINA 

44825 

23,15 

23,18 

-0,47 

-28,43 

1 

23,05 

34,86 

0,3357 

210,62 

PIRELLI 

4450 

2,30 

2,27 

-3,44 

-38,64 

20972 

2,30 

4,05 

0,1550 

4407,20 

PIRELLI R 

4126 

2,13 

2,13 

-1,85 

-37,80 

68 

2,13 

3,71 

0,1654 

187,54 

PIRELLI&CO 

6028 

3,11 

3,04 

-6,29 

-15,48 

5233 

2,83 

3,86 

0,2065 

1839,88 

PIRELLI&CO R 

5751 

2,97 

2,97 

-0,47 

-13,79 

22 

2,81 

3,72 

0,2169 

102,22 

POL EDITOR 

2438 

1,26 

1,26 

-2,03 

-51,39 

43 

1,26 

2,64 

0,0413 

166,19 

PREMAFIN 

2947 

1,52 

1,52 

-0,39 

-0,07 

8 

1,24 

1,87 

0,1033 

246,53 

PREMUDA 

2405 

1,24 

1,24 

-0,72 

23,86 

14 

0,99 

1,30 

0,0516 

76,86 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2839 

1,47 

1,47 

0,82 

-19,85 

10 

1,42 

1,89 

0,0310 

198,24 

R DEMEDICI R 

3098 

1,60 

1,60 


-12,56 

0 

1,56 

1,98 

0,0413 

5,42 

RAS 

28909 

14,93 

14,82 

0,60 

-8,93 

2621 

12,27 

16,46 

0,3099 

10737,62 

RAS RNC 

20470 

10,57 

10,63 

1,35 

-16,21 

5 

9,61 

12,62 

0,3409 

101,86 

RATTI 

1946 

1,00 

1,00 

-0,99 

-36,51 

1 

1,00 

1,61 

0,0516 

31,36 

RECORDATI 

32872 

16,98 

16,91 

-0,38 

64,59 

43 

9,79 

18,22 

0,1549 

846,05 

RICCHETTI 

1532 

0,79 

0,79 

-0,39 

-33,19 

18 

0,78 

1,20 

0,0139 

160,70 

RICCHETTI W 

79 

0,04 

0,04 

-3,11 

-56,84 

92 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2844 

1,47 

1,46 

-3,90 

39,77 

442 

1,04 

1,52 

0,0491 

133,39 

RINASCENTE 

9027 

4,66 

4,63 

-3,50 

-25,07 

865 

4,65 

6,22 

0,1033 

1393,59 

RINASCENTE P 

8713 

4,50 

4,50 

0,22 

-9,80 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

14,15 

RINASCENTE R 

7580 

3,92 

3,86 

-2,52 

-2,22 

55 

3,57 

4,21 

0,1343 

402,59 

RISANAM RNC 

5518 

2,85 

2,85 

0,35 

77,46 

1 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,70 

RISANAMENTO 

5578 

2,88 

2,88 

-1,03 

68,97 

4 

1,66 

3,04 

0,0504 

193,52 

ROLAND EUROP 

2149 

1,11 

1,11 


-38,67 

0 

1,09 

1,81 

0,0780 

24,42 

ROLO BANCA 

33610 

17,36 

17,33 

-0,13 

-10,74 

574 

16,40 

21,21 

0,8522 

8451,15 

RONCADIN 

2140 

1,10 

1,08 

-2,44 

-61,63 

20 

1,00 

2,88 

0,0413 

44,85 

ROTONDI EV 

4479 

2,31 

2,29 

-2,55 

6,59 

6 

1,95 

2,51 

0,0955 

45,80 

SABAF 

23907 

12,35 

12,29 

-0,77 

-10,40 

8 

12,13 

14,12 

0,3099 

139,93 

SADI 

5505 

2,84 

2,86 

2,04 

12,95 

14 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,43 

SAECO 

8154 

4,21 

4,26 

3,35 

4,47 

46 

3,99 

5,54 

0,0300 

842,20 

SAESGETT 

23671 

12,22 

12,24 

-1,34 

-45,18 

3 

12,22 

22,30 

0,4132 

169,62 

SAESGETTR 

13821 

7,14 

7,11 

-3,08 

-23,39 

3 

6,55 

10,64 

0,4288 

68,70 

SAFILO 

25268 

13,05 

13,05 

-0,31 

34,29 

0 

9,38 

13,49 

0,0723 

1337,63 

SAI 

29129 

15,04 

15,08 

-0,18 

-28,84 

155 

14,95 

21,14 

0,3100 

922,95 

SAI RIS 

15604 

8,06 

8,01 

-0,63 

-14,53 

44 

7,88 

9,82 

0,3514 

293,07 

SAIAG 

8365 

4,32 

4,34 

-0,69 

-13,81 

1 

4,05 

5,05 

0,1291 

75,20 

SAIAG RNC 

5325 

2,75 

2,75 


-10,51 

0 

2,71 

3,08 

0,1394 

26,79 

SAIPEM 

12564 

6,49 

6,49 

0,06 

9,72 

311 

5,45 

7,60 

0,0620 

2855,31 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5309 

2,74 

2,73 

-1,87 

-12,03 

18 

2,72 

3,41 

0,1033 

100,19 

SCHIAPPAREL 

307 

0,16 

0,16 


-16,50 

0 

0,16 

0,19 

0,0155 

33,98 

SEAT PG 

1798 

0,93 

0,89 

-8,93 

-59,47 

115776 

0,93 

2,33 

0,1048 

10386,48 

SEAT PG RNC 

1278 

0,66 

0,65 

-6,19 

-49,60 

708 

0,66 

1,47 

0,0013 

123,91 

SIMINT 

11714 

6,05 

6,05 

-0,49 

21,17 

3 

4,48 

6,28 

0,1033 

282,44 

SIRTI 

2567 

1,33 

1,31 

-2,46 

-27,74 

108 

1,28 

2,04 

0,1782 

291,72 

SMI METAL R 

1256 

0,65 

0,65 


1,41 

65 

0,62 

0,68 

0,0362 

37,12 

SMI METALLI 

1227 

0,63 

0,63 

-2,17 

-1,31 

292 

0,61 

0,69 

0,0258 

408,46 

SMURFIT SISA 

1328 

0,69 

0,69 

5,54 

1,25 

5 

0,62 

0,89 

0,0103 

42,26 

SNAI 

8946 

4,62 

4,68 

8,63 

-63,24 

2297 

3,66 

14,37 

0,0387 

253,84 

SNIA 

3567 

1,84 

1,83 

-2,92 

-15,84 

495 

1,78 

2,37 

0,0650 

924,04 

SNIA RIS 

3592 

1,86 

1,86 


-19,51 

0 

1,85 

2,35 

0,0970 

7,16 

SNIA RNC 

3433 

1,77 

1,77 

-0,28 

-6,57 

2 

1,73 

2,12 

0,1070 

26,92 

SOGEFI 

4678 

2,42 

2,42 

-1,22 

-6,50 

75 

2,35 

2,82 

0,1239 

262,85 

SOL 

3996 

2,06 

2,06 

-0,19 

7,17 

33 

1,83 

2,11 

0,0542 

187,20 

SOPAF 

838 

0,43 

0,44 

-2,03 

-37,05 

212 

0,43 

0,75 

0,0620 

50,59 

SOPAF RNC 

678 

0,35 

0,35 

-2,78 

-29,54 

15 

0,35 

0,54 

0,0723 

14,24 

SPAOLO IMI 

27106 

14,00 

13,87 

-1,37 

-18,16 

3569 

13,24 

18,63 

0,5680 

19660,77 

STAYER 

1098 

0,57 

0,57 


-20,70 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

12,19 

STEFANEL 

4093 

2,11 

2,10 

-2,32 

-26,13 

11 

2,09 

2,87 

0,0300 

114,26 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

67692 

34,96 

34,50 

-3,95 

-20,62 

4645 

32,43 

51,66 

0,0451 

30286,13 

TARGETTI 

7257 

3,75 

3,85 

-1,64 

-30,44 

44 

3,42 

5,70 

0,0826 

56,22 

TECNODIF W04 

3464 

1,79 

1,79 

-4,28 

-10,55 

5 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

18323 

9,46 

9,30 

-3,46 

-18,88 

24667 

9,46 

13,65 

0,3125 

49788,45 

TELECOM IT R 

10409 

5,38 

5,32 

-1,79 

-14,49 

9886 

5,19 

7,08 

0,3238 

11037,58 

TERMEACQR 

476 

0,25 

0,24 

-2,84 

-38,01 

108 

0,25 

0,45 

0,0232 

2,68 

TERME ACQUI 

694 

0,36 

0,35 

-2,98 

-20,88 

173 

0,36 

0,50 

0,0155 

5,85 

TIM 

11472 

5,92 

5,80 

-3,33 

-31,37 

52971 

5,75 

9,14 

0,1937 

49969,36 

TIM RNC 

7739 

4,00 

3,97 

-1,73 

-14,25 

631 

3,46 

4,98 

0,2055 

527,88 

TOD'S 

96542 

49,86 

49,90 

0,48 

8,51 

16 

42,00 

54,78 

0,1300 

1508,27 

TREVI FIN 

4099 

2,12 

2,10 

-2,23 

-6,29 

20 

1,95 

2,51 

0,0150 

135,49 

UNICREDIT 

9435 

4,87 

4,83 

-0,94 

-12,34 

14880 

4,63 

5,87 

0,1291 

24424,69 

UNICREDIT R 

7306 

3,77 

3,75 

-1,06 

-14,91 

26 

3,66 

4,75 

0,1369 

81,90 

UNIMED 

2904 

1,50 

1,50 


-3,23 

0 

1,48 

1,66 

0,0697 

130,31 

UNIPOL 

7265 

3,75 

3,75 

-0,77 

10,22 

39 

3,23 

3,80 

0,0826 

1025,55 

UNIPOL P 

3297 

1,70 

1,70 

-0,64 

-5,76 

240 

1,66 

1,99 

0,0878 

302,98 

UNIPOL PW05 

242 

0,13 

0,12 

-3,20 

-30,01 

140 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

316 

0,16 

0,16 

-0,73 

-8,31 

250 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5505 

2,84 

2,85 

-0,84 


10 

2,84 

4,24 


92,40 

VEMERSIBER 

3512 

1,81 

1,80 

-1,04 

-59,54 

16 

1,62 

4,48 

0,0516 

97,05 

VIANINIIND 

5466 

2,82 

2,82 

0,64 

2,23 

6 

2,05 

3,04 

0,0129 

84,99 

VIANINI LAV 

8975 

4,63 

4,60 

-1,71 

1,74 

4 

4,46 

5,28 

0,0500 

203,00 

VITTORIA ASS 

8036 

4,15 

4,15 


-17,41 

1 

4,03 

5,11 

0,1033 

124,50 

VOLKSWAGEN 

94161 

48,63 

48,25 

-2,19 

-10,79 

6 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24250 

12,52 

12,47 

-1,23 

4,88 

2 

11,59 

13,89 

0,4200 

313,10 

ZUCCHI 

11095 

5,73 

5,73 


8,11 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

120,33 

ZUCCHI RNC 

9004 

4,65 

4,65 


5,68 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,94 




















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 30/08/01 


20.28 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 12 - 31/08/01 


12 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 31 agosto 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,090 

101,150 

BTP GE 93/03 

109,830 

109,840 

BTP MZ 01/04 

100,800 

100,850 

BTP ST 99/02 

99,790 

99,810 

CCT LG 98/05 

100,740 

100,770 

BTPAG 93/03 

110,650 

110,730 

BTP GE 94/04 

109,460 

109,530 

BTP MZ 01/06 

101,090 

101,110 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,700 

CCT MG 96/03 

100,910 

100,910 

BTPAG 94/04 

111,120 

111,200 

BTP GE 95/05 

115,500 

115,580 

BTP MZ 93/03 

110,440 

110,490 

CCTAG 95/02 

100,470 

100,500 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,570 

BTPAP 00/03 

101,120 

101,140 

BTP GE 97/02 

100,620 

100,630 

BTP MZ 97/02 

101,030 

101,050 

CCTAP 01/08 

100,540 

100,590 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,710 

BTPAP 94/04 

110,330 

110,410 

BTP GN 00/03 

101,590 

101,620 

BTP NV 93/23 

142,400 

142,430 

CCTAP 95/02 

100,130 

100,140 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,510 










BTPAP 95/05 

119,860 

119,950 

BTP GN 93/03 

111,260 

111,330 

BTP NV 96/06 

114,350 

114,410 

CCTAP 96/03 

100,800 

100,810 

CCT MZ 99/06 

100,550 

100,590 

BTP NV 96/26 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 99/02 

99,410 

99,430 

BTP GN 99/02 

99,230 

99,220 

120,770 

120,780 

0,000 

0,000 

100,620 

100,620 

BTP NV 97/07 

106,740 

106,800 

CCTDC 94/01 

100,080 

100,070 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,530 

BTPAP 99/04 

97,740 

97,790 

BTP LG 00/05 

101,270 

101,330 

BTP NV 97/27 

110,860 

110,860 

CCTDC 95/02 

100,700 

100,700 

CCT OT 94/01 

0,000 

99,960 

BTP DC 00/05 

103,030 

103,110 

BTP LG 01/04 

100,750 

100,790 

BTP NV 98/01 

99,890 

99,870 

CCTDC 99/06 

100,670 

100,690 

CCT OT 95/02 

100,520 

100,530 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,970 

118,030 

BTP NV 98/29 

93,880 

93,960 

CCTFB 95/02 

100,130 

100,130 

CCT OT 98/05 

100,660 

100,700 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,450 

110,490 

BTP NV 99/09 

95,030 

95,110 

CCT FB 96/03 

100,740 

100,770 

CCT ST 96/03 

101,000 

101,010 

BTP FB 01/04 

101,920 

101,970 

BTP LG 98/03 

100,840 

100,870 

BTP NV 99/10 

103,160 

103,230 

CCTGE 95/03 

100,650 

100,740 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,560 







BTP FB 96/06 

119,760 

119,850 

BTP LG 99/04 

99,490 

99,520 

BTP OT 00/03 

102,340 

102,350 

CCT GE 96/06 

102,340 

102,990 

CTZDC 01/02 

94,935 

94,950 

BTP FB 97/07 

110,050 

110,140 

BTP MG 00/31 

104,120 

104,200 

BTP OT 93/03 

109,580 

109,670 

CCTGE 97/04 

100,620 

100,630 

CTZGN 01/03 

93,109 

93,130 

BTP FB 98/03 

101,360 

101,420 

BTP MG 92/02 

104,720 

104,760 

BTP OT 98/03 

99,900 

99,950 

CCTGE 97/07 

102,050 

102,050 

CTZ LG 00/02 

96,655 

96,652 

BTP FB 99/02 

99,530 

99,530 

BTP MG 97/02 

101,510 

101,510 

BTP ST 92/02 

107,310 

107,350 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,850 

CTZMZ 00/02 

97,910 

97,900 

BTP FB 99/04 

97,960 

98,000 

BTP MG 98/03 

101,110 

101,150 

BTP ST 95/05 

121,960 

121,960 

CCTGN 95/02 

100,350 

100,340 

CTZ MZ 01/03 

93,945 

93,970 

BTP GE 00/03 

100,660 

100,710 

BTP MG 98/08 

101,190 

101,280 

BTP ST 96/01 

100,070 

100,080 

CCT LG 00/07 

100,700 

100,700 

CTZ NV 00/01 

99,020 

99,007 

BTP GE 92/02 

102,060 

0,000 

BTP MG 98/09 

97,310 

97,400 

BTP ST 97/02 

101,770 

101,790 

CCT LG 96/03 

100,920 

100,920 

CTZ OT 99/01 

99,530 

99,526 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,000 

99,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,410 

98,350 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,900 

104,500 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,500 

100,400 

BCALEASINGITAL04A17 

99,550 

99,410 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,520 

97,790 

MED CENT/04EQL 

102,500 

102,450 

MPASCHI/0817EII 

101,000 

101,700 

BCA ROM A/09 SUB 

101,690 

101,500 

COSTA CR/05 TV 

99,010 

99,030 

MEDLOM /0518 

90,550 

90,500 

MPASCHI99/09 2 

92,170 

92,210 

BCA ROMA 08 261 ZC 

69,950 

70,100 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

66,010 

66,000 

MEDLOM /14FC71 

77,760 

76,930 

OLIVERI FIN/04TV 

101,650 

101,650 

BCA SELLA TV AP04 

99,900 

99,600 

ORBO 97/04 326 TV 

98,740 

98,570 

MED LOM /191SD 

76,240 

75,880 

OPERE 93/00 31 IND 

100,110 

100,180 

BEI/06 STICKYFL 

98,500 

98,450 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,030 

99,050 

MEDIO/04TVCAP 

100,050 

100,010 

OPERE 94/04 1 IND 

100,220 

100,180 

BEI 96/16 ZC 

42,020 

41,910 

CRPPLLOP06 3IND 

100,000 

99,750 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,200 

86,200 

OPERE 94/04 5 IND 

103,400 

103,400 

BEI 97/04 4,75% 

109,700 

109,800 

CRPPLLOP06 4IND 

100,010 

100,010 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

88,250 

88,000 

PCOM IND/05 44 

101,750 

101,750 

BEI 97/17 ZC 

38,600 

38,600 

CREDIOP/02 ZP7 

100,300 

100,500 

MEDIOB/012INDTAQ 

113,050 

112,920 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

81,400 

81,010 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

91,110 

90,610 

CREDI0P/14FECMS 

93,650 

94,400 

MEDIOB/02$ZC 

96,400 

96,410 

PAN EURO BONDS/06 

77,410 

77,490 

BEI 99/14 CMS LINKED 

90,500 

90,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,610 

65,590 

MEDIOB/02INDTM 

163,930 

163,550 

PAN EURO BONDS/09 

76,000 

76,000 

BERS/24 SD LIFE 

65,150 

65,500 

DANIELI 03EXW2,50% 

96,000 

96,000 

MEDIOB/04MIB30 

101,110 

101,010 

PARMALATF/07 7,25% 

102,250 

103,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

77,900 

78,000 

EFIBANCA/04 IND 

102,360 

102,140 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95,910 

95,930 

REPARGENT/04BOND10% 

87,970 

88,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

118,500 

117,600 

EFIBANCA/13IIICALL 

81,990 

79,980 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,470 

95,420 

REP GRECA 97/04 

105,500 

104,660 

BIRS 97/04 6,5% 

104,650 

104,650 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

83,600 

83,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,600 

94,600 

SPAOLO/03 151 

100,340 

100,300 

BNL703 DOP CEN 3 

96,610 

96,910 

ENI 93/03 IND 

106,580 

106,600 

MEDIOB/06IND 

85,500 

85,890 

SPAOLO/03 95 CAL 

100,300 

100,300 

BNL705 DOP CEN 5 

98,400 

98,700 

ENTE FS 94/02 IND 

100,130 

100,300 

MEDIOB 94/02 IND 

100,100 

100,000 

SPAOLO/04 34 

100,100 

100,100 

BNL706 BIS OICR 

90,000 

90,130 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,000 

110,000 

MEDIOB 94/04 

100,240 

100,290 

SPAOLO/05 CONO 

85,920 

86,750 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,820 

99,820 

ENTE FS 96/08 IND 

100,020 

100,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,500 

55,410 

SPAOLO/05 1 BON 18 

84,400 

84,400 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,990 

99,990 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,900 

102,000 

MEDIOB97/04 IND 

100,790 

100,610 

SPAOLO/16FIXRVIII 

74,900 

76,290 

CENTR0B/13RFC 

79,000 

79,000 

GRANAROLO/03TV 

99,390 

99,400 

MEDIOB 97/07 IND 

100,100 

100,020 

SPAOLO95/10 66IND 

96,150 

96,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,840 

99,750 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69,430 

69,460 

M EDIOB 98/08 n 

95,200 

95,200 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

100,000 

99,990 

COMIT/08TV2 

97,700 

97,600 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

108,550 

108,400 

MEDI0CRC/13TF 

93,490 

93,650 

TECNODIFF/05 

81,500 

81,500 

COMIT 96/06 IND 

99,650 

99,600 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,800 

99,850 

MEDIOCR L/08 2 RF 

97,600 

97,200 

UNICRIT/04IND 

97,510 

97,500 

COMIT 97/04 6,75% 

104,510 

104,800 

IMPREGILO02EXWIND 

100,340 

100,260 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

82,100 

81,800 

UNICR/10S-U 

100,900 

99,000 


FONDI 
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AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8,979 

8,964 

17386 

-15,148 

ALBOINO RE 

8,207 

8,229 

15891 

-39,773 

APULIA AZIONARIO 

12,214 

12,161 

23650 

-19,182 

ARCAAZITALIA 

21,635 

21,545 

41891 

-19,843 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,715 

4,709 

9130 

-6,726 

AUREO PREVIDENZA 

20,842 

20,757 

40356 

-21,118 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,016 

24,918 

48438 

-18,226 

BCI INDEX FUND 

4,677 

4,660 

9056 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,602 

7,594 

14720 

-15,250 

BIPIEMME ITALIA 

15,577 

15,529 

30161 

-19,668 

BLUECIS 

10,370 

10,331 

20079 

-20,761 

BN AZIONI ITALIA 

13,147 

13,099 

25456 

-19,383 

BPB TIZIANO 

17,081 

17,010 

33073 

-19,622 

BPL ITALIA 

9,349 

9,326 

18102 

-21,165 

BPVIAZ. ITALIA 

4,620 

4,599 

8946 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,339 

13,283 

25828 

-19,654 

CAPITALO. ITALIA 

18,953 

18,869 

36698 

-19,396 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,162 

10,124 

19676 

-20,869 

CENTRALE ITALIA 

15,444 

15,386 

29904 

-21,288 

CISALPINO INDICE 

15,762 

15,689 

30519 

-22,537 

COMIT AZIONE 

18,553 

18,472 

35924 

-15,625 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,295 

13,231 

25743 

-15,544 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,263 

14,221 

27617 

-24,848 

EFFE AZ. ITALIA 

6,968 

6,938 

13492 

-19,407 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,533 

13,464 

26204 

-25,405 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,186 

4,191 

8105 

-20,099 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,147 

12,091 

23520 

-25,910 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24,492 

24,405 

47423 

-18,395 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,356 

22,283 

43287 

-19,856 

F&F LAGEST ITALIA 

4,305 

4,288 

8336 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,380 

13,341 

25907 

-19,605 

FONDERSEL ITALIA 

19,788 

19,701 

38315 

-17,180 

FONDERSEL P.M.I. 

13,442 

13,461 

26027 

-13,545 

FONDICRISELITALIA 

24,848 

24,726 

48112 

-19,476 

FONDINVESTP.AFFARI 

20,906 

20,797 

40480 

-18,666 

GEPOCAPITAL 

17,899 

17,828 

34657 

-18,589 

GESTICREDIT BORSIT. 

17,780 

17,689 

34427 

-18,586 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,467 

14,392 

28012 

-18,825 

GESTIELLE ITALIA 

16,427 

16,347 

31807 

-23,452 

gestifondiaz.it. 

15,126 

15,075 

29288 

-22,798 

GESTNORDP.AFFARI 

11,581 

11,531 

22424 

-19,414 

GRIFOGLOBAL 

12,064 

12,106 

23359 

-20,395 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,053 

5,033 

9784 

0,000 

IMI ITALY 

21,893 

21,795 

42391 

-20,057 

ING AZIONARIO 

23,640 

23,534 

45773 

-20,110 

INVESTIRE AZION. 

20,841 

20,746 

40354 

-19,195 

ITALY STOCK MAN. 

14,070 

14,029 

27243 

-20,611 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,857 

8,830 

17150 

-19,969 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,676 

8,676 

16799 

-22,411 

MIDA AZIONARIO 

20,955 

20,854 

40575 

-27,481 

OASIAZ. ITALIA 

12,459 

12,404 

24124 

-21,165 

OASI CRESCITA AZION. 

15,787 

15,726 

30568 

-22,506 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,167 

18,114 

35176 

-23,478 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,989 

13,918 

27086 

-25,008 

OPTIMA AZIONARIO 

6,130 

6,114 

11869 

-19,564 

PADANO INDICE ITALIA 

12,519 

12,469 

24240 

-21,515 

PRIME ITALY 

19,279 

19,193 

37329 

-27,152 

PRIMECAPITAL 

52,100 

51,866 

100880 

-27,179 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

18,629 

18,547 

36071 

-27,584 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,270 

6,251 

12140 

-23,963 

R&SUNALL.SMALLCAP 

13,257 

13,275 

25669 

-30,624 

RAS CAPITAL 

23,181 

23,102 

44885 

-19,596 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,559 

9,526 

18509 

-19,387 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,604 

16,537 

32150 

-11,666 

ROLOITALY 

12,643 

12,579 

24480 

-19,115 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

31,935 

31,818 

61835 

-22,538 

ROMAGEST se ITALY 

4,068 

4,074 

7877 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,290 

4,278 

8307 

-19,753 

SAI ITALIA 

19,707 

19,625 

38158 

-17,416 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,948 

30,839 

59924 

-23,983 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,775 

4,761 

9246 

0,000 

VENETOBLUE 

18,293 

18,196 

35420 

-18,170 

VENETOVENTURE 

13,283 

13,220 

25719 

-21,735 

ZENIT AZIONARIO 

12,094 

12,069 

23417 

-25,653 

ZETA AZIONARIO 

20,023 

19,960 

38770 

-21,625 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,338 

10,331 

20017 

-12,634 

ALTO AZIONARIO 

16,463 

16,384 

31877 

-10,361 

AUREO E.M.U. 

12,295 

12,260 

23806 

-25,071 

BCI EUROINDEXFUND 

4,560 

4,533 

8829 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

14,904 

14,858 

28858 

-16,658 

CISALPINO AZIONARIO 

16,059 

16,073 

31095 

-37,741 

COMIT CAPITAL 

14,648 

14,586 

28362 

-16,554 

COMIT PLUS 

12,404 

12,388 

24017 

-22,036 

EPSILONQGROWTH 

4,465 

4,450 

8645 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,108 

4,103 

7954 

-19,671 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,609 

9,585 

18606 

-22,470 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,383 

5,372 

10423 

-20,475 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,570 

5,564 

10785 

-33,277 

OASI AZ. EURO 

4,668 

4,658 

9039 

-27,929 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,845 

2,850 

5509 

-45,757 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,022 

11,980 

23278 

-33,436 

SANPAOLO EURO 

18,183 

18,136 

35207 

-33,194 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,536 

4,547 

8783 

-21,071 

ARCAAZEUROPA 

11,147 

11,166 

21584 

-23,817 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,925 

3,921 

7600 

-22,246 

ASTESE EUROAZIONI 

5,955 

5,960 

11530 

-20,184 

AZIMUT EUROPA 

14,435 

14,429 

27950 

-19,965 

BIPIEMME EUROPA 

14,042 

14,040 

27189 

-19,814 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,745 

4,760 

9188 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,658 

8,666 

16764 

-25,490 

BPL EUROPA 

7,556 

7,568 

14630 

-20,025 

BPVI AZ. EUROPA 

4,564 

4,571 

8837 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,572 

7,595 

14661 

-26,812 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,817 

6,827 

13200 

-25,301 

CENTRALE EUROPA 

21,528 

21,549 

41684 

-27,811 

COMIT EURO TOP 

4,372 

4,373 

8465 

-23,095 

COMIT EUROPA 

20,323 

20,334 

39351 

-21,816 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,674 

9,662 

18731 

-32,861 

DUCATO @N.MERCATI 

1,704 

1,718 

3299 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,321 

9,315 

18048 

-28,410 

EFFEAZ. EUROPA 

3,475 

3,478 

6729 

-25,731 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,564 

5,575 

10773 

-26,635 

EUROCONSULT CORONA 

6,250 

6,251 

12102 

-28,465 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,465 

17,485 

33817 

-20,772 

EUROPA 2000 

17,354 

17,421 

33602 

-26,945 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23,841 

23,822 

46163 

-25,359 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,025 

7,028 

13602 

-40,243 

F&FSELECT EUROPA 

19,665 

19,650 

38077 

-26,004 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,088 

4,100 

7915 

-22,853 

FONDERSEL EUROPA 

14,282 

14,281 

27654 

-25,969 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,495 

3,533 

6767 

-30,197 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,264 

7,277 

14065 

-20,455 

FONDINVEST EUROPA 

16,504 

16,490 

31956 

-22,036 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,943 

6,039 

11507 

-35,423 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,147 

4,147 

8030 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,093 

5,089 

9861 

-20,780 

GEPOEUROPA 

4,589 

4,591 

8886 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,289 

17,274 

33476 

-21,966 

GESTIELLE EUROPA 

13,619 

13,616 

26370 

-25,223 

GESTNORD EUROPA 

10,302 

10,297 

19947 

-22,622 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,957 

4,963 

9598 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5,835 

5,908 

11298 

-36,389 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6,996 

7,035 

13546 

-44,502 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,925 

4,929 

9536 

0,000 

IMI EUROPE 

19,759 

19,788 

38259 

-19,321 

ING EUROPA 

19,919 

19,945 

38569 

-19,561 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,577 

13,542 

26289 

-22,783 

INVESTIRE EUROPA 

12,817 

12,829 

24817 

-28,368 

LAURIN EUROSTOCK 

4,040 

4,045 

7823 

-19,521 

MC EU-AZ EUROPA 

4,255 

4,251 

8239 

-31,237 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,076 

4,103 

7892 

-20,561 

OPTIMA EUROPA 

3,743 

3,749 

7247 

-24,597 

PRIME EUROPA 

4,534 

4,524 

8779 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,606 

24,583 

47644 

-6,816 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,379 

9,369 

18160 

-22,526 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,389 

14,376 

27861 

-26,183 

RAS EUROPE FUND 

16,779 

16,817 

32489 

-24,609 

ROLOEUROPA 

10,167 

10,159 

19686 

-22,306 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,916 

13,918 

26945 

-22,864 

SAI EUROPA 

11,848 

11,852 

22941 

-30,063 

SANPAOLO EUROPE 

9,276 

9,286 

17961 

-33,030 

ZETA EUROSTOCK 

5,158 

5,174 

9987 

-27,535 

ZETASWISS 

22,894 

23,045 

44329 

-17,406 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,442 

6,529 

12473 

-22,655 

AMERICA 2000 

14,149 

14,345 

27396 

-22,809 

ANIMA AMERICA 

4,714 

4,744 

9128 

-13,217 

ARCAAZAMERICA 

22,862 

23,122 

44267 

-26,417 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,345 

4,413 

8413 

-23,490 

AUREO AMERICHE 

4,203 

4,265 

8138 

-26,917 

AZIMUT AMERICA 

13,066 

13,194 

25299 

-23,733 

BIPIEMME AMERICHE 

11,476 

11,672 

22221 

-23,041 
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BN AZIONI AMERICA 

8,694 

8,838 

16834 -26,502 

BPL AMERICA 

9,713 

9,872 

18807 -29,539 

CAPITALG. AMERICA 

11,496 

11,691 

22259 -19,675 

COMIT NORD AMERICA 

24,463 

24,882 

47367 -24,232 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,811 

6,920 

13188 -30,007 

EFFEAZ. AMERICA 

3,519 

3,581 

6814 -31,430 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,847 

5,945 

11321 -33,669 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,245 

21,551 

41136 -23,247 

F&F SELECT AMERICA 

14,027 

14,233 

27160 -32,442 

FONDERSEL AMERICA 

15,164 

15,439 

29362 -17,528 

FONDICRI SELAMERICA 

7,211 

7,333 

13962 -29,206 

FONDINVEST WSTREET 

6,597 

6,722 

12774 -26,224 

GEO US EQUITY 

3,698 

3,698 

7160 0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,993 

5,085 

9668 -26,756 

GEPOAMERICA 

4,650 

4,719 

9004 0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10,471 

10,664 

20275 -26,140 

GESTIELLE AMERICA 

16,672 

16,797 

32281 -17,219 

GESTNORD AMERICA 

18,618 

18,935 

36049 -27,508 

GESTNORD AMERICA-$ 

16,983 

17,121 

0 -27,510 

IAMAZ.EMER.AMER. 

7,932 

7,917 

15358 -21,309 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,462 

8,557 

16385 -19,616 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19,403 

19,413 

37569 -18,655 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,669 

4,714 

9040 0,000 

IMIWEST 

22,875 

23,137 

44292 -24,116 

ING AMERICA 

19,953 

20,307 

38634 -24,677 

INVESTIRE AMERICA 

20,793 

21,099 

40261 -34,404 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,962 

4,036 

7672 -25,777 

OPTIMA AMERICHE 

5,351 

5,449 

10361 -26,628 

PRIME FUNDS AMERICA 

25,019 

25,445 

48444 -0,895 

PRIME USA 

3,702 

3,774 

7168 -38,196 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,968 

6,989 

0 -36,409 

PUTNAM USA EQUITY 

7,639 

7,729 

14791 -36,405 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,304 

6,328 

0 -50,272 

PUTNAM USAOPPORT. 

6,911 

6,998 

13382 -50,269 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,446 

4,451 

0 0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,874 

4,923 

9437 0,000 

RAS AMERICA FUND 

19,509 

19,711 

37775 -26,481 

ROLOAMERICA 

12,865 

13,114 

24910 -26,198 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14,381 

14,598 

27845 -33,983 

SAI AMERICA 

14,071 

14,200 

27245 -28,815 

SANPAOLO AMERICA 

11,982 

12,128 

23200 -25,623 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,155 

5,206 

9981 -25,965 

ANIMA ASIA 

4,480 

4,541 

8674 -12,840 

ARCAAZFAR EAST 

6,163 

6,229 

11933 -30,180 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,520 

3,576 

6816 -31,901 

AUREO PACIFICO 

3,843 

3,908 

7441 -25,102 

AZIMUT PACIFICO 

6,305 

6,344 

12208 -27,537 

BIPIEMME PACIFICO 

4,537 

4,603 

8785 -31,661 

BN AZIONI ASIA 

7,783 

7,900 

15070 -34,864 

BPL ASIA 

3,351 

3,376 

6488 -25,384 

BPL GIAPPONE 

5,281 

5,372 

10225 -29,950 

CAPITALO. PACIFICO 

3,973 

4,028 

7693 -35,805 

COMIT PACIFICO 

5,753 

5,838 

11139 -28,817 

DUCATO AZ. ASIA 

4,284 

4,319 

8295 -21,278 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,887 

3,954 

7526 -36,817 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,000 

3,027 

5809 -36,988 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,713 

6,797 

12998 -39,089 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,809 

3,871 

7375 -25,995 

EUROM. TIGER 

9,162 

9,226 

17740 -25,518 

F&F SELECT PACIFICO 

6,883 

6,973 

13327 -36,233 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,249 

3,280 

6291 -32,057 

FONDERSEL ORIENTE 

5,155 

5,231 

9981 -26,336 

FONDICRI SELORIENTE 

4,533 

4,603 

8777 -32,018 

FONDINVEST PACIFICO 

4,939 

4,978 

9563 -35,149 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,583 

5,673 

10810 -39,831 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,383 

3,383 

6550 0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,098 

5,179 

9871 -34,590 

GEPOPACIFICO 

3,904 

3,971 

7559 -33,081 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,629 

4,697 

8963 -33,529 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,849 

5,903 

11325 -30,476 

GESTIELLE PACIFICO 

8,634 

8,656 

16718 -14,683 

GESTNORD FAR EAST 

7,007 

7,116 

13567 -30,006 

GESTNORD FAR EAST-Y 

763,343 

773,865 

0 -30,006 

lAM AZ.EMER.ASIA 

5,960 

5,985 

11540 -23,901 

lAM AZIONI ASIA 

4,078 

4,116 

7896 -29,336 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,338 

4,388 

8400 -32,827 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,796 

4,835 

9286 0,000 

IMI EAST 

6,797 

6,864 

13161 -27,234 

ING ASIA 

4,775 

4,842 

9246 -27,662 

INVESTIRE PACIFICO 

6,507 

6,615 

12599 -34,858 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,445 

3,491 

6670 -33,106 

OPTIMA FAR EAST 

3,409 

3,466 

6601 -32,548 

ORIENTE 2000 

8,134 

8,263 

15750 -25,993 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,861 

15,078 

28775 -34,547 

PRIME JAPAN 

3,406 

3,467 

6595 -35,663 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,341 

4,346 

0 -34,060 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,759 

4,807 

9215 -34,058 

RAS FAR EAST FUND 

5,927 

5,982 

11476 -30,743 

ROLOORIENTE 

5,475 

5,557 

10601 -34,059 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,235 

5,313 

10136 -28,375 

SAI PACIFICO 

3,271 

3,307 

6334 -33,919 

SANPAOLO PACIFIC 

5,515 

5,554 

10679 -35,512 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,310 

4,342 

8345 -19,152 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,609 

4,607 

8924 0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,701 

3,739 

7166 -24,159 

AZIMUT EMERGING 

4,097 

4,096 

7933 -27,755 

BPL AMERICA LATINA 

5,797 

5,830 

11225 -19,171 

CAPITALG. EQ EM 

11,250 

11,303 

21783 -22,744 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,247 

3,270 

6287 -30,988 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,247 

6,300 

12096 -32,878 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,879 

4,910 

9447 -18,137 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,670 

4,682 

9042 -35,965 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,051 

9,138 

17525 -25,981 

FONDINVEST A.LATINA 

6,592 

6,623 

12764 -20,106 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,576 

6,645 

12733 -31,734 

GEODE PAESI EMERG. 

5,221 

5,276 

10109 -26,526 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,394 

4,445 

8508 -30,364 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,713 

6,737 

12998 -27,317 

GESTNORD PAESI EM. 

5,131 

5,176 

9935 -30,342 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,301 

4,313 

8328 -30,008 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,112 

5,121 

9898 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,771 

4,838 

9238 -26,937 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,331 

4,370 

8386 -31,493 

LEONARDO EM MKTS 

3,725 

3,760 

7213 0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,443 

3,463 

6667 -33,430 

PRIME EMERGING MKT 

5,967 

6,011 

11554 -29,401 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,725 

3,723 

0 -28,189 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,084 

4,118 

7908 -28,187 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,296 

5,358 

10254 -30,076 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,746 

4,760 

9190 -27,264 

ROLOEMERGENTI 

5,714 

5,778 

11064 -28,422 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,195 

3,216 

6186 -35,297 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,082 

5,088 

9840 -31,675 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,607 

5,643 

10857 -17,519 

ANIMA FONDO TRADING 

11,936 

12,027 

23111 -17,277 

APULIA INTERNAZ. 

8,143 

8,241 

15767 -28,090 

ARCA 27 

14,746 

14,878 

28552 -26,666 

ARCA5STELLED 

4,338 

4,364 

8400 -15,865 

ARCA5STELLEE 

4,099 

4,132 

7937 -20,807 

AUREO BLUE CHIPS 

4,782 

4,828 

9259 -11,181 

AUREO GLOBAL 

11,050 

11,156 

21396 -27,014 

AZIMUT BORSE INT. 

13,208 

13,292 

25574 -23,369 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,326 

4,383 

8376 0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

4,720 

4,756 

9139 -29,341 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,791 

4,832 

9277 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

23,457 

23,702 

45419 -22,512 

BIPIEMME TREND 

3,759 

3,785 

7278 0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,296 

12,428 

23808 -25,447 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,554 

3,609 

6882 0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,457 

4,495 

8630 0,000 

BPB RUBENS 

9,366 

9,450 

18135 -26,656 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,514 

4,552 

8740 0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8,996 

9,124 

17419 -27,550 

CARIFONDO ARIETE 

13,392 

13,499 

25931 -25,517 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,535 

7,601 

14590 -25,403 

CARIFONDO DELTA 

24,447 

24,588 

47336 -25,045 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,785 

6,844 

13138 -24,460 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,416 

11,484 

22104 -26,754 

CENTRALE GLOBAL 

16,682 

16,815 

32301 -26,303 

COMIT INTERNAZIONALE 

18,593 

18,806 

36001 -24,498 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,315 

4,340 

8355 0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25,583 

25,859 

49536 -32,690 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,399 

4,461 

8518 0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,296 

7,354 

14127 4,557 

DUCATO MEGATRENDS 

4,423 

4,483 

8564 0,000 

DUCATO TREND 

3,624 

3,671 

7017 0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,752 

3,800 

7265 -30,608 

EFFEAZ. TOP 100 

3,609 

3,653 

6988 -34,046 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,488 

4,543 

8690 0,000 

EPTACARIGE EQUITY 

3,529 

3,578 

6833 -30,160 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,715 

4,757 

9130 0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13,606 

13,795 

26345 -30,482 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

7,263 

7,356 

14063 

-39,736 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,064 

15,209 

29168 

-23,579 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,002 

9,073 

17430 

-20,173 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,512 

15,677 

30035 

-30,861 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,320 

13,460 

25791 

-31,887 

F&F TOP 50 

6,113 

6,159 

11836 

-32,400 

FIDEURAM AZIONE 

15,080 

15,202 

29199 

-23,999 

FONDICRI INTERN. 

20,762 

21,009 

40201 

-23,200 

FONDINVEST WORLD 

13,866 

14,026 

26848 

-26,393 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,650 

4,671 

9004 

0,000 

GEODE 

13,560 

13,724 

26256 

-24,808 

GEPOBLUECHIPS 

6,416 

6,485 

12423 

-29,128 

GESTICREDIT AZ. 

15,946 

16,135 

30876 

-25,811 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,790 

13,857 

26701 

-20,436 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,629 

12,768 

24453 

-29,990 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,420 

3,458 

6622 

-32,624 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,364 

7,378 

14259 

-26,034 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,354 

4,394 

8431 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

15,115 

15,319 

29267 

-25,472 

ING WSF GLOBALE 

4,349 

4,423 

8421 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,425 

4,478 

8568 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

14,430 

14,568 

27940 

-32,145 

INVESTIRE INT. 

11,177 

11,298 

21642 

-30,950 

LEONARDO EQUITY 

3,843 

3,891 

7441 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,507 

4,531 

8727 

-16,459 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,730 

3,775 

7222 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,600 

6,670 

12779 

-32,632 

OLTREMARE STOCK 

9,464 

9,598 

18325 

-30,985 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,817 

3,872 

7391 

-26,468 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,108 

6,173 

11827 

-30,834 

PADANO EQUITY INTER. 

4,943 

4,987 

9571 

-25,253 

PARITALIAO. AZ.INT. 

91,051 

92,501 

176299 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,599 

4,620 

8905 

0,000 

PRIME GLOBAL 

15,766 

15,923 

30527 

-35,861 

PRIME WORLD TOP 50 

4,246 

4,284 

8221 

0,000 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

7,955 

8,037 

15403 

-35,913 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,286 

4,277 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,698 

4,730 

9097 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,440 

7,432 

0 

-39,819 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,156 

8,219 

15792 

-39,821 

R&SUNALL. EQUITY 

4,726 

4,786 

9151 

-42,019 

RAS BLUE CHIPS 

4,440 

4,476 

8597 

-20,926 

RAS GLOBAL FUND 

14,916 

15,046 

28881 

-26,496 

RAS MULTIPARTNER90 

4,480 

4,516 

8674 

0,000 

RAS RESEARCH 

3,991 

4,033 

7728 

-29,074 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,054 

15,200 

29149 

-23,397 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,666 

18,871 

36142 

-25,276 

ROLOTREND 

11,302 

11,440 

21884 

-25,468 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,339 

10,453 

20019 

-28,101 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,943 

3,980 

7635 

-29,412 

SAI GLOBALE 

12,805 

12,936 

24794 

-23,263 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,559 

14,675 

28190 

-32,569 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,659 

6,698 

12894 

-25,547 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,143 

4,187 

8022 

-31,190 

ZETA GROWTH 

3,515 

3,560 

6806 

-32,894 

ZETASTOCK 

15,533 

15,734 

30076 

-30,535 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,826 

1,869 

3536 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9,738 

9,873 

18855 

-43,805 

CAPITALO. H. TECH 

2,528 

2,569 

4895 

-48,026 

COMIT HIGH TECH 

2,607 

2,664 

5048 

-51,170 

COMIT WEB 

2,365 

2,435 

4579 

-56,890 

DUCATO WEB 

2,148 

2,198 

4159 

0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,451 

3,510 

6682 

-36,480 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,502 

2,552 

4845 

-54,608 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,784 

16,037 

30562 

-50,915 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,072 

2,077 

4012 

-50,347 

GEPO HIGH TECH 

2,370 

2,421 

4589 

-56,159 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,570 

2,601 

4976 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,047 

4,070 

7836 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,067 

8,102 

15620 

-42,209 

GESTIELLE WORLD NET 

2,062 

2,091 

3993 

-59,616 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,700 

1,734 

3292 

-62,719 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,612 

4,692 

8930 

0,000 

ING COMTECH 

1,658 

1,683 

3210 

0,000 

ING I.T. FUND 

7,415 

7,574 

14357 

-59,742 

ING INTERNET 

3,083 

3,122 

5970 

-69,502 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,791 

2,846 

5404 

-55,571 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,839 

3,893 

7433 

-52,161 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,573 

2,585 

4982 

-48,745 

PRIME TMT EUROPA 

3,625 

3,639 

7019 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,221 

3,242 

6237 

-35,412 

RAS HIGH TECH 

2,944 

2,989 

5700 

-55,689 

RAS MULTIMEDIA 

6,663 

6,756 

12901 

-49,484 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,023 

6,121 

11662 

-59,424 

SPAZIO EURO.NM 

2,151 

2,170 

4165 

-71,365 

ZENIT INTERNETFUND 

2,201 

2,239 

4262 

-57,648 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,921 

6,945 

13401 

-27,452 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,832 

4,882 

9356 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,770 

4,819 

9236 

-5,880 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,980 

4,008 

7706 

-21,000 

AUREO FINANZA 

4,926 

4,961 

9538 

-10,175 

AUREO MATERIE PRIME 

4,921 

4,948 

9528 

-4,687 

AUREO MULTIAZIONI 

9,064 

9,129 

17550 

-26,110 

AUREO PHARMA 

5,058 

5,110 

9794 

-5,014 

AUREO TECNOLOGIA 

2,537 

2,564 

4912 

-47,288 

AZIMUT CONSUMERS 

5,426 

5,459 

10506 

-6,286 

AZIMUT ENERGY 

5,222 

5,220 

ioni 

-7,411 

AZIMUT GENERATION 

6,262 

6,291 

12125 

-6,495 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,830 

3,875 

7416 

-56,258 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,322 

5,358 

10305 

0,738 

BIPIEMME BENESSERE 

5,124 

5,176 

9921 

1,686 

BIPIEMME FINANZA 

4,815 

4,858 

9323 

-8,303 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,081 

5,097 

9838 

-3,421 

BN COMMODITIES 

10,071 

10,168 

19500 

1,706 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,010 

11,015 

21318 

-3,993 

BN FASHION 

10,852 

10,891 

21012 

-8,445 

BN FOOD 

11,152 

11,271 

21593 

1,326 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,239 

10,351 

19825 

-3,651 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,575 

3,602 

6922 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15,115 

15,310 

29267 

-11,535 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,801 

5,810 

11232 

-25,837 

COMIT CRESCITA 

3,272 

3,276 

6335 

-31,289 

COMIT SMALL CAP 

4,310 

4,314 

8345 

-15,918 

COMIT VALORE 

4,413 

4,400 

8545 

-14,691 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,169 

18,297 

35180 

-16,987 

DUCATO AMBIENTE 

4,406 

4,455 

8531 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,475 

4,525 

8665 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,419 

4,456 

8556 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,114 

4,176 

7966 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,809 

3,865 

7375 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,373 

3,384 

6531 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,504 

4,547 

8721 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

4,940 

4,992 

9565 

-5,472 

EPTAH. CARE FUND 

4,520 

4,572 

8752 

-11,180 

EPTA UTILITIES FUND 

4,815 

4,839 

9323 

-8,075 

EUROM. GREEN E.F. 

11,839 

11,970 

22924 

-6,337 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,122 

5,152 

9918 

-5,305 

EUROM. RISK FUND 

33,275 

33,217 

64429 

-20,083 

F&F SELECT FASHION 

4,773 

4,851 

9242 

-6,154 

F&F SELECT GERMANIA 

10,920 

10,935 

21144 

-29,675 

F&F SELECT N FINANZA 

4,747 

4,772 

9191 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,598 

5,633 

10839 

-22,529 

FONDINVEST SERVIZI 

15,692 

15,870 

30384 

-18,664 

GEODE RISORSE NAT. 

5,134 

5,159 

9941 

-1,496 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,006 

6,076 

11629 

-2,357 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,963 

5,008 

9610 

-11,438 

GEPOENERGIA 

5,945 

5,958 

11511 

-5,888 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14,982 

15,149 

29009 

-8,796 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,917 

4,935 

9521 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,008 

5,011 

9697 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,783 

7,795 

15070 

-2,627 

GESTNORD BANKING 

10,982 

11,074 

21264 

-12,598 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,159 

5,243 

9989 

-19,804 

lAMATL.PMI INTERN. 

13,591 

13,645 

26316 

-36,129 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8,038 

8,112 

15564 

-15,353 

lAMAZ. E&M PRIME 

7,759 

7,769 

15024 

-5,018 

lAM AZ.IMMOB. 

6,317 

6,352 

12231 

5,353 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,548 

5,619 

10742 

-50,094 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,164 

8,227 

15808 

1,102 

lAM AZIONI FINANZA 

7,400 

7,440 

14328 

-9,146 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25,026 

25,242 

48457 

-24,175 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,213 

5,290 

10094 

-20,485 

ING INIZIATIVA 

21,269 

21,208 

41183 

-30,144 

ING QUALITÀ'VITA 

6,006 

6,082 

11629 

-4,817 

ING REAL ESTATE FUND 

5,148 

5,204 

9968 

-1,886 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4,276 

4,280 

8279 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

11,919 

11,935 

23078 

-25,996 

OASI LONDRA 

6,012 

6,030 

11641 

-17,632 

OASI NEW YORK 

9,168 

9,252 

17752 

-32,578 

OASI PARIGI 

14,653 

14,624 

28372 

-24,763 

OASI TOKYO 

5,352 

5,440 

10363 

-27,361 

PARITALIA 0. MEGATR. 

90,914 

92,272 

176034 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,721 

4,707 

9141 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,610 

4,654 

8926 

0,000 
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in lire 

Anno 

PRIME SPECIAL 

10,641 

10,826 

20604 

-54,585 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,977 

4,964 

9637 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,047 

5,055 

9772 

-38,141 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,604 

4,571 

0 

-38,144 

RAS CONSUMER GOODS 

7,035 

7,074 

13622 

-7,701 

RAS ENERGY 

7,139 

7,139 

13823 

-9,929 

RAS FINANCIAL SERV 

5,703 

5,734 

11043 

-6,262 

RAS INDIVID. CARE 

8,564 

8,629 

16582 

-6,250 

RAS LUXURY 

4,766 

4,816 

9228 

-27,667 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,136 

8,187 

15753 

-34,402 

SANPAOLO FINANCE 

28,350 

28,494 

54893 

-9,207 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,117 

13,220 

25398 

-35,989 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,634 

19,802 

38017 

-3,971 

ZETA MEDIUM CAP 

5,134 

5,155 

9941 

-26,012 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,398 

14,370 

27878 

-6,615 

ARCA5STELLEA 

4,971 

4,973 

9625 

-2,491 

ARCA5STELLEB 

4,769 

4,778 

9234 

-6,764 

ARCA5STELLEC 

4,585 

4,602 

8878 

-10,710 

ARCA BB 

30,241 

30,261 

58555 

-10,969 

ARMONIA 

12,497 

12,577 

24198 

-9,566 

ARTIG. MIX 

4,691 

4,704 

9083 

-9,124 

AUREO BILANCIATO 

24,281 

24,296 

47015 

-12,187 

AZIMUT BIL. 

19,039 

19,014 

36865 

-10,455 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,508 

6,530 

12601 

-10,370 

BIM BILANCIATO 

20,065 

20,119 

38851 

-15,696 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,865 

4,891 

9420 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,582 

12,661 

24362 

-11,841 

BN BILANCIATO 

8,190 

8,244 

15858 

-17,713 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,351 

4,378 

8425 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,034 

4,072 

7811 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,759 

4,790 

9215 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,539 

14,571 

28151 

-11,820 

CAPITALG. BILANC. 

20,378 

20,538 

39457 

-13,674 

CARIFONDO LIBRA 

31,756 

31,733 

61488 

-10,039 

CISALPINO BILANCIATO 

18,692 

18,679 

36193 

-21,458 

COMIT BILANCIATO 

30,074 

30,023 

58231 

-6,923 

COMIT ESPANSIONE 

7,031 

7,074 

13614 

-14,339 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,534 

4,561 

8779 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,996 

5,029 

9674 

-18,843 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,075 

5,049 

9827 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,692 

4,725 

9085 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,689 

4,725 

9079 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,674 

4,708 

9050 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,627 

4,625 

8959 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,816 

4,832 

9325 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,002 

5,008 

9685 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,655 

4,672 

9013 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,918 

13,920 

26949 

-12,783 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,104 

6,149 

11819 

-25,787 

EUROM. CAPITALFIT 

29,209 

29,220 

56557 

-8,864 

F&FEURORISPARMIO 

20,539 

20,517 

39769 

-8,958 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,478 

5,509 

10607 

-16,722 

F&F PROFESSIONALE 

52,455 

52,635 

101567 

-17,851 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,593 

12,638 

24383 

-12,353 

FONDERSEL 

43,842 

43,921 

84890 

-9,372 

FONDERSELTREND 

9,690 

9,755 

18762 

-9,252 

FONDICRI BILANCIATO 

12,498 

12,543 

24200 

-13,735 

FONDINVEST FUTURO 

21,980 

22,009 

42559 

-10,139 

FONDO CENTRALE 

19,237 

19,304 

37248 

-10,861 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,799 

4,810 

9292 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,481 

4,481 

8676 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,015 

15,973 

31009 

-9,299 

GEPOWORLD 

10,767 

10,843 

20848 

-16,780 

GESTICREDIT FIN. 

15,370 

15,465 

29760 

-14,234 

GRIFOCAPITAL 

16,653 

16,674 

32245 

-12,504 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,075 

12,085 

23380 

-13,903 

lAM BILGLOBALE 

9,604 

9,638 

18596 

-10,950 

IMI CAPITAL 

30,007 

30,050 

58102 

-11,158 

ING PORTFOLIO 

32,028 

31,982 

62015 

-13,351 

ING WSF MODERATO 

4,631 

4,670 

8967 

0,000 

INVESTIRE BIL 

14,019 

14,036 

27145 

-13,946 

NAGRACAPITAL 

19,066 

19,159 

36917 

-12,497 

NORDCAPITAL 

13,819 

13,799 

26757 

-10,545 

NORDMIX 

13,025 

13,096 

25220 

-13,924 

OASI FINANZA P.25 

4,926 

4,946 

9538 

-16,692 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,571 

4,612 

8851 

-12,197 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,535 

4,563 

8781 

-11,632 

PARITALIAO. ADAGIO 

96,628 

97,147 

187098 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,798 

4,808 

9290 

0,000 

PRIMEREND 

25,978 

25,984 

50300 

-16,032 

PUTNAM GL BAL 

4,856 

4,870 

9403 

-9,267 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,430 

4,403 

0 

-9,258 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,726 

9,782 

18832 

-15,462 

RAS BILANCIATO 

25,233 

25,278 

48858 

-12,631 

RAS MULTI FUND 

12,064 

12,111 

23359 

-14,445 

RAS MULTIPARTNER50 

4,744 

4,761 

9186 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,874 

12,950 

24928 

-14,007 

ROLOMIX 

12,536 

12,565 

24273 

-10,934 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,501 

5,525 

10651 

-11,015 

SAI BILANCIATO 

4,051 

4,074 

7844 

-22,066 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,678 

5,687 

10994 

-8,537 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,415 

24,474 

47274 

-11,922 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,841 

5,830 

11310 

-9,665 

VENETOCAPITAL 

13,848 

13,825 

26813 

-10,571 

ZETA BILANCIATO 

17,943 

18,043 

34742 

-16,703 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,294 

4,301 

8314 

-14,784 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,053 

4,076 

7848 

-19,758 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,837 

4,870 

9366 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,681 

4,703 

9064 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,021 

11,989 

23276 

-12,891 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,840 

3,887 

7435 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,265 

4,300 

8258 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,912 

4,955 

9511 

-25,722 

DUCATO EQUITY 70 

4,611 

4,656 

8928 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,743 

4,773 

9184 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,666 

5,710 

10971 

-23,463 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,697 

4,715 

9095 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,177 

13,221 

25514 

-16,984 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,521 

4,574 

8754 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,288 

4,323 

8303 

-23,140 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,671 

4,690 

9044 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,617 

4,643 

8940 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,119 

5,174 

9912 

-25,237 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20,998 

21,083 

40658 

-18,248 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,657 

8,705 

16762 

-24,041 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,081 

15,118 

29201 

-6,451 

AUREO FF PONDERATO 

4,779 

4,780 

9253 

-4,686 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,460 

6,463 

12508 

2,118 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,909 

4,926 

9505 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,975 

4,968 

9633 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,019 

28,041 

54252 

-4,443 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,658 

4,672 

9019 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,024 

5,032 

9728 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,884 

4,907 

9457 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,973 

4,973 

9629 

-4,107 

DUCATO EQUITY 30 

4,762 

4,787 

9221 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,271 

5,295 

10206 

-11,486 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,806 

4,815 

9306 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,867 

4,869 

9424 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,946 

5,976 

11513 

-5,453 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,928 

4,930 

9542 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,051 

12,042 

23334 

-10,680 

OASI FINANZA P.15 

5,308 

5,331 

10278 

-4,532 

PARITALIAO. PIANO 

98,668 

98,841 

191048 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,953 

4,954 

9590 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,957 

4,958 

9598 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,652 

10,672 

20625 

-4,087 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,949 

5,944 

11519 

0,354 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,281 

6,284 

12162 

-2,256 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,790 

6,783 

13147 

4,061 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,112 

15,092 

29261 

-5,414 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,633 

6,631 

12843 

2,662 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,704 

5,703 

11044 

7,460 

AZIMUT SOLIDITY 

6,701 

6,699 

12975 

3,714 

BIM GLOBAL CONV. 

4,993 

4,995 

9668 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,107 

5,098 

9889 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,842 

7,837 

15184 

2,349 

BNOBB. DINAMICO 

11,913 

11,923 

23067 

-3,725 

BNLPERTELETHON 

4,991 

5,002 

9664 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,993 

6,992 

13540 

2,777 

BPCMONTEVERDI 

5,156 

5,153 

9983 

1,256 

BPL REDDITO 

7,592 

7,587 

14700 

-0,706 

CISALPINO IMPIEGO 

5,457 

5,446 

10566 

3,117 

COMIT RENDITA 

6,378 

6,369 

12350 

3,069 

COMIT RISPARMIO 

5,122 

5,116 

9918 

2,623 

CR TRIESTE OBBL. 

5,913 

5,903 

11449 

3,052 

DUCATO EURO PLUS 

17,753 

17,753 

34375 

-2,885 

EPSILON LIMITED RISK 

5,134 

5,127 

9941 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,127 

5,115 

9927 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,084 

5,087 

9844 

0,000 
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EUROCONSULT FIORINO 

6,223 

6,226 

12049 

-3,802 

FONDICRI EUROBOND 

8,025 

8,017 

15539 

5,135 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,311 

9,305 

18029 

3,778 

GEPO CORPORATE BOND 

5,343 

5,345 

10345 

6,753 

GEPOBONDEURO 

5,301 

5,292 

10264 

1,746 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,219 

9,210 

17850 

1,901 

GRIFOBOND 

6,653 

6,657 

12882 

-0,015 

GRIFOREND 

7,473 

7,475 

14470 

0,044 

HELIOS OBB. MISTO 

7,496 

7,492 

14514 

2,292 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,624 

4,627 

8953 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,578 

7,577 

14673 

-2,017 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,195 

19,203 

37167 

-0,161 

LEONARDO 80/20 

5,118 

5,112 

9910 

0,000 

NAGRAREND 

8,398 

8,403 

16261 

1,217 

NORDFONDO ETICO 

5,433 

5,428 

10520 

2,995 

OASI RENDIMENTO 

5,113 

5,116 

9900 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,543 

5,543 

10733 

-2,686 

PRIMECASH 

5,404 

5,397 

10464 

-0,560 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,903 

7,930 

15302 

-7,567 

R&SUNALL. 80/20 

8,541 

8,539 

16538 

-6,060 

RAS LONGTERM BONDF 

5,516 

5,514 

10680 

3,257 

RENDICREDIT 

7,429 

7,425 

14385 

2,483 

ROLOGEST 

15,482 

15,473 

29977 

1,848 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,361 

5,365 

10380 

1,591 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,003 

5,004 

9687 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,044 

5,044 

9767 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,084 

5,083 

9844 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,487 

5,481 

10624 

1,950 

TEODORICO MISTO INT. 

5,090 

5,096 

9856 

0,652 

VENETOREND 

13,524 

13,501 

26186 

2,260 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,718 

6,714 

13008 

2,706 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,963 

5,957 

11546 

3,957 

ARCA BT 

7,407 

7,403 

14342 

4,338 

ARCA MM 

11,731 

11,721 

22714 

5,551 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,201 

5,200 

10071 

4,165 

ASTESE MONETARIO 

5,369 

5,366 

10396 

4,749 

AUREO MONETARIO 

5,650 

5,648 

10940 

4,558 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,048 

5,047 

9774 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,333 

5,331 

10326 

4,180 

BIPIEMME MONETARIO 

9,985 

9,981 

19334 

4,500 

BIPIEMME TESORERIA 

5,626 

5,625 

10893 

5,336 

BN EURO MONETARIO 

10,304 

10,299 

19951 

4,843 

BN REDDITO 

6,100 

6,098 

11811 

4,035 

BPL MONETARIO 

7,260 

7,257 

14057 

4,882 

BPVI BREVE TERMINE 

5,126 

5,121 

9925 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,617 

6,615 

12812 

3,877 

CAPITALG. BOND BT 

8,654 

8,651 

16756 

4,706 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,543 

9,541 

18478 

4,695 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,811 

12,809 

24806 

4,707 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,028 

8,026 

15544 

4,681 

CENTRALE CASH EURO 

7,422 

7,421 

14371 

4,682 

CISALPINO CASH 

7,534 

7,531 

14588 

4,479 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,378 

6,374 

12350 

4,574 

COMIT MONETARIO 

11,207 

11,200 

21700 

4,640 

COMIT REDDITO 

6,581 

6,583 

12743 

4,476 

CR CENTO VALORE 

5,704 

5,702 

11044 

5,084 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,263 

5,260 

10191 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,171 

5,170 

10012 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,238 

5,236 

10142 

4,384 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,188 

5,186 

10045 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,264 

5,263 

10193 

4,881 

EPTA TV 

5,918 

5,917 

11459 

3,769 

EUROCONSULT MARENGO 

7,272 

7,270 

14081 

4,693 

EUROM. CONTOVIVO 

10,344 

10,341 

20029 

4,537 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,112 

6,110 

11834 

4,747 

EUROM. RENDIFIT 

6,985 

6,983 

13525 

4,879 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,978 

6,975 

13511 

4,932 

F&F MONETA 

6,010 

6,007 

11637 

5,198 

F&F RISERVA EURO 

7,062 

7,059 

13674 

5,089 

FIDEURAM SECURITY 

8,319 

8,318 

16108 

3,702 

FONDERSEL REDDITO 

11,629 

11,625 

22517 

5,106 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,189 

8,185 

15856 

3,566 

FONDICRI MONETARIO 

12,116 

12,111 

23460 

4,484 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,366 

5,366 

10390 

5,880 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,383 

5,383 

10423 

6,089 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,379 

5,379 

10415 

5,677 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,350 

5,350 

10359 

5,522 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,373 

5,373 

10404 

6,206 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,384 

5,384 

10425 

5,921 

GEPOCASH 

6,133 

6,130 

11875 

4,498 

GESTICREDIT MONETE 

11,718 

11,713 

22689 

4,859 

GESTIELLE BT EURO 

6,271 

6,270 

12142 

4,186 

GESTIFONDI MONET. 

8,443 

8,441 

16348 

4,298 

GRIFOCASH 

6,060 

6,059 

11734 

4,156 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,933 

5,932 

11488 

4,051 

IMI 2000 

14,734 

14,730 

28529 

3,672 

ING EUROBOND 

7,502 

7,499 

14526 

4,382 

INVESTIRE EUROBT 

6,028 

6,027 

11672 

4,798 

LAURIN MONEY 

5,801 

5,799 

11232 

4,315 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,350 

5,347 

10359 

4,635 

NORDFONDO CASH 

7,540 

7,539 

14599 

4,475 

OASI FAMIGLIA 

6,316 

6,315 

12229 

3,847 

OASI MONETARIO 

8,111 

8,108 

15705 

5,378 

OLTREMARE MONETARIO 

6,805 

6,801 

13176 

5,602 

OPTIMA REDDITO 

5,491 

5,490 

10632 

4,710 

PADANO MONETARIO 

6,049 

6,048 

11712 

4,527 

PASSADORE MONETARIO 

5,850 

5,849 

11327 

4,651 

PERSEO RENDITA 

5,835 

5,834 

11298 

5,191 

PERSONAL CEDOLA 

5,222 

5,221 

ioni 

4,842 

PERSONALFONDOMON. 

11,921 

11,916 

23082 

4,451 

PRIME MONETARIO EURO 

13,741 

13,737 

26606 

4,621 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,756 

5,755 

11145 

3,936 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,291 

6,289 

12181 

3,966 

RAS CASH 

5,807 

5,805 

11244 

4,236 

RAS MONETARIO 

13,176 

13,171 

25512 

4,314 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,387 

11,381 

22048 

4,698 

ROLOMONEY 

9,295 

9,291 

17998 

4,614 

ROMAGEST MONETARIO 

11,160 

11,156 

21609 

4,710 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,281 

5,279 

10225 

4,969 

SAI EUROMONETARIO 

13,894 

13,890 

26903 

3,895 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,333 

6,331 

12262 

5,602 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,186 

8,180 

15850 

6,091 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,206 

5,205 

10080 

5,479 

SICILFONDO MONETARIO 

7,750 

7,748 

15006 

4,942 

SOLEILCIS 

5,998 

5,997 

11614 

4,531 

SPAZIO MONETARIO 

5,713 

5,709 

11062 

4,614 

TEODORICO MONETARIO 

6,058 

6,057 

11730 

4,719 

VENETOCASH 

10,830 

10,826 

20970 

4,194 

ZENIT MONETARIO 

6,258 

6,257 

12117 

3,420 

ZETA MONETARIO 

7,042 

7,040 

13635 

4,744 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,355 

5,349 

10369 

4,865 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,023 

6,019 

11662 

5,297 

ANIMA OBBL. EURO 

5,264 

5,256 

10193 

5,280 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,232 

6,230 

12067 

5,359 

ARCA RR 

7,021 

7,014 

13595 

6,189 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,361 

5,358 

10380 

6,941 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,159 

5,155 

9989 

6,477 

AZIMUT FIXED RATE 

7,833 

7,826 

15167 

5,980 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,110 

5,104 

9894 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,079 

5,075 

9834 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,488 

5,479 

10626 

5,945 

BNOBB. EUROPA 

5,980 

5,975 

11579 

4,985 

BPL OBBL. EURO 

6,328 

6,321 

12253 

5,046 

BPVI OBBL. EURO 

5,137 

5,131 

9947 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,787 

5,781 

11205 

5,756 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,872 

6,862 

13306 

6,098 

CAPITALG. BOND EUR 

8,359 

8,349 

16185 

5,890 

CARIFONDO ALA 

8,201 

8,200 

15879 

5,330 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,525 

8,521 

16507 

5,181 

CENTRALE REDDITO 

17,004 

16,996 

32924 

4,988 

CISALPINO CEDOLA 

5,449 

5,442 

10551 

5,992 

COMIT REDDITO FISSO 

5,426 

5,416 

10506 

6,142 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,490 

6,475 

12566 

-0,030 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,900 

5,899 

11424 

3,490 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,926 

5,917 

11474 

5,538 

EPSILON QINCOME 

5,302 

5,299 

10266 

0,000 

EPTACARIGE BOND 

5,313 

5,310 

10287 

5,584 

EPTA LT 

6,663 

6,656 

12901 

7,104 

EPTAMT 

6,207 

6,203 

12018 

6,814 

EPTABOND 

17,605 

17,597 

34088 

5,507 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,375 

6,368 

12344 

6,694 

EUROM. REDDITO 

12,075 

12,062 

23380 

6,294 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,340 

6,333 

12276 

7,366 

F&F EUROREDDITO 

10,859 

10,851 

21026 

6,471 

F&F LAGEST OBBL. 

15,343 

15,331 

29708 

6,121 

FONDERSEL EURO 

6,010 

6,003 

11637 

5,996 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,318 

5,312 

10297 

6,765 

GARDEN CIS 

5,912 

5,910 

11447 

4,452 

GEODE EURO BOND 

5,228 

5,219 

10123 

6,173 

GEPOREND 

5,713 

5,708 

11062 

5,185 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,274 

6,266 

12148 

5,783 

GESTIELLE LTEURO 

5,886 

5,883 

11397 

5,446 

GESTIELLE MT EURO 

11,444 

11,441 

22159 

4,875 

lAM BOND EURO 

5,733 

5,730 

11101 

5,580 

lAM LONG BOND EURO 

6,897 

6,894 

13354 

4,042 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8,588 

8,581 

16629 

5,122 

ING REDDITO 

14,870 

14,852 

28792 

6,153 

INVESTIRE EURO BOND 

5,326 

5,322 

10313 

5,194 

ITALMONEY 

6,717 

6,706 

13006 

5,518 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,186 

7,179 

13914 

6,176 

LEONARDO OBBL. 

5,500 

5,495 

10649 

5,545 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,430 

5,411 

10514 

1,780 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,474 

5,466 

10599 

6,518 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,298 

14,276 

27685 

6,455 

NORDFONDO 

13,521 

13,513 

26180 

5,017 

OASI EURO RISK 

10,495 

10,497 

20321 

6,224 

OASI OBBL. EURO 

5,706 

5,699 

11048 

5,980 

OASI OBBL. ITALIA 

11,197 

11,195 

21680 

5,771 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,107 

7,102 

13761 

5,024 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,392 

5,388 

10440 

5,353 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,848 

7,843 

15196 

5,004 

PERSONAL EURO 

9,821 

9,810 

19016 

5,989 

PERSONAL ITALIA 

7,242 

7,235 

14022 

5,199 

PRIME BOND EURO 

7,570 

7,560 

14658 

6,141 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,736 

14,717 

28533 

6,022 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,275 

13,270 

25704 

3,532 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,483 

12,466 

24170 

5,155 

RAS OBBLIGAZ. 

24,336 

24,303 

47121 

6,233 

ROLORENDITA 

5,406 

5,400 

10467 

5,359 

ROMAGEST EURO BOND 

7,347 

7,341 

14226 

5,590 

SAI EUROBBLIG. 

9,905 

9,901 

19179 

5,361 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,191 

10,178 

19733 

6,756 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,900 

5,892 

11424 

7,058 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,203 

6,196 

12011 

6,233 

TEODORICO OB. EURO 

5,244 

5,242 

10154 

4,130 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,243 

14,225 

27578 

5,060 

ZETA REDDITO 

6,236 

6,231 

12075 

4,841 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,910 

15,896 

30806 

5,197 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,349 

12,346 

23911 

6,063 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,264 

8,253 

16001 

5,623 

CISALPINO REDDITO 

12,010 

11,990 

23255 

5,120 

COMIT EUROBOND 

6,668 

6,659 

12911 

6,705 

EPTAEUROPA 

5,689 

5,685 

11015 

5,743 

EUROM. EUROPE BOND 

5,287 

5,278 

10237 

5,444 

EUROMONEY 

6,925 

6,917 

13409 

5,554 

F&F BOND EUROPA 

7,861 

7,853 

15221 

6,215 

FONDICRI 1 

6,519 

6,512 

12623 

6,024 

lAM BOND CONV.EURO 

6,165 

6,163 

11937 

3,840 

NORDFONDO EUROPA 

6,859 

6,855 

13281 

5,006 

OASI OBBL. EUROPA 

11,736 

11,722 

22724 

6,083 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,959 

6,948 

13475 

6,684 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,612 

5,611 

10866 

3,447 

VENETOPAY 

5,388 

5,379 

10433 

5,161 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,917 

8,901 

17266 

8,479 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,634 

5,663 

10909 

6,001 

AUREO DOLLARO 

6,121 

6,140 

11852 

5,863 

AZIMUT REDDITO USA 

6,311 

6,301 

12220 

6,622 

BPL OBBL. AMERICA 

8,046 

8,091 

15579 

4,874 

CAPITALG. BOND-$ 

7,501 

7,542 

14524 

5,410 

COLUMBUS INT. BOND 

9,372 

9,443 

18147 

3,798 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,549 

8,538 

0 

3,803 

COMIT AMERICABOND 

8,588 

8,615 

16629 

7,592 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,834 

7,790 

0 

7,590 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,021 

5,059 

9722 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,817 

7,857 

15136 

5,364 

EFFEOB. DOLLARO 

5,852 

5,881 

11331 

8,170 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,189 

9,237 

17792 

8,501 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6,944 

6,932 

0 

6,816 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,613 

7,667 

14741 

6,819 

FONDERSEL DOLLARO 

9,252 

9,299 

17914 

7,681 

GEO USA ST BOND 1 

5,478 

5,478 

10607 

6,658 

GEO USA ST BOND 2 

5,467 

5,467 

10586 

7,491 

GEODE NORDA. BOND 

6,377 

6,410 

12348 

9,232 

GEPOBOND DOLLARI 

7,561 

7,595 

14640 

6,899 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,897 

6,867 

0 

6,896 

GESTIELLE BOND-$ 

8,558 

8,544 

16571 

5,212 

GESTIELLE CASH DLR 

6,507 

6,512 

12599 

3,697 

lAM BOND DOLLARO 

8,998 

8,981 

17423 

6,966 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,191 

8,167 

0 

6,750 

lAMCASH DOLLARO 

14,654 

14,661 

28374 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,340 

13,333 

0 

4,457 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,268 

6,294 

12137 

5,610 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,505 

13,468 

0 

6,299 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,805 

14,895 

28666 

6,296 

OASI DOLLARI 

7,777 

7,822 

15058 

5,222 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,634 

14,595 

0 

10,140 

PRIME BOND DOLLARI 

6,905 

6,950 

13370 

6,361 

PUTNAM USA BOND 

6,612 

6,626 

12803 

6,046 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,031 

5,991 

0 

6,032 

RAS US BOND FUND 

6,543 

6,532 

12669 

7,703 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,407 

7,393 

14342 

7,363 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,071 

5,078 

9819 

-6,525 

CAPITALG. BOND YEN 

5,879 

5,887 

11383 

-8,782 

EUROM. YEN BOND 

9,888 

9,903 

19146 

-10,951 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,256 

5,264 

10177 

-7,967 

OASI YEN 

5,072 

5,077 

9821 

-10,166 

PERSONAL YEN-Y 

1021,313 1020,619 

0 

-4,744 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,737 

6,687 

13045 

-6,130 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,641 

7,605 

14795 

4,857 

AUREO ALTO REND. 

5,926 

5,933 

11474 

4,294 

CAPITALG. BOND EM 

6,739 

6,750 

13049 

4,448 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,520 

8,539 

16497 

6,446 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,204 

5,194 

10076 

1,859 

EPTA HIGH YIELD 

6,006 

6,021 

11629 

-4,378 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,163 

7,193 

13870 

3,947 

FONDICRI BOND PLUS 

6,024 

6,014 

11664 

4,293 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,662 

6,670 

12899 

4,469 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,594 

6,604 

12768 

4,866 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,142 

7,124 

13829 

4,338 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,151 

8,112 

15783 

7,334 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,461 

6,421 

12510 

4,513 

ING EMERGING MARKETS 

13,880 

13,961 

26875 

4,636 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,580 

14,600 

28231 

7,087 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,189 

6,206 

11984 

2,534 

OASI OBBL. EMERG. 

4,960 

4,982 

9604 

5,644 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,684 

5,681 

11006 

4,832 

ARCA BOND 

11,160 

11,134 

21609 

3,727 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,498 

5,510 

10646 

6,591 

AUREO BOND 

7,338 

7,336 

14208 

2,424 

AUREO FF PRUDENTE 

5,158 

5,142 

9987 

3,056 

AZIMUT REND. INT. 

8,085 

8,074 

15655 

5,109 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,561 

5,569 

10768 

5,421 

BIPIEMME PIANETA 

7,659 

7,667 

14830 

5,554 

BNOBBL. INTERN. 

8,512 

8,531 

16482 

8,253 

BPB REMBRANDT 

7,585 

7,569 

14687 

3,832 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,192 

5,179 

10053 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,496 

7,506 

14514 

4,038 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,539 

8,544 

16534 

1,788 

CARIFONDO BOND 

8,034 

8,020 

15556 

4,107 

CENTRALE MONEY 

13,249 

13,225 

25654 

3,661 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,761 

6,765 

13091 

1,929 

COMIT OBBL. INTER. 

6,849 

6,852 

13262 

1,662 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,922 

4,915 

9530 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,933 

4,942 

9552 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,069 

8,081 

15624 

1,407 

EFFEOB. GLOBALE 

5,365 

5,366 

10388 

4,805 

EPTA 92 

11,213 

11,233 

21711 

2,918 

EUROCONSULTSCUDO 

6,715 

6,730 

13002 

1,038 

EUROM. INTER. BOND 

8,679 

8,697 

16805 

5,776 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,994 

11,001 

21287 

6,150 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,307 

7,312 

14148 

5,227 

FONDERSEL INTERN. 

12,543 

12,561 

24287 

4,359 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,111 

10,118 

19578 

0,787 

GEODE GLOBALBOND 

5,486 

5,494 

10622 

2,791 

GEPOBOND 

7,741 

7,749 

14989 

2,761 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,910 

10,921 

21125 

3,041 

GESTIELLE BOND 

9,717 

9,693 

18815 

1,983 

GESTIELLE BTOeSE 

6,539 

6,535 

12661 

1,917 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,964 

7,975 

15420 

2,050 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,712 

5,698 

11060 

1,781 

lAM BOND TOP RATING 

7,706 

7,693 

14921 

3,603 

IMI BOND 

14,029 

13,989 

27164 

2,274 

ING BOND 

14,343 

14,367 

27772 

1,954 

INTERMONEY 

7,679 

7,683 

14869 

2,676 

INTERN. BOND MANAG. 

7,060 

7,069 

13670 

2,960 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,657 

8,677 

16762 

5,354 

LAURIN BOND 

5,420 

5,422 

10495 

5,283 

LEONARDO BOND 

5,145 

5,149 

9962 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,281 

11,294 

21843 

3,733 

NORDFONDO GLOBAL 

11,955 

11,978 

23148 

1,926 

OASI BOND RISK 

9,658 

9,660 

18700 

6,131 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,117 

11,130 

21526 

4,492 

OLTREMARE BOND 

7,359 

7,370 

14249 

3,999 
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in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,568 

5,563 

10781 

7,719 

PADANO BOND 

8,497 

8,482 

16452 

3,647 

PERSONAL BOND 

7,343 

7,353 

14218 

3,422 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,313 

13,330 

25778 

4,015 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,235 

7,245 

14009 

3,727 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,557 

7,551 

14632 

2,412 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,893 

6,828 

0 

2,409 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,552 

5,562 

10750 

1,092 

R&SUNALL. BOND 

7,664 

7,672 

14840 

3,093 

RAS BOND FUND 

14,724 

14,682 

28510 

3,282 

ROLOBONDS 

8,644 

8,654 

16737 

2,380 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,083 

13,098 

25332 

2,314 

ROMAGESTSELBOND 

5,180 

5,186 

10030 

1,608 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,936 

7,938 

15366 

5,098 

SANPAOLO BONDS 

6,975 

6,953 

13505 

2,332 

SOFIDSIM BOND 

6,630 

6,619 

12837 

4,442 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,527 

5,539 

10702 

1,561 

ZENIT BOND 

6,598 

6,611 

12776 

3,823 

ZETA INCOME 

5,311 

5,317 

10284 

3,026 

ZETABOND 

13,950 

13,968 

27011 

1,861 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,200 

14,193 

27495 

5,177 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,615 

4,612 

8936 

-8,523 

ARCA BOND CORPORATE 

5,195 

5,189 

10059 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,053 

9,049 

17529 

3,356 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,573 

6,572 

12727 

3,300 

AZIMUT TREND TASSI 

7,165 

7,161 

13873 

6,558 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,499 

5,489 

10648 

6,693 

BIPIEMME PREMIUM 

5,199 

5,190 

10067 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,003 

6,995 

13560 

6,396 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,936 

9,923 

19239 

-1,944 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,492 

12,532 

0 

5,452 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,843 

4,845 

9377 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,461 

5,451 

10574 

7,288 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,254 

6,245 

12109 

5,233 

COMIT CORPORATE BOND 

5,429 

5,421 

10512 

7,504 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,422 

5,414 

10498 

7,281 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,975 

4,974 

9633 

-5,039 

EFFEOB. CORPORATE 

5,150 

5,141 

9972 

3,413 

EUROM. RISK BOND 

5,023 

5,009 

9726 

-1,490 

FONDICRI CORPORATE 

4,538 

4,546 

8787 

-9,112 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,283 

5,283 

10229 

4,759 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,255 

5,255 

10175 

4,514 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,102 

5,098 

9879 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,059 

6,057 

11732 

-3,825 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,071 

4,069 

7883 

-25,480 

lAM BONDCORP. EURO 

5,274 

5,270 

10212 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

5,208 

5,201 

10084 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,890 

15,873 

30767 

10,577 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,257 

5,250 

10179 

6,784 

NORDFONDO C.BOND 

5,559 

5,556 

10764 

7,753 

OASI FINANZA P.CASH 

6,922 

6,920 

13403 

3,887 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,420 

10,416 

0 

6,703 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,416 

11,333 

0 

1,865 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,100 

5,097 

9875 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,114 

5,126 

9902 

-2,423 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,665 

4,635 

0 

-2,432 

RAS CEDOLA 

6,267 

6,264 

12135 

5,341 

RAS SPREAD FUND 

4,840 

4,841 

9372 

-4,892 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,303 

13,301 

25758 

0,686 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,323 

5,320 

10307 

5,343 

SANPAOLO BOND HY 

5,157 

5,143 

9985 

-6,525 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,684 

5,687 

11006 

7,003 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,179 

6,160 

11964 

2,760 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,395 

5,388 

10446 

5,785 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,117 

6,113 

11844 

5,529 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,430 

5,427 

10514 

5,889 

VASCO DE GAMA 

10,199 

10,174 

19748 

3,989 

ZETA CORPORATE BOND 

5,344 

5,339 

10347 

6,073 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

9,098 

9,195 

17616 

-21,798 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12,033 

11,997 

23299 

-20,479 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

4,957 

4,962 

9598 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

5,029 

5,016 

9738 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,043 

3,039 

5892 

-38,263 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,119 

6,118 

11848 

4,669 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,922 

6,917 

13403 

6,508 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,949 

5,951 

11519 

2,198 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,248 

5,258 

10162 

-12,211 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,272 

5,269 

10208 

4,416 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,133 

5,132 

9939 

2,721 

AZIMUT GARANZIA 

10,654 

10,652 

20629 

3,678 

BN LIQUIDITÀ' 

5,992 

5,991 

11602 

4,263 

BNL CASH 

18,897 

18,893 

36590 

3,772 

BNL MONETARIO 

8,672 

8,671 

16791 

3,769 

CAPITALG. LIQUID. 

6,113 

6,112 

11836 

4,104 

CARIFONDO TESORERIA 

6,467 

6,467 

12522 

4,037 

CASH ROMAGEST 

5,308 

5,308 

10278 

3,935 

CENTRALE C/C 

8,569 

8,568 

16592 

3,778 

COMIT TESORERIA 

5,356 

5,354 

10371 

4,324 

DUCATO MON. EURO 

7,249 

7,248 

14036 

3,883 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,732 

5,731 

11099 

3,540 

EPTAMONEY 

11,911 

11,910 

23063 

4,326 

EUGANEO 

6,303 

6,302 

12204 

4,061 

EUROM. TESORERIA 

9,608 

9,606 

18604 

4,423 

FIDEURAM MONETA 

12,598 

12,595 

24393 

3,661 

FONDERSELCASH 

7,686 

7,686 

14882 

4,118 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,847 

6,845 

13258 

4,470 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,069 

7,068 

13687 

3,787 

GESTIELLE CASH EURO 

5,991 

5,991 

11600 

4,046 

ING EUROCASH 

5,634 

5,633 

10909 

3,642 

MIDA MONETAR. 

10,464 

10,462 

20261 

3,768 

NORDFONDO MONETA 

5,254 

5,254 

10173 

3,936 

OASI 3 MESI 

6,272 

6,272 

12144 

3,720 

OASI CRESCITA RISP. 

7,019 

7,018 

13591 

3,846 

OASITESOR. IMPRESE 

6,982 

6,981 

13519 

4,489 

OPTIMA MONEY 

5,254 

5,253 

10173 

3,875 

PERSEO MONETARIO 

6,298 

6,297 

12195 

4,254 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,615 

5,614 

10872 

3,962 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,568 

5,567 

10781 

4,191 

RISPARMIO IT.MON. 

5,408 

5,407 

10471 

3,709 

ROLOCASH 

7,123 

7,122 

13792 

3,803 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,173 

5,173 

10016 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,335 

9,332 

18075 

3,849 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,294 

6,293 

12187 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,289 

6,288 

12177 

3,761 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,964 

4,941 

9612 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,222 

12,301 

23665 

-12,084 

AUREO FLESSIBILE 

5,073 

5,061 

9823 

2,628 

AZIMUT TREND 

16,811 

16,844 

32551 

-5,508 

AZIMUT TREND 1 

15,399 

15,356 

29817 

-25,043 

BIM FLESSIBILE 

4,924 

4,924 

9534 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,891 

6,918 

13343 

-45,667 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,233 

5,275 

10133 

-36,989 

BNLTREND 

21,748 

21,902 

42110 

-30,785 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,137 

6,135 

11883 

3,840 

CAPITALG. RISK 

7,964 

7,956 

15420 

-9,715 

CISALPINO AHIVO 

3,472 

3,470 

6723 

-27,726 

DUCATO CIVITA 

4,930 

4,919 

9546 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,504 

11,576 

22275 

-19,871 

DUCATO STRATEGY 

4,663 

4,699 

9029 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,927 

3,947 

7604 

-22,620 

FONDINVEST OPPORT. 

5,086 

5,127 

9848 

-20,618 

FORMULAI BALANCED 

5,850 

5,846 

11327 

0,792 

FORMULAI CONSERVAI 

5,785 

5,782 

11201 

3,673 

FORMULAI HIGH RISK 

5,744 

5,743 

11122 

-6,843 

FORMULAI LOWRISK 

5,742 

5,740 

11118 

3,422 

FORMULAI RISK 

5,677 

5,672 

10992 

-4,507 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,992 

4,992 

9666 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,945 

13,920 

27001 

-24,187 

GESTNORD TRADING 

5,888 

5,918 

11401 

-18,752 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,856 

6,852 

13275 

5,476 

lAM PORTFOLI01 

5,142 

5,139 

9956 

2,757 

lAM PORTFOLIO 2 

4,894 

4,899 

9476 

-2,315 

lAM PORTFOLIO 3 

4,594 

4,610 

8895 

-8,449 

lAM PORTFOLIO 4 

4,247 

4,274 

8223 

-15,448 

lAMTOPDYNAMIC 

6,162 

6,160 

11931 

0,000 

lAM TREND 

3,584 

3,600 

6940 

-28,619 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,259 

5,259 

10183 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,156 

5,153 

9983 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,550 

4,549 

8810 

-11,184 

LEONARDO FLEX 

2,800 

2,826 

5422 

0,000 

OASI HIGH RISK 

7,855 

7,920 

15209 

-33,651 

OASI TREND 

4,419 

4,457 

8556 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

94,969 

95,811 

183886 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,906 

17,898 

34671 

-18,756 

R&SUNALL. FREE 

5,341 

5,355 

10342 

-43,719 

RAS OPPORTUNITIES 

5,376 

5,394 

10409 

-12,642 

SAI INVESTILIBERO 

6,743 

6,753 

13056 

-7,642 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,684 

5,737 

11006 

-34,681 

SPAZIO AZIONARIO 

6,026 

6,012 

11668 

-23,644 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,384 

3,405 

6552 

-34,747 


ZENITTARGET 7,696 7,713 14902 -29,896 
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ORIZZONTALI 

1 II mare di Creta - 5 L'attrice 
Bonham Carter - 9 II... telefono del¬ 
la giungla - 15 Si cerca quando pio¬ 
ve- 17 II nome della Herzigova- 18 
In coda - 20 Insieme di parlamenta¬ 
ri dello stesso partito - 22 M atemati¬ 
ca (abbr.) - 23 Casa rurale della 
steppa russa - 25 Un attrezzo del 
falegname - 28 Iniziali di Tomba - 
29 In mezzo allo stemma - 30 Si 


spegne bevendo - 31 Compose la 
celeberrima Sinfonia dal nuovo 
mondo - 36 II mestiere di Mata 
Mari - 38 Breve esempio - 39 II 
"dottor sottile" - 40 L'organizzazio¬ 
ne umanitaria che lotta contro la 
tortura e le violenze fisiche - 43 II 
personaggio di Andrea Camilleri in¬ 
terpretato in tv da Luca Zingaretti - 
44 Amanda dello spettacolo - 45 
Est-Sud-Est - 46 Per i ricchi e per i 


poveri - 47 L'aria di... Petrarca - 48 
Fine di commandos - 49 Roberta 
regista del film Tano da morire - 50 
I confini del Laos - 51 Collina di 
Gerusalemme - 53 II dio dei venti - 
56 Parolina affermativa - 57 Scelta 
tramite votazione - 59 L'organizza¬ 
zione che era capeggiata dal genera- 
leSalan - 62 Scorreafiumi nell'Ok- 
toberfest - 64 Nei grandi stabili vi 
ha sede la portineria - 67 Un coman¬ 


do militare- 69 Telefono (abbr.) - 70 
Ora senza fine - 71 LoSharifdel film 
11 dottor Zivago - 72 Farmacia... vege¬ 
tale 

VERTICALI 

1 II dio Mercurio per i greci - 2 II 
nome del giornalista Pansa - 3 Ente 
Provinciale per il Turismo - 4 Le vo¬ 
cali di moda - 5 Ragazza che lavora 
ad alta quota... - 6 L'attrice M assari - 
7 I n mezzo alla neve - 8 Gianna can¬ 
tantesenese- 10 Iniziali della Guerri- 
tore- 1111 lavoro per Jacques Chi rac 

- 12 Possono essere utilitarie o fuori¬ 
serie- 13 Iniziali dell'attore Placido - 
14 II fiume di Cremona - 16 Piene di 
malvagità - 18 Famosissima canzone 
napoletana - 19 Robert del film Quei 
bravi ragazzi - 21 U n albero da viali - 
24 II libro più venduto - 26 La cantan¬ 
te Nannini - 27 Raccolte di riviste - 

30 La repubblica del monte Titano - 

31 Operare, darsi datare - 32 Un'au¬ 
torità che ha funzione di vigilanza - 
33 Provvedere, fornire - 34 U no stile 
di nuoto - 35 Film fatto senza... ri¬ 
sparmio - 37 Coperta, avvolta - 41 
L'Irlanda con Dublino - 42 II nome 
di Arafat - 49 E' ghiotto di formaggio 

- 51 Stella del cinema - 52 U n genere 
di film dalle tinte forti - 54 Strumen¬ 
to ad ancia - 55 Piccoli campi coltiva¬ 
ti - 57 Cresce giorno dopo giorno - 
58 Un quarto di dozzina - 60 Suggo- 
no il nettare - 61 Un disperato appel¬ 
lo - 63 La Silvia figlia di N umitore - 
65 Iniziali della Rossellini - 66 II cen¬ 
tro di Roma - 67 La provincia di 
Adria - 68 Tra R e U. 



Chi è? 


Va bene che lui è il presidente della 
squadra, ma non mi può dire, solo 
ìé ho fischiato un fallo a 
favore del Bologna 
che sono un 
INCIVILE 
ROSSOBLU’ 



Chi è il presidente (in tutti i sensi...) che ha urlato all'arbitro la sua 
disapprovazione? Anagrammate le parole evidenziate (INCIVILE ROS¬ 
SOBLU') e lo saprete 



L / à 


n 


mwK 


woquini.it 


Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 


qui 

afe di 



« 


0 




Le definizioni di 
questo gioco si rife¬ 
riscono al film Su¬ 
perman. 

BRANDO 

CLARK 

KENT 

DONNER 

FORD 

HACKMAN 

HOWARD 

KRYPTON 

METROPOLIS 

NEMBO KID 

PERRINE 

REEVE 

SHUSTER 

SIEGEL 

STAMP 


ORIZZONTALI 

2 Glenn, attore (4) - 3 II film 
del nostro gioco (8) - 5 Gene, 
attore (7) - 11 Marion, attore 

(6) - 12 Jerry, che ha ideato il 
personaggio di Superman per i 
fumetti (6) - 13 Velerie, attrice 

(7) - 14 II nome con cui venne 
ribattezzato in Italia questo per¬ 
sonaggio (5,3) 

VERTICALI 

1 Trevor, attore (6) - 3 Terence, 
attore (5) - 4 La città immagina¬ 
ria in cui si svolge la storia (10) 
-6 11 giornalista che si trasfor¬ 
ma in Superman (5,4) - 7 Ri¬ 
chard, il regista (6) - 8 II dise¬ 
gnatore che gli diede vita sui 
fumetti (7) - 9 II lontano piane¬ 
ta da cui proviene Superman 
(7) - 10 Christopher, l'attore 
protagonista (5). 


Hindovinelli diran 

MIA SUOCERA HA IL SEGRETO 
DELL'ETERNA GIOVINEZZA 
Ouella vecchia svitata mi fa orrore!... 

Ancora riesce a fare un figurone, 
poiché si è molto a lungo conservata 
con cura a base di piramidone. 

COME FINI' MIA NONNA 
Era ^ià morta ed io non ero nato, 
pero quando divenni ragazzino, 
m'han spiegato i suoi casi, il suo passato, 
i suoi modi gentili e il suo declino; 
mentre lei stava quasi per morire, 
m'han detto che ci furon dei cafoni 
i quali, in vena di scherzare, 
l'han rimpinzata con i maccheroni. 

VIVEUR SENZA PERSONALITÀ' 

E' uno spostato instabile: lo prova 
che si rifa ogni volta a Casanova. 



il mese di agosto 


U n vincitore è un sognatore che non 
si è arreso. 

È vero che il vino è nemico dell'uo¬ 
mo. M a è anche vero che chi fugge 
davanti ad un nemico è un vigliacco. 

La vita è quel lo che succede mentre tu 
stai facendo altri progetti. 

Cosa c'è di serio nella vita se si nasce 
senza chiederlo esi muore senza voler¬ 
lo? 

Ogni mattina in Africa, una gazzella si 
sveglia, sa che deve correre più in fret¬ 
ta del leoneo verrà uccisa. Ogni matti¬ 
na in Africa, un leonesi sveglia, sa che 
deve correre più della gazzella, o mori¬ 
rà di fame. Quando il sole sorge, non 
importa se sei un leoneo una gazzella: 
è meglio che cominci a correre. 


Rebus (Frase 6,9) 





L'ANGOLO DI 



I Peanuts 



0€KAm 

«tWTlO- 

sei?.' 


NON HAI AFWnO COPIATO 
QWFllO CHE HO Sbirro 10! 

(MI HAI ROVINATA! HO 
PRE50t)N’INSUrnCIENZA!!! 


ajatoPo-ynftowfMcua.i 
tessete 

iVftgOSA&A V«rfA!.rT*w. 








Dilbert 


AS0)C/IL PRATICAHIE 


HO IMSEgiTO M C41EHCWO 
NEUA MOSTfiA 
R€Ti. 


o 

« 




ORAOONUiO POTRÀ' 
VlSOAUZtARl IL PROPRIO 
Pl/^0 DI IA\ORO £ IL 

PROGRawia paté 
Riukiohi 


DIFAKKe OIOSTI^IA 


$0A WLglA.f ~ 

DOOKA IDCA/ 
sono IH riunì 
FINO Al 


l>OOb 


Get Fuzzy 



Robotman 



AtK&Wrn AL TUO Aprano 
itCCA lU LEdCA'LfeCA E. 
RAniJA»wgt Liaj i^ 

///TT \ savo 000' 

I ì\\ \3CVCÙ3 


A*(CKt S6,$JP- 


HO iCwD OVA 
ajSTA PIER 
Th UN liCCA- 

lecca 

SO 0A( pi4rro,iu 
3^'ALTOO £ 
SOTTO aWA TI¬ 
NOZZA PI eÀMj 

AàflLO 
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n 

12,00 Tennis, Us Open Tele+ 

_ 

15,00 Vela, campionato italiano RaiSportSat 



16,00 Calcio, Bahia-Flamengo Stream 


16,55 U21, Lituania-Italia Rai3 

•è 

17,00 Tennis, Us Open Eurosport 

.C 

18,10 Bocce, camp, italiano RaiSportSat 


20,00 Europei basket: ITA-GRE Tele+Nero 


22,00 Boxe, tit. ita. welter RaiSportSat 

or 

0 

22,30 Memorie, teatro: tacalabala Stream 


23,30 Biliardo, Admiral World Stream 



Europei, paura e tensione per ii match Germania-inghiiterra 

Gruppi neonazisti tedeschi bombardano di minacce i siti internet degli hooligans 


LONDRA - Cresce la tensione e la paura per 
possibili incidenti in occasione dell’incontro 
tra Germania e Inghilterra previsto per doma¬ 
ni a Monaco di Baviera. Gruppi neonazisti di 
tifosi hanno bombardato con minacce e pro¬ 
vocazioni i siti internet di gruppi di hooligans 
inglesi. Nei giorni scorsi, proprio per preveni¬ 
re scontri, la Gran Bretagna ha proibito a 
537 hooligans di andare a vedere la partita e 
la polizia tedesca starebbe cercando di bloc¬ 
care circa 300 estremisti per impedire loro di 
arrivare allo stadio. Ma i timori sono forti, 
come sottolinea il “Daily Express”. Secondo 
quanto riportato dal quotidiano inglese sono 
i “White boyz” di Stoccarda, responsabili di 


aggressioni e ferimenti in occasione di altri 
incontri di calcio, che hanno provocato i tifo¬ 
si inglesi sui loro siti. Anche la comunità 
turca che vive in Germania è preoccupata 
per l’arrivo degli hooligans, che potrebbero 
vendicare il tifoso del Leeds accoltellato lo 
scorso anno a Istambul in occasione della 
partita con il Galatasaray. Per scongiurare il 
pericolo delle violenze, la polizia locale ha 
sospeso le licenze a 3000 agenti. In dotazio¬ 
ne avranno cannoni ad acqua, gas lacrimoge¬ 
ni e cani mentre le strade sono state affidate 
al controllo della polizia di frontiera. E a pro¬ 
posito dei 537 hooligans inglesi ai quali è 
arrivata una lettera del ministero degli interni 


con l'ordine di consegnare alla polizia il pas¬ 
saporto. Non potranno andare a Monaco di 
Baviera per vedere la partita Germania-ln- 
ghilterra, c’è da registrare la protesta di u 
n'associazione di tifosi perchè il blocco del 
passaporto è stato imposto anche a 45 per¬ 
sone che non sono state mai condannate 
per reati compiuti durante un incontro, ma 
la polizia ha convinto il giudice che ha appro¬ 
vato il provvedimento in quanto ritenuti 
ugualmente pericolosi. 

La nuova normativa anti-hooligan era stata 
applicata per la prima volta in occasione 
dell'incontro di calcio con la Grecia nel giu¬ 
gno scorso. 
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Lazio, gli Irriducibili messi all’angolo 

Gli ultrà boicottano la Shalom Cup, la maggioranza dei tifosi li condanna via Internet 


l'appello 

Plastino: Riempiamo 
lo stadio Olimpico 


«È curioso che tutti questi ragazzi improvvisamente si 
preoccupino delia Paiestina. Fino a quaichetempo fa n^ii 
striscioni si inneggiava ail'Olocausto non certo ail'lntifa- 
da». M icheie Piasti no, giornalista televisivo tra i più famo¬ 
si nella Capitale di dichiarata fede iaziale soileva un dub¬ 
bio e iancia un appelio a Cragnotti perché pubbiicizzi ii 
più posibiie l'evento: «Sarebbe bello se lunedì lo stadio 
fosse pieno di iaziaii accorsi per tifare la propria squadra 
ed applaudire gii avversari. Purtroppo domenica non c’è 
laserieA equindi ia mia trasmissione (Cuoredi caldo,T9) 
non va in onda. Ma bisogna fare propaganda. Secondo me 
il presidente dovrebbe organizzare un tam tam che vada 
dalleradio alletv, passando per i giornali. PerchéCragnot- 
ti non acquista una pagina di ogni quotidiano escrive una 
lettera aperta ai tifosi?». Suiia stessa linea il comunicato 
dei "tifosi ebrei Iaziaii" che si augurano «che i veri tifosi 
comprendano gii enormi sforzi dei presidente Cragnotti, 
accorrendo iunedì ailo stadio in massa, condizione neces¬ 
saria perché resti ai suo posto. Senza un presidente cosi, 
torneremo agii spareggi per laC». 

«Forse poteva anche starci una squadra palestinese - 
aggiunge Plastino - ma l'obiettivo non è riappacificare 
israeliani e arabi, ma fornire un'occasione di incontro tra 
chi è stato insultato e colpito dalio striscione e i tifosi che 
quelio striscione l'hanno subito. Perché ii "marchio infa¬ 
mante" di tifoseria razzista ha un fondo di verità: durante 
Lazio-Arsenal ho provato vergogna». Gii Irriducibili han¬ 
no annunciato che non ci saranno. «Spero chequegli spazi 
vuoti siano riempiti da altri tifosi che ia pensano diversa- 
mente Laziaii fieri di dimostrarecheil tifo della Lazio non 
è razzista». 

m.f. 



Una delle tante, odiose coreografie allestite dai gruppi organizzati delia Curva Nord deilo stadio Oiimpico 


Massimo Filipponi 


ROMA Lo slogan è"Un calcio al razzi¬ 
smo", la risposta "U n calcio a chi dà 
un calcio al razzismo", 11Troteo del- 
l'amicizia, in programma lunedì pros¬ 
simo allo stadio Olimpico con la 
squadra israeliana del Maccabi Haifa 
egli ivoriani Asec M imosa, ènato da 
un'idea di Cragnotti: riabilitare l’im¬ 
magine della Lazio e della sua tifose¬ 
ria. Leimmagini dello striscioneespo¬ 
sto in Curva Nord duranteil derbydi 
ritorno del 29 aprile scorso («Squa¬ 
dra de negri, curva de ebrei») hanno 
fatto il giro del mondo contribuendo 
ad alimentare l'ingannevole binomio 
"laziale uguale razzista" nato qualche 
tempo prima a causa dei famigerati 
buu contro i giocatori di colore (fece 
scalpore il "trattamento" riservato al 
francese Vieira durante Lazio-Arse¬ 
nal del 17 ottobre 2000) eodiosescrit- 
te antisemite (la foto a fianco ne è 
una testimonianza). La Shalom 
Cup-Coppa dell’amicizia era ed è 
un'occasione per dimostrare che la 
maggioranza dei tifosi biancocelesti è 
civileeanti razzista. 

Ma al gruppo degli Irriducibili, la 
frangia più numerosa della Curva 
Nord, l’idea non è piaciuta. Nel loro 
sito ufficiale scrivono: «Com'è possi¬ 
bile fare un "torneo dell'amicizia" 
mentre nello stesso momento bambi¬ 
ni armati di sassi vengono colpiti dal¬ 
le armi israeliane e uomini bomba 
esplodono nelle piazze. M a soprattut¬ 
to cosa c'entra la S.S. Lazio 1900? Per¬ 
ché prestarsi a giochi politici che non 
ci appartengono? Quale peso pensate 
possa avere questa partita tra i rap¬ 
porti arabo palestinesi?,.,». Al grido 
di GenuinitàeConcretezza, gli I rridu- 
cibili chiedono l'annullamento della 
manifestazione, annunciano la loro 
assenza e invitano tutti i tifosi a diser¬ 
tare lo stadio. 

Prima ancora che dalla società di 
Cragnotti la risposta vienedagli stessi 
tifosi che tempestano di messaggi il 
sito Lazionet, uno dei più frequentati 
dal popolo biancoceleste, «Allora, fac¬ 
ciamo chiarezza per l'ennesima volta 
senza incartarci da soli - scrive ElMo- 
ro - La partita NON E' per la pace in 
M edio Oriente; la partita è stata orga¬ 


nizzata per dimostrare che la Lazio è 
contro il razzismo. E, guarda caso, 
sono state invitate una formazione 
israeliana e una africana, E ancora 
guarda caso, le due squadre rappre¬ 
sentano le "etnie" offese da un certo 
striscione. Non ci facciamo buttare il 
fumo negli occhi da chi la sta buttan¬ 
do in caciara perché non sa come 
giustificarsi!». Gli fa eco Grobbelaar: 
«Gli Irriducibili non vengono? Me¬ 
glio! Tanto più che il conflitto tra 


palestinesi ed israeliani non c'entra 
nulla». Segue l'opinione di Seamus: 
«Alcuni (... date voi la definizione) 
hanno fornito un'immagine INDE¬ 
GNA del tifo Laziale. Chiunque ami 
la Lazio non può non ritenere che 
questo sia un male per la Lazio, E 
quindi che questa immagine debba 
essere corretta»; chiudeRaptus: «Pen¬ 
sate quanta valenza hanno avuto, in 
giro per il mondo, gli striscioni e i 
simboli nazisti esposti daquattro DE- 


MENTI, e questo dovrebbe bastare 
per farci capire quanto poco hanno 
fattogli Irriducibili per estirpare! ra¬ 
mi marci da una Curva celebrata e 
premiata per le sue scenografie, ma 
messa all'indice per le sue cadute di 
stile. LA SHALOM CUP S'HA DA 
FARE, PER MILIONI DI MOTIVI». 

Senza arrivare a definirla una 
"spaccatura del tifo" si può dire che 
la parte sana della curva abbia fatto 
sentire le sue ragioni che coincidono 


con quelle della società. «Non abbia¬ 
mo nessuna pretesa d’intervenire nel 
conflitto - è il pensiero del club - La 
nostra è un’iniziativa contro il razzi¬ 
smo, in un vergognoso striscione so¬ 
no stati insultati ebrei e neri. Ebbene 
noi abbiamo invitato proprio ebrei e 
neri. All’Interno del Maccabi Haifa, 
poi, giocano calciatori di religione 
ebraica, arabi e anche un atleta di 
colore. 

Non ci facciamo condizionareda 


un gruppo di ultrà, questaèun'inizia- 
tiva concreta, una di quelle che Cra¬ 
gnotti aveva promesso dopo il derby 
in un pranzo a Formello con i rappre¬ 
sentanti della comunità ebraica econ 
tutti i tifosi di religione ebraica. Pri¬ 
ma delle partite suonerà un gruppo, 
gli "Africa X". Che cosa volete che 
c'entrino loro con il conflitto medio- 
rientale?C)uelladegli Irriducibili àso¬ 
lo una distorsione di un’iniziativa 
contro il razzismo». 


dalla prima 

Shalom: giochi di pace 
giochi di guerra 

Se non fosse per la motivazione 
addotta al boicottaggio: «Il mo¬ 
mento politico, ma in particolare! 
recenti avvenimenti in Palestina - 
spiegano gli ultras- rendono la ma¬ 
nifestazione improponibile e ana¬ 
cronistica». 

I mproponibile e anacronistica, 
perchè a scendere in campo, assie¬ 
me agli ivoriani deH'Asec M imosa, 
vi èil Maccabi Haifa, squadra israe¬ 
liana. E visto che è assente una rap¬ 
presentativa palestinese, chiosano 
gli ultras con iakefyiah, «riteniamo 
di non partecipare all'iniziativa e 
invitiamo a disertare la manifesta¬ 
zione». 

Poco importa, per costoro, che 
il ricavato dei biglietti sarà destina¬ 
to alla realizzazione di un monu¬ 
mento alla pacecheverrà collocato 
in Medio Oriente al confine tra 
Israele e Giordania, un gesto sim¬ 
bolico importante in una terra che 
si nutre di simboli. E certo non 
farà cambiar loro idea, sapere che 
il Maccabi Haifa è una delle più 
importanti squadre israeliane in 
cui giocano assieme ebrei ed arabi, 
echeil calcio resta una delle ultime 
occasioni di dialogo tra israeliani e 
palestinesi. Nello stadio di Haifa, la 
passione sportiva unisce ragazzi 
ebrei ed arabi, li fa sentire, almeno 
per qualche ora, dalla stessa parte. 
Tutto questo ai boicottatori non 
interessa minimamente. Come 
non interessa ciò chei tanti israelia¬ 
ni e palestinesi impegnati per una 
pacegiusta non si stancano di ripe¬ 
tere: la causa palestinese può trova¬ 
re soluzione politica, e con essa il 
bisogno di sicurezza per Israele, 
moltiplicando leoccasioni di dialo¬ 
go, anche sportivo, con l'altra par¬ 
te israeliana. Agitare il dramma di 
un popolo oppresso serve solo per 
mascherare le proprie chiusure 
mentali, brandirlo come un'arma 
(verbale) è utile per non dover ap¬ 
plaudire una squadra africana - 
chissà quale sovrumana fatica per 
trattenere ululati di scherno - per 
non veder «contaminati» i colori 
sociali della propria squadra (bian¬ 
coazzurri) con quelli della odiata 
bandiera dello Stato ebraico. 

La «Shalom Cup» non è solo 
un risarcimento morale ai tanti ra¬ 
gazzi ebrei, tifosi laziali, costretti 
ad abbandonarein lacrime gli spal¬ 
ti per striscioni 0 cori cheoltraggia- 
vano gli Ebrei e invocavano per 
squadre e tifosi avversari, i forni di 
Auschwitz. La «Shalom Cup» è il 
tentativo di incrinare il M uro del¬ 
l'intolleranza, edella complicità, in¬ 
nalzato da una minoranza di fanati¬ 
ci in curve trasformate in palestre 
di propaganda politica per forze 
(Nuove) chefannno dell'antisemi¬ 
tismo edell'odio razzialeil proprio 
collanteideologico. Gli ultraslasce- 
ranno vuoti i loro posti. Non ne 
sentiremo la mancanza. 

Umberto De Giovannangeli 


Il et della Nazionale sul caso Cassano: «Non basta un colpo di tacco per essere grandi». Domani Lituania-Italia, azzurri già ai Mondiali se vincono 

Trapattoni: «lotti stringe i denti, così fa un campione» 


Marzio Cencioni 


COVERCIANO (Firenze) L'Italia è partita per 
la Lituania dove domani giocherà il primo 
match-point per la qualificazione alla fase 
finale dei mondiali (Giappone e Corea, 31 
maggio-30 giugno 2002), comunque vada ce 
nesaràun altro il 6 ottobre contro l'Unghe¬ 
ria, Mail primo pensiero di Trapattoni non 
è rivolto alla gara con i lituani ma ad un 
azzurro del futuro, Antonio Cassano, torna¬ 
to a casa dal ritiro dell'U nder 21 di Gentile. 
Qualcuno parla di infortunio diplomatico 
per coprire l'ennesima "rottura" tra giocato- 
reetecnico. Il T rap intervienecon laconsue- 
ta saggezza: «Abbiamo tutti i figli, e sappia¬ 
mo quello che si fa a 15,16 o a 18 anni. Ma 


10 dico chei campioni veri sono quelli con la 
C maiuscola, e non si vedono solo da un 
colpo di tacco in campo, ma anche da tutto 
quello che fanno fuori e nella vita. Questo 
ragazzo dovrà crescere e maturare tanto 
quando aumentano i suoi obiettivi». 

Su Lituania-Italia e sulla "sua" creatura 

11 et è ottimista. Soprattutto sul recupero di 
lotti, sempre in dubbio per un fastidio alla 
schiena: «Va meglio - ha ammesso Trapatto¬ 
ni - esattamente come speravo. Sono convin¬ 
to che alla fine ce la farà, e ho apprezzato 
molto la sua scelta di rimanerequi nonostan¬ 
te il dolore alla schiena». E al dottor Ferretti, 
medico della nazionale, che continua a vede¬ 
re nero («qualche barlume di speranza, che 
comunque resta poca») il et risponde: «Fos¬ 
se stato un sabato di campionato, avrebbe 


giocato, N on vedo perché non debba provar¬ 
ci io. Non sono uno scriteriato, vedrò di 
tener conto anche delle giuste esigenze della 
Roma», 

Già i club, il peso dellesocietàd'apparte¬ 
nenza rischia di schiacciare l'interesse per la 
Nazionale.Trapattoni non ci sta: «Li ho pre¬ 
gati di limitarei discorsi sul campionato, per 
quanto è possibile. Ora c'è la nazionale: per 
me conta che ci sia la giusta concentrazione, 
e finora quella non è venuta meno». Con i 
club deve già in qualche modo fare i conti 
per la situazione infortunati o per l'impiego 
tattico. «Il Del Piero visto in partitella - ha 
aggiunto Trapattoni - è quello dei tempi 
d'oro. Non considero Fiore solo l'ombra di 
Totti, ha una sua brillantezza. Però al posto 
del romanista abbiamo anche altre soluzio¬ 


ni», Ossia Del Piero: «N on è e non sarà mai 
Zidane, perché non esistono giocatori in fo¬ 
tocopia né tantomeno cloni: ma può rivesti¬ 
re quel ruolo». 

Gianluigi Buffon segue le regole, non 
una parola sulla) uve, massima concentrazio- 
nesull'azzurro: «Sottovalutare la Lituania sa¬ 
rebbe pericolosissimo. 11 rischio c'è, per que¬ 
sto dovremo essere più bravi di sempre. 
Quando dobbiamo affrontare avversari rite¬ 
nuti più deboli abbiamo soltanto da perdere: 
quindi solo se rimarremo concentrati edeter- 
minati fino all'ultimo, potremo ottenere il 
successo e di conseguenza la qualificazione 
ai Mondiali». 

Le riflessioni di Paolo Maldini sono di 
natura storica. «Credo che questa nazionale 
sia forte come quelle del '78 e deir82. È un 


gruppo che assomiglia molto ad una squa¬ 
dra di club, gioca assieme da tempo, una 
formazione completa, un bellissimo mix di 
giovani edi esperti comeme. Non vedo squa¬ 
dre superiori, Francia e Argentina sono al 
nostro livello, tutte le altre al di sotto». M olti 
meriti vanno a Giovanni Trapattoni: «Ha 
portato saggezza, grandeentusiasmo econo- 
scenza del calcio. Ovvero tutto quello che 
dovrebbe avere un buon commissario tecni¬ 
co». Dunque M aldini si appresta ad affronta¬ 
re l'ennesima stagione della sua immensa 
carriera con ottimismo: «Sarà un'annata lun¬ 
ga, difficile ma anche molto importante. Per 
quanto riguarda la nazionale sarà per me 
una sorta di ultima spiaggia e il Mondiale 
l'ultima occasione per vincere qualcosa di 
importante con la maglia azzurra». 
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STADIO BERNABEU 

I falchi “Zidane “ e “Figo” 
per salvare il prato dai piccioni 

Hanno il pedigree del campione, 
lottano nel mitico Santiago Bernabeu, 
ma non sono i due arcinoti fuoriclasse 
del Reai Madrid, bensì due falchi. Il 
loro compito non è di far gol ma di 
difendere il prezioso prato, dove si 
esibiscono i loro omonimi, dai continui 
attacchi delle centinaia di piccioni che 
circondano lo stadio. Il falco Zidane, 
come il calciatore, è l'ultimo arrivato e 
si unirà a Figo ed altri quattro falchi 
che formano il primo stormo di difesa 
di uno stadio spagnolo. 



Coco: «Meglio andare via, perché il Milan non crede nei giovani» 

L’ormai ex rossonero spiega i motivi che lo hanno portato ad accettare le offerte del Barcellona 


FIRENZE Ha accettato il Barcellona perchè è uno dei più grandi 
club ed è convinto che lì si consacrerà del tutto, ma se ne è 
andato anche perchè si è sentito tradito dal Milan. Lo rivela 
Francesco Coco all'Indomani della notizia del suo trasferimento al 
club catalano. «Me ne vado per mancanza di sintonia e non mi 
sento infantile ■ dice rispondendo anche ad una battuta di Fatih 
Terim che lo aveva definito tale dopo il suo recente sfogo per 
mancanza di considerazione - speravo di restare in eterno, perchè 
nel Milan sono nato e cresciuto, ma la società ha deciso di non 
seguire più la politica dei giovani, basti pensare alle cessioni di 
Zenoni e Comandini. Questo purtroppo è un dato di fatto e anche 
un sogno svanito. Si parla tanto di vivai ma davanti ai soldi 
cambiano tutti». Al termine dell'allenamento con la nazionale, il 
giovane difensore è stato raggiunto a Coverciano da un paio di 


dirigenti del Barcellona per ratificare l'accordo che lo legherà al 
club azulgranafino al 2006: la presentazione al Camp Nou, salvo 
imprevisti, è fissata per domenica. «Non ce l'ho in particolare ■ 
aggiunge - con la società o con l'allenatore: personalmente non 
ho avuto alcun problema con Terim che giustamente fa il suo 
lavoro e le sue scelte, anzi lui è un professionista che può fare 
bene in un ambiente come il Milan. Però quando ho capito che 
non servivo più, quando mi sono reso conto che a destra o a 
sinistra avrebbe comunque sempre giocato Serginho, allora ho 
agito in altro modo». «E mi sono detto 'ora o mai piu» - ha 
aggiunto Coco ■ anche perchè domani si chiudono le liste-Uefa e 
se non m i fossi deciso non avrei fatto in tempo a tesserarm i per la 
Cham pions League« .Per Coco tem po fa si era anche parlato di un 
possibile trasferimento alla Lazio: »Non so perchè quel discorso 


si sia interrotto, forse il Milan ha voluto fare un dispetto al club di 
Cragnotti, comunque credo che alla fine non ci sarei andato. 
Invece ora sono contento, vado in una grande squadra«. Il gioca¬ 
tore ha aggiunto di avere pensato solo per un attimo che forse 
trasferendosi all'estero avrebbe rischiato la nazionale. »Ma è 
stato un rischio calcolato - ha spiegato - e comunque ho parlato 
con Trapattoni il quale mi ha rassicurato dicendomi che continue¬ 
rà a seguirmi. Fra 8 mesi c'è pure il Mondiale e in questo calcio 
nessuno ti dà tempo: ecco perchè è indispensabile trovare e 
provare nuove strade quando le vecchie ti si chiudono«. 

Da capitano del Milan prima ancora che della nazionale Paolo 
Maldini non nasconde il suo dispiacere per la partenza del giova¬ 
ne collega: » Peccato perchè non sarà facile rimpiazzare uno 
come lui». 


Italia nell’arena, Basile suona la carica 


partono gli Europei. Gli azzurri, campioni in carica, oggi contro la 



Basket, 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Cera una volta un ragazzo da 
Ruvo di Puglia, Gianluca Basile, il proto¬ 
tipo del I a guardi a moderna e ancora me 
glio l'orgoglio del Sud sotto ai canestri 
d’Italia. Il tempo però hafretta, eBoscia 
Tanjevic anche di più, perché stasera 
cominciano i campionati europei di 
basket ad Antalaya (Italia-Grecia, ore 
20.15). 

N ella N azionale salutata e incorag¬ 
giata ieri da Gianni Petrucci, vecchio 
amico del basket, Basilenon àsolo l'uni¬ 
co fra i dodici azzurri ad arrivare dal 
Mezzogiorno (otto sono del Nord-Est), 
È un veterano di nemmeno 26 anni. 
Con Meneghin, Fucka, Galanda e De 
Poi, tra l'altro, è lo zoccolo duro di Az¬ 
zurra che ha vinto a Parigi. 

Pronti, via: cosa è ri masto di quel¬ 
la Nazionale? 

«Tutto, davvero. Nel gruppo c'è la 
stessa grinta di due anni fa, la stessa vo¬ 
glia di farcela, Posso garantire che per 
difendere il nostro oro ce la metteremo 
tutta, anche se le assenze di MyerseAb- 
bio ci penalizzano un po'. Ma è anche 
vero che i nuovi del gruppo, Pecile, Ri¬ 
ghetti e Radulovic possono fare la loro 
parte. Abbiamo tutte le carte in regola 
per salire sul podio». 

La chiave? 

«In teoria ci sono sette partite da 
giocare, sarà decisivo entrare in forma al 
momento giusto, cioèfarsi trovare pron¬ 
ti esattamente quando serve, E poi tene¬ 
re botta fino alla fine». 

In campo dodici mesi dopo i tri¬ 
sti Giochi in Australia. 

«Vero, la delusione di Sydney è an¬ 
cora fresca. Il problema è che siamo an¬ 
dati in Australia convinti di poter porta¬ 
re a casa una medaglia, e poi è andata 
come è andata. La botta è stata forte, ma 
adesso abbiamo uno stimolo in più per 
fare bene in Turchia. Anche perché una 
buona parte di noi è reduce da un anno 
mica facile col proprio club». 

Questa Italia e quella di Parigi? 
«L'assetto e la fisionomia tattica 
non sono cambiati, la filosofia di Boscia 
parte sempre dalla difesa. Poi c'èdadire 
che in attacco non abbiamo tantissimi 
punti nelle mani, con difficoltà superia¬ 
mo i 70-75. Questo significa chedobbia- 
mo per forza tenere l'avversario sotto i 
65, concentrandoci in difesa» 

Italia non più sorpresa, ma cam¬ 
pione in carica. 

«Da partedegli avversari ci sarà mol¬ 
to più rispetto nei nostri confronti, ma 
penso che fra le squadre in lotta chiun- 
quepossa puntare non solo al podio, ma 
anche all'oro. Non vedo una squadra 
così forte da ammazzare la competizio¬ 
ne. M i pare invece che ci sia un gruppo- 
nedi 7-8 pretendenti sullo stesso piano. 
Conterà più di tutto essere in forma al 
momento giusto, cioè ora». 

Obiettivo? 

«Andiamo in Turchia per difendere 
il nostro titolo e per salire sul podio, 
vedremo poi quanto alto. Lo dobbiamo 
primadi tutto a noi stessi, in caso contra¬ 
rio troveremmo un'altra forte delusione 
dopoquelladelleOlimpiadi.Fallireque 
sto obiettivo vorrebbe dire tornare ai 
propri club con un altro boccone amaro 
da mandare giù, e il campionato inizia 
subito dopo. C'è il rischio, insomma, di 
portarselo dietro fino a chissà quando» 
SenzaMyerseAbbio... 

Certo che l'assenza di M yers mette 
in primo piano soprattutto lui, ma io 
non dimenticherei Fucka. Da soli non si 
vince niente, ma è indubbio che se An¬ 
drea si ripete ai livelli deH’europeo ‘99 
sarà più facile per tutti. E poi bisogna 
anche essere bravi a fare con quello che 
c’è». 

Basile chiedea Basile.. 

«Penso di essere arrivato ad un pun¬ 
to cruciale della mia carriera, prima per 
gli Europei e poi per la stagione che mi 
aspetta con la Skipper Bologna. Ho 26 
anni, è finito il tempo delle promesse: 
devo concretizzarequalcosa, èil momen¬ 
to di raccogliere. Per questo sento di 


ROMA Porseli professoredi dirittoco- 
stituzionaleavràun occhio di riguardo 
per lo studenteAndrea Pecile, il bigliet¬ 
to per la Turchia è costato al cucciolo 
della Nazionale tanta palestra e nulla 
più. 

N on saranno però altrettanto cle¬ 
menti gli avversari dell'Italia campio- 
ned'Europa (11/15 il bilancio tra Euro¬ 
pei 99 e Sydn^ 2000). Il torneo che 
parte oggi, edizione numero 32 (Mori 
all'Urss, 7 alla Jugoslavia, briciole agli 
altri), è considerato da tutti una specie 
di quintana senza campioni da battere 
Perfino gli slavi che devono farsi perdo¬ 
nare due figuracce (terzi a Parigi, sesti 
a Sydney) non hanno nessuna certezza 
di vincere. Anche perché hanno perso 
per strada tre pezzi da novanta come 
Djordjevic, RebracaeDivac. Dai Balca¬ 
ni però potrebbe arrivare un guastafe¬ 
ste mica da ridere: la Slovenia italiana 
(allinea Becirovic, Smodis, M ilic, Go- 
renc, Kovacic, Tusek, Kralijevic, tutti 
nello Stivale) è un mix di atletismo e 
talento, la Croazia del dopo Kukoc è 


una nidiata di stelline che minaccia di 
spazzare via tutti nel giro di pochissi¬ 
mi anni. La Bosnia promette ancora, 
chissà se manterrà. 

Insomma, le pretendenti al trono 
d'Europa (eal trampolino per i Mon¬ 
diali di Indianapolis 2002: qualificate 
le prime cinque) farebbero una squa¬ 
dra di calcio. E partono davvero sulla 
stessalinea, senon altro perchési com¬ 
pensano per pregi e difetti. Cosi la Li¬ 
tuania bella, ma spesso non abbastan- 

Tomeo senza 
favorita, ma la 
Jugoslavia ha l’asso 
Stojakovic che può 
spostare l’equilibrio 
per l’oro 


Tra di noi 
c’è lo stesso 
clima deT99, 
la stessa 
voglia 
di farcela 


esseredi frontead un anno molto impor¬ 
tante, chiederò moltissimo a me stesso. 
A partire, ovviamente, dalla partita con 
la Grecia». 

Ieri per gli azzurri allenamento al matti¬ 
no e pomeriggio libero, ancora dubbi 
sulle condizioni di Chiacig per l'emato¬ 
ma al quadricipite femorale della gam- 


za(eprivadi SaboniseKarnisovas), la 
Russiasemprepiù indecifrabilema mi¬ 
cidiale dal perimetro (occhio a 
ChikalkineKudelin),laFranciaargen- 
tata a Sydney, ma monca di Rigaude- 
au. 

M olto entusiasmo esanafolliadel- 
la Spagna, chehagirato pagina e racco¬ 
glierà i frutti chissà quando, rodaggio 
della Grecia che lavora da mesi ad uno 
squadrone per Atene 2004. E poi la 
Turchia. Gli uomini della mezzaluna 
in realtà hanno almeno un paio di otti¬ 
mi motivi per sedersi sul tetto d'Euro¬ 
pa. Di più: due spiccioli su di loro si 
possono puntare tranquillamente, per¬ 
ché avranno l'inferno dalla loro parte 
(le^i il fattorecampo: guai a trovarse¬ 
li di fronte dai quarti in poi), esoprat- 
tutto uno dei pochissimi fenomeni cer¬ 
tificati del basket europeo. 

Vale a dire Hidayet Turkogiu, 
l'unico tuttofare prodotto dal Vecchio 
Continente dopo Kukoc. U n giocatore 
che a 22 anni ha il mondo in pugno: 
un duemetri equattro che può giocare 


badestra. Per il debutto coi greci il pivot- 
toneci sarà, maTanjevic non potrà chie¬ 
dergli la luna. Ilctmostrapacatoottimi- 
smo. «La squadra è al completo. Abbia¬ 
mo la Grecia all'esordio, una gara tutta 
da giocare. Una vittoria ci darebbe co¬ 
raggio, ma non dimentichiamo che pur 
giocando bene, abbiamo perso la prima 
partita agli Europei del ‘99 contro la 
Croazia». Poi uno sguardo avanti: «In 
questa preparazione abbiamo lavorato 
bene e ho visto che siamo riusciti ad 
organizzare la nostra vittoria anche gio¬ 
cando male, etutto ciò è incoraggiante. 
Abbiamo giocato meglio il secondo tem¬ 
po che il primo, anche questo è vero, 
ma se devo scegliere preferisco cosi e 
poi vuol direcheabbiamo ancoramargi- 
ni di miglioramento. Il nostro gioco, è 
chiaro oramai, ha un maggiore consu- 


nei tre ruoli esterni e non ha paura 
delle botte sotto canestro. Al debutto 
nella N ba coi Sacramento Kings è an¬ 
dato alla grande, risalendo dall'ultimo 
posto della panchina. 

Può spostare, da solo, i valori di 
una partita. Come del resto le altre 
stellechegli Usa hanno prestato a que¬ 
sta rassegna. Giocatori di origineeuro¬ 
pea che sono stati richiamati dalleloro 
nazionali permetteresullabilanciatut- 
to il loro talento. 

Nowitski 
e gli altri 
talenti: l’impatto 
delle stelle 
ehe gioeano 
nella Nba 


LL 

Ww Siamo 

da podio, 
un’altra 
delusione 
sarebbe 
terribile 

mo energetico in difesa rispetto all'attac¬ 
co, ma abbiamo sempres^nato 80 pun¬ 
ti circa a gara. N on pensiate che voglia 
tenere basso il punteggio, tutt'altro. Ci 
manca un po' il contropiede primario, 
maggior velocità nell'apertura, ma que 
sto è migliorabile e chissà che non lo 
facciamo». 


A parte Turkogiu, l'esempio più 
clamoroso èquello di Predrag Stojako¬ 
vic, bomber dei Redi Sacramento che 
hanno attinto pesantemente all'est del 
mondo. È l'uomo che può portare la 
Jugoslavia di peso all'oro, se il et Pesic 
lo lascerà libero di martellare dallo 
spot di guardia. 

Dalla Nba (Dallas) con furore an¬ 
che verso la Germania: la coppia di 
giganti Nowitski-Bradl^può trascina¬ 
re i tedeschi molto in alto. Il primo è 
un fenicottero di 211 centimetri con 
mano eccezionale e atletismo notevo¬ 
le, l'altro è un perticone che sfiora i 
230 centimetri d è stato richiamato a 
furor di popolo a vestire la canottiera 
del paese che gli badato leorigini. 

Un altro da copertina assoluta è 
PauGasol, gioiello cheli Barcellona ha 
visto prelevare di corsa dagli yankee 
Lo chiamano il Fucka spagnolo. Per 
capire il perché, e perché Memphis 
avesse tanta fretta di portarlo via, basta 
dare un'occhiata alle partite dei rossi. 

s.in.r. 


Grecia 


la giornata 
in pillole 


- Ronaldo a luci rosse sul web 

Il sito ufficiale di Ronaldo è sta¬ 
to attaccato da hackers che han¬ 
no collocato la foto di una bion¬ 
da completamente nuda e un 
link con un sito porno al posto 
dell'accesso alla versione ingle¬ 
se e italiana della home page 
brasiliana. I pirati informatici si 
sono accaniti sul sito principale 
del Fenomeno, www.ronaldinho. 
com.br. 

- Il Milan vuole Negro 

Paolo Negro forse verso il Mi¬ 
lan. La società rossonera ha la¬ 
sciato partire Coco verso la Spa¬ 
gna e ieri, nell' incontro per par¬ 
lare di Favalli, ha chiesto ufficial¬ 
mente alla Lazio Paolo Negro. 
La valutazione del difensore si 
aggira intorno ai 50 miliardi e la 
società di Cragnotti, a questo 
punto, e soprattutto dopo l'ac¬ 
quisto di Stam, sarebbe dispo¬ 
sta a privarsi del suo difensore. 

- Cittadella e Samp su Stream 

Il Cittadella Padova comunica di 
aver raggiunto l'accordo con 
Stream per la trasmissione in 
diretta criptata delle partite casa¬ 
linghe del Cittadella Padova du¬ 
rante in campionato di serie B 
2001/2002. L'accordo entra in 
vigore con effetto immediato, 
perciò già Cittadella Padova-Sa- 
lernitanain programmadomeni- 
ca 2 settembre 2001 allo stadio 
Euganeo sarà trasmessa su 
Stream. Anche la Sampdoria ha 
trovato l'accordo con Stream 
per la trasmissione delle partite 
casalinghe del campionato in 
corso. Rno a oggi la trasm iasio¬ 
ne della prima partita casalinga 
della Sampdoria in programma 
domenica contro il Cosenza era 
a rischio perchè Stream e la so¬ 
cietàgenovese non riuscivano a 
trovare un accordo sulla cifra da 
pagare peri diritti televisivi. 

- Open Usa, Sanguinetti fuori 

Anche Davide Sanguinetti è sta¬ 
to eliminato dagli Open Usa. Il 
tennista italiano è stato battuto 
dall'ecuadoriano Nicolas Lapent- 
ti, n. 26 del tabellone, per 6-4, 
7-5,6-3, nel secondo turno del 
torneo. 

- Schumi fino a 40 anni 

«Da come vanno attualmente le 
cose, Michael continuerà a cor¬ 
rere ancora a 40 anni. Si diverte 
tanto, che non pensa minima¬ 
mente a smettere». Lo hadichia- 
rato al quotidiano «Bild» il ma¬ 
nager di Schumacher, Willy We¬ 
ber, il quale precisa che Schumi 
«non cambierà più la scuderia, 
al massimo prolungherà il con¬ 
tratto. «Michael - afferma - ri¬ 
marrà per sempre alla Ferrari. 
Attualmente Ralf è l'unico che 
in pista può avvicinarsi a M icha- 
el». 

- AMargasl’autodi Pinochet 

Il difensore cileno Javier Mar- 
as,32 anni, che nei Mondiali di 
rancia '98 controllò Viari nell' 
incontro Italia-Cile (2-2), ha 
comprato per 13 milioni di pe- 
sos (45 milioni di lire) in un'asta 
dell'esercito una Mercedes blin¬ 
data che appartenne ad Augu¬ 
sto Pinochet. L'auto acquistata 
faceva parte del corteo che subì 
un attentato della guerriglia di 
sinistra nel 1986 da cui Pino¬ 
chet uscì illeso. 




IL CALENDARIO 

GIRONE A 

(Ankara) 

GIRONE B 

(Ankara) 

GIRONE C 

(Antalya) 

GIRONE D 

(Antalya) 

Oggi 

13.30: Ucraina-Lituania 
15.45: Israele-Francia 

Oggi 

18.00: Lettonia-Turchia 
20.15: Slovenia-Spagna 

Oggi 

15.45: Estonia-Germania 
18.00: Croazia-Jugoslavia 

Oggi 

13.30: Bosnia-Russia 
20.15: Grecia-ITALIA 

Domani 

13.30: Francia-Ucraina 
15.45: Lituania-Israele 

Domani 

18.00: Turchia-Slovenia 
20.15: Spagna-Lettonia 

Domani 

13.30: Jugoslavia-Lettonia 
15.45: Germania-Croazia 

Domani 

18.00: ITALIA-Bosnia 
20.15: Russia-Grecia 

Domenica 2 settembre 
13.30: Ucraina-Israele 
20.15: Francia-Lituania 

Domenica 2 settembre 
15.45: Lettonia-Slovenia 
18.00: Spagna-Turchia 

Domenica 2 settembre 

13.30: Estonia-Croazia 
18.00: Jugoslavia-Germania 

Domenica 2 settembre 
15.45: ITALIA-Russia 
20.15: Bosnia-Grecia 


La grinta di 
Gianluca Basile, 
guardia della 
Skipper Bologna 
e punto fermo 
della Nazionale: 
in Turchia 
giocherà 
il suo secondo 
europeo 


Nazionali che partono sulla stessa linea: si compensano per pregi e difetti 

Scommettere sul vincente? 
E davvero una scommessa 


Così in tivù: diretta su Tele+, differita Rai in nottata 


Le partite degli azzurri andranno tutte in diret¬ 
ta su Tele+ nero e in differita sulla Rai. Tele+, 
infatti, detiene i primi diritti sull'intera manife¬ 
stazione. La pay-tv, oltre alla gara dell'Italia, 
trasmetterà altri due incontri al giorno. Per la 
primafaselaRai invece ha previsto la differi¬ 
ta delle partite con la Grecia (Raitre, 23.10, 


Raisport Sat 19.10 del giorno dopo), con la 
Bosnia (Raitre ore 24, Raisport Sat il giorno 
dopo alle 16) e con la Russia (Raisport Sat 
alle 21 di domenica, Raidue dalle 0.55 della 
notte fra domenica e lunedì). Per la seconda 
fase, la Rai ha previsto la diretta (in chiaro) 
per gli azzurri a partire dalla semifinale. 
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Gianni Sofri porterà alla Mostra del 
cinema un messaggio del fratello 
Adriano dal carcere di Pisa. 
Accompagnerà così il film 
documentario «Le juge et 
l'historien - l'affaire Sofri», che 
Tele+ bianco trasmetterà in prima 
serata il 2 ottobre. Il film realizzato 
da Jean Luis Comolli è tratto dal 
libro di Carlo Ginzburg (edito nel 
'91 da Einaudi), «Il giudice e lo 
storico». Il film, dove si paragona il 
caso Sofri all'Affaire Dreyfus,sarà 
presentato alla Mostra domenica in 
«Nuovi territori». 



Ragazze, qui vince chi lo fa più strano 

Alberto Crespi 


Leragazze volonterose stanno imparando un sacco di 
cosucce utili in questa M ostra. E come da millenni a 
questa parte l'Oriente docdt: in fondo da dove arriva 
il Kamasutra? 

Già, scusated: non abbiamo spedficato in qualecam- 
po le ragazze si possono erudire osservando con oc¬ 
chio attento e lievemente lubrico i film veneziani. 
Parliamo di sesso, oh yeahl Due film, il coreano 
«Indirizzo inesistente» e il filippino «Tuhog -Largar 
Than Life» di cui articoli più seri parlano in queste 
stesse pagne, hanno svelato alle fandulle veneziane 
alcuni trucchi dé mesti ere che potrebbero venir buo¬ 
ni ndia prossima stagione. LI no è sempre valido, ma 
richiede un piccolo investimento; l'altro è stagionale, 
diffidle praticarlo d'inverno, ma se ormai non fate 


più in tempo prendete appunti per l'estate2002. 

Kim Ki-Duk, il r^sta di «Indirizzo inedstente», è 
reddivo: gà né film «L'isola», in concorso qui né 
2000, mostrava giochetti sadomaso con gf/' ami da 
pesca. La trovata dé nuovo film è più tenera: fra i 
protagonisti c'è una ragazza letteralmenteinnamora- 
ta dé suo cagiolino, un cucdolo bianco con macchie 
nere davvero adorabile Ebbene in una scena in cui 
deveconsolars déla volgarità dé soldato americano 
che ogni tanto s diletta con lé, prende il cucdolo, se 
lo nasconde sotto la gonna (all'uopo molto ampia), e 
(dii s'è visto s'è visto. Dovreste vedere la facda déla 
fandulla mentre il botolo fa il suo dovere estas 
coreana allo stato puro. Come dicevamo, occorre un 
cucciolo, 0 un cagnolino non troppo ingombrante 


dopodi che, il cunnilingjuszoofiloèbél'efatto. 
jéfre/ Jéurian, regsta di «Tuhog», la butta invece 
sull'agreste II suo film, secondo g(/ standard dé dne- 
ma popolare filippino, è molto sexy, in un'alternanza 
di e-otiano cupo e doloroso (la storia èquéla di uno 
stupro in fami^ia) e di sesso liberamente vissuto fra 
campi e fenili. L'attrice alla quale viene demandata 
la didattica erotica ha tutto per essere una docente di 
grido: a chiama Klaudia Koroné e se vi chiama da 
M anila non sbattéée il téefono in facda, ve ne 
pmtiresté Quando, né pre-finale, la béla Klaudia si 
libera finalmente dé nonno Stupratore e può dara al 
bé tempo con un fusto di nome Adam (capita la 
méafora?), non a limita a ruzzarecon lui né prati e 
a cavalcare nuda sul destriero bianco dé Pino Silve¬ 


stre Vidal. No: invita Adamo sull'albero dé bene e 
dé male, alla prima biforcazione dé rami a libera 
dé vestiti superflui (tutti), e con sprszo dé pericolo 
(scherzi a parte complimenti all'attrice /a scena è 
diffidlee anche pericolosa) a arrampica di fronda in 
fronda finché, a 10-15 mèri da terra, si sdraia volut¬ 
tuosa e il resto è immagnabile II sesso arbori colo e 
senza rèe è una novità per qualunque coppia i cui 
«lui & lé» non a chiamino Tarzan ejane. Richiede 
tempo demente, reastenza alle vertigni e prestanza 
atiéica. Noi, comunque, abbiamo riferito: ragazze 
adesso tocca a voi. 

A proposto di ragazze in gamba: domani rivéazioni 
damorosesul dnema di destra e su Gabriéla «Leni 
Riefenstahl» Carlucd. Non mancaté 
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I due registi 
puntano il dito; 
tutta eolpa della 
modernità se i 
giovani sono 
vuoti. Sarà vero? 


DALL'iNViATA Gabriella Gallozzi 


VENEZIA Sono adolescenti. Belli, borghesi, an¬ 
noiati e «perversi». Al punto da decidere di 
ammazzare un amico, Passano le giornate 
«facendosi»di qualunquesostanzaedi sesso. 
Questo accade per le strade di Los Angeles. 
Appena al di là del confine federale, a Città 
del Messico, invece, altri teen-ageers se la 
spassano alla grande tra «canne» , birre e 
ragazze. E magari, improvvisano un viaggio 
alla volta di una spiaggia da sogno, tanto per 
«rimorchiarsi» la nuova arrivata. 

Il secondo giorno di Venezia 58 è tutto 
nel ^no degli adolescenti. Raccontati da 
duefilm in concorso cheoffrono uno spacca¬ 
to diametralmenteopposto dell'universo gio- 
vaniledel Nordedel Sud del mondo. Stupra¬ 
tori, violenti e tragicamente «vuoti» sono i 
protagonisti di Bully dell'americano Larry 
Clark, autore attento da sempre alle realtà 
dell'emarginazione e Palma d'oro a Cannes 
per Kids. M entresfaccendati e in^uamente 
trasgressivi sono i due ragazzi di Anche tua 
madredé messicano Alfonso Cuaron, r^ista 
con un passato nel cinema hollywoodiano, 
ora alla sua prima prova in lingua spagnola. 

Ispirato ad un fatto di cronaca6u//y, dice 
il regista, «racconta una storia assolutamente 
americana che non sarebbe potuta accadere 
altrove». Al centro del film è l'omicidio di un 
ragazzo, fatto fuori dal suo stesso gruppo di 
amici. «Gli Usa - prosegue Clark - sono un 
paese estremamente ricco. E i giovani posso¬ 
no andare in giro in macchina, fumare ma¬ 
rijuana e perdere il loro tempo senza bisogno 
di interrogarsi su nulla». Così li descrive il 
regista nel suo film. «Figli di una classe media 
i cui genitori sono troppo presi dal loro lavo¬ 
ro, M agari sanno sempre dove trovarli, spes¬ 
so sono a casa a guardare la tv, M a è proprio 
questa loro condizione di vuoto totale, que 
sto loro essere completamente sfaccendati 
cheli rende dei perdenti». 

Per questo Clark, come gli stessi attori 
del film, respingono le accuse della critica 
americana, che ha attaccato la pellicola per la 
violenza e le scene di sesso troppo crude. 
«Questo è un film contro la droga e contro la 
violenza - dice N ick Stahl, uno dei giovani 
interpreti - Non si deve rimanere chioccati 
per le scene di nudo, ma per il fatto che dei 
ragazzi si mettano a progettare un omicidio. 
Questo è il vero choc». E questo è il motivo 
per cui Larry Clark dicedi aver voluto realiz¬ 
zare 6u//y. «Il sesso per i giovani di oggi - 
conclude il regista - non è più una questione 
determinante, come invece lo era per la mia 
generazione, completamente ossessionata, I 
problemi per i giovani di oggi sono ben altri. 
E noi genitori occidentali ci interroghiamo 



Annoiati, inquieti, perversi 
a Los Angeles come in Messico 
Due film aprono la Mostra 
ai tormenti degli adolescenti 


sempre sulla loro felicità. Forse in altre parti 
del mondo, dove le preoccupazioni sono la 
fame, il lavoro padri e madri hanno altre 
domandeda porsi per il futuro dei loro figli». 

11 vuoto e la noia, insomma, sono questio¬ 
ni di latitudine A Città del Messico, per esem¬ 
pio, i dueamici di Y tu marna tambien (Anche 
tua madre) la esorcizzano con una grossa cari¬ 


ca di vitalità, correndo dietro alle ragazze, 
sbevazzando e «fumando», Nessuno dei due 
ha davvero problemi di soldi: julio, anche se 
a detta deH'amico fa la parte del proletario, 
viene da una famiglia di impiegati. Tenoch, 
poi, ha addirittura un padre industrialecoin- 
volto nelle speculazioni del governo. E ad 
entrambi li aspetta un futuro da universitari. 


Eppureilfilm in Messicohafattoscanda¬ 
lo, «Troppo sesso, troppa dissoluzione, I no¬ 
stri giovani non sono così», hanno tuonato i 
conservatori, racconta il regista. Gli «intellet¬ 
tuali invece - aggiunge Alfonso Cuaron - ci 
hanno attaccato accusandoci di aver fatto 
una critica troppo superficiale della borghe¬ 
sia messicana», 

Risultato: la censura ha vietato il film ai 
14 anni, il regista ha fatto ricorso eAnchetua 
madre è diventato uno straordinario successo 
di pubblico. Al punto, prosegue il regista, da 
«essere stato per lungo tempo al centro dei 
dibattiti sul cambiamento del nostro paese, 
uscito dopo 70 anni dal governo del Partito 
rivoluzionario istituzionale». Tra le «bravate» 
dei due ragazzi, infatti, quello che esce dal 
film è anche un pungente affresco del M essi- 
co di oggi, sospeso tra tradizioneeglobalizza- 
zione, «Una critica - spiega il regista - alla 
modernitàchestasconvol^do il paese. Stia¬ 
mo assistendo alla distruzione dell'agricoltu¬ 


ra, delle campagne, dei paesaggi, Il Messico 
sta diventando un paesedi "sfollati", costretti 
a trasferirsi da una parte all'altra sotto i colpi 
dello sviluppo edilizio». 

Ma tutto questo èsullo sfondo, Al centro 
ci sono loro, i due giovani «vitelloni»messica- 
ni. Simpatici amici da una vita che vedranno 
vacillare il loro legame con l'arrivo di una 
bella cugina spagnola senza troppe inibizioni. 
Solo aliatine, sapremo che per la ragazza quei 
giorni spensierati con loro saranno gli ultimi. 

E nei due diciottenni finirà la gioia di 
vivere. «In Messico - prosegue il r^ista - il 
sentimento della morte è vissuto in modo 
catartico. Abbiamo persino il giorno dei mor¬ 
ti che è una vera e propria festa, in cui non si 
esprime lutto, ma ci si diverte. Ed è tutto 
questo che ho voluto raccontare nel miofilm. 
Cercando di allontanarmi il più possibile dai 
modelli hollywoodiani, tipo American Pie, 
che raccontano gli adolescenti in modo ipo¬ 
crita efalso», 
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diario 
di bordo 


Sgarbi quotidiani Proseguono le tirate del 
sottosegretario alla cultura contro il 
festival di Venezia. L’altro giorno Vittorio 
Sgarbi se l’è presa nuovamente col 
direttore Barbera a proposito della 
consegna del Leone d’oro alla carriera a 
Eric Rohmer. Il vice di Urbani si lamenta 
di aver proposto più volte di far 
consegnare il premio al grande regista 
dalle mani della vedova Balthus, la 
signora Setzko Klossowski, ma senza 
aver ottenuto alcuna risposta. «Non mi 
pare una richiesta di destra», aveva detto 
Sgarbi, sottolineando che la vedova 
dell’artista non era stata neanche invitata 
al festival come spettatrice. La lamentela 
lanciata dalle pagine di un quotidiano è 
rimbalzata immediatamente al Lido. Ma i 
vertici della Mostra hanno preferito 
rispondere alla polemica con un secco 
«no comment». Chi consegnerà allora il 
Leone a Rohmer? Per il momento la 
partita è ancora aperta. E c’è chi dice che 
a dirimere la questione è stato chiamato 
in causa Urbani in persona. Intanto, a 
smentire le dichiarazioni di Sgarbi a 
proposito del mancato invito della 
signora Balthus al festival, è lo 
scadenzario che riporta ogni giorno la 
presenza dei vip al Lido. Tra i tanti nomi 
c’è anche quello di madame Klossowski. 
Ma la signora per il momento non è 
ancora arrivata. 

dopo gli sgar by, i bully Verrebbe voglia di 
riassumere così, in un delirio di ypsilon, 
la giornata di ieri. Sgarby e Bully. In 
realtà, «Bully» è il titolo del film 
americano in concorso: lo firma Larry 
Clark, già autore del controverso «Kids», 
e racconta la storia vera di un omicidio 
per gioco avvenuto aH’interno di un 
gruppo di ragazzi losangelini. Hollywood 
come Novi Ligure: e poi non è nemmeno 
Hollywood, è una provincia senza nome 
e senza valori. 

bimbi contesi, villaverde non viene Oggi è il 
giorno dei portoghesi: Joao Boteiho con 
«Chi sei tu?» e Teresa Villaverde con il 
controverso «Acqua e sale», contestato 
dall’ex marito della cineasta - il regista 
americano Jon Jost - per una tristissima 
causa di affidamento della loro figlioletta 
che è praticamente il soggetto del film 
stesso. Ieri, sera, inaspettatamente. 
Villaverde ha scelto di non arrivare più a 
Venezia, per non alimentare le già grandi 
polemiche in relazione al suo film. Il 
caso del film da tempo occupa le pagine 
della stampa internazionale. Jost aveva 
inviato e-mail a moltissimi giornalisti per 
protestare contro la selezione del film e 
aveva anche scritto al direttore Barbera, 
affinchè rifiutasse la pellicola. Jost 
sostiene che la bambina non era stata 
mai autorizzata a girare il film. 


Dario zonta sfrutta la realtà per piegarla ai dettami di un mondo pubblieitario. «Sabado», inveee, è un gran bel film firmato Villegas 

«Bully»: troppo furbo, e noioso, per essere vero 


VEN EZIA II bèlo dé festival non sono i film in 
sé considerati singolarmente ma il lorointrec- 
do schizofrenico e fatale. Infatti, la prima ve 
ra gornata di proiezioni ha visto passaresu^i 
stessi schermi almeno due film che trattano, 
in modi e approcd compléamente diversi, lo 
stesso tema: lederiva di giovani eadolescenti. 
'Bully'dé regista americano Larry Clark, pre 
sentato néla séezione uffdalee 'Sabado' dé- 
l'argentino Juan Villegas fatto slittare néla 
categoria geméla ma minore dé 'Cinema dé 
presente'. A questi si aggiunge, semprein con¬ 
corso, il film di Alfonso Cuaron 'Y tu marna 
tambien' che affronta la stessa materia né 
toni déla commedia. 

'Bully' di L arry Clark era stato annunda- 
to come un film che avrebbe fatto discutere, 
forse sull'onda lunga dél'esordio avvenuto nel 
'95 con 'Kids'. Ma anche in questo caso, con 


buona pacedé sobillatori, s tratta di un falso 
allarme, come è avvenuto per M andiemski. 

Il gioco di Larry Clark, fortemmte spinto 
sul pedale déla provocazione è ormai scoper¬ 
to. 'Bully' è a tutti gli effetti una variante 
incolore dé precedente 'Kids', anche! titoli lo 
denundano. Né '95, e parliamo appunto di 
sé anni fa, il lungoméra^o dé fotografo 
americano godeva dél'abbrivio procurato dal¬ 
la sorpresa inscenando la tragedia di un grup¬ 
po di 'monéii' newyorkesi intenti a déiorars 
in barba allo spettro dèi'Aids condita da una 
regia solo apparentemente sporca in verità cu¬ 
rata né dettagli di un estetismo furbesco e 


sotto sotto amorale. 'Bully' Stringe il quadro e 
Strizza l'occhio verso un gruppo di adolescenti 
déla west coast abbrutiti dal consumo di addi 
e spinéii, che organizzano, con la ieg/g^ezia 
di chi ha il cervélo in pappa, un omiddio ai 
danni di un loro compagio, reo di aver Stupra¬ 
to una ragazza e di eserdtare brutalmente il 
suopoteredi capo déla cricca. Il film parteda 
un fatto di cronaca che, secondo la retorica dé 
film-dossier, viene annundato solo alla fine, 
lasdando lo spétatorené continuo imbaraz¬ 
zo di dover continuamenteoonvincerS dél'im- 
posabilità dé fatti accaduti, almeno cosi co¬ 
me sono rappresentati. Ma il colpo di coda 


finale non redime il film e il suo estetismo 
ricattatorio. Larry Clark semplicemente Srut¬ 
ta, come tanto e tanto dnema ha fatto e farà, 
la realtà né suo momento cronachistico per 
piegarla ai dettami di un mondo pubblidtario 
e téeviSvo che vorrebbe essere provocatorio 
ma che risulta noioso emortale La 'factory' di 
L arry Clark ha prodotto di meglio come i film 
délo sceneggiatore di 'Kids' H armony Koryne 
che con 'Gummo' si sposta nefie desolate pro¬ 
vince americane restituendone una immagine 
ben più crudéeeautentica, sebbenesoggacen- 
teanch'essa al ricatto di una eSéica chelavo- 
ra per ossmoriefadli contrappoazioni. Qué- 


lo di Larry Clark rimane, invece un film vec¬ 
chio, datato Sa nél'approcdo sodolog'co che 
néla resa formale. L'immagnedi una Ameri¬ 
ca ai confini déla realtà èSata già ajp&ata 
dalla realtà di un dnema che ha fatto di que 
Sa America un tabloid tanto finto quanto 
consumato. Potrebbe essere il festival di dn- 
que anni fa e nessuno sene accorgerebbe.. il 
dnema americano, indipendente o uffidale, 
arranca. E' laddovenon dovrebbe essere. 

Discorso diverso per 'Sabado' di Juan Vil¬ 
legas Vedere i due film combinatamente è 
comefareun viaggio nélo tempo. La giornata 
tipo di un g'uppo di giovani, qui non più 


minorenni, nél'Argentina dé dopo Menem 
suona come l'antefatto Sorico e sodologco 
agli e/enti ben più sanguinari dé kids ameri¬ 
cani di Clark. Semplicemente il vuoto di senso 
déle vite raccontate da Villegas ancora per 
poco rappresentato né suo momento ingenuo 
e candido, a potrebbe trasformare, sotto la 
spinta di un cambiamento economico e soda¬ 
le qualein atto in Aretina, né vuoto mora¬ 
le dé coéané Satunitena. Villegpsha la ca- 
padtà rara di fotografare una atuazione in 
bilico solo attraverso i piani Strétti déle storie 
vissute dai protagonisti. L'Argentina non a 
vede ma la a sente la si percepisce gemere 
diéroi ritratti beckettiani di questa generazio¬ 
neorfana dé desapareddos Una generazione 
persa negli anfratti di dialoghi inutili sulla 
verificabilità délestatisticheenél'imposabili- 
tà di costruire un contatto umano. Il finale 
crudo e secco pesa come una piéra su tutto il 
film. N eanche più le laaime per esprimere il 
senso déla disperazione 
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Ecco PERCHÉ PROBABILMENTE AMO «L’AMORE PROBABILMENTE» 


Enrico Ghezzi 

("Evidentemente, s può' all'occasione farne un film. Tuttavia, 
anche né caso in cui tale film ausasse a essere altrdTanto 
fondamentalmente incoerente e insoddisfacente quanto la reat¬ 
ta' di cui tratta, esso non sara' mai altro che una ricostruzione 
povera e falsa come questa carrélata mancata ", Guy D ebord da 
SUR LE PA55AGE DE QUELQUE5 PERSONNESA'TRA- 
VERSUNE ASSE! COURTE UNITE'DETEMPS). 

Né sé quasi immateriale dé Lido, spazio svanente sospeso 
sull'acqua che é immagine mossa coéante leg^ sbarcando la 
notizia (chegià' riecheggia analoghe 'situazioni' verificateé de 
cenni fa) déla govane donna quassuidda a Seattle (seattle, 
seattle.), tenuta per ore appesa al filo déla trattativa e poi 
spinta al volo quasmortale in acqua da un ponte anche per 
l'incitamento di parte dé 'pubblico' di automobiliéi inferodti 
per la lunga soéa nél'ingorgo aeatos. Non c'é bisogno di 


verificare il déta^ioeii contorno soggétivo dé fatto: assoluta- 
mente predso appare il senso condensato né piccolo terribile 
evento, per cui nélo spettacolo il di versi vo stesso spettacolare ha 
vita dura, il 'film' per affermarsi e godere di autonomia deve 
essereban concentrato eecdtante M entrea cerca di interrompe 
rei! tempo dèi'invecdii amento, riconoscendo e intercettandone 
il gene facendo balenare lo spétacolo definitivo perché senza 
fine 3 sopporta sanpre meno il tempo fermo nélo spazio, il 
surplacecheintralda lo spostameito da qui o da li'o da qui a li'. 
Comega' nél'insofferenza per l'indi razione di arreéo dé tem¬ 
po né solo orologio déla éazione di Bologia fisso sull'ora déla 
érage, i soggetti/oggetti délo spettacolo non ammettono che il 
viaggo si infreni o venga deviato. Il ritardo, va bene; ma solo per 
i fuochi d'artifidopiu'rutilanti eiéantané: ma seia bomba é 
ga' (da) troppo odiosa... ; e poi: 'salta! Fatta finita!'. 


Può' sembrar certo una forzatura (leggfe quéta cosa in prima 
pagina infatti per fortuna forzava il sofficeinutiledibattito sulle 
assenzepresenze di vi éi che veneziani trascorrere dal farla finita 
al 'farla finta', die é poi altro modo per farla finita con la 
pesantezza dé reale ma anche per nascondere ideologicamente 
la testa di éruzzo néla terra fingendo che non sa nuovola 
anch'essa. Per questo amo probabilmente L'AM ORE PROBA¬ 
BILMENTE di Gius^peBertolucd, ches abbandona né suo 
film piu' intenso all'intéligenza artifidale dé dnema, sempre 
meno padrone^ abile, semprepiu'diramata né tempi infinita¬ 
mente paralléi (dipanati e poi riintricati) dé video. Che gli 
autori 9 macerino, che s contorcano pure seguendo te volute 
barocche che attraversano ogni punto nélo spazio, aedendo di 
gocarecol tempo. Ogni carrélata eogni éacco di montaggio che 
si vociano tali sono 'mancati'. 



BRACARDI- MUSSOUNI CONTRO SBARBI 

«A chi la mostra? A noi». Braccio destro teso con la 
manina bene alzata, pantaloni con stivali neri, maglietta 
nera e bretelle, sguardo accigliato: è il comico Giorgio 
Bracardi in una delle sue tipiche imitazioni di Benito 
Mussolini ieri al Lido di Venezia si è scagliato contro 
Vittorio Sgarbi, sottosegretario ai Beni Culturali, che nei 
giorni scorsi è stato polemico nei confronti della Mostra. 
«Ce l'ho con il sottosegretario - ha detto l’irriverente e 
spassoso Bracardi-Mussolini la cui esibizione è stata 
registrata per il programma di Raidue “Stracult” - perché 
ha osato criticare questa meravigliosa istituzione che è 
stata uno dei fiori all'occhiello del fascismo». Insomma, 
ha spiegato Bracardi, come dire è stata una bacchettata 
al centrodestra dal duce in persona. 




Kim Ki-Duk e Jeturian: due registi contro 


Omaggio al maestro di Polanski. «Y tu marna tambien»: tra politically correct e commediola. 

Grazie a Mimk, non a Cuaron 


Stefano Della Casa 


VENEZIA Nel maggioreappuntamentoita¬ 
liano per il nuovo cinema, la Mostra di 
Venezia, è anche possi bile farsi trascinare 
dalle immagini ci un film che ha quasi 
cinquant'anni. È possibile, a patto però di 
andarea vedere la bellissima retrospettiva 
che Sergio Grmek Germani e M algorzata 
Furdal hanno dedicato aAndrzej Munk, 
uno dei grandi registi del cinema moder¬ 
no. Munk èstato prima allievo epoi inse¬ 
gnante alla scuola di Lodz, e ha avuto 
come allievi due giovani promettenti che 
poi hanno saputo percorrere la propria 
strada al meglio, ecioè Roman Polanski e 
Jerzy Skolimowski (quest'ultimo, peral¬ 


tro, nella giuria di Venezia 58): quest'an¬ 
no ricorrono quarant'anni dalla sua mor¬ 
te (avvenuta nel 1961, per un incidente 
stradale) eottant'anni dalla nascita, e va a 
merito della Biennale di non aver lasciato 
passaresotto silenzio questa doppia ricor¬ 
renza. Basta vedere pochi fotogrammi di 
un film bellissimo come Croce Blu per 
capire l'importanza di Munk. Siamo in 
tempo di guerra, nellemontagneci sonoi 
nemici tedeschi che di fatto non appaio¬ 
no mai (proprio comein un bel film italia¬ 
no di propaganda bellica, / trecento déla 
Settima), c'è neve dappertutto, fa molto 
freddo, ci sono ditacongelatedaamputa- 
re e u n a cancren apossibileec'èun'opera- 
zionefattacon un coltellaccio esenzaane 
stesia, raccontata solo dai primi piani di 


coloro che assistono. C'è una fotografia 
nitida, un taglio di inquadratura rigoro¬ 
so, una suspense ottenuta con pochi ele¬ 
menti (un cane che segnala una slavina 
della qualegli umani non si sono accorti), 
una minestra d'avena che sembra (per i 
protagonisti ma anche per gli spettatori) 
il pranzo più ricco e più gioioso. Se ha un 
senso fare retrospettive in un mostra do¬ 
mi nata dai film nuovi, questo avviene per¬ 
ché la visione dei film delle retrospettive 
stesse arricchisce il bagaglio di conoscen¬ 
ze di chi frequenta il festival, esi configu¬ 
ra quasi comeun momento di utileigiene 
mentale. Grazie mille a M unk, quindi, e 
passiamo oltre. 

Alfonso Cuaron pur essendo molto 
giovane ha già saputo guadagnarsi un po- 


L'/so/a èstato venduto in decinedi paesi, ha 
girato numerosi festival esi ètrasformato in 
un successo. Quando a Seoul si èsaputo che 
tornavo anche quest'anno, sono saltati i tap¬ 
pi di champagne». D'altronde, Venezia non 
è sempre stata la porta sull'Oriente? Non a 
caso il sognodi Kim èun film sul maggiordo¬ 
mo filippino di Rubens, ritratto in unafamo- 
sa opera del grande fiammingo. Cerca un 
co-produttore italiano: interessa l'oggetto? 


Una scena 
di «Tuhog» 
del regista 
filippino Jeffrey 
Jeturian 
Qui sotto, 
I coreano Kim Ki Duk, 
autore di «Adress 
unknown - Indirizzo 
inesistente» 


Alberto Crespi 


VENEZIA Ecco gli alieni. Vengono da Oriente, 
hanno volti per noi esotici, rappresentano 
paesi immensi e culture millenarie. Li guar¬ 
diamo con curiosità, che loro ricambiano: 
chissà cos'è per loro Venezia, un puntolino 
sulla carta geografica, un'incomprensi bilecit- 
tà acquatica in un buffo paesino a forma di 
stivale? 

Kim Ki-Duk (si pronuncia «kidoòk», 
con la « 0 » lunga) viene dalla Corea del Sud 
ed è qui per la seconda volta. L'anno scorso 
presentò in concorso L'isola, quest'anno fa il 
bis a Venezia 58 con Indirizzo ineséente. 
Indossa una maglietta che annuncia orgo¬ 
gliosamente! Mondiali di calcio del 2002 nel 
suo paese: «Adoro il football, sono difensore 
nella squadra dei registi coreani, conosco be 
neAhn - il suo connazionale che gioca nel 
Perugia, ndr - e mi piacerebbe fare l'uomo 
sandwich per i Mondiali. È forte l'Italia, ve¬ 
ro!». Gli diciamo che è abbastanza forte, ma 
poi non riusciamo a trattenerci egli spieghia¬ 
mo cosa significa per noi «Corea» da quella 
volta che gli altri coreani, quelli del Nord, 
sbeffeggiarono gli azzurri ai M ondiali del ‘66 
in Inghilterra. Kim non sa chi era Pak 
Doo-lk, ma lo impara subito, e ride diverti¬ 
to. 

Jeffr^Jeturian,nelleFilippine,èun regi¬ 
sta di successo. Lavora con le attrici più bel¬ 
le, conditio sine qua non in un paese dove 
una scena di sesso ogni 20-30 minuti èobbli- 
gatoria anche nei film «d'autore». In Prandi 
un secchio d'acqua, melodramma di successo 
datato 1999, c'era una ragazza che laggiù è 
una star e che per noi italiani ha un nome 
improbabile, Ana Capri (dovrebbe recarsi 
una volta a Capri, ovviamente nella località 
di Anacapri: ledarebbero le chiavi della cit¬ 
tà), Qui aVenezia, nel concorso Cinema del 
Presente, porta Tuhog (traduzione letterale: 
«i n persona»), con duefanci ul le che purtrop¬ 
po non l'hanno accompagnato: I na Raymun- 
do e Klaudia Koronel .Jeffrey i ndossa un'ele 
gantecamicia damascata ed spiega lecondi- 
zioni impostedall'industriafilippinaai regi¬ 
sti esordienti: «Ti danno 20.000 piedi di pelli- 


sto di rilievo nel cinema internazionale. Il 
remakedi GreatExpectations, chein italia¬ 
no si intitolava II paradiso perduto, era 
stato uno dei blockbuster due anni fa al 
festival di Berlino e poteva vantare un 
cast di un certo richiamo. Oggi Cuaron si 
presentaaVenezianel concorso principa¬ 
le con Y tu marna tambien, un titolo che 


riassume molto bene il linguaggio voluta- 
mente sboccato di due ragazzi alle prese 
con la vita messicana contemporanea. I 
due ragazzi in questione amano farsi le 
canne, non pongono limiti all'autoeroti¬ 
smo masturbandosi anche sul trampoli¬ 
no di una piscina, cercano di farla franca 
con i genitori che vorrebbero vederli fre- 


II coreano ha presentato «Indirizzo 
inesistente», il filippino ««Tuhog», 
entrambi i film le traeee di un 
colonialismo culturale americano 
denunciato o messo alla berlina. Il 
fantasma è Hollywood 


In 


cola, 50.000 dollari e 11 giorni di lavorazio¬ 
ne. Sporti a casa un film inquellecondizio- 
ni, puoi farequello che vuoi, tanto le pellico¬ 
le sono prevendute al le tv vi a cavo ed escono 
nei cinema al massimo per uno-due giorni. 
Per Tuhog, che è il mio terzo film, sono stati 
generosi: 20 giorni di lavorazione ed èstato 
nei cinema due setti mane, M a da noi escono 
solo film hollywoodiani, anche se la gente ha 
voglia di vedere storie nazionali e le dive 
locali sono molto amate». 

Già, Hollywood. Sia per Kim, sia per 
jeffr^ è il convitato di pietra. Le Filippine 
sono letteralmente invase dal prodotto Usa, 
in Corea del Sud invecec'èun rigido sistema 
di «quote» di programmazionecheda qual¬ 
che anno ha permesso il rilancio dell'indu¬ 
stria nazionale. M a non a caso Indirizzoinesi- 
éente parla proprio dell'America, della sua 
presenza militare nel paese molto simile ad 
un'occupazione Soft. Tutti i personaggi del 
film girano attorno a una squallida base ame¬ 
ricana e dipendono dagli yankee per il loro 
lavoro; uno di loro èun meticcio, un ra^zzo 
figlio di una coreana edi un afro-americano 
(quindi, occhi a mandorla e pelle nera: un 
volto indimenticabile), il cui padre è scom¬ 
parso e non risponde mai alle lettere della 
donna, da cui il titolo, «lo avevo un amico 
metà nero metà coreano, il film nasce pro¬ 
prio dalla volontà di raccontare la sua storia. 
Confesso chesono partito da senti menti pro¬ 
fondamente anti-americani. Poi, però, ho 
percorso in lungo e in largo il paese cercan¬ 
do una base dove girare, e ho imparato a 
guardare i soldati con occhi diversi. Anche 


loro sono vittime: passano la gioventù a mi¬ 
gliaia di chilometri da casa, in un paese che 
non li ama e non li capisce. Al tempo stesso 
questa presenza dell'esercito è un problema: 
spesso i militari americani commettono reati 
(quasi inutile dire qual è il più frequente: lo 
stupro) per i quali non ènemmeno possibile 
processarli. È come se fossero il simbolo vi¬ 
vente di una guerra che è avvenuta 50 anni 
fa, ma dal cui retaggio la Corea del Sud non 
riesce a liberarsi. Sono una presenza ingom- 
brantedal punto di vista fisico e, soprattutto, 
psicologico». 

Anche per jeturian l'America è qualcosa 
a metà fra un sogno eun incubo: «N oi filippi¬ 
ni diciamo sempre che siamo vissuti per 300 
anni nell'Impero spagnolo e per 50, gli ulti¬ 
mi, a Hollywood. È talmente pervasiva, la 
presenza americana, che la nostra lingua - il 
tagalog- èassai più permeata di paroleingle¬ 
si chespagnole. Con Tuhog ho usato lo strata¬ 
gemma del film nel film proprio per prende¬ 
re i n gi ro tutte le pel I i col e stupì de che escono 
nel mio paese, sia di produzione americana, 
sia indigene», jeturian, per il momento, può 
solo sperarecheVenezia porti fortuna al suo 
film, mentre Kim parte da una posizione di 
sicurezza: «L'anno scorso, dopo la M ostra. 


^jjj^ljl^enezia/dnema 

Vade retro America 
n cinema d’oriente 
va sulle barricate 


il programma di oggi 

11.30 SALA EXCELSIOR 
Cinema del Presente 
SÀBADO di Juan Villegas (Argentina, 
70') 

11.45 SALA GRANDE 
Cinema del Presente 
LE SOUFFLÉ di Damien Odoul (Francia, 
80') 

13.30 PALABNL 
Fuori Concorso 

TOSCA di Benoit Jacquot (Francia/Italia 
/Germania/Gran Bretagna, 120') 
con Angela Gheorghiu, Roberto Alagna, 
Ruggero Raimondi 

13.30 SALA EXCELSIOR 
Fuori Concorso 

PIER PAOLO PASOLINI E LA RAGIONE 
DI UN SOGNO di Laura Betti (Italia / 
Francia, 89') a inviti 

14.30 SALA GRANDE 
Cinema del Presente 

AGUA E SAL di Teresa Villaverde (Porto¬ 
gallo / Italia, 117') con Galatea Ranzi, 
Yoaquim De Almeida, Alexandre Pinto 

15.30 PALAGALILEO 
Fuori Concorso 

PIER PAOLO PASOLINI E LA RAGIONE 
DI UN SOGNO a inviti 

15.50 PALABNL 
Cinema del Presente 
LE SOUFFLÉ di Damien Odoul (Francia, 
80') 

17.15 SALA GRANDE 
Fuori Concorso 

TOSCA 

17.30 PALABNL 
Cinema del Presente 
AGUA E SAL 

20.00 SALA GRANDE 
Venezia 58 

MONSOON WEDDING di Mira Nair (In¬ 
dia, 114') 

20.00 SALA EXCELSIOR 
Cinema del Presente 
AGUA E SAL 

20.30 PALABNL 
Venezia 58 

QUEM ÉS TU? di Joào Boteiho (Portogal¬ 
lo, 112') 
a seguire 
Venezia 58 

MONSOON WEDDING di Mira Nair (In¬ 
dia, 114') 

22.30 SALA GRANDE 
Venezia 58 

QUEM ÉS TU? di Joào Boteiho (Portogal¬ 
lo, 112') 

23.00 SALA PERLA 
Cinema del Presente 
LE SOUFFLÉ di Damien Odoul (Francia, 
80') 



quentare amiche perbene ma grassone, 
non hanno ancora deciso che cosa faran¬ 
no all'università. M a quando una bellissi¬ 
ma spagnola parente di uno dei due si 
accorge di essere tradita dal fidanzato e 
propone loro di fare un viaggio insieme 
alla ricerca di una bellissima spiaggia, la 
decisione è pronta: i due si procurano la 
macchina e partono con lei. Troveranno 
casualmente il posto e riusciranno a con¬ 
vincere la ragazza ad andare a letto con 
loro, ma così facendo romperanno irrime¬ 
diabilmente l'equilibrio del loro rappor¬ 
to. Tutto sommato il finale (che non rac¬ 
contiamo) è tragico, ma il film è tutto 
contenuto nell'ambito della commedia. 
Con molte punte di furbizia studiata a 
tavolino. A fronte di una gioventù allegra, 
spensierata e un po' cazzonaci sono conti¬ 
nui incisi che raccontano letensioni socia¬ 
li che attraversano il Messico: posti di 
blocco, manifestazioni zapatiste, abbon¬ 
danza di guardie del corpo per lefamiglie 
borghesi, pescatori che perdono il lavoro 
per speculazioni edilizieesono costretti a 
i n u rbarsi e a d i ventare mi serabi I i. Sem bra 
tutto fatto apposta per evitare critiche di 
qualunquismo, per soddisfare anche gli 
amanti del cinema politicamente corret¬ 
to. E così le provocazioni sessuali, il lin¬ 
guaggio crudo, la spensieratezza vuota 
che dovrebbero essere dirompenti trova¬ 
no un valido contrappeso, tutto realizza¬ 
to col bilancino e quindi freddo, vuoto, 
meccanico. Per quanto poi riguarda la 
seduzione da parte dell'esperta ragazza 
nei confronti dei suoi due più giovani 
compagni di viaggio, è stata girata con i 
vituperati espedienti delle commedie ses¬ 
suali di Salvatore Samperi o di Michele 
Massino Tarantini. E tutto sommato la 
presenza di Edwige Fenech o di Laura 
Antonelli era più interessante, più credibi¬ 
le. 
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Rete4 20.35 

I DUE MARESCIALLI 

Regia di Sergio Corbucci - con Totò, Vitto¬ 
rio De Sica, Gianni Agus, Arturo Bragaglia, 
Bvy Lissiak. Italia 1961. 98 minuti. Com¬ 
media. 




Un ladruncolo, vestito da prete, 
riesce a rubare la divisa ad un 
maresciallo del carabinieri. Il 
quale a sua volta è costr^o ad 
Indossare r abito talare. Slamo 
né giorni successivi all'S settem¬ 
bre per cui Indossare una divisa 
da carabiniere è pericoloso. 
Grande prova de due protagoni¬ 
sti. 


Italial 20.50 

CUFFHANGER ■ L’ULTIMA SFIDA 

Regia di Renny Marlin - con Sylvester Stal¬ 
lone, John Lithgow. Usa 1993.109 minuti. 
Azione. 

Una guida alpina ostacola I pla¬ 
ni di pericolosi banditi che cerca- 
POI no di recuperare un bottino di- 
^ ^ sperso tra le M ontagie R ocdose. 

^ ^ La trama, come spesso accade 
nei film stalloneschi, è un mero 
pretetto per aaobaziespettacola- 
ri.ll titolo è un termine in gergo 
in cui a H ollywood definivano i 
film in Oli l'eroe finiva appeso 
nel vuoto tenendott per le dita. 



Rete4 22.30 

L’ANATRA ALL’ARANCIA 

Regia di Luciano Salce - con Ugo Tognaz- 
zi, Monica Vitti, Barbara Bouchet, John Ri- 
chardson. Italia 1975.110 minuti. Comme¬ 
dia. 

Una coppia benettantedopo die 
d anni di convivenza vienecolpi- 
ta per l’improvviso arrivo di un 
govanettraniero. Il marito cer¬ 
ca di riconquistare la mo^iecon 
l’ingresso déla sua svampita se 
gretaria. Commedia de^i equi- 
vod e da triangoli amorosi. 
Scarsa r^a ettanca interpreta¬ 
zione de protagonisti. 



Raiuno 2.20 

IL PRESIDENTE DEL BORGOROSSO 
FOOTBALL CLUB 

RegiadiLuigi Rlippo d’Amico - con Alberto 
Sordi, Tina Lattanzi, Margherita Lozano. 
Italia 1970.115 minuti. Commedia. 

Un impiegato dd Vaticano, alla 
morte dd padre, eredita 
un’azienda vinicola e la squa¬ 
dra di caldo di un paese roma¬ 
gnolo. La pasaoneaccendesubi- 
to il suo animo e si ritrova im¬ 
merso nd mondo dd caldo end 
suo dima. La commedia è una 
discreta stira sul mondo dd pal¬ 
lone e sui suoi luo^i comuni. 
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RETE 4 


CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. All’interno: 

7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 
8.00 Tg 1. Notiziario; 

9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario. 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 MALINCONICO AUTUNNO. 

Rim (Italia, 1958). 

Con Amedeo Nazzari, Yvonne Sanson, 
José Guardiola, Miguelito Dii. 
All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 

12.30 CHE TEMPO FA. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Irlandesi, teste dure” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 QUARK ATLANTE. Documenti. 
“Immagini dal pianeta” 

14.45 INCANTESIMO4. Miniserie 

16.30 I PASTORI DI API. 

Documentario 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. 

17.00 TG1. Notiziario 
17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Dr. Quinn - Il film” 

18.00 VARIETÀ. 

19.05 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Ultimo gioco” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.35 SUPER VARIETÀ 
20.50 UNA RAGAZZA FACILE. 

Film drammatico (USA, 1998). 

Con Jessica Bowman, Lynda Carter, 
Scott Foley. Regia di Chuck Bowman 
22.30 TG1 . Notiziario. 

22.35 FRONTIERE. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, 

Rino Cervone, Giuliana Lombardi 

23.35 LINEABLU ■ NOTTE. Rubrica 
0.15 VENEZIA CINEMA 2001. 

0.35 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 
0.50 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 STAMPA OGGI. Attualità 
1.25 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 
“La chiesa è on line?” 


6.35 MAGELLANO. Rubrica 

6.50 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. “Incontro con...” 

7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore per bambini. 

All’interno: Teletubbies. Cartoni animati; 
Crescere che fatica. Telefilm. 

“Attore per sbaglio” 

10.15 ELLEN. Telefilm. “Separazione” 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 
11.00 TG2-MAniNA. Notiziario 
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Il segreto” 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 
14.10 JAKE& JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Un libro scottante” 

15.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Il piano B” 

15.50 TRIS DI CUORI. Situation 
comedy. “Chi la fa l’aspetti” 

16.15 DUEPOLIZIOniAPALM 
BEACH. Telefilm. “Juliette di troppo” 
17.00 THE NET. Telefilm. 

“I figli di Harvest Sun” 

17.45 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “La cavia” 

18.30 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Michaela indaga” 


20.00 ZORRO. Tf. “Tornado è sparito” 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 I TRE MOSCHETTIERI, 
nim (USA). Con CharlieSheen. 

Regia di Stephen Hereck 
22.40 STRACULT2. Varietà 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.25 PUNTO DI CONTATTO, nim Tv 
(USA, 1996). Con Steve Raiisback, 

Don Mogavero, Larry Linville 

1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 

1.55 TG 2 MEDICINA33. 

Rubrica (R) 

2.15 QUESTA ITALIA. Rubrica 

2.45 DISOKKUPATI. Rubrica 
“Finché c’è vita c’è curriculum”. 

Con Paolo Ferrari, Francesca Reggiani 


6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore di attualità 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

“Luigi Ciotti: vivere con gli altri” 

8.35 ABBICCÌ-L’HA DETTO LA TIVVÙ. 
Rubrica “L’italiano egli anglicismi” 

9.20 AFORISMI. Rubrica. 

“Sergio Quinzio: apocalisse 

ed escatologia” ■ “Vittorio Lanternari: 
l’antropologia religiosa” 

9.30 I PAPPAGALLI, 
nim (Italia, 1955). 

Con Alberto Sordi, Aldo Fabrizi, 

Pappino De Filippo, Maria Rore 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

12.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

13.10 MATLOCK. Telefilm. “Il verdetto” 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore per bambini 
15.25 MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore per bambini 

16.20 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

Atletica. Meeting Paiio deiia Quercia; 
16.40 Pekino Universiadi 2001; 

16.45 Veia. Campionato 

itaiiano veia d’aitura; 

16.55 Caicio. Quaiificazione 
ai Campionati Europei. 

Lituania - Italia (Under 21) 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB VENEZIA. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 IDUEANNI DI “LA SQUADRA”. 
Serie Tv. Con Massimo Bonetti, Gea 
Lionello. Regia di Stefano Amatucci 
22.55 TG3. Notiziario 
23.15 BASKET. CAMPIONATI EUROPEI. 
Italia - Grecia 
0.15 TG 3. Notiziario 
0.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
Presenta: “Eric Rohmer: detour della morale” 
Incontri a Parigi. Rlm (Francia, 
1995). Con Clara Bollar, Antonie Basler; 

Racconto d’autunno. Rlm (Francia, 
1998). Con Marie Rivière, Beatrice Romand 
Un ragazzo tre ragazze. Rlm 
(Francia, 1995). Con Melvil Poupaud 


cine 

13.00 LA POLIZIA È SCONFIHA. Rlm 

poliziesco (Italia, 1977). Con Marcel 
Bozzuffi. Regia di Domenico Paolella 
15.00 IL MAMMASANTISSIMA. Film 
poliziesco (Italia, 1978). Con Mario 
Merola. Regia di Alfonso Brescia 
17.00 IL SEGRETO DI MONTECRISTO. 
Rlm avventura (GB, 1961). Con John 
Gregson. Regia di R. S. Baker, M. Berman 
19.00 20000 DOLLARI SUL 7. Rlm 
western (Italia, 1968). Con Jerry Wilson. 
Regia di Alberto Carbone 
21.00 IL MAMMASANTISSIMA. Film 
poliziesco (Italia, 1978). Con Mario 
Merola. Regia di Alfonso Brescia 
23.00 LA PREDA. Rlm avventura 
(Italia, 1974). Con Zeudi Araya. Regia di 
Domenico Paolella 



14.50 CHERNEHAFAnOHAROlDSMITH? 

Rlm (GB, 1999). Con Tom Courtenay 

16.25 LOS ANGELES-CANNES SOLO 
ANDATA. Rlm (USA, 1999). Con Virginia 
Madsen. Regia di Guy Greville Morriss 

17.55 CROSSWORLDS-DIMENSIONI 
INCROCIATE. Rlm fantastico (USA, 1996). 
Con Rutger Hauer. Regia di Krishna Rao 

19.25 LA VENDETTA DELLA MASCHERA 
NERA. Film azione (Hong Kong, 1996) 
21.00 VISIONI. Rubrica. “Speciale 
Festival del cinema di Venezia 2001” 
21.15 L’ESCLUSO. Film thriller (USA, 
1999). Con Kevin Isola. Regia di C.G. Nero 

22.55 VISIONI. Rubrica. “Speciale 
Festival del cinema di Venezia 2001” 
23.10 AMERICAN PIE. Rlm commedia 
(USA, 1999). Con Jason Biggs 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NATURA. Documentario. 

“La tela della scimmia ragno” 

14.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

“I misteri della zona crepuscolare” 

15.00 REALTÀ PERDUTE. Documentario 
16.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

“Il sottomarino perduto di Hitler” 

17.00 AVVENTURA. Doc. “Immersione 
alla ricerca dell’oro dei pirati” 

18.00 NATURA. Documentari. 

“Il bosco selvaggio: un anno tra gli alberi”; 
“La tela della scimmia ragno” 

20.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

“I misteri della zona crepuscolare” 

21.00 REALTÀ PERDUTE. 

Documentario. “La civiltà perduta” 

22.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 

“Il sottomarino perduto di Hitler” 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 ■ 
17.47■19.00■21.35■23.00■24.00■ 

2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 SPECIALE BIENNALE VENEZIA 

8.47 RADIOUNO MUSICA 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con Andrea Vianello 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.36 SPECIALE BIENNALE VENEZIA 
13.43 RADIOUNO MUSICA 

14.05 CON PAROLE MIE 

15.03 BRAZIL 

16.03 BAOBAB ESTATE 

16.55 GR 1 CALCIO. QUALIFICAZIONE 

MONDIALI. “Lituania-ltaiiaU21” 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.42 RADIOUNO MUSIC CLUB 
ANTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE B 

22.40 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODUEDIPICCHE ON THE ROAD 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA 
19.00 JET LAG. Regia di Cecilia Di Gennaro 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 

10.00 RADIOTRE MONDO. Con Luigi Spinoia 

10.15 MATTINOTRE. “Diario di un’estate” 
11.00 MAHINOTRE FESTIVAL DB FESTIVAL 

11.45 PRIMA yiSTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.30 LA STRANA COPPIA. 

“George Moustaki e Giovanna Marini” 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE VITE BRUCATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

20.00 RADIOTRE SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Conduce Guido Barbieri 

20.30 CONCORSO PIANISTICO 
INTERNAZIONALE FERRUCCIO BUSONI 
23.00 OLTRE IL SIPARIO. “Viaggio in Europa” 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.20 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 LA PIÙ BELLA COPPIA 
DEL MONDO. Rlm (Italia, 1968). 

Con Paola Quattrini, 

Walter Chiari, Francesco Mulé. 

Regia di Camillo Mastrocinque. 
All’interno: 7.25 Meteo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 UN DOnORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “Una nobile decisione” 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 FORUM-ILMEGLIO. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA GUIDA INDIANA. 

Rlm (USA, 1959). Con Clini Walker, 
Edward Byrnes, John Russell, 

Ray Danton. All’interno: 

15.00 Navigare informati 

16.00 CODICE D’EMERGENZA. 

Telefilm. “Una prova difficile” 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “I tempi cambiano” 

9.30 SETTIMO CIELO. 

Telefilm. “Il verdetto” 

10.30 TERRA PROMESSA. 

Telefilm. “Intolleranza” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Padre e figlio” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 

“L’amore è un’illusione”. 

Con Calista Flockhart, Courtney Thorne 

15.40 IL TRIANGOLO DEL PECCATO. 
Rlm Tv (USA, 1991). Con Tim Matheson, 
Susan Lucci, Michael Dudikoff. 
All’interno: 16.35 NAVIGARE INFORMATI 
17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm. 
“La scelta”. Con Isabella Ferrari, 

Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis 


7.00 DUE SOUTH. 

Telefilm. “La testimone” 

9.30 BAYSIDESCHOOL. 
Telefilm. “Esame di storia” 

10.30 BIG MAN. 

Serie Tv. 

“395 $ l’oncia”. 

Con Bud Spencer, Denis Karvil, 
Ursula Andress 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.55 BELLAVITA. Rubrica. 
Conduce Irene Tarantelli 
14.00 UN AMORE DI STREGA. 

Rlm (Francia, 1997). 

Con Vanessa Paradis, 

Jean Reno, Jeanne Moreau, 

Gii Bellows 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
“La festa del papà” 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. 

All’interno: MANGO. Gioco. 

9.15 SÌ 0 NO. Gioco 
10.40 ZENGI. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Saranno famosi in concerto”. 

Con Carlo Imperato 

13.30 DIANA PRINCIPESSA 
DEL POPOLO. Film Tv (GB, 1998). 

Con Amy Soccombe 

15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. 

“Un caso di omicidio”. 

Con Lee Horsley 

17.00 LOIS& CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. “L’uomo venuto dallo spazio”. 

Con Dean Cain 

18.00 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 

18.30 STARGATESG1. Telefilm. 

“Il carro trionfale”. 

Con Richard Dean Anderson 


17.00 HUNTER. Telefilm. 

“Il trionfo del giusto” 

18.00 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo 
19.35 SENTIERI. Soap opera 


18.45 FINCHE C’E DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con Roberto Ciufoli, Francesca Draghetti, 
Tiziana Foschi, Pino Insegno 
19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità. 
Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 
20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 


20.35 12 MARESCIALLI. Rlm commedia 
(Italia, 1961). Con Totò, Vittorio, 

De Sica, Gianni Agus. Regia di Sergio 
Corbucci. All’interno: 21.40 Meteo 
22.30 L’ANATRA ALL’ARANCIA. 

Rlm commedia (Italia, 1975). 

Con Ugo Tognazzi, 

Monica Vitti, Barbara Bouchet. 

Regia di Luciano Salce. All’interno: 

24.00 Navigare informati 
0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.10 LA SCHIAVA IO CE L’HO E TU NO. 
Rlm (Italia, 1972). Con Landò Buzzanca, 
Adriana Asti, Catherine Spaak. 

All’interno: 2.10 Meteo 

3.10 LE DOLCI Noni. Rlm 

(Italia, 1962). Con Maria Qrtega, Li Han, 
Carmen Brox. All’interno: 4.05 Meteo 


20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 
Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 LANCHE VOLA. Show. 
Conduce Lorella Cuccarini. 

Con Dario Ballantini, Gianni Fantoni 
23.40 DIANA & ME. Film 
(Australia, 1998). Con Toni Collette, 
Dominic West, Malcolm Kennard, 
Victoria Eagger. All’interno: 

0.30 Navigare informati 

1.30 TG5-N0nE/METE05. 
Notiziario 

2.00 TENTAZIONE DI VENERE. 

Rlm (GB, 1991). Con Glenn Close, 
Niels Arestrup, Macha Merli, 

Eriand Josephson. All’interno: 

2.50 Navigare informati 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Una coppia di inventori” 

20.50 CUFFHANGER - L’ULTIMA 
SFIDA. Film avventura (USA, 1993). 

Con Sylvester Stallone, John Lithgow, 
Caroline Goodall, Rex Linn. 

Regia di Renny Harlin 

22.50 PRESO DI MIRA. Rlm Tv azione 
(USA, 1998). Con Jeff Speakman, 
William Shatner, Larry Cedar. 

Regia di Jerry Jamison 

0.45 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

0.55 STUDIO SPORT 

1.20 CIAK SPECIALE. “Jurassik Park 3” 

1.30 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Situation comedy. “Un fisico alieno” 

2.00 PAPPA E CICCIA. 

Situation comedy. “Rosy on thè Read” 


20.25 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 GUARDIA DEL CORPO. Serie Tv. 
“Affari e piacere”. Con Jack Scalia 

23.30 SEX AND THE CITY. Serie Tv 
24.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI 
0.50 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici”. 
All’interno: ZENGI. Gioco 

2.30 MANGO. Gioco. 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. 
Conducono Alvin, Alessandra Bertin, 
Marcello Martini e Chiara Tortorella (R) 
4.00 100%. Gioco (R) 

4.30 EXTREME. Rubrica (R) 

5.00 $20. Gioco (R) 




14.05 WITHOUTLIMITS. Film 
drammatico (USA, 1998). Con Billy 
Crudup. Regia di Robert Towne 
16.00 SUD SIDE STORI. Rlm musicale 
(Italia, 1999). Regia di Roberta Torre 
17.20 JURASSIC PARK III. “MakingQf” 
17.45 FINAL DESTINATION. Rlm thriller 
(USA, 2000). Con Devon Sawa. Regia di 
James Wong 

19.25 SULLE TRACCE DEL PUMA. Doc. 

20.25 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “Venezia 2001” 

21.00 THREEKINGS. Rlm guerra 
(USA, 1999). Con George Clooney. 

Regia di David Q. Russell 

22.55 FOLLOWING. Rlm drammatico 

(GB, 1998). Con Jeremy Theobald. 

Regia di Christopher Nolan 



14.30 TENNIS. US OPEN OGGI. 

15.00 WNBA ACTION. Rubrica sportiva. 
“Basket americano femminile” 

15.30 BASKET. 

CAMPIONATI EUROPEI 2001. 

Bosnia - Russia 

17.00 TENNIS. 

US OPEN FLUSHINGMEADOWS 2001. 

5- giornata 

20.00 BASKET. CAMPIONATI EUROPEI 
2001. Prepartita 
20.15 BASKET. 

CAMPIONATI EUROPEI 2001. 

Grecia - Italia 

22.00 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE 
2001. Meeting di Berlino. Berlino 
24.00 BASKET. CAMPIONATI EUROPEI 
2001. Spagna - Slovenia 



13.15 PIRATESOF SILICON VALLEY. 

Rlm biografico (USA, 1999). Con N. Wyle 
14.55 LA VITA ALTRUI. Rlm drammatico 
(Italia, 2000). Con R. Carpentieri 

16.15 THE BEACH. Rlm (USA, 2000). Con 
Leonardo DiCaprio. Regia di Danny Boyle 

18.15 VENEZIA-BIENNALE ARTE 2001. 
Documenti 

19.15 AMERICAN SPY. Film thriller 
(USA, 1999). Con E. Arien 

21.00 CASPERMEETSWENDY. 

Rlm fantastico (USA, 1998). Con H. Duff 
22.35 GIORNALE DEL CINEMA DA 
VENEZIA. Documenti. 

23.05 PECKER. Film commedia 
(USA, 1998). Con Edward Furlong. 

Regia di John Waters 
0.30 TWOOPUS. Film 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“MTV dalle spiagge di Ibiza” 

14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 HIT LIST ITALIA. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 
18.10 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale 
21.00 MTV20EVERYBODYTALK 
ABOUT POP MUSIC. “Speciale” 

22.00 WEEKIN ROCK. “Magazine rock” 

22.30 MTV LIVE: MUSE FROM LEEDS. 
“La performance live dei Muse” 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW VIDEO. 

Rubrica. Conduce Massimo Coppola 
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Nord: sul settore orientale della Lombardia coperto con 
precipitazioni diffuse a prevalente carattere temporalesco 
anche di forte intensità. Centro e Sardegna: generalmente 
nuvoloso. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso al mattino, 
ma con tendenza ad aumento della nuvolosità. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni a pre¬ 
valente carattere temporalesco. Centro e Sardegna: mol¬ 
to nuvoloso con precipitazioni sparse a prevalente caratte¬ 
re temporalesco. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso 
con locali annuvolamenti. 



Una perturbazione di origine atlantica sta interessando le regioni settentrionali 
apportandovi condizioni di forte instabilità. Sulle restanti regioni un flusso umido 
dai quadranti occidentali determina condizioni di variabilità. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

19 22 1 

IVERONA 

24 23! 

Iaosta 

18 25! 

TRIESTE 

20 27 

VENEZIA 

20 20 

MILANO 

21 24 

TORINO 

18 21 1 

Imondovì 

22 I9I 

ICUNEO 

20 24 

GENOVA 

24 25 

IMPERIA 

22 27 

BOLOGNA 

23 27 

FIRENZE 

20 32 1 

Ipisa 

20 30l 

1 ANCONA 

19 32 

PERUGIA 

16 30 

PESCARA 

17 29 

L’AQUILA 

16 29 

ROMA 

19 31 1 

1 CAMPOBASSO 

18 29I 

Ibari 

21 30 

NAPOLI 

20 29 

POTENZA 

17 28 

S. M. DI LEUCA 

24 30 

R. CALABRIA 

25 36 1 

1 PALERMO 

23 29I 

1 MESSINA 

24 31 

CATANIA 

18 33 

CAGLIARI 

24 35 

ALGHERO 

24 29 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

12 21 1 

loSLO 

8 I7I 

■STOCCOLMA 

8 20 

COPENAGHEN 

11 21 

MOSCA 

7 17 

BERLINO 

10 21 

IVARSAVIA 

9 18l 

Londra 

16 23I 

■ BRUXELLES 

10 23 

BONN 

9 24 

FRANCOFORTE 

12 23 

PARIGI 

17 26 

1 VIENNA 

7 22I 

1 MONACO 

10 22 1 

IZURIGO 

14 25 

GINEVRA 

17 26 

BELGRADO 

12 26 

PRAGA 

7 18 

1 BARCELLONA 

23 28 1 

1 ISTANBUL 

21 29 1 

■ MADRID 

16 29 

LISBONA 

18 27 

ATENE 

22 34 

AMSTERDAM 

12 21 

Ialgeri 

22 36 1 

1 MALTA 

24 32 1 

{BUCAREST 

7 28 
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STREAM, DIACOCONDUTTORE 
AL POSTO DI PLATINETTE? 

«Trovo un po’ raccapricciante che 
si preoccupi di dirci cosa è 
educativo e cosa non lo è»: così 
disse Platinette a proposito del 
ministro Gasparri che aveva 
definito «diseducativo» il Grande 
fratello. Stream, canale sul quale 
Platinette doveva condurre un talk 
show da abbinare al famigerato 
reality show, ha reagito 
annunciando che avrebbe sospeso 
il programma. Ieri, invece, si è 
parlato del dj Pierluigi Giaco, quello 
di «3131 », come nuovo conduttore. 
Lui conferma, Stream invece 
ribadisce che finora «non c'è stata 
alcuna trattativa». Vedremo. 


Giuliana De Sio, la prima volta da direttrice 

Rossella Battisti 


Al telefono è un tornado. Nella vita, invece pure. Fa 
da sola, fa per tre Giuliana DeSio, attrice al cinema, 
a teatro, in tv e adesso anche direttrice artistica di 
Settembreal Borgo, tradizionale festival di Casertavec- 
chia gunto alla sua trentunesima edizione. «Eh, s - 
ammette- èun anno da cardiopalma». Reducedal set 
di «Ti vo^io tanto beneEugenio» in coppia con Gian¬ 
carlo Giannini, storia di un amore fra una donna e 
un down, ha finito di girare pochi gorni fa un aitro 
film a Belgrado «L'amore è deco» con M asamo Ghi- 
ni. «È un film sul filone demenziale tipo l'aereo più 
pazzo del mondo. Per me, uno stile mai sperimenta¬ 
to». Una vena comica, però, scorre anche nella prima 
parte dà ruccelliano «Notturno di donna con ospiti» 
con il qualeGiuliana DeSio inaugura stasera Settem¬ 


bre al Borgo con la rega di Enrico M aria Lamanna. 
«Era neiie corde di Ruccello mescolare il tragico e ii 
comico, ii linguaggio leggero con guàio drammatico. 
Era un autore geni ale e solo il fatto di essere prematu¬ 
ramente scomparso non ha permesso che! suoi testi 9 
diffondesse prima ancheaii'estero. Ora però lo stan¬ 
no riscoprendo». 

Impegnata fra teatro e dnema, ma come le stanno i 
«panni» di direttrice? «Ho affrontato ii ruolo con 
g-ande divertimento. Cos ho scàto per ii cartàlone 
tutti quegli gettaceli nd quaii mi riconosco e quegii 
artisti non istituzionaii. Presenze libere, che powno 
reggeretutta ia vita anchesenza appogg. Prendi Bep¬ 
pe G ri ilo, per esempio, che è stato cacdato da tutte le 
tvdà regno...» E comeèriusdta ad averlo ospite?«Gli 


ho fatto una dichiarazione d'amore al tdefono. E 
comunque d eravamo già conosduti venf’anni fa a 
un provino per un film di Comendni, "Cercad Gesù". 
Qudia voita hanno preso solo lui. Nd 77, invece, 
abbiamo preso un Tdegatto tutti e due». C'è anche 
Paoio Rossi...«Un adorabilepazzo. E poi. Franca Vale¬ 
ri, capace ancora ogg di richiamare l'attenzione dd 
pubblico con un semplicegedo, Ldia Costa, Aiessan- 
droHaber, M aria Pia De Vito, Vinido Capossda Sai 
cosa li accomuna?Sono tutte persone, artisti, che ten¬ 
tano di rifondere a questi tempi "incerti" con una 
diqoerata vitaiità. Presentandosi in questa occasione 
anche con piccoli "spiiazzamenti". Haber canta, per 
esempio». E Giovanni Soldini che c'entra? «Fa lo skip¬ 
per virtuaie per il concerto di mia sordia Teresa. 


Intervaiia le sue canzoni con racconti ddiesueespe 
rienze di mare, una sorta di viaggo che approda di 
porto in porto, comediceii titoio, da Napoli a Bahia, 
da Genova a Bastia. Sarà proprio un testi vai coi fuo¬ 
chi d'artifido. In tutti I sensi, visto che sono andata 
apposta a Sanremo, ai Campionato Mondiate dd 
fuochi d'artifido per scegliere qudii che stasera acco¬ 
nteranno ni spdtatori. 

Finito ii festival, il 10 settembre, è tempo di ferie? 
«M acche dovrò n^are altre ventiquattro puntate de 
"li bàio ddiedonne", in cui ho avuto un gran successo 
nonostante facessi la parteddia "cattiva". Però, torno 
anche a teatro, fra gennaio e marzo, per redtare in 
"Storia d'amore e d'anarchia" che Lina Wertmutler 
porta a teatro, att'Etiseo». 


Silvia Boschero 


ROMA Indipendente. In musica è 
un parola sul ciglio del burrone. 
Se indipendente non fu neppure 
gran parte del punk, ingurgitato 
ben presto dalle fauci del merca¬ 
to, tanto più è difficile parlarne 
oggi. Individuare anche un solo 
musicista prodotto e diffuso in 
tutto il mondo che riesca a mante¬ 
nere i ntatta la sua fi era I i berta arti¬ 
stica è impresa titanica. Ce ne so¬ 
no, tra gli universalmente popola¬ 
ri (il buon Manu Chao insegna), 
masono quelli chehanno costrui¬ 
to negli anni un potere contrattua¬ 
le eoa forte da poter permettersi 
di improvvisare concerti gratis 
nellepiazzesenzacheil padre-pa- 
dronesi inalberi. 

Indipendente. Una parola che 
scotta, in ambito musicale. Soprat¬ 
tutto quando le piccole etichette 
discografiche vengono assorbite 
dalle major, cosa sempre più fre¬ 
quente- che però fortunatamente 
fornisce ancora un senso di appar¬ 
tenenza (e di diversità), quando 
fa pendant con «band-di-quali- 
tà-che-ancora-non-fanno-gran- 
di-numeri». 

È la musica dei giornali specia¬ 
lizzati, delle piccole-grandi nic¬ 
chie di appassionati che non si 
accontentano dei nomi da classifi¬ 
ca, ma che scavano nel nuovo 
rock, alla ricerca di un'intuizione 
in più che appartenga al meravi- 


Libere anime del rock, unitevi 

Manu Chao, Eels, Mules & co: parte a Bologna l’Independent days festival 


glioso mondo in estinzione del 
non omologato. 

Ben venga allora la terza edi- 
zionedeir«l ndipendent daysfesti- 
val»di Bologna, luogo chelo scor¬ 
so anno fu di passaggio per grup¬ 
pi come Limp Bizkit e Blink 182, 
oggi lanciati nell'Olimpo del pop 
da classifica. Quest'anno il Parco 
nord, oltre a ospitare la Festa del- 
ru nità (oggi con i M au M au, il 6 
settembre con Laurei Aikel, l'S 
con gli Shellac, il 10con i Massi¬ 
mo Volume, il 14 e 15 con una 
due giorni dedicata al 
drum'n'basseil 15 con la festa di 
Mtv), chiuderà la lunga estate dei 
festival italiani proprio con l'Indi¬ 
pendent che raccoglierà tra il pri¬ 
mo eil duesettembrealcune belle 
sorprese. 

Primo fra tutti proprio il 
sehorManu nell'ultima sua appa¬ 
rizione nello stivale (il 2) con la 
band al completo di dieci elemen¬ 
ti, ma anche una manciata di otti¬ 
mi gruppi britannici cornei pode¬ 
rosi Muse, e gli acustici Turin 


Dylan, Sting, Veloso 
cantano per Milanés 

Gaetano Veloso, Gal Costa e Mil¬ 
ton Nascimento, accanto a super- 
star internazionali come Sting, 
Bob Dylan: tutti insieme appassio¬ 
natamente fanno parte del cast 
stellare di ospiti speciali che par¬ 
tecipano al nuovo disco del can¬ 
tautore e compositore cubano Pa- 
blo Milanés, dal titolo «Pablo Que- 
rido». L’album è attualmente in 
fase di registrazione all’Avana di 
Cuba e tra gli «supeguest stars»fi- 
gurano tra gli altri Stevie Won- 
der, l’ensemble messicana Manà 
e il cantautore Joaquin Sabina. 
Peraltro Gal Costa farà un concer¬ 
to con Pablo Milanés nel prossi¬ 
mo ottobre nel Messico, coglien¬ 
do l’occasione per testare il reper¬ 
torio del suo nuovo album, dal 
titolo «Gal de Todos os Amores». 



Brakesel'm Kloot, alcuni italiani 
(Modena city ramblers. Africa 
Unite, Meganoidi) e band di 
punk e ska come Pocket from thè 
crypt, Ska P e Reai bigfish. 

M a forse la presenza più estra- 
niante, assurda e indecifrabile 
(dunque indipendente, nel senso 
migliore del termine), sarà quella 
degli Eels, già collaboratori di 
Wim Wenders, che ha appena fi¬ 
nito di girare il loro ultimo video 
in una prigione dell'ex Berlino 
est. Gli Eels non sono semplici, 
non hanno il phidquedu ró/edella 
pop-band classica (sembrano 
piuttosto dei panciuti bevitori di 
whiskey della provincia statuni¬ 
tense), non si inseriscono in nes¬ 
sun pseudo-filone musicale. 

Sono un sorprendente grup¬ 
po americano capitanato da tale 
M r E, un poetico misantropo del 
pop, un cane sciolto a cui la vita 
ha riservato una lunga serie di di¬ 
sgraziefamiliari (la morte di en¬ 
trambi i genitori eil suicidio della 
sorella in un solo anno), ma an¬ 


che una capacità compositiva sen¬ 
za pari, con la qualecostruisce pic¬ 
cole meravigliose storie dark sulla 
follia, la malattia e il dolore con- 
dendoledi un'ironia noir sottilissi¬ 
ma. «Sì, sono un misantropo a cui 
piacciono le storie sinistre - rac¬ 
conta proprio M r E, che peraltro 
è un appassionato lettore di j.D. 
Salinger e di Raymond Carver - 
Non desidero che la mia musica 
assuma un senso universale, anzi, 
le band dall'afflato politico per 
me hanno un che di obsoleto. La 
scrivo solo per me, per non diven¬ 
tare pazzo. Come un momento 
catartico». Sarà per questa perver¬ 
sa mania noir cheMr E ha intitola¬ 
to il suo ultimo album prodotto 
assieme a John Parish (già con PJ 
Harv^), Souljacker, un termine 
coniato dalla stampa statunitense 
per descrivere un serial killer che 
non si limita ad uccidere le pro¬ 
prie vittime, ma gli ruba anche 
l'anima. 

«A me non è ancora successo, 
e questo perché sto in guardia. 
Perché sento il bisogno vitale di 
isolarmi, spengere tutti i collega- 
menti con la realtà e guardarmi 
dentro». Un modo come un altro, 
anche se forse non politicamente 
corretto, per rimanere indipen¬ 
dente, pur nel più totaleisolamen- 
to. 

In fin dei conti, vendersi ai 
dettami del mercato discografico 
non è un po' come farsi rubare 
l'anima da un souljacker? 




^hertì di informatìea, ma sopraUuffo di informatìcif 


Siamo specialisti delle risorse umane nell'area I.T. 
Usiamo la tecnologìa informatica per aiutare 
le persone a lavorare meglio. 


Scrivici: 

info(gexperim.it 


womci! 

02/67382238 


La soluzione per tutti coloro che 
cercano lavoro e vogliono migliorare 
la loro attuale posizione nel settore. 


Comqafi 


www.experim.it 


- compÉla il Curriculum Standard 

- partecipa alla nostra INTERVISTA VIRTUALE 


EXPER3M - Milano - via Bellani, 3 
02/67382238 - info@experim,it 
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Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
deH’animazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


La vendetta 
di Carter 

Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincrocerannolasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


Il sarto * La stanza 

di Panama del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffr^ Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 

lezione 


Beautiftil 

Joe 


Pearl 

Harbor 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14aprile 1987 quando il profes- 
soreesce per l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Suile sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell’economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo e mala¬ 
to, ma con un cuore grande cosi. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier, 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


IFilano I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Djomeh 

100 posti 

drammatico di H. Yektapanah, con J. Nazari, M. Behraznia, R. Akabari 


15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Il mestiere delle armi 

200 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 


15,40-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

Al'attaque! 

400 posti 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 


15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 


APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il dottor Dolittle 2 


commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

The hole-Il rifugio 

318 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La tigre e il dragone 

108 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Se fossi in te 


commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 

sala 2 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Come si fa un Martini 

commedia di C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 


15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,35 (£ 13.000) 

CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

120 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,00-19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

Chocoiat 

90 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Una moglie ideale 

191 posti commediadi M. Binder,con M. Hemingway, M. Binder, R. Humphrey 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala Chaplin Asì es la vida - Questa è la vita 

198 posti commedia di A. Ripstein, con F. Guillén, L. Navarro 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala Visconti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

666 posti commediadi D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Tutta la conoscenza del mondo 


drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 


16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

The hole-Il rifugio 

359 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Shrek 

128 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


15,10-17,40 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Driven 

116 posti 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


15,10-17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

Chiuso per lavori 


EXCELSIOR 

Galleria del (3orso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior The hole - Il rifugio 

600 posti thrilier di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon Driven 

313 posti azione di R. Hariin, con S. Stalione, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

Jurassic Park NI 

329 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30-0,20 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Jurassic Park IN 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,30 (£ 7.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 



MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Jurassic Park IN 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Memento 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

La voce del cigno 

animazione di R. Rich 


15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

27 Baci perduti 

drammatico di N. Djordjadze, con N. Kuchanidze, E. Sidichin 

16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

Jurassic Park IN 

1169 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

Senza filtro 

commediadi M. Raimondi,con J.Ax, D.J. Jad 

sala 2 

537 posti 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,30 (£8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

Final Fantasy 

162 posti 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,20-17,40 (£8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 7 

Pearl Harbor 

144 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00-18,30 (£8.000) 22,00 (£ 14.000) 

sala 8 

L'ultimo bacio 

100 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 


15,00-17,30 (£8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 

Jurassic Park IN 

133 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,15 (£ 14.000) 


sala 10 Heartbreakers - Vizio di famiglia 

124 posti commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. LoveHewitt, R. Liotta 

14,45-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Yi Yieuno... e due... 

drammatico di E. Yang, con 1. Ogata, Wu Nianzhen 
15,00-18,00-21,00 (£ 10.000) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

sala? 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Tutta la conoscenza del mondo 

250 posti 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 

sala 3 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sotto la sabbia 

250 posti 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

sala 4 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

249 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

sala 5 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

141 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

sala 6 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

74 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Tesis 


drammatico di A. Amenabar, con A. Torrent, F. Martinez, E. Noriega 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Il dottor Dolittle 2 


commediadi S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

15,30 (£7.000) 17,50 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

1 D'ESSAI 1 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tei. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti El espi nazo del di ahi o 

di G. Del Toro 

20.30 

Nabi thè butterfly 

di Moon Seung-Wook, con K. H. Jung, K. H. Jung 

22.30 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tei. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

21,15 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso per lavori 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. NeiiI, T. Leoni, W. H. Macy 
20,30-22,30 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 
590 posti Billy Elliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


BaiATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


IBRESSO 

1 

1 

CORNAREDO 

S. GIUSEPPE ' 



Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 


Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tei. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Voiontari deiia Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tei. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per iavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neili, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tei. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti The Gift 

thriiler di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATROIL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
238 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti Driven 

azione di R. Marlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,30-22,30 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrei li 

21,30 


i Sabato 1 settembre 

^ h 21.Q0 Sala Centrale 

il sistema locale bolognese 
e rinnovazìonB 

• Fausto Andeillni 

• Danio Barbi 

• Duccio Campagnal 
^ Biorgio Tabelini ^ 

/•Adriano Tonini 
sono stati Invitati 

• Ramano Volta ^ 

Bruno RIccò TV 

I 

Venerdì 7 sette mbre 
h 21.00 Sala Rossa PPB 
^raccogllenza rospitalltà 
nnncontro lo scambio^ 

I /• Franco GrlUini 
[ • Raffaele Guida |k 
Nabli Bayoumi * 

• Paola MaranI 





Martedì 4 settembre 

h 2IDO Saia Rossa 

le maniere del convivere 
per una comunità libera 
e responsabile 

• Paolo Fabbri jT 

• Enrica Pietra Lonzi 

• Eugenia Ramponi 

sono stati invitati 


don Biovanni NicoiinI 
Stefano Senni 




Lunedi $10 settembre^ 
h 2IJ)0 Sala Rossa 
la città grande: il oovemo 
deirArea metropolitana p 

• Luciano Vandeili 

• Tiberio Rabbonì 
Davide Ferrari 
Nadia Passerini 
Loretta Bhelfl 
Biuliano Barigazzi 


Mercoledì S settembre 

ih 2II10 Sala Rossa mmmmmmm 



le porte della città grande: 
rAeroporto, la Rara, 
rUnlversità. 




• Piar Ugo Calzolari 

• Vasco Errani 

• Franco FarineIR 

• Vittorio Prodi 

• Biancarto SangaHi 


Sabato 15 settembre 
h 18.D0 Sala Rossa 
libertà, responsabilità 
senso civico: 
i confini deireooismo nella 
cultura della cittadinanza 

• Bianmario Ansabni 
padre Micbele Casal 




Roboflo Brandi 


Bolonna 


24 agosto -17 settembre 2001 

bologna parco narri 

X 


le>raìlici del future 



X 

Prima rii essere una mostra 
ria visitare è innanzitutto 
una piazza o una cittariella 
aperta, plurale, accogliente 
iseconrio le migliori 
tradizioni di Bolognal. 

I :.nizzp*? da 

Movie Movie 


tn cdlaborazione con 
IsbtutD Gramsci Bologna 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


LEGNANE 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti The hole - Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

20,10-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
21,45 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J. Ax, D.J. Jad 

20,10-22,30 

sala 2 The hole - Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


■meda I 

ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Riposo 

MELEGNANO 

Riposo 

IMELZO 1 

ARCADIA MULTIPLEX 


Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 


Finai Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

17,50-20,20-22,30-0,40 

il dottor Dolittle? 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

17,20-20,10 

Driven 


azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

22,10 

The hole - Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 
20,00-22,00-0,10 

Jurassic Park Ili 


avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,40-20,30-22,40-0,50 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

17,30 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


18,00-0,30 

[MEZZAGO 

BLOOM 


ViaCuriel,39Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

20,00-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

The Gift 


thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 


20,10-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti 

The hole - Il rifugio 


thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 


20,15-22,30 

MAESTOSO 


ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti 

Jurassic Park Ili 


avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


20,15-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

15,15-17,30-20,00-22,30 
270 posti IldottorDolittle? 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
16,00 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

18,10-20,30-22,30 

270 posti Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J. Ax, D.J. Jad 
16,00-18,10-20,30-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti SpyKids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

20,30-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 
21,30 


MOHA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Riposo 

Riposo 


PADERNO PUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

ChocoIat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20.20- 22,30 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

20.20- 22,40 

The hole-Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,10-22,40 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,40 

TheGift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,15-22,45 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

20,10-22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 


Ticker 

thriller di A. Pyun, con S. Seagal, D. Hopper, T. Sizemore 
20,00-22,30 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
17,00-20,00-22,30 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

17,00-20,00-22,30 

La voce del cigno 

animazione di R. Rich 

17,00 

Panie 

commedia nera di H. Bromell, con D. Sutherland, N. Campbell, W. H. 
Macy 

20,00-22,30 

Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J. Ax, D.J. Jad 

17,00-20,00-22,30 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

17,00-20,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
17,00-20,00 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,00-20,00-22,30 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
17,00-20,00-22,30 

TheGift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

22,00 

The hole - Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

17,00-20,00-22,30 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

21,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,10-22,30 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

20,15-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti The hole - Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 

21,00 (£ 12 . 000 ) 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

21,00 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 
900 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
100 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CI AKVia Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 


LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


teatr 


NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 
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Bilancio “L’Unità Editrice Multimediale Spa in Liquidazione” al 31.12.00 

Il presente bilancio reiavito all’eservcizio 2000 viene pubblicato su richiesta de L’Unità Editrice Multimediale Spa in Liquidazione per la Testata “L’Unità” in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 7 della legge 5 agosto 1981 n. 416 

Stato patrimoniale 


AHIVO 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI, 

con separata indicazione della parte già richiamata. 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I - Immobilizzazioni immateriali: 

1) costi di impianto e di ampliamento. 

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità. 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 

delle opere dell'ingegno. 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili. 

5) avviamento. 

6) immobilizzazioni in corso e acconti. 

7) altre. 

Totale. 

II - Immobilizzazioni materiali: 

1) terreni e fabbricati. 

2) impianti e macchinari. 

3) attrezzature industriali e commerciali. 

4) altri beni. 

5) immobilizzazioni in corso e acconti. 

Totale. 

IN - Immobilizzazioni finanziarie, 

con separata indicazione, per ciascuna voce dei 
crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio 
successivo 

1) Partecipazioni in: 

a) imprese controllate. 

b) imprese collegate. 

c) altre imprese. 

2) Crediti 

a) verso imprese controllate entro/oltre l'esercizio. 

b) verso imprese collegate entro/oltre l'esercizio. 

c) verso controllanti entro/oltre l'esercizio. 

d) verso altri entro l'esercizio. 

oltre l'esercizio. 

3) Altri titoli. 

4) Azioni proprie, con indicazione anche del 

valore nominale complessivo. 

Totale. 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B). 

C) AniVO CIRCOLANTE 

I - Rimanenze 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo. 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati. 

3) lavori in corso su ordinazione. 

4) prodotti finiti e merci. 

5) acconti. 

Totale. 

II - Crediti 

con separata indicazione, per ciascuna voce, 
degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo 

1) verso clienti entro l'esercizio. 

2) verso imprese controllate entro l'esercizio. 

verso imprese controllate oltre l'esercizio. 

3) verso imprese collegate entro/oltre l'esercizio. 

4) verso controllanti entro l'esercizio. 

5) verso altri entro 1' esercizio. 

verso altri oltre 1' esercizio. 

Totale. 

IN - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

1) partecipazioni in imprese controllate. 

2) partecipazioni in imprese collegate. 

3) altre partecipazioni. 

4) azioni proprie, con indicazione anche del 

valore nominale complessivo. 


Conto Economico 

A) Valore della produzione 

1 ) ricavi delle vendite e delle prestazioni. 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 

di lavorazione, semilavorati e finiti. 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione. 

4) capitalizzazione costi interni. 

5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione 

dei contributi in conto esercizio. 

Totale. 

B) Costi della produzione 

6) per acquisto materie prime sussidiarie e di consumo 

7) per servizi. 

8) per godimento di beni di terzi. 

9) per il personale 

a) salari e stipendi. 

b) oneri sociali. 

c) trattamento di fine rapporto. 

d) trattamento di quiescenza e simili. 

e) altri costi. 

10) ammortamenti e svalutazioni. 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali. 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali. 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni. 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 

circolante e delle disponibilità liquide. 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 

sussidiarie, di consumo e merci. 

12) accantonamenti per rischi. 

13) altri accantonamenti. 

14) oneri diversi di gestione. 

Totale. 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE (A-B) 

C) Proventi e oneri finanziari 

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di 

quelli relativi ad imprese controllate e collegate. 

16) altri proventi finanziari 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

da controllanti. 

altri. 


31.12.00 

31.12.99 

- 

- 


1.048.551.000 

399.351.371 

453.280.460 

5.000.000.000 

540.836.283 

642.583.190 

19.800.000.000 

25.000.000.000 

30.852.631.831 

40.620.598.843 

62.652.569.316 

559.171.828 

116.420.197 

182.817.206 

1.776.850.053 

170.785.136 

277.046.015 

858.409.231 

2.224.681.204 



270.000.000 

1.915.418.871 

6.541.000 

- 

2.006.697.657 

1.915.418.871 

2.283.238.657 

33.626.459.933 

67.160.489.177 

- 

177.191.355 

1.000.000.000 

6.822.880.409 

1.000.000.000 

7.000.071.764 

6.303.937.153 

11.247.303.704 

54.621.638.226 

41.284.229.513 

6.300.000.000 

17.275.071.598 

67.225.575.379 

69.806.604.815 

- 

- 


16.051.871.699 

35.434.496.931 

6.300.000.000 

22.504.158.238 

3.719.552.493 

12.000.000.000 

51.154.049.424 

3.801.519.330 

7.807.983.735 

15.409.393.351 

1.275.409.512 

28.343.127.652 

1.556.781.658 

11.607.478.626 

3.258.751.820 

1.165.449.370 

22.788.114.246 

6.909.760.510 

1.926.878.465 

20.505.215.276 

20.041.900 

5.201.642.362 

1.363.403.921 

25.575.000.000 

5.925.394.466 

1.847.412.527 

5.003.512.871 


2.010.115.100 

4.751.537.790 

426.869.830 

2.066.201.815 

860.440.266 

428.149.603 

101.355.299.159 

(78.851.140.921) 

80.480.286.843 

(29.326.237.419) 

56.641.955 

101.878.696 


5) altri titoli. 

Totale. 

IV - Disponibilità liquide 

1) depositi bancari epostali 

2) assegni. 

3) denaro e valori in cassa.. 

Totale. 


TOTALE AHIVO CIRCOLANTE (C) 
D) RATEI E RISCONTI. 


con separata indicazione del disaggio sui prestiti 

TOTALE AHIVO. 


PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

I - Capitale. 

II - Riserva da sopraprezzo delle azioni. 

IN - Riserve di rivalutazione. 

IV - Riserva legale. 

V - Riserva per azioni proprie in portafoglio. 

VI - Riserve statutarie. 

VII - Altre riserve distintamente indicate - copertura perdita. 

Versamento in conto capitale 

Vili - Utili (perdite) portati a nuovo. 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio. 

Totale. 

B) Fondi per rischi e oneri 

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili. 

2) per imposte. 

3) altri. 

Totale. 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. 

D) Debiti, 

con separata indicazione, per ciascuna 

voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo 

1) obbligazioni entro/oltre l'esercizio. 

2) obbligazioni convertibili entro/oltre l'esercizio. 

3) debiti verso banche oltre l'esercizio. 

debiti verso banche entro l'esercizio. 

4) debiti verso altri finanziatori oltre l'esercizio. 

debiti verso altri finanziatori entro l'esercizio. 

5) acconti oltre l'esercizio. 

acconti entro l'esercizio. 

6) debiti verso fornitori entro/oltre l'esercizio. 

7) debiti rappresentati datiteli di credito entro l'esercizio. 

debiti rappresentati datiteli di credito oltre l'esercizio. 

8) debiti verso imprese controllate entro/oltre l'esercizio. 

9) debiti verso imprese collegate entro l'esercizio. 

debiti verso altre società del gruppo. 

10) debiti verso controllanti entro/oltre l'esercizio. 

11) debiti tributari entro/oltre l'esercizio. 

12) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale oltre 1' esercizio. 

debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale entro l'esercizio. 

13) altri debiti entro l'esercizio. 

altri debiti oltre l'esercizio. 

Totale. 

E) Ratei e risconti, 

con separata indicazione dell'aggio su prestiti. 

TOTALE PASSIVO. 

CONTI D'ORDINE 

1) Garanzie, fidejussioni, avalli. 

2) Impegni. 

3) Rischi. 

TOTALE CONTI D'ORDINE. 


- 

- 

3.401.961.689 

138.426.034 

875.983 

4.741.509 

3.402.837.672 

71.628.413.051 

13.700.244 

143.167.543 

76.949.844.122 

14.697.429 


105.268.573.228 

144.125.030.728 


12.582.868.042 

227.928.023 

- 

17.674.652.117 

6.669.644.664 

11.297.847.747 

(17.790.217.247) 

- 

(76.584.726.978) 

(30.464.869.364) 


(75.122.431.519) (1.264.441.477) 


16.202.646.261 

10.607.478.812 

16.202.646.261 

10.607.478.812 

36.991.694.170 

18.927.977.474 




. 

4.359.307.515 

5.619.235.940 

1.274.088.491 

- 

48.797.094.090 

67.284.282.857 

14.774.075.006 

- 

2.000.000.000 

- 

1.096.702.674 

35.866.149.754 

28.999.510.753 

5.802.282.794 

3.217.920.051 

- 

4.053.417.888 

10.268.592.860 

5.720.617.500 

2.355.992.402 

1.561.281.951 

127.196.536.607 

115.854.015.919 

127.709 

105.268.573.228 

144.125.030.728 

- 

2.010.000.000 

- 

19.598.997.447 

0 

21.608.997.447 


b) datiteli iscritti nelle immobilizzazioni che non 

costituiscono partecipazioni. 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 

d) proventi diversi dai precedenti 
da controllanti 

altri 


Totale . 

. 56.641.955 

101.878.696 

17) interessi e altri oneri finanziari 

da altre Società del gruppo. 



da controllanti. 


- 

da altri. 

(1.126.436.104) 

(668.784.219) 

Totale . 

. (1.126.436.104) 

(668.784.219) 

TOTALE (15+16-17). 

. (1.069.794.149) 

(566.905.523) 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

18) rivalutazioni 

a) di partecipazioni. 



b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni. 

. 

. 

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni. 

_ 

_ 

19) svalutazioni 

a) di partecipazioni. 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituitscono 

partecipazioni. 

. (270.000.000) 


c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni. 

. 

_ 

TOTALE DELLE REHIFICHE (18-19) . 

. (270.000.000) 

0 

E) Proventi e oneri straordinari 

20) proventi, con separata indicazione delle 

plusvalenze da alienazioni, i cui ricavi non sono 

iscrivibili al n. 5. 

. 6.652.196.421 

7.678.276.748 

21) oneri: 

minusvalenze da alienazioni. 


(25.332.020) 

imposte esercizi precedenti. 


- 

varie. 

(3.045.988.329) 

(8.224.671.150) 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 

3.606.208.092 

(571.726.422) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+(D)+(E)) 

(76.584.726.978) 

(30.464.869.364) 

22) imposte sul reddito dell'esercizio. 

imposte anticipate. 

26) utile (perdita) dell'esercizio . 

. (76.584.726.978) 

(30.464.869.364) 
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Una festa delle Porte aperte in nome del Pesach 


Sono commista, 
grazie a Dio 




Jorge Amado 



Luca Baldazzi 

inagoghe aperte al pubblico, musica klezmer 
per lestradenei quartieri degli antichi ghetti, 
spettacoli e mostre d'arte. Tutto questo e altro 
accadrà domenica 2 settembre, seconda Giornata 
europea della cultura ebraica, in trentacinque città 
di tredici regioni italiane. U na festa che si celebra 
in contemporanea in tutt'Europa, e soprattutto 
un'occasione per conoscere storia e tradizioni di 
un popolo prosate sul nostro territorio da più di 
duemila anni. È la festa delle porte aperte e del 
dialogo: il giorno nel quale, oltre ai musei e ai 
monumenti, anche i luoghi normalmente chiusi 
sono accessibili ai non ebrei. «Il Consiglio europeo 
delle comunità ebraiche - ha spiegato ieri Annie 
Sacerdoti, responsabiledel comitato organizzatore 


- ha voluto questa giornata nella convinzione che 
la lotta ai pregiudizi nasce dalla curiosità e dalla 
conoscenza dell'altro». Non a caso il tema di que¬ 
st'anno è Pesach, la Pasqua ebraica: la celebrazione 
del passaggio dalla schiavitù in terra egiziana alla 
libertà. Una storia di liberazione dalla quale deri¬ 
va, nella tradizione ebraica, l'obbligo dell'acco¬ 
glienza all'ospite, allo straniero. 

La Giornata della cultura ebraica èstata presentata 
a Bologna, chequest'annohail ruolo di città capo¬ 
fila. E ospita, tra i tanti eventi, una mostra dedicata 
a Emanuele Luzzati. Dell'illustratore e scenografo 
il M useo ebraico esporrà sette grandi pannelli di¬ 
pinti che raffigurano personaggi e momenti di vita 
quotidiana: dal matrimonio alla scuola, dalla visita 


al cimitero fino alla tradizionale cena pasquale, 
immagini che fanno da guida in un suggestivo 
viaggio nella storia materiale del popolo di M osé. 
Sempre domenica, poi, aprirà negli spazi del M u- 
seo bolognese una libreria specializzata in testi di 
storia, filosofia, religione, letteratura ebraica, con 
un migliaio di titoli a disposizione: dopo Roma, è 
la seconda in Italia. Musica e spettacoli di burattini 
nellestradedeH'ex ghetto faranno da contorno alla 
Giornata, mentre! bambini saranno messi atavola 
in un laboratorio-banchetto per conoscere cibi e 
riti dellatradizione. Alla Sinagoga bolognese, inve¬ 
ce, saranno illustrati i lavori di restauro attualmen¬ 
te in corso. 

Malafestadi domenica coinvolge tuttelecomuni- 


tà italiane (40mila in tutto i membri iscritti: il 
programma completo è sul sito www.ucei.it). A 
Milano il benvenuto sarà dato da Moni Ovadia, 
mentre Roma apre al pubblico il Tempio Maggio¬ 
re, il T empio Spagnolo e l'Oratorio Panzieri-Fatuc- 
ci sull'Isola Tiberina. AncheaTorino ein tutte le 
sinagoghe piemontesi sono in programma visite 
guidate. Carpi proponeinveceuna visita al M onu- 
mento al deportato di Fossoli. Tutte iniziative rese 
possibili grazieatanti volontari. Segno di continui¬ 
tà anche dove una comunità ebraica non c'è più. 
Cornea Mondovì, dove un mese fa è morto a 99 
anni l'ultimo custode della sinagoga: ma il tempio 
sarà aperto lo stesso, grazie all'impegno dell'U nio- 
negiovani ebrei d'Italia. 
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Nel teatro vieino a 
Ivrea molti operai 
ed ex-operai 
aseoltano il 
raeeonto della loro 
fabbrica 


Enrico Palandri 


N ello spettacolo dedicato ad Adria¬ 
no Olivetti dal Teatro Settimo 
c'è una scena che si svolge per 
strada. Il ricco Adriano (Lucilla Giagno- 
ni) impara dal coetaneo più povero (Lau¬ 
ra Curino) ad aggiustare la ruota forata 
di una bicicletta. Senza alcuna scenogra¬ 
fia (almeno nella serata in cui io ho visto 
lo spettacolo, vicino a Ivrea, tra molti 
operai e ex-operai che hanno ascoltato il 
racconto della loro fabbrica), le attrici 
sono bravissime nel ricreare tutte le sfu¬ 
mature di un complesso rapporto: com¬ 
plessi reciproci, affetto, la ricchezza dell' 
amicizia. La geografia è costruita a parti¬ 
re dalla strada, dove si svolge pressoché 
tutto nella commedia everrebbe da dire 
nella vita sociale degli italiani. Nei quar¬ 
tieri delle città inglesi, per non parlare 
della campagna dove ormai legrandi mo¬ 
noculture hanno inghiottito i sentieri, 
questo non avviene e non per ragioni 
climatiche. A Bologna ad esempio gli uo¬ 
mini parlano (o parlavano?) di calcio e 
politica anche a temperature gelide, pro¬ 
tetti dal paltò e dal cappello, in gruppi 
numerosi fraviaOrefici e Piazza Maggio¬ 
re. Tanto che quando nel '77 gli studenti 
si sentirono completamente emarginati 
dalla stampa nazionale, che ritraeva il mo- 
vimento comeuna banda di criminali, fu 
proprio andando a parlare in questi ca¬ 
pannelli di persone che i giovani riusciro¬ 
no a spezzare l'isolamento e a far girare 
l'opinione dei bolognesi sui giovani, tanto 
cheallafineleistituzioni comunali si vide¬ 
ro costrette a invitare a un incontro tutti i 
giovani italiani che a quel movimento si 
riferivano (l'enorme raduno svoltosi nel 
settembre, cheinvasepacificamentelestra- 
de di Bologna, appena sei mesi dopo i 
sanguinosi scontri in cui era stato ucciso 
lo studente di medicina Francesco Lorus- 
so). 

Nonèappunto una ragione climatica quel¬ 
la che oppone il modo di abitare le città 
nel nord europa, tutto interno a locali pub¬ 
blici 0 privati, aH'abitudinecomunale, pet¬ 
tegola, che anima le città italiane e la no¬ 
stra storia letteraria, dal Daiameron di Boc¬ 
caccio alla M andragola di M achiavelli fino 
ai romanzi contemporanei dove la città e 
lestradesono sempreprotagoniste, il luo¬ 
go in cui si elabora il discorso comune. La 
politica, latradizionedellademocrazia ita¬ 
liana (come purtroppo anche i frequenti 
collassi di questa tradizione nelle mani di 
qualche signorotto o di M ussolini) sono le 
nostre strade, le nostre piazze. A volte cosi 
animate e violente da provocare una rea¬ 
zione, la ricerca di un ordine che è spesso 
la negazione di quello che siamo, la sop- 
pressionedello spazio pubblico. Certo esi¬ 
ste anche un meravi^ioso protagonismo 
letterario dellestradeinglesi, soprattutto a 
Londra, dal Cheapsidedi Falstaff allecam- 
minatedi Dickens e dei suoi personaggi, 
ma anche in questi casi la strada non è 
tanto il teatro quanto il mondo selvaggio, 
sinistro, che va attraversato da un luogo 
all'altro. N ulla a che vedere insomma con 
la Napoli di Andreuccio. 

Guardando M ariella Fabbris, Lucilla Gia- 
gnoni e Laura Curino che raccontavano 
cosi bene la vicenda di Olivetti, con una 
drammaturgia originale, fresca, che sem¬ 
brava camminare tra noi spettatori echeè 
quanto di meglio si possa vedere in giro 
per I ' E u ropa oggi, I a strada che I oro evoca¬ 
vano tra le varie generazioni Olivetti si 
formava uno spazio sempre più concreto 
dentro di me per due immagini recenti. 
La prima fresca di poche ore. Ceravamo 



Il disegno è 
di Giuseppe 
Palombo 


SullaT-: 

r 


Settimo 



non 


1 • biraud . • 

dimenticare 


Uno spettacolo dedicato 
a Adriano Olivetti diventa 
la prima tappa di un viaggio 
ideale tra Piemonte e Emilia 


la memoria 


C ome nella 

testimonianza sul 
ghetto ebraico scritta da 
Oreste Rivetta, che ha 
inaugurato questa serie (su queste pagine lo 
scorso 29 luglio, aila quale è seguito il 20 
agosto il racconto di Davide Berilli su uno 
strano omicidio consumatosi nella bassa 
Padana), «sulla strada» vuole parlare di 
luoghi e di memoria. 0, se preferite, della 
memoria dei luoghi, conservata muta da 
pietre, tegole e mattoni. 

L'invito è rivolto a scrittori e quanti altri 
vogliano dare voce a queste memorie, 
narrare eventi, piccoli o grandi, situati sulla 
strada - che può essere anche una piazza o un 
paese. 0 un indirizzo civico. 

L'occasione è quella di testimoniare, e forse 
rifondare, in qualche modo, la 
toponomastica civile, di restituire vita a 
nomi e paroie note, ma forse cri stai ii zzate. 
Chi è mai andato davvero in via Rasella?Chi 
conosce la via Osoppo dell'omonima banda? 

E Piazza Fontana? E sulia strada delie famose 
Barricate di Parma, c'è qualche memoria 
vivente? 0 anche: esistono da qualche parte, 
fisicamente, i celebri Vicoio Corto e Vicolo 
Stretto, le più sfigate delle strade dei 
Monopoli? Se qualcuno lo 
sa, ce lo faccia sapere. 


fermati in un autogrill con mia moglie e 
un'altra amica irlandese per prendere un 
caffè. L'autogrill dell'Agip, aSturaest. Pie¬ 
no di busti di M ussolini, calendari comme- 

La sosta airautogrill 
di Stura riporta a una realtà 
inquietante: in vendita, tra 
l’indifferenza di tutti, 
calendari fascisti e busti di 
Mussolini 


morativi del fascismo, oggetti che una vol¬ 
ta credo fossero tollerati solo a Predappio. 
Le ragazze che servivano al bar sembrava¬ 
no piuttosto indifferenti a quello che ven¬ 
devano, ma appena abbiamo iniziato a 
fare qualche domanda e a tirar fuori la 
macchinafotografica hanno chiamato gio¬ 
vinastri più robusti el'ariasi èfattapesan¬ 
te, ci siamo affrettati verso la macchina e 
siamo ripartiti. Riflettendoci nelleoresuc- 
cessiveci siamo chiesti cosa sia peggio: 1) 
ipotesi minimizzante crociana, la nostal¬ 
gia di un gestore fuori dalla storia? 2) Pa¬ 
sticcio postmoderno, il fascismo invecedi- 
venta un moda come la Ferrari, ad esem¬ 
pio, fatta di merchandising e svago, nella 
distrazione generale. 3) Tragico-politica, 
quell'autogrill è in modo crudo e per la 


mia coscienza inaccettabile quello che è 
davvero una parteconsiderevoledeil'ltalia 
di oggi. La vergogna di fronte agli amici 
anglosassoni (l'ultima cosa che hanno rice 
vuto dal fascismo è stata la dichiarazione 
di guerra), il pericolo di essere per strada e 
sentirsi diversi per qualcosa che è sempli¬ 
ce conoscenza della storia. 

L'altra immagine che restava così forte 
mentre guardavo lo spettacolo era quella 
del corteo anti G8 di Genova il giorno 
prima che scoppiassero i disordini. Ero 
andato in treno e per arrivare al corteo 
c'erano volute due ore di autobus in una 
città deserta e presidiata da pattuglie di 
polizia e carabinieri ovunque. A un certo 
punto da una strada sul mare ho visto 
arrivare i I corteo, da lontano, e c'era qual¬ 


cosa di agghiacciante nella sua solitudine. 
Non c'era Genova, non c'erano le strade, 
solo un corteo completamente isolato dal¬ 
le forze deH'ordine Con camionette da- 

Perché 

sentirsi diversi 
per qualcosa 
che è semplice 
conoscenza 
della storia? 





Nella commedia 
come nella nostra 
esistenza reale 
la vita sociale 
degli italiani si 
svolge sulla strada 


vanti e di dietro, ai fianchi, elicotteri che 
gli passavano sopra. Si capiva bene, persi¬ 
no il giorno prima, come sarebbe finita e 

10 ho avuto nettissima quel giorno la sen¬ 
sazione della trappola. Il corteo all'inter¬ 
no era colorato, vario, c'era davvero di 
tutto, da Rifondazione ai cattolici, tanti 
frati e preti come nel Gattopardo di Vi¬ 
sconti vengono ritratti i movimenti di fol¬ 
la intorno allo sbarco dei garbaldini, epoi 
nomadi di vario tipo, il gruppo di teatran¬ 
ti di Salisburgo che aveva costruito delle 
sculture mobili su carrelli per fare la spe 
sa. Un bellissimo corteo, quel pomerig¬ 
gio, pieno di musica e colori, di cui era 
difficile tracciare un profilo ideologico 
ma questo era probabilmente il suo bello. 
La strada esprime un'inquid;udine, poi 
questa va compresa, elaborata, non è così 
che dovrebbe funzionare una democra¬ 
zia? M a lì a Genova, svuotata della popola¬ 
zione e ridotta a un fortino, c'era ancora 
una strada nel senso comunale, cosi tipica¬ 
mente italiano a cui facevo riferimento 
prima? C'era, come per i bolognesi del 
'77, la possibilità di raggiungeredei capan¬ 
nelli di personereali e spiegare, farsi vede 
re, far superare la paura alimentata dalla 
stampa? 0 quello che si preparava era la 
chiusura della strada, un éite economica 
chefa i conti del mondo solo nei consigli 
di amministrazioneecon cifre alla mano 
e non ha tempo per attraversare il mon¬ 
do, né a Genova né altrove, non ha il 
tempo di considerare gli agghiaccianti da¬ 
ti ricordati da Desmond Tutu pochi gior¬ 
ni fa sull'Eritrea, doveil ri pagamento degli 
interessi sul debito èquattro voltola spesa 
della salute e 100.000 bambini muoiono 
ogni annodi malattiefacilmentepreveni- 
bili?Un mondo in cui siamo priginionieri 
tutti delTINA (ThereIsNoAlternative) e 

11 divario tra i ricchi e poveri non può che 
crescere perché da un lato c'è uno Stato 
che si trasforma in azienda e svuotato dei 
temi forti della politica, ridotto a grande 
amministratore, non può che di menti care 
la morale al suo esterno, mentre dall'altra 
parte c'è una piazza sempre più confusa e 
dolente che non può che esprimere disa¬ 
gio. Sperare in un bel campionato, temere 
le botte per i guai del mondo. 

Eppure in Italia ci sono ancora spettacoli 
meravi^iosi come questo Olivetti, pieno 
di intelligenza, politica, bellezzaeforza. Le 
attrici sono mie coetanee, abbiamo tutti 
attraversato gli anni '70 e non siamo evi¬ 
dentemente riusciti a raccontarli abbastan¬ 
za bene se è possibile dimenticare quanto 
sia stato facile con la bomba di Piazza 
Fontana(epoi lealtre) costringere la par¬ 
te più smarrita e immatura dei giovani di 
quegli anni ad armarsi, uccidere e farsi 
massacrare. Rendendo così sempre più ne 
cessarla una involuzione autoritaria dello 
stato. 

M a forse scrivere e raccontare non basta 
perché in fondo tutto questo lo ha già 
raccontato Machiavelli nel Pr/ndpe(var¬ 
rebbe la pena ri leggersi a questo proposito 
il capitolo 7). La strada così non riesce a 
inventarsi più nulla, diventaselo persecu¬ 
zione e propaganda. Non fossi stato già 
così profondamente sconfitto generazio- 
nalmente da una parte del paese rozza, 
culturalmente non all'altezza, che ha ri- 
spolverato il peggio dell'Italia, la misogi¬ 
nia e il voyerismo, inondato di spazzatura 
le televisioni, non ci fosse Sofri in prigio¬ 
ne, uno potrebbe anche scoraggiarsi nell' 
autogrill di Stura. Potrebbe dire è finita. 
M a siamo abituati e come le ragazze del 
Settimo, come tutto il buono che viene 
ancora detto efatto in Italia, non ci si può 
scoraggiare, dobbiamo piuttosto continua¬ 
re a cantare, e ridere, cheli nostro piange- 
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Dermatologia 

1 Una ricerca americana 


1 Uno studio dell’NIH 

1 Da: «The Independent» 


Tè con limone per evitare 
un tumore delle pelle 

Il tè con una fetta di limone può ridurre il 
rischio di carcinoma squamocellulare, 
che nella maggior parte dei casi è 
benigno, ma piuttosto diffuso. Ne sono 
convinti Iman Hakim e Robin Harris, due 
studiosi dell’università dell’Arizona, dopo 
aver studiato i dati di 450 individui (metà 
dei quali ammalati di questo tipo di 
carcinoma) e averli intervistati in merito 
alle loro abitudini di vita. Bere 
abitualmente tè al limone sembrerebbe 
ridurre del 70 per cento il rischio di 
sviluppare questa forma di cancro, 
mentre se nella tazza c’è solo tè nero 
(senza limone) la riduzione scenderebbe 
al 40 per cento. Invece, il tè freddo 
«confezionato» non ha dato risultati 
analoghi, forse perché viene diluito, 
come suggeriscono gli stessi autori dello 
studio. Lo studio, pubblicato sulla rivista 
Bmc Daermatology, conferma in parte 
quanto già appurato da altre ricerche. 


Due vaccini pediatrici 
non causano danni permanenti 

I vaccini pediatrici sono stati spesso 
accusati di provocare danni. In alcuni 
casi anche senza motivazioni 
scientifiche. Nel caso di due vaccini 
pediatrici molto diffusi per la 
prevenzione di difterite, tetano, 
pertosse (DTP) e di morbillo, rosolia e 
orecchioni (MMR) l’accusa era di 
provocare, in alcuni casi sporadici, 
danni permanenti come l'epilessia o 
ritardi mentali. Oggi però il più vasto 
studio mai effettuato 
suirargomento,scagiona i due vaccini. 
Lo studio, che ha esaminato 679.942 
giovanissimi che avevano ricevuto i due 
vaccini, ha concluso che le sostanze 
seppure possono, sia pure raramente, 
provocare febbri alte e quindi episodi di 
convulsioni, non causano però effetti 
negativi a lungo termine. La ricerca è 
stata sponsorizzata dai Centers for 
Disease Control degli Stati Uniti. 


làt 

salute 



La dose di vitamina C 
per stare bene 

Alle donne bastano 90 milligrammi al 
giorno di vitamina C per stare bene. A 
sostenerlo è una ricerca condotta dal 
National Institutes of Health di 
Bethesda, dove gli scienziati hanno 
individuato la «dose» ideale per le 
giovani donne sane. L'équipe guidata 
da Mark Levine ha esaminato 
campioni di sangue di 15 volontarie 
sane, vissute in ospedale per 6 mesi. 
In tutto questo periodo le donne 
hanno seguito una dieta priva di cibi 
con vitamina C, abbinata a varie dosi 
di integratori ad hoc, scoprendo così 
la dose ideale. «Novanta milligrammi 
al giorno possono essere messi 
insieme mangiando 5 piatti di frutta o 
verdura fresche», dice il medico. Per 
fare il pieno di vitamina C, 
ricordaancora l’esperto, si può optare 
in particolare per arance, patate, 
fragole e broccoli. 


Un test per sapere quanto 
aspettare per fare un figlio 

Un test genetico dirà alie donne in carriera 
quanto possono aspettare per fare un figlio. 
Negli uitimi trent’anni l’età per concepire un 
figiio si è progressivamente spostata in 
avanti. Ma c’è un rischio neil’aspettare 
troppo perché ia fertilità diminuisce con gii 
anni e può accadere che, quando si decide 
di provare, ii figiio non arrivi. Alcuni 
ricercatori oiandesi hanno scoperto che 
l’età della menopausa è geneticamente 
determinata nell’85 % dei casi. La loro 
ricerca è stata pubblicata dalla rivista 
Human Reproduction. Dato che il declino 
della fertilità è collegato alla menopausa 
(comincia 20 anni prima), i riceratori hanno 
pensato di lavorare all’identificazione dei 
geni che controllano la menopausa per 
poter mettere a punto un test che dica 
quanto dura il periodo fertile per una donna. 
Secondo la loro opinione, riiportata dal 
quotidiano inglese The Independent, il test 
potrebbe essere pronto tra cinque anni. 


Tanti Lipobay fta i nostri farmaci 

Vincenzo Cuomo, farmacologo: «Negli Usa sono tra le prime dieci cause di morte» 



Edoardo Altomare 


I l Lipobay come il Contagan ? 
Sono passati giusto quarant’an- 
ni da quando - nel 1961 - il 
farmaco a base di talidomide venne 
ritirato dal commercio per aver pro¬ 
vocato la nascita di bambini focome¬ 
lici. Era stato somministrato alle loro 
mamme, nei primi mesi di gravidan¬ 
za, come"innocuo" sonnifero, Acca¬ 
de però in questi giorni che mentre 
perla - giustamente- vituperata tali¬ 
domide è in corso un processo di 
parziale riabilitazione dovuto alla 
scoperta di alcune sue potenzialità 
terapeutiche(antitumorali, ad esem¬ 
pio), la furia mediatica si stia abbat¬ 
tendo sulla cerivastatina. Con un ac¬ 
canimento eccessivo, che non tiene 
conto - comeopportunamentesotto- 
lineato da Pia Carlo Marchisio sul- 
l’insato «Tuttoscienze» della Stam¬ 
pa di macoledì scorso - da tantissi¬ 
mi che hanno finora tratto giovamen¬ 
to dalle statine: e di quelli, forse an¬ 
cor più numaosi, che potranno rice 
vane beneficio in futuro. Chi segue 
da vici no le ricache sullestatinegiu- 
ra infatti che quello anticolestaolo e 
di prevenzionedell'infarto miocardi¬ 
co èsolo uno dei possibili, molteplici 
impieghi di queste molaole. 

Ma come si giustifica allora que¬ 
sta furibonda tempesta sul Lipobay, 
ormai da tutti additato comeunasor- 
ta di farmaco-kiIla? Giornali e tv 
hanno leloro responsabilità: Vincen¬ 
zo Cuomo non lo dice, ma lo lascia 
intendae, Benché abituato a soppe¬ 
sare le parole - è professore ordina¬ 
rio di Farmacologia all'Univasità di 
Bari e presidente della Società Italia- 
nadi Farmacologia - si esprimesen- 
za mezzi tamini sul caso caivastati- 
na: «Negli ultimi 20anni, più di tren¬ 
ta farmaci sono stati ritirati dal com- 
macio pa ragioni di sicurezza senza 
scatenare il panico e le polemiche di 
questi giorni. In particolare,trail set¬ 
tembre 1997 e il settembre 1998, sai 
problemi di tossicità hanno detami- 
nato il ritiro di ben cinque farmaci, 
tre dei quali commacializzati anche 
in Italia», Dov’aano i media allora? 
Si saranno un po' distratti, obiettia¬ 
mo, ma ciò non toglie la gravità del¬ 
l’accaduto, Cuomo annuisce, ma ri¬ 
corda che la spaimentazione clinica 
premarketing (quella cioèche prae 
de la fase di commacializzazione di 



Una denuncia presentata 
mercoledì contro la Pfizer Ine, 
accusa la multinazionale 
farmaceutica di aver causato 
danni cerebrali e a volte anche la 
morte di alcuni bambini 
nigeriani. Questo a causa di una 
sperimentazione, avvenuta senza 
il consenso dei bambini, di un 
nuovo farmaco contro la 
memingite avventa nel 1996. 

La corte distrettuale di 
Manhattan, sta valutando i danni 
per conto di 30 bambini della 
città di Kano nel nord della 
Nigeria dopo la sperimentazione 
del Trovan, un farmaco 
somministrato in forma mai 
sperimentata prima sull'uomo, 
secondo l'accusa. Sette delle 
undici famiglie inserite nel 
protocollo, hanno così deciso di 
costituirsi parte civile contro la 
Pfizer. Sempre secondo l'accusa 
la sperimentazione sarebbe 
avvenuta durante 
un'epidenmmia di meningite che 
avrebbe lasciato il paese in 
condizioni sanitarie 
estremamente precarie lasciando 
molti bambini privi delle 
necessarie cure mediche. 



questo che nel nostro Paese la farma- 
covigilanza non funziona». 

Le istanze della Società Italiana 
di Farmacologia e dei farmacologi 
univasitari, lamenta Cuomo, hanno 
ricevuto finora scarso ascolto sia dai 
mediachedalleautorità sanitarie: «A 
partire dal giugno 1998 la Sezione 
Clinica della Società ha creato un si¬ 
to intanet (www.farmacovigilanza. 
org) che si propone di informare ed 
aggiornaregli opaatori sanitari - so¬ 
prattutto medici e farmacisti - sulle 
reazioni awaseda farmaci. M i piace 



s^nalarechesu questo sito, nell'ag¬ 
giornamento del 31 ottobre 2000, ve¬ 
nivano riportate due lezioni relative 
ai danni muscolari (inclusa larabdo- 
miolisi) da statine, E sempre sullo 
stesso sito, nel febbraio 2001, veniva 
pubblicata la traduzione integrale di 
un articolo pubblicato sul bollettino 
del sistema di farmacovigilanza au¬ 
straliano». Il suo titolo «Rabdomioli- 
si dacaivastatina: evitare il gemfibro- 
zil»suonao^i comeun awati men¬ 
to rimasto inascoltato: riportava 17 
casi di lesioni muscolari, di cui 10 da 


associazione con gemfibrozii, evi si 
leggeva che «la rabdomiolisi è un ef¬ 
fetto noto, ma raro, di tutte le stati¬ 
ne». N on è solo attravaso I ntanet 
che la Società Italiana di Farmacolo- 
giafornisceil suo contributo all’edu- 
cazionecontinuain medicina. «Il ca¬ 
so Lipobay- commenta amaro Cuo¬ 
mo - confama paò che pa quanti 
sforzi vengano fatti, senza un effetti¬ 
vo e corretto supporto da parte dei 
mediaedelle autorità sanitarie, episo¬ 
di di "panico da farmaco" non po¬ 
tranno che ripetasi». 


un nuovo medicinale) ha dei limiti 
precisi: <AI finedi assicurarelemassi- 
megaranzieal paziente, laspaimen- 
tazione pre-marketing si svolge in 
condizioni tali - ambiente ospedalie¬ 
ro, malati selezionati ed in numao 
limitato, controlli accuratissimi ma 
in un tempo pure limitato - da crea¬ 
re un contesto ben di vaso da quello 
post-marketing: dovei pazienti sono 
molto più numaosi, non selezionati, 
molto meno controllati, e sottoposti 
a prolungato uso del farmaco (talvol¬ 
ta pa il resto della loro vita)». Non 
deve dunque sorprendae nessuno, 
argomenta l’espato, se molti farma¬ 
ci solo dopo la loro commacializza¬ 
zione - e quindi il loro impiego su 
una vasta popolazione - anche pa- 
chéspesso prescritti con troppa legge¬ 
rezza, mostrino un rischio coà eleva¬ 
to da supaare il beneficio del loro 
impiego; e da giustificarne il ritiro. 
«Ormai tutti dovrebbao essaecon¬ 
sapevoli - aggiunge Cuomo - che 
nessun farmaco è totalmente privo 


di rischi. E cheli medico cheprescri- 
veun nuovo medicinale, ed il pazien¬ 
te che lo assume, sono di fatto coin¬ 
volti in una spaimentazione». 

Cuomo invoca maggiore atten¬ 
zione nei confronti della cosiddetta 
«patologia iatrogena», quella cioè 
provocata dai farmaci (e invita a ri- 
flettaesu un dato: l'85% delle visite 
mediche tamina con la prescrizione 
di unoopiùfarmaci):«Nessunodice 
che negli Stati Uniti, dove sono stati 
condotti studi ad hoc, la patologia 
iatrogena èfra lepri mediai causedi 
morte, Anchenellenostrefacoltà me¬ 
diche poca importanza viene data al 
farmaco, al suo corretto uso e ai pro¬ 
blemi legati ad un suo impiego im¬ 
proprio. Questo è confamato ad 
esempio dallo scarso numao di ore 
dedicate all’in^namento della Far¬ 
macologia clinica. M a se si continua 
a sottovalutare il problema, non si 
potrà avae un’efficace sorveglianza 
sui farmaci: al di làdei problemi orga¬ 
nizzativi, infatti, è soprattutto pa 


L’esistenza di una zona nella vagina per anni indicata come r«interruttore» dell’orgasmo è un’invenzione. Lo sostiene un ricercatore americano dopo un’approfondita analisi 

Che bufala quel fantastico, mitico, irraggiungibile «punto G» 


Carla Lanciani 


I l famoso «punto G», un'area di 
tessuto navoso della vagina 
che racchiudaebbe il segreto 
del piacae femminile, è un mito 
bello e buono, un'invenzione priva 
di fondamento edi qualunquecon- 
fama scientifica. Lo affama il dot¬ 
tor TarenceM. Hines, un medico 
della PaceUnivasity di Pleasantvil- 
le, N ew York, chedopo ava analiz¬ 
zato approfonditamente tutta la let- 
taatura medica esistente suH'argo- 
mento ne ha concluso che «le pro¬ 
vescientifiche che vengono normal¬ 
mente citate pa avallare l'esistenza 
di un "punto G" sono così inade 
guate da essae sostanzialmente ri¬ 


dicole». H Ines, che ha pubblicato i 
risultati della sua indagine sull'ulti¬ 
mo numao delTAmaican Journal 
of Obstetrics and Gynaology, ha 
definito «pseudoscienza» gran par¬ 
te degli studi esaminati, facendo no¬ 
tare, ad esempio, che se esistesse 
realmente dovrebbe essae associa¬ 
to ad un'area molto ricca di neuro¬ 
ni, di cui invaenon è stata trovata 
traccia alcuna. Il punto G, insom¬ 
ma, è «una sorta di UFO ginaologi- 
co: tanto cacato, tanto discusso, 
ma mai vaificato con metodi ogget¬ 
tivi». Un equivoco, o addirittura 
un inganno. «Ci sono donne- dice 


H Ines - che pensano di avere pro¬ 
blemi sessuali pachénon riescono 
a trovare il loro punto G, ma la 
realtà è che non c'è nulla da trova¬ 
re». 

L'ipotesi dell'esistenza di una 
spaialezona aogena dell'apparato 
femminile nascosta all'intano del¬ 
la vagina fu avanzata pa la prima 
volta nel 1944 da un ginaologo te¬ 
desco, il dottor Ernest Grafenbag, 
dal cui cognome daiva la lettaa 
dell'alfabeto scelta pa designare il 
mistaioso punto. T uttavia, Grafen¬ 
bag non presentò prove scientifi¬ 
che, ma solo aneddotiche, dedotte 
dai racconti che gli avevano fatto 
alcunesuepazienti saondo lequa- 
li lastimolazionedi un punto parti¬ 
colare della vaginagarantivaun or¬ 


gasmo di qualità, pa così dire, su- 
paiore: non aa indispensabile pa 
arrivare al culmine del piacae, ma 
essenziale paché l’espaienza fosse 
assol utamente travolgente. 

Grafenbag pubblicò le sue os- 
savazioni negli anni '50, e pa la 
vaità sembra che, pasonalmente, 
non fosse convinto dell'esistenza di 
una zona spaifica, ma piuttosto di 
un gran numao di aree aogene 
distribuite sul corpo femminile. Fu 
solo nel 1982, con un libro di tre 
sessuologi amaicani, che il «punto 
G»elesuepromessedi estasi arriva¬ 
rono all'attenzionedel grande pub¬ 
blico. Scatenando molte polemiche 
e dando il via ad una fiorente pub¬ 
blicistica dedicata aH’argomento. 
Poiché, nella pratica, il magico pun¬ 


to risultò assai difficileda individua- 
reenon si contano i manuali scritti 
negli ultimi duedaenni pa aiuta¬ 
re le donne e i loro partna a con- 
durrea buon fine leloro esplorazio¬ 
ni a caccia della fantomatica zona. 

L’esatta collocazione del «pun¬ 
to G», difatti, è piuttosto mistaiosa 
e sembra variare da donna a don¬ 
na. L’opinione più diffusa è che si 
trovi nella parte più alta della pare¬ 
te antaiore della vagina, a metà 
strada circa tra l'osso pubico e la 
testa della cavi ce. Anche le dimen¬ 
sioni, pare, cambiano a saonda dei 
soggetti, con un'ampiezza che può 


variare da uno fino a trequattro 
centimetri. E nemmeno lasuanatu¬ 
ra esatta è ben chiara. Cèchi ritie¬ 
ne che si tratti di semplici tessuti e 
chi invae parla di una ghiandola 
vaaepropria, ritenendolo l'equiva¬ 
lente della prostata negli uomini. 

Fatto sta che, in questi tempi di 
innovazione tanologica, il «punto 
G» e le istruzioni pa cacarlo si 
trovano soprattutto via Intanet. 
Dove oggi si trova un po' di tutto, 
incluso un sito che propone una 
«caccia al punto»virtuale: ci si arri¬ 
va, come è giusto, un poco alla vol¬ 
ta, cuccando su successivi ingrandi¬ 
menti dell'apparato genitalefemmi¬ 
nile. E se la caccia ha successo, appa¬ 
re una figuretta sorridente che di¬ 
chiara «0 h gosh ! that was good !». 


Fa meglio 

IL VINO 0 
LA CULTURA? 

Cristiana Pulcinelli 

Se agii gomo buttate gù un 
bicchiere di vino rosso per 
mi^iorareil vostro stato di 
salute mentre la gola vi 
porteréobea be-e piuttosto un 
bd boccale di birra, ème0io 
che da ogg in poi d pensiate 
su due volte Due studi 
pubblicati in quedi gorni 
su^i Archives of Internai 
M edidneesulJournal of 
Epidemiology and 
Community Health 
dimostrerebbero cheli fatto 
che chi beve vino sia più in 
salute di chi beve birra non 
dipende dalla natura 
ddl'alcolico, ma dalle 
condizioni sodo-economiche 
dd due tipi di be/itori, 

I bevitori di vino sono 
persone che tendono ad essere 
più saneddia media, 
sostengono i ricercatori danea 
autori ddia prima ricerca 
condotta su 700 persone 
hanno un quoziente 
intdiettivo più alto, sono più 
scolarizzati eli loro Stato 
sodoeconomico è più devato 
dd bevitori di birra. L'altra 
ricerca, condotta da studiosi 
spagnoli, ha trovato che non 
d sono di fferenze ndio stato 
di salute tra chi prdferisceii 
vino e chi invece beve più 
volentieri una pils «È diffidle 
dire quale sia l'effetto diretto 
dd bere vino e quale, invece, 
ddle di fferenze sod ologiche e 
psicolog che - ha detto Erik 
M ortense! che ha diretto la 
ricerca danese - questo non 
vuol dire che il vino non 
faeda bene, ma solo cdieè 
diffidle sapere con esattezza 
quanto faeda bene». L'idea 
cheli vino abbia un effetto 
poàtivo sulla salute è emersa 
durante gli anni '90 con 
qudio che 3 chiama «il 
paradosso francese». Ci si è 
accorti, infatti, chei francesi 
avevano un ridilo di infarto 
molto più basso de^i 
americani, pur ingerendo 
quantità 9 mi li di grasso. Nd 
1995 un'analisi condotta su 
13.000 persone seguite pe- 
died anni dal Copenhagen 
CityH earth Study mostrò per 
la prima volta una 
corrdazione tra un moderato 
consumo di vino e una bassa 
mortalità per malattie 
cardiache, infarti e alcuni tipi 
di canao. I benefid si pensò 
fose-o dovuti ai composti 
antiossidanti pressiti nd 
grappoli di uva rossa. M a 
proprio i risultati di questo 
studio pilota, sostiene 
M ortensen, potrebbero essere 
stati distorti da fattori 
socioeconomid. La riesca, 
infatti, comindò nd tardi 
anni '70. In quegli anni il 
vino comindava a prendse 
piede in una nazione come la 
Danimarca tradizionalmente 
dedita alla birra. È ovvio che 
il consumo fosse limitato 
inizialmentealledassi aodali 
più alte, molto più di quanto 
avviene o^i. 

Solo ultsiori studi potranno 
dimostrare l'effdtivo 
beneficio dd bere vino 
rispetto a bse altri alcolid. 
Intanto, consiglia M ortensen, 
chi ama bse la birra 
continui purea fari. Almeno 
fino alla prosama riesca. 





































Colore: Composite 


Stampata: 30/08/01 19.34 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 25 - 31/08/01 


venerdì 31 agosto 2001 


orizzonti 


l’Unità 


25 


In un libro-inteivista il musicista parla di sé, delle sue passioni e del suo lavoro 

Ivano Fossati 
la disciplina 
del cantautore 



Giancarlo Susanna 


H a un titolo particolarmente azzecca¬ 
to, questo piccolo libro curato da 
Pietro Cheli per Einaudi, non solo 
perché è anche quello di una delle canzoni 
più intenseecommoventi del cantautorege 
novese (ne trovate un frammento in questa 
stessa pagina), ma anche perché dopo averlo 
letto, di «carteda decifrare» ne restano parec¬ 
chie. 

E questo non perché Fossati non voglia parla¬ 
re apertamente di sé, della sua musica, delle 
sue passioni edi quello chelui stesso defini- 
sceil suo «artigianato», ma perchéla riserva¬ 
tezza è una sua particolare qualità, come la 
sottile (auto)ironia che lega come un filo 
rosso ogni pagina di questa chiacchierata. 
Non vogliamo certo riprendere il luogo co¬ 
mune del «Fossati introverso»: chi ha avuto 
occasionedi conoscerlo un poco o di assiste 
rea uno dei suoi ultimi concerti sa bene che 
si tratta di una definizione troppo facile e 
superficiale Quella che molti chiamano «ri¬ 
trosia a espora» ha a che fare molto di più 
con un senso molto forte della dignità econ 
un understatement tipicamente ligure Per¬ 
ché se si trova a suo agio. Fossati parla ecco¬ 
me. Spiega, racconta, ed è sempre un piacere 
ascoltarlo, «Durante i concerti, soprattutto 
negli ultimi anni, ho dialogato sempre più 
spesso con il pubblico. Racconto quello che 
c'é dietro le canzoni. Perché col tempo ho 
sempre meno timore del palcoscenico. All' 
inizio ne avevo moltissimo. E nonostante 


carte da decifrare 

«(...) Se avessi braccia migiiori ti costringerei 
Se avessi iabbra migiiori ti abbatterei 
Se avessi buona ia bocca ti parierei 
Se avessi buone ie paroie ti fermerei 
A un angoio di strada io ti fermerei 

E invece come un iadro, come un assassino 
Vengo di giorno ad accostare ii tuo cammino 
Per rubarti ii passo, ii passo e ia figura 
E amarii di notte finché ii sonno dura 
E amarti per ore, ore, ore 
E ucciderti aii'aiba 
Di aitro amore 

Perché se i'amore è carte da decifrare 
E iunghe notti e giorni da caicoiare 
Se i'amore è segni da indovinare 
Perdona 

Se non ho avuto ii tempo 
Di imparare. 

(ii Voiatore Edizioni Musicaii) 


possa sembrare disin volto, ancora adesso do¬ 
po tanti anni non sono diventato un animale 
da scena, Sto meglio giù dalle tavole che 
sopra: quel le due ore per mesone due ore di 
passaggio, Un po' come quando fai un viag¬ 
gio aereo: sai che dovrai stare in volo e che 
quindi non sarai né qui, né là. Ecco, quando 
sto sul palco ho la stessa identica sensazione 


Una vecchia 

immagine 

di 

ivano Fossati 
scattata 
durante 
un viaggio 
in America Latina 


di sospensione, di galleggiamento neH'aria, 
fino a quando non scendo». 

Quello che piace di più di questo libro éin 
fondo il tono rilassato di una conversazione 
aruotalibera. Pietro Cheli, anchelui genove- 
se(lavoraaD/arioed èunavocedi Radio 3), 
ha condotto il gioco e poi ha sottratto lesue 
domande lasciando che Fossati parlasse, rac¬ 


contando quello che molti avrebbero voluto 
conoscere: non solo esperienze musicali, let¬ 
terarie ed esistenziali, ma anche aneddoti e 
frammenti di un'esperienza abbastanza atipi¬ 
ca nel mondo della nostra musica leggera, 
«Questo libro nasce dopo diversi giorni pas¬ 
sati insiemea conversare- spiega Cheli nella 
sua introduzione-, A voler essere professio¬ 
nali, bisognerebbe dire che è un'intervista, 
una lunga, epiù o meno approfondita, inter¬ 
vista, Genere giornalistico nel qualedovreb- 
bero esistere domande e risposte, che i nvece 
nellepagineche^uono non ci sono.Trove 
rete invece un discorso che si snoda a "bassa 
velocità" e che racconta cosa ci sia dietro le 
canzoni». Ecco un paio di esempi significati¬ 
vi: duecanzoni che Fossati ricorda quasi co¬ 
me degli «incidenti di percorso». 

Jesahd: «(..) un successo extraeuropeo che 
ha avuto sette versioni solo in Francia ed é 


uscita in Inghilterra, anche se nel 1972 per 
noi era un territorio completamente chiuso. 
Difficilecheuna canzone italiana finisse nel¬ 
le classifiche inglesi e invece Jesahel, nella 
versionedi un gruppo che si chiamava Con- 
gregation, era salita in alto. Era uscita, fatto 
ancora più singolare per allora, anche negli 
Stati U niti ec'era stata persino una versione 
vietnamita. Una meraviglia che in realtà non 
si riusciva a palpare, forse adesso ne sarei 
capace, saprei come comportarmi di frontea 
una situazione così sorprendente». 

La mia banda suona il rock: «(...) doveva 
essere un episodio ironico, nato in maniera 
scherzosa. A differenza dei lavori precedenti, 
iniziava a prendereforma un progettoequel- 
la canzone avrebbe dovuto essere il momen¬ 
to giocoso in un album che aveva connota¬ 
zioni diverse. Volevo che fosse così e invece 
Melis (il discografico della Rea che aveva 


deciso di dare Pensiero stupendo, scritta da 
Fossati con Qscar Prudente, a Patty Pravo, 
ndr.) questa volta sbagliò completamente 
perché sentì la canzone e decise che fosse 
quella la bandiera dell'album. Diventò un 
tormentone per gli altri. E per me un vero 
tormento. (...) Per me resta il risultato di 
una scelta sbagliata, una rincorsa al successo 
commerciale che effettivamente ci fu e che 
mi è costata troppo». 

Fatti, nomi, titoli di dischi, strumenti. Gli 
argomenti si affastellano, sia pure «a bassa 
velocità». Alcune opinioni - quella sulla mu¬ 
sica rock, che Fossati ama poco, ad esempio 

- possono apparire discutibili, ma un libro 
dovrebbe servire a questo, a smuovere pen¬ 
sieri e riflessioni, anche a provocare, perché 
no. Soprattutto sechi fa certe affermazioni è 
un musicista che ha attraversato gli ultimi 
trent'anni della storia della nostra musica 
leggera scrivendo pagi ne come Una notte/n 
Italia, La costruzione di un amore, I treni a 
vapore, La muaca chegra intorno, M io fratel¬ 
lo che guardi il mondo o Ventilazione. 

Al libro è inoltre accluso un cd che illustra 
unadelleultimeavventuredi Fossati: «I con¬ 
certi sperimentali che ho tenuto insieme a 
Elisabetta Pozzi qualche tempo fa andavano 
esattamente nella direzione dello scontro fra 
musica e parole. Invece di cercare la solita 
addizione emozionale tentavamo una sorta 
di lotta, di disturbo, Elisabetta cercava tutta 
la musicalità possibile nascosta nelle opere 
letterarie che costituivano le letture, noi dal 
canto nostro cercavamo di "ignorare" se 
non addirittura di interferi re con le intona¬ 
zioni e i significati evocati dalla Pozzi senza 
mai assecondarla». A partire dal 3 settembre 
cominceràad andarein ondasullefrequenze 
di Rai Radio 3, nellaserieintitolataStoryv/7/e 
(alle 18,15), una lettura di Ivano Fossati dell' 
autobiografia di M iles Davis. U n'altra picco¬ 
la sorpresa per i suoi estimatori e anche un 
bel modo per festeggiare - il 21 - il suo cin¬ 
quantesimo compleanno. «Casualmente, 
quando questo libro verrà pubblicato io 
compirò cinquant'anni, nientedi allarmante 

- lo dico ai lettori più giovani - è solo come 
trovarsi a metà strada sopra un lungo ponte 
con l'incanto e la curiosità intatti di sempre. 
Non ha molto senso guardarsi indietro, ne 
ha più cercare di scorgere le meraviglie, i 
temporali e le gioie che verranno. Dal mio 
primo pianoforte verticale ricevuto in regalo 
a otto anni fino a oggi è passato un soffio, 
credetemi. Quello chedawero contaéspen- 
derebeneil proprio tempo, mi riferisco agli 
affetti, alla famiglia, alla musica. Tutto ciò 
che nella vita felicemente si realizza diventa 
prima o poi un ricordo, quello che non si 
raggiungeinvecesi cristallizza nei sogni. E va 
bene così», 
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L’inganno di Bush agli elettori 

Non rispettare le promesse elettorali sembra una 
pratica comune a tutti i nuovi governi di destra. 

Hanno strumenti inadeguati a fronteggiare la crisi 


SILVANO ANDRIANI 


Segue dalla prima 

N el breve periodo l'interroga¬ 
tivo crucialeèil seguente: il 
ritardo della ripresa econo¬ 
mica statunitense significa sempli¬ 
cemente ritardo che aspetteremo 
con pazienza ancora 6 mesi o un 
anno l'evento - tanto atteso o, nel 
frattempo, la situazione si compli¬ 
cherà ulteriormente? I dati più re¬ 
centi ci dicono cheli rallentamento 
dell'economia statunitense sta aven¬ 
do un effetto molto più pesante e 
rapido del previsto su buona parte 
ddleeconomieasiaticheedeH'Ame- 
rica Latina. L'eventuale collasso fi¬ 
nanziario di qualcuno di questi pae¬ 
si potrebbe avere importanti riper¬ 
cussioni sugli stessi Stati Uniti e 
complicare ulteriormente il qua¬ 
dro. 

Per il periodo più lungo la doman¬ 
da cruciale appare un'altra: questa 
straordinaria congiunzione di astri 
avversi è dovuta a semplice sfortu¬ 
na 0 siamo di fronte alla crisi del 
modello si sviluppo che ha caratte 
rizzato gli anni novanta? 

Lo sviluppo degli anni novanta è 
stato caratterizzato da una diver¬ 
genzasostanziale, che non si verifi¬ 
cava più dagli anni cinquanta, tra la 
forte capacità di crescita del l'econo¬ 
mia statunitense, la stentata cresci¬ 
ta delleeconomiedei principali pae¬ 
si delTEuropa continentaleela pra¬ 
tica stagnazionedi quella giappone¬ 
se. Le cause di questa divergenza 
sono molteplici. Vi concorrono fat¬ 


tori demografici, visto che la popo¬ 
lazione U sa continua ad aumentare 
per tassi di natalità ancora apprez¬ 
zabili e una forte immigrazione. 
H anno influito certamente! vantag¬ 
gi competitivi forniti alle imprese 
dalla ristrutturazione economica 
avviata da Reagan eTathcher e una 
politica economica che, a differen¬ 
za di quella europea, èstata costan¬ 
temente espansiva. Quello statuni¬ 
tense inoltre è stato ritenuto il mo¬ 
dello vincente dai mercati finanzia¬ 
ri, che hanno convo^iato verso di 
esso flussi crescenti di capitale. 
L'economiaUsaècresciutasotto la 
spinta poderosa di due componen¬ 
ti della domanda interna: investi¬ 
menti e consumi privati. Per le due 
economie europee e giapponesi in¬ 
vece un ruolo molto importante è 
svolto dalleesportazioni, soprattut¬ 
to verso gli Usa. Questa apparente 
complementarietà non ha impedi¬ 
to l'accumularsi di grossi squilibri. 
Gli Stati Uniti hanno visto crescere 
incessantemente il proprio deficit 
commerciale. E lo hanno finanzia¬ 
to con una crescente importazione 
di capitali dall'estero, riducendo la 


propria capacità di risparmiare si¬ 
no alla situazione attuale nella qua¬ 
le il risparmio del paese è negativo. 
L'enorme afflusso di capitale, sia 
per acquisto di titoli cheper investi¬ 
menti diretti, rendendo troppo a 
buon mercato il capitale, ha favori¬ 
to il formarsi di una bolla speculati¬ 
vo in borsa e di un eccesso di capa¬ 
cità produttiva, specie nelThigh te¬ 
ck. 

a spinta della domanda statu¬ 
nitense ha trainato la crescita 
delleeconomiedi molti paesi 
deH'AsiaedeH'America Latina, che, 
per le loro politiche di liberalizza¬ 
zione e privatizzazione, hanno go¬ 
duto di notevoli afflussi di capitale. 
M a dopo la crisi finanziaria iniziata 
nel sud est asiatico nel 1997, questo 
flusso di capitali si è fortemente ri¬ 
dotto, mentre aumentava ancora 


quello verso gli Stati Uniti. L'econo¬ 
mia statunitense insomma funzio¬ 
na come un'enorme idrovora che 
risucchia risorse finanziarie da tut¬ 
to il mondo e le rimette in circola¬ 
zione sotto forma di domanda di 
beni verso gli altri paesi, trainando¬ 
ne la crescita. Così facendo gli Stati 
Uniti si stanno pesantemente inde¬ 
bitando con il resto del mondo e 
sono di gran lunga il più grande 
debitore mondiale. Ancora nell'ulti¬ 
mo anno, nonostante la caduta de¬ 
gli investimenti e la caduta della 
borsa, hanno assorbito i due terzi 
dei flussi di capitale del mondo. 

Il crescente afflusso di capitale ha 
reso il dollaro forte. Il dollaro forte 
è stato la cons^uenza oggettiva di 
quel modello di sviluppo ma è an¬ 
che stato una scelta deH'ammini- 
strazioneClinton. 


Alcunedi queste contraddizioni so¬ 
no aH'originedelleattuali difficoltà 
deH'economia statunitense. Al di là 
dei giochi linguistici il reale dilem¬ 
ma appareil seguente: sarà la ripre¬ 
sa economica il semplice rilancio 
del modello di sviluppo anni novan¬ 
ta 0 passerà attraverso la configura¬ 
zione di un nuovo modello di svi¬ 
luppo. Ed è questo anche il dilem¬ 
ma al confronto aperto su dollaro 
forte 0 dollaro debole. Dollaro for¬ 
te significa, per gli Usa, continuare 
aprivilegiareil proprio ruolo di po¬ 
tenzafinanziaria in grado di regola¬ 
re la distribuzione delle risorse fi¬ 
nanziarie del pianeta. Ma significa 
anche danneggiare la competitività 
di buona parte del sistema produtti¬ 
vo, chegià mostra la sua insofferen¬ 
za, e rendere più difficile la ripresa 
deH'economia reale. Indebolire il 


dollaro significherebbe invece recu¬ 
pero di competitività per il sistema 
Usa e riduzione del ruolo di poten¬ 
za finanziaria. M a comporta anche 
il rischiodi una fuga di capitale del 
dollaro con il suo conseguente col¬ 
lasso, con conseguenzedifficilmen- 
te valutabili. 

Di frontea questo dilemma l'ammi¬ 
nistrazione Bush appare incerta e 
divisa. Ciò che è certo è che non 
rispetterà l'impegno preso con gli 
elettori di mantenerein attivo il bi¬ 
lancio pubblico, anche riducendo 
le imposte. 

11 bilancio andrà in deficit, secondo 
Bush per combattere la recessione, 
ma già! democratici gridano all'In¬ 
ganno degli elettori, visto che, essi 
stessi in campagnaelettoraleaveva- 
no dimostrato che le promesse di 
Bush erano incompatibili con un 
bilancio in attivo. 

Storia analoga va profilandosi in 
Giappone, dove dal partito domi¬ 
nante e dal governo si levano voci 
autorevolissime per un «budget ag¬ 
giuntivo» checonsenta di aumenta¬ 
re il deficit pubblico in nome della 
I otta allarecessione. Mala recessi o- 


neera già in atto qualche settimana 
fa, quando Koizumi si è fatto eleg¬ 
gere promettendo che avrebbe ri¬ 
dotto drasticamente il deficit pub¬ 
blico. 

Ingannare gli elettori sembra una 
pratica comune a tutti i nuovi go¬ 
verni di destra, naturalmente an¬ 
che a quello italiano che, in questo 
frangente, resta l'unico al mondo a 
promettere miracoli. 

La riscoperta del bilancio dello Sta¬ 
to come propulsore dello sviluppo 
da parte di forze di destra, sosteni¬ 
trici del mercato autoregolato, è 
piuttosto sorprendente. 

M a in una situazione in cui non si 
tratta semplicementedi far frontea 
un rallentamento congiunturale, 
ma di passare da un modello di 
sviluppo ad un altro, un semplice 
rilancio della domanda potrebbe 
non essere sufficiente. 

Una ripresa che avvenisse con il ri¬ 
lancio del modello di sviluppo anni 
novanta accumulerebbe nel tempo 
ulteriori squilibri che, prima o poi, 
tornerebbero ad esplodere, in ma¬ 
niera magari più drammatica. Un 
cambiamento di modello di svilup¬ 
po è un'operazione difficile, che 
comporta un mutamento del pro¬ 
prio ruolo per tutti i soggetti in 
campo. 

Un passaggio morbido ad un nuo¬ 
vo modello di sviluppo è possibile, 
ma richiedeun forte coordinamen¬ 
to delle politiche economiche delle 
diverse aree, molta saggezza e un 
po' di fortuna. 



Itaca 


di Claudio Fava 


Quel no alla malia detto con serenità 


Questa tappa di Itaca è dedicata al ministro 
Lunardi. Non per accanimento ma per sollie¬ 
vo suo. M i darebbe pena se il ministro fosse 
costretto a credere che in questo paese gli 
unici a rifiutare la convivenza con la mafia 
siano levittime. E gli orfani. E levedove. Così 
none C'éun'ltaliachegoded'ottimasalutee 
chequel brevedubbio del ministro (convive¬ 
re 0 non convivere?) se lo é posta più volte: 
risolvendolo con silenziosa, concreta dignità. 

Dunque, siamo a M isterbianco, periferia 
di Catania. Il sindaco si chiama Nino Di 
Guardo, uno di qua siciliani impastati di 
buon senso che é una forza oscura ma molto 
concreta. 

C'é una discarica, nel suo paese. Privata, 
benché la legge lo vieti ormai da qualche 
anno. U na brutta discarica, a mezzo chilome¬ 
tro dalieprime case, capacedi ingoiare anche 
i rifiuti di mezza provincia di Messina. Un 
milione di chilogrammi al giorno, un busi¬ 
ness da 25 miliardi l'anno a beneficio di tal 
Salvatore Proto del quale le cronache raccon¬ 


tano molto poco: che ha ottenuto la conces¬ 
sione da un assessore regionale, che ha inte¬ 
stato la discarica alla moglie e che la Procura 
di Catania vuole processarlo per concorso in 
associazione mafiosa. 

Certo, Misterbianco non é Stoccolma: 
ma che una gigantesca discarica (abusiva a 
norma di legge), già sotto sequestro per ordi¬ 
ne deH'autorità giudiziaria, appartenga a un 
indagato per mafia é una faccenda piuttosto 
grave. Il sindaco Di Guardo fa la sua batta¬ 
glia: chiede che la discarica venga chiusa, si 
rivolge al questore, scrive al prefetto... Ma 
siamo in campagna elettorale, dovete capire, 
e il signor Proto é un prezioso elettore di tal 
Sudano, il locale senatore di Forza Italia. 

U n intoccabile, questo Proto. Al punto di 
spedire il figlio e il suo amministratore di 
fiducia (anche lui con un intenso pedigree 
penale) a celebrare il santo patrono in catte¬ 
drale. In prima fila, davanti a duemila fedeli, 
appollaiati sul banco delle autorità fianco a 
fianco con l'amico senatore. Un modo per 


far sapere alla gente di M isterbianco chi con¬ 
ta, chi comanda e chi può. 

Quando il sindaco Di Guardo arriva in 
chiesa, fascia tricolore al petto, spiega che 
invece non si può, non sempre, esoprattutto 
non lì, nella sua città. Niente malandrinate, 
nientegesti di spocchia: i signori della discari¬ 
ca non sono autorità civili o militari. Dovran¬ 
no accomodarsi altrove, non certo accanto al 
loro senatore. Lo dice, il sindaco, con garba¬ 
ta, irremovibilefermezza. Davanti allo sguar¬ 
do immobiledel paese. Sei ore dopo ritrovali 
portone di casa imbevuto di benzina, con le 
botti gl i e d i pI asti ca vuote I asci ate lì, a far bel I a 
mostra. 

Gli chiedono subito: éun caso?Il sindaco 
alza le spalle e sorride. Non è una risata da 
sceriffo e nemmeno un tremito offeso dello 
sguardo. Solo un sorriso. Antico. Di chi sa 
che nel suo paese su certe cose ci si é sempre 
divisi tra chi diceforseechi diceno. 

Lui, Nino Di Guardo, continua a diredi 
no. 
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Acrobazie sulle pensioni 


E al momento davvero impos¬ 
si bilecapirequalesia la linea 
che il Governo intende per¬ 
seguire in materia previdenziale, 
considerato che a partire dai pri¬ 
mi di agosto e fino ad oggi sono 
emerse oltre venti ipotesi di inter¬ 
vento e, nella maggioranza dei ca¬ 
si, non si tratta di variazioni sullo 
stesso tema, ma di vere e proprie 
propostela loro inconciliabili. 
Tremonti egli altri propugnatori 
dello scontro sociale sanno bene 
di non avere, appunto, le carte in 
regola e sanno anche troppo bene 
che ad un tavolo di confronto por¬ 
tano avanti in maniera seria que¬ 
sto dato emergerebbe con grande 
chiarezza. 

Emergerebbe con chiarezza che la 
legge Di ni - frutto di un grande 
impegno del sindacato e descritta 
da chi allora era all'opposizione 
come la tomba del sistema previ¬ 
denziale - è invece, come dimo¬ 
strano i conti, una buona legge. 
U na legge che va dunque estesa a 
tutti e non «demolita», come vor¬ 


rebbero coloro che predicano la 
fineanticipata delle pensioni di an¬ 
zianità e il passaggio immediato al 
contributivo. 

Nel caso di un confronto serio, 
dovrebbero - edovranno - spiegar¬ 
ci la formula magica che rende 
possibile queirautentico miracolo 
che continuano a prometterci: i 
trattamenti in atto non si toccano, 
se non per migliorarli, e contem¬ 
poraneamente si realizza un taglio 
consistente delle contribuzioni. 
Come un bilancio previdenziale 
sostanzialmente sano e gestibile, e 
tuttavia in deficit, possa sopporta- 


SILVANO MINIATI* 

re un aumento delle uscite e un 
fortissimo taglio delleentrateè im¬ 
presa della quale non ci si capaci¬ 
ta. A meno che l'obbiettivo non 
sia quello di indebolire oggi per 
smantellare domani la previdenza 
pubblica. È, sempre in materia di 
entrate previdenziali, dovranno 
non solo dare conto della loro tie¬ 
pidezza rispetto all'argomento eva¬ 
sione ed elusione contributiva, 
ma anche verificare assieme a noi 
esenza ritrosie la realtà delle sotto¬ 
contri buzioni edelleesenzioni va¬ 
rie riservate ad interi settori, per 
valutare se quei vantaggi per quel¬ 
le aziende siano davvero tutti ne¬ 
cessari e giustificati e se esiste dav¬ 
vero un l^ame stretto tra minori 
contributi e maggiore occupazio¬ 


ne. 

Dovranno, infine, tiraregiù lecar- 
te sulla questione delle pensioni al 
minimo. Gli impegni elettorali era¬ 
no chiarissimi e non ammetteva¬ 
no interpretazioni riduttive. I con¬ 
ti erano verificati da esperti molto 
seri. Nessun pensionato avrebbe 
dovuto avere una pensione inferio¬ 
re ad un milione al mese e ciò, 
affermava Tremonti, malgrado il 
disastro fi nanziario che avrebbe Ia- 
sciato in eredità il centro sinistra. 
Qra si mormora che la scelta non 
sarebbe più quella del milione a 
tutti, ma di un primo intervento 


limitato agli ultrasessantacinquen- 
ni e con un solo reddito. Si tratte¬ 
rebbe, cioè, non solo di una mino¬ 
ranza di pensionati, ma soprattut¬ 
to di coloro che, nella grande pla¬ 
tea dei pensionati al minimo, stan¬ 
no «meno peggio»,ricevono attor¬ 
no alle 900-950mila lire al mese 
grazie agli aumenti stabiliti dal 
centro sinistra. 

I sindacati dei pensionati, guarda¬ 
no alleprossimescadenze con pre¬ 
occupazione, ma anche con sereni¬ 
tà. Prima delle elezioni abbiamo 
approvato un piattaforma ri vendi¬ 
cativa unitaria, valida per qualsiasi 
governo fosse uscito dalle elezio¬ 
ni. Se confrontiamo le nostre ri¬ 
vendicazioni con le promesse elet¬ 
torali di chi oggi governa, non do¬ 
vrebbero esserci tanti problemi. 
Stando alle promesse. Il problema 
ora è quello di verificare se sono 
promesse fatte per essere mante¬ 
nute o per conquistare consenso. 

♦segretario generale 

della UH Pensionati 


segue dalla prima 

Tutta colpa 
diJohnWayne 

Lacolpaèdijohn Wayne 

L'ha raccontato lo stesso Fini, sorri¬ 
dente stratega del postfascismo, colui che 
nel 1995 ribattezzò in An (Alleanza Nazio¬ 
nale) il MSI (Movimento Sociale Italia¬ 
no) edichiarò concluso il fascismo come 
ideologia, pur avendo elogiato ancora nel 
1994 Benito M ussolini come «il più gran¬ 
de statista del secolo». Lasciamogli la pa¬ 
rola: «Sapete voi ciò che mi ha condotto 
verso il MSI? Volevo assistere a un film 
conjohn Wayne. Davanti al cinema alcu¬ 
ni dimostranti di sinistra volevano vietar¬ 
ci l'ingresso. Ciò mi indignò e per questo 
sono approdato nel MSI». 

Così almeno ha riferito il giornalista 
tedesco Ulrich Ladurner sul quotidiano 
"DieZeit" (23 maggio 2001), tradotto e 


ripubblicato sul mensile "Gli argomenti 
umani" (n. 6/7 2001, Editoriale il Ponte 
di M ilano). Sapiente cultoredella reticen¬ 
za, ele^ntefiorettista dell'ellissi, il longili¬ 
neo Gianfranco infine tace il titolo del 
film ("Berretti Verdi", Green Berets, 
1968): non dicechejohn Wayne l'ha an¬ 
che prodotto ediretto; sorvolasullaci reo- 
stanza che racconta le eroiche imprese 
della American Special Forces nel Viet¬ 
nam del 1963 contro i musi gialli comuni¬ 
sti; non nericordail sublimefinale, quan¬ 
do, mentreil soletramonta all'Est, lo stes- 
sojohn Waynedicein tono paterno all'or- 
fanello vietnamita: «Figliolo, è per te che 
facciamo questa guerra,,.». 

È vero che in qualche città «rossa» 
della penisola "Berretti Verdi" subì il pic¬ 
chettaggio di giovani, ma disarmati, con¬ 
testatori di sinistra, ma è anche vero che 
la sua distribuzione suscitò proteste in 
altre città europee, specialmente in Svezia 
e in Francia. Bisogna capirli, poveri figli: 
era il sessantotto. A questo punto nasce 
un sospetto: se abbiamo Fini ei suoi ca¬ 
merati postfascisti al governo, la colpa è 
di John Wayne oppure dei sessantottini. 

Morando Morandini 



I garantisti a oltranza 
muti dopo la protesta al G8 

Giuseppe Damiano 

Ricordo che i soliti noti (ed anche meno noti) garantisti del 
polo durante la stagione di «M ani Pulite» eccepivano e prote¬ 
stavano per quelli che loro consideravano degli eccessi (fatti 
neH'ambito della legge, perché nessun magistrato o investiga¬ 
tore è stato mai condannato per tali motivi) perpetrati ai 
danni di persone e personaggi, alcuni dei politici arrestati, 
sarebbero stati non violati, ma macellati etriturati. 

Mi aspettavo, quindi, che se anche un solo dimostrante a 
Genova, colpevole (anzi colpevolessimo) fosse stato sottopo¬ 
sto a quei maltrattamenti riportati dagli organi di stampa, i 
soliti noti di cui sopra avrebbero dovuto chiedere conto e 
ragione a chi si fosse macchiato di tali infamie (opere od 
omissioni). Penso, che se ciò non è successo, è perché! soliti 
noti (sempre quelli di sopra) non sono poi dei paladini dei 
diritti dei cittadini sottoposti a restrizione della propria liber¬ 
tà, ma solo dei servi plaudenti di un ricco Epulone, al quale 
basta far cadere ogni tanto qualche briciola dal suo desco per 
ottenere la loro scodinzolante riconoscenza. 


È proprio inaccettabile 
quel cinismo di Lunardi 

Carlo, Elena e Luigi, Pavia 

Siamo profondamenteindignati per ledichiarazioni del mini¬ 
stro Lunardi a proposito della mafia. Sono parole rivelatrici di 
un atteggiamento di rassegnato cinismo assolutamenteincom- 
patibilecon la carica della personaechenemostrano l'incon¬ 
sistenza morale e civile. Tale atteggiamento in chi dovrebbe 
combattere questa piaga offende in primo luogo quanti, im¬ 
prenditori e lavoratori, sono quotidianamente vessati da mi¬ 
nacce, estorsioni, morte, togliendo loro fiducia e speranza in 
un futuro più vivibile 

Perché Fini e i parlamentari An 
erano nella questura di Genova? 

Marco Prigionieri 

Da molti giorni milioni di italiani aspettano di saperei motivi 
apparentemente ingiustificabili dela presenza dell'on. Gian¬ 
franco Fini nella pr^ettura di genova e dell'on. Filippo Ascier¬ 
to e di altri deputati di AN presso le sedi operative della 


questura di quella città durante i giorni del GB. A tutt'oggi 
questa domanda sembra irrisolta. Nel desiderio di fugareogni 
ombra di dubbio sulla corretteza del comportamento delle 
istituzioni in quei tragici etristi giorni chiediamo al Presiden¬ 
te della Repubblica di intervenire affinchè questa domanda 
non rimanga irrisolta 

La Moratti è da condannare 
Vuole una scuola di classe 

Marco Tagliaferri 

Cara U nità e cari compagni, sono un piacentino di 19 anni e 
vorrei «condannare» il ministro dell' istruzione M oratti dopo 
lasuapresadi posizioneafavoredi un intero sistema scolasti¬ 
co privato. Serve una premessa su comesi finisce per dividere 
il popolo in due classi : a Piacenza come in altre città italiane 
negli anni 70 - 80 sono stati approvati i PEEP (Piano Edilizia 
Economico Popolare) dove venivano costruiti quartieri desti¬ 
nati ad accoglierequellefamigliepiù disagiateeeon instabilità 
economica. Qttima iniziativa per trovare appartamento per 
gli immigrati e per i senza tetto, ma chi aveva ideato questo 
piano sicuramente non aveva in mente chein questo modo si 
dividevano i cittadini in dueclassi: ricchi e poveri, a discapito 
naturai mente dei poveri. Questi quartieri si vanno trasforman¬ 


do in veri e propri Bronks. Lia simpaticisima Moratti dovreb¬ 
be quindi capire che non bisogna dividere la popolazione in 
due e sempre a discapito dei più poveri. Bisogna, invece, 
amalgamare le persone di varia estrazione sociale e non fare 
come in America dove il figlio di papà può permettersi di 
avere una struttura scolastica più efficiente mentre il figlio di 
un barbone non può permettersi una scuola ben organizzata. 
Vede, r Italia è sempre stata trai primi paesi con una buona 
scolarizzazione perché la scuola è stata accessibile a tutti e 
ancheun domani deve restare trai primi paesi al mondo per il 
livello di istruzione che assicura a tutti. Anche il figlio di un 
proletario deve poter ottenereun'ottima istruzioneediventa- 
requalcuno in grado di rilandarel' Italia. Ricordo cheGram- 
sci quando diceva: istruitevi, abbiamo bisogno di tutta la 
vostra intelligenza.si riferiva a tutti senza escludere nessu¬ 

no. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mall «lettere@unita.it» 
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C £ èdifferenzafra socialismo li¬ 
berale e liberalsocialismo? Ci 
sono motivi per preferire 
l'uno all’altro dei due termini? Il fatto 
che il sostantivo e «liberalsocialismo» e 
l'agg^ivo «liberalsocialista» vadano en¬ 
trando sempre più nell’uso,èli risultato 
di una semplice preferenza linguistica, 0 
ha un più intrinseco e profondo signifi¬ 
cato? Il primo avviamento alla risposta 
non può esser dato che da un rapido 
richiamo alla tradizione storica di quei 
termini «Socialismo liberale» è, tra i 
due, il primogenito. È un nome in uso 
ormai da un secolo, perché di Liberal 
Sodalismus si parlava già al tempo di 
M arx; e una storia del socialismo libera¬ 
le deve risalire molto più in su di quello 
stessoL.T. Hobhouse, acuì persino Be¬ 
nedetto Croce (poi così acerbo critico 
tanto del liberalsocialismo quanto di 
ogni «liberalismo con l’aggettivo») cono¬ 
scesse una volta come legittimo il «para¬ 
dosso di espressione» del «socialismo li¬ 
berale» (Etica e politica, 1931, p. 320). 
Oggi, tuttavia, chi parla di socialismo 
liberale può ricollegarsi più immediata¬ 
mente, nell’intendere la denominazio¬ 
ne, al senso attribuitoledaCarlo Rosselli 
nel suo SodalismeLib&al, scritto al con¬ 
fino di Lipari epoi pubblicato nel 1930 a 
Parigi. Il «socialismo liberale» è oggi, in 
primo luogo, quello di Carlo Rosselli e 
di Giustizia eLibertà». Ora, quali sono le 
caratteristiche? Rosselli proveniva dal so¬ 
cialismo, e aveva filiale devozione per 
Filippo Turati. Ma fin dall’inizio ripu¬ 
gnò al marxismo, forse anche per influs¬ 
so dell'insegnamento del Salvemini. Ca¬ 
piva che la critica moderna aveva dimo¬ 
strato fittizia l’apparente unità del siste¬ 
ma marxistico, respingendo nel passato 
la sua md:afisica deterministica e mate¬ 
rialistica e liberando dalla sua ganga i 
più concreti elementi di novità. Nono¬ 
stante ogni apparenza, il miglior M arx 
era un appassionato moralista, un rifor¬ 
matore sociale che faceva appello alle 
più profonde forze etiche degli uomini, 
affinché si accorgessero di certe situazio¬ 
ni d’ingiustizia sociale e si ribellassero 
contro di esse nella maniera più oppor¬ 
tuna per farle cessare. Questo era il 
M arx davvero operante, quello che sve¬ 
gliava gli uomini e li orientava in vista 
dell’azione; mentre il Marx teorico del 
fatalesviluppo economico, il M arx meta¬ 
fisico del materialismo storico, finiva 
piuttosto per addormentarli, nell’inerte 
attesa del sicuro soledell’avvenire 
Un simile socialismo pratico ed etico 
non poteva più, d’altronde, sentirsi ripu¬ 
gnante a quel principio della libertà con 
cui l’esigenza della rivoluzione sociale 
era apparsa in conflitto solo attraverso 
talune prospettive unilaterali. Non solo 
si poteva attuare il socialismo nellaliber- 
tà, ma, anzi, si doveva attuarlo nella li¬ 
bertà, non si sarebbe mai potuto vera¬ 
mente attuarlo se non nella libertà. Solo 
la libertà l’avrebbe assicurato efatto fio¬ 
rire, sia pure dopo l’inizialefrattura rivo¬ 
luzionaria, chefosseoccorsa per promet¬ 
tere allademocraziadi funzionaredawe- 
ro edi non soggiacere all’influsso defor¬ 
matore di forze economiche dittatorial¬ 
mente dominanti. 

Questo era il nuovo «socialismo libera- 
le»di Carlo Rosselli, chiaramente orien¬ 
tato verso il principio la cui sigla simboli¬ 
ca era nel nome stesso del suo movi men¬ 
to: la radicale unità dei due ideali della 
gi ustizi a e del la I i bertà, I ’i nsci ndi bi le con¬ 
nessione, e presupposizione reciproca, 
degli istituti giuridici e politici chiamati 
a realizzarli nella vita. 

Tuttavia, Rosselli tradiva la sua origina- 
riaprovenienzasocialista, ein certo mo¬ 
do anche marxistica, quando, prospetta- 
valaquestioneprevalentementesul pia¬ 
no economico, facendo vedere i vantag¬ 
gi della sintesi di un’economia liberale e 
di un’economia socialista, o, meglio, di 
un sistema produttivo basato sull'inizia¬ 
tiva individuale e di un sistema produtti¬ 
vo variamente collettivizzato. Era l’idea 
della «economiaa due settori», checosti- 
tuisceoggi parteint^rantedel program¬ 
ma sociale del Partito d’Azione. A que¬ 
sto modo, però, il problemadella sintesi 
della libertà politica e della giustizia so¬ 
cialesi trasferiva sul suo terreno dell’eco¬ 
nomia. Non si trattava più di unaverae 
propria ideologia liberalsocialista, ma 


Assicurare la libertà nel suo 
funzionamento effettivo, costruire il 
socialismo attraverso questa libertà 


Non si è pienamente liberali senza essere 
anche socialisti, non si è adeguatamente 
socialisti senza essere anche liberali 


Liberalismo e socialismo 


queir intreccio fecondo 

il progetto 


Per la ripresa 
del riformismo 

U navoltaasettimanal'Unità presenta brani di opere per 
contribuire alla ripresa del riformismo di sinistra in 
Italia. 

Dopo il documento conclusivo del Congresso del Partito 
socialdemocratico tedesco di Bad Godesberg del novembre 


1959 eil M anifesto di Ventotenesulla Federazione europea, 
sono stati pubblicati testi di Ernesto Rossi, di Maynard 
Keynes, di William Beveridge, di John Stuart Mill, brani 
tratti da II Sodalismo liberale di Carlo Rosselli e la scorsa 
settimana ampi stralci del saggio Agathotopia: TheEconomi- 
cs of Partnerèiip (tradotto nel 1990 per la Feltrinelli) del¬ 
l'economista britannico epremio Nobel, jamesjamesM ea- 
de. 

Oggi vi proponiamo alcuni brani del filosofo Guido 
Calogero, tratti daD/'fesa del liberalsodalismo (Roma Atlanti¬ 
ca, 1945) e precisamente i capitoli Sodalismo liberale e libe¬ 
ralsodalismo e II M anifesto del liberalsodalismo dé 1941. 


Guido Calogvo (Roma 1904-1986) filosofo e storico 
della filosofia ha insegnato filosofia alla Scuola N ormale di 
Pisa. Per aver espresso pubblicamente le sue critiche al 
fascismo e per le sue tesi a favore del liberalsocialismo fu 
arrestato e tenuto in prigione per alcuni mesi dal regime 
mussoliniano. 

Studioso della filosofia greca si è sempre impegnato in 
difesa della scuola laica e pubblica, per il rispetto reciproco 
e per l'educazione alla tolleranza e allo spirito del dialogo 
Ricordiamo anchei suoi scritti Lezioni di filosofia (1946-47), 
eLogoedialogo(1950). 

a cura di Paolo Sylos Labini 


soltanto di una economia liberalsociali¬ 
sta. Certo, in tale limitazione dell’oriz¬ 
zonte problematico, il Rosselli era anche 
mosso dalla profonda preoccupazione 
politica di costituire un fronte antifasci¬ 
sta unitario delleforze liberali, socialiste 
e repubblicane, senza mettere in discus¬ 
sione! più remoti presupposti ideologi¬ 
ci, che avrebbero potuto contrapporre 
le une al le altre Quello però che ne veni¬ 
va fuori era una specie di «economia 
mista». 

Il «liberalsocialismo» è invece, fin da 
principio, partito da una considerazione 
integraledel problema. Esso ha messo in 
chiaro la sostanziale unità del concetto, 
cioè dell’ideale di vita, i cui due volti 
appaiono designati dai nomi della «giu- 
stizia»edella«libertà»;ein secondo luo¬ 
go ha fatto vedere, sul piano più specifi¬ 
camente politico esodale, come gli isti¬ 
tuti e le realizzazioni della libertà demo¬ 
cratica edella giustizia economica siano 
interdipendenti ereciprocamente condi¬ 
zionati, cosicché ogni progresso, o re¬ 
gresso, in un campo favorisceil progres¬ 
so o il regresso nell’altro. Non è dato 
essere pienamente liberali senza essere 
insieme anche socialisti, non èdato esse¬ 
re adeguatamente socialisti senza essere 
insieme ancheliberali. Il liberale «puro» 
èin realtà solo il liberaleametà,comeil 
socialista puro é il socialista insufficien¬ 
te. E il liberalsocialismo non è la loro 
sintesi ibrida, e destinata prima o poi a 
tradire la sua contraddittoridià con lo 
scindersi, bensì, anzi, l’integrazionelogi- 
ca delle loro antitetiche unilateralità. 

In questo stesso senso, peraltro, il «libe¬ 
ralsocialismo» non ècheil più moderno 
approfondimento del «socialismo libera¬ 
le», la formulazione più rigorosa del- 
l’ideologiadi giustiziaeiibertà. Dondola 
sua pretesa di essere la sola verità politi¬ 
ca veramente aggiornata, affermandosi 
in un mondo in cui ancora sopravvivo¬ 
no tante concezioni politiche vecchie. 
Coà, nel bellissimoMan/festod^/ italia¬ 
ni d'America (tra i cui firmatari èil Salve- 
mini) il «liberalsocialismo» è ricordato 
al primo posto tra i vari «schemi aleg¬ 
gianti sopra il pensiero contempora¬ 
neo». 


Manifesto del Liberalsocialismo del 
1941 

Il liberalsocialismo éin primo luogo un 
movimento, che mira al ristabilimento 
della libertà politica, per sé come per 
ogni altro movimento o partito risp^o¬ 


so della libertà. In secondo luogo, è un 
partito, che oggi diffonde le sue idee e 
raccoglielesueforze, per l’operachepiù 
ampiamente svolgerà domani, quando 
potrà godere esso stesso di quella libertà. 
Nel primo senso, il liberalsocialismo la- 


GUIDO CALOGERO 

vora per il comune «Fronte della Liber¬ 
tà», e invita a parteciparvi tutti coloro 
che consentono in quei principi fonda- 
mentali della convivenza politica che il 
liberalsocialismo ritiene debbano essere 
pregiudizialmente accettati da ogni par¬ 


tito d^no del suo diritto di libertà. Essi 
sono i seguenti: Qgni norma di legge, 
ogni autorità di governo, traeil suo dirit¬ 
to solo dal consenso della maggioranza. 
Tutte levolte, invece, che tale possibilità 
del I a I i bera formazi one e manifestazione 


la foto del gorno 



Fans della cantante Aaliyah Wednesday, recentemente scomparsa in un inddente a&eo alle Bahamas 
utilizzano il poster per il lancio dà suo ultimo disco affissi a LosAngàes (Usa) per dedicarle messag¬ 
gi.(AP Photo/D amian Dovarganes) 


del consenso non sussiste, non si può 
attendere il voto della maggioranza per 
prenderei provvedimenti che debbono 
appunto renderlo possibile. Qui, e solo 
qui, ha luogo il diritto della forza. Que¬ 
sto uso della forza ha con ciò il suo 
limite ben segnato da suo stesso scopo. 
Quando realtà politiche ed economiche 
costituiscono ostacolo insormontabile 
allaliberaformazioneed espressionedel- 
la volontà l^iferante, sussiste il diritto e 
il dovere di eliminarle con la forza. In 
tutti gli altri casi, qualsiasi nuova coerci¬ 
zione, norma, riforma deve presupporre 
il consenso della maggioranza. Cosi (a 
titolo di esempio) non può esser consi¬ 
derata compati bile con le normali condi¬ 
zioni di esercizio della libertà una situa- 
zionedi dominio finanziario dellastam- 
pa, che dia a una data potenza economi¬ 
ca una posizione di pericolo privilegio 
nella contesa per la conquista della pub¬ 
blica opinione La difesa della libertà di 
stampa dev’essere integrale: deve com¬ 
prendere anche la tutela del diritto di 
contenderead armi pari. Sul piano della 
convivenza dei partiti, lo stesso dovere 
di rispettare lealmente la regola del giuo¬ 
co implica, per ogni partito, l’obbligo di 
porrea base del suo programma i cano¬ 
ni fondamentali della democrazia edella 
libertà. Niente vantaggi della libertà per 
chi lavora contro la libertà. 

In quanto partito, il liberalsocialismo in¬ 
tera taleconcezionegeneraledella con¬ 
vivenza politica, per la quale esso chiede 
il consenso e la collaborazione di ogni 
altro partito, con un più specifico pro¬ 
gramma, i cui principi essenziali sono i 
seguenti: Liberismo e socialismo, consi¬ 
derati nella loro sostanza migliore, non 
sono ideali contrastanti né concetti di¬ 
sparati, ma specificazioni parallele di un 
unico principio d:ico, che é il canone 
universaledi ogni storiaedi ogni civiltà. 
Questo eil principio etico, cheè il cano¬ 
ne universale di ogni storia e di ogni 
civiltà. Questo è il principio per cui si 
riconoscono le altrui persone di fronte 
alla propria persona, e si assona a cia¬ 
scuna di esse un diritto pari al diritto 
proprio. Cosi, è lo stesso dovere etico 
che impone ad ognuno di riconoscere 
agli altri un pari diritto di opinare di 
parlare di votare, e un pari diritto di 
valersi della ricchezza del mondo, Tanto 
l’uno quanto l’altro èun diritto di dispo¬ 
sizione, un diritto di libertà; un àmbito 
dell’individuale possibilità di azione, 
chedev’esserelasciato libero. E lagiusti- 


zia non é che l’equa ripartizione di tali 
sferedi libertà. 

Nellaciviltàdel mondo lo sviluppo d:ico 
e giuridico delle abitudini e delle istitu¬ 
zioni dirdlead attuarelalibertàdel libe¬ 
ralismo è stato finora assai più vasto di 
quello delle abitudini e delle istituzioni 
dirdlead attuare la giustizia del sociali¬ 
smo. Molti, che non tollererebbero più 
di disporredi due voti elettorali quando 
ogni altro cittadino disponessedi un vol¬ 
to solo, tollerano ancora di disporredi 
beni economici in misura decupla di 
quella di cui dispone la media del loro 
prossimo. Di conseguenza, dovunque 
sia lecito, con formula sommaria, dire 
che sussiste meno giustizia che libertà, 
lo sforzo d:i co-poi iti co dev’essere preva- 
lentementediretto all’educazionesociali- 
sta dell’uomo, il quale, sulla via ascen¬ 
dente della giustizia, non deve restare 
più in basso che sulla via della libertà. 
Sarebbe tuttavia un errore ristabilire il 
livello facendo retrocedere l’uomo sulla 
via della libertà. Solo la libertà ci farà più 
liberi. Essa infatti è la stessa libertà di 
creareil socialismo. Di qui i due princi¬ 
pi fondamentali del liberalsocialismo: as¬ 
sicurare la libertà nel suo funzionamen¬ 
to effettivo, costruirei! socialismo attra¬ 
verso questa libertà. Esso vuole anche 
riforme sociali che non piovano dall’al¬ 
to, ma siano figlie della democrazia e 
della libertà. Una delle prime md:e di 
tali riforme dev’essere il raggiungimen¬ 
to della massima proporzionalità possi¬ 
bile tra il lavoro che si compie e il bene 
economico di cui si dispone. Di qui la 
fondamentale istanza anticapitalistica, 
cheli liberalsocialismo fa propria, I mez¬ 
zi tecnici egiuridici a realizzare progres¬ 
sivamente questo intento dovranno esse¬ 
re commisurati, caso per caso, alle possi¬ 
bilità della situazione. Quanto più i con¬ 
tadini, gli operai, i tecnici, i dirigenti 
saranno capaci di agirecome imprendi¬ 
tori eamministratori, tanto meno dovrà 
esistere la figura del proprid:ario puro. 
Quanto si svilupperà lo spirito della soli¬ 
darietà edell’uguaglianza, tanto più sarà 
possibile ravvicinare le distanze fra in 
compensi dellevarieformedi lavoro. Di 
qui la fondamentale importanza del- 
l’educazionedel le masse Sul piano inter¬ 
nazionale, il liberalsocialismo difende 
gli stessi principi di libertà edi giustizia 
per tutti. Niente nazionalismo, niente 
razzismo, nienteimperialismo: nientedi- 
stinzionedi principio fra politica ed eti¬ 
ca. Le assise fondamentali della civiltà 
debbono essere la stesse tra gli uomini e 
tralenazioni. 

I n queste sue eccezioni, il liberalso¬ 
cialismo è convinto di aver fatto 
tesoro del m^lio dell’esperienza 
politica dei grandi partiti tradizionali. 
Ai liberali esso quindi dice: «Voi siete 
stati, in altri tempi, i protagonisti della 
lotta per la libertà. M a siete stati anche 
angosciati dall’incertezza circa il limite 
a cui vi fosse concesso di giungere nel 
disciplinare la libertà; e cosi, tra il desi¬ 
derio dello stato forte e il timore di 
tradire la libertà per l’autorità, tra la 
nostalgia del "laissez fair" e la simpatia 
iniziale per il fascismo, avete lasciato la 
libertà ai nemici della libertà. Il liberal¬ 
socialismo segna oggi il punto preciso 
che divide la libertà dall’autorità, chia¬ 
rendo come la libertà sia solo per chi 
lavora per la libertà, e come per i suoi 
nemici ci sia la forza e la coercizione. 
Così affranca la vostra migliore verità 
dal suo superstite eclettismo». 

Ai marxisti, del socialismo e comuni¬ 
Smo, esso dice d’altronde: «La nostra 
aspirazione è la vostra aspirazione, la 
nostra verità è la vostra verità, quando 
essa sia liberata dai miti del materiali¬ 
smo storico edel socialismo scientifico. 
E soprattutto non dimenticate che 
Marx scrisse il "Manifesto" e il 
"Capital" a Londra, all’ombra della li¬ 
bertà inglesi. Cercate che lo stato di 
domani non tolga a un nuovo M arx la 
possibilitàdi sorgere». Infine, ai cattoli¬ 
ci, ai cristiani, a tutti gli uomini di vera 
religione esso dice: «L’idealedel liberal¬ 
socialismo non èchel’eterno idealedel 
Vangelo. Esso non è che una forma di 
cristianesimo pratico, di servizio di Dio 
calato nella realtà. Chi ama il suo prossi¬ 
mo come sé stesso, non può lavorare 
perlagiustiziaeperlali bertà». 


'JkuM 


rtTLdnmie. 


Le 

soluzioni 

dei 

giochi 

M I 

Gl 

ieri 




I 

A 

c 

CjA 

■ 

A 

N 

■ 

■ 

R 

Ojs 

T 

R 

O 

E 

R 

0 

SI I 

0 

N 

I 

R 

0 

S 

CjA 

N 

I 

o 

B 

U 

S 


Y 

E 

s 

A 

N 

■ 

Tir 

6 

■ 

0 


B 

□ 

u 

s js 

[K 

□ 

□ 

R 


s 

a'H 

T 

A 

N 

E 


T 

RlA 

R 


E 

■ 

S 

I 

'lo 

■ 

I 

A 

L 

I 

NI 

' ■ 

S 

0 

L 


I A 


oc t'l<»l 


^ N I 


M L 


{EH 


|T 




«In t 


H 




H T »\ 


Chi è? 

Fabio M ussi 

Indovinelli 

lafame; la sedia elettrica; il petti¬ 
ne. 
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Scegli Solo Infostrada: da subito, con 59.000 lire al mese IVA compresa, 

fai da casa tutte le urbane e interurbane che vuoi e navighi in Internet a 18 lire al minuto 

più 120 lire alla risposta, IVA compresa, 24 ore su 24. 

Scegli Solo Infostrada: con il collegamento diretto alla nostra rete diventeremo il tuo operatore unico e non 
pagherai più il canone del telefono. 

Scegli Solo Infostrada: da oggi puoi prenotarlo in tutta Italia. 

Scegli Solo Infostrada. chiama il 155. Chi non si accontenta gode. 
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Prenotati al 155 oppure su www.infostracla.it, offerta soggetta a vincoli e limiti geografici. 
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